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NAZIONALE
QUOTIDIANO NAZIONALE 22/04/2020 12

Le donne tagliate fuori dalle task force
Marina Terragni

8

QUOTIDIANO NAZIONALE 22/04/2020 15
Ci salveremo se sopravviverà la cultura
Davide Rondoni

9

AVVENIRE 22/04/2020 4
Locatelli: dico no a scelte regionali I malati in calo = Intervista a Franco Locatelli
- No a piani regionali differenziati
Viviana Daloiso

10

AVVENIRE 22/04/2020 8
Unitalsi: aiuto ai contagiati e ai disabili = Il "pellegrinaggio" dei volontari
Matteo Marcelli

12

AVVENIRE 22/04/2020 18
Ripartire dai valori del Terzo settore
Steni Di Piazza

13

AVVENIRE 22/04/2020 22
Granarolo sostiene la Protezione Civile
Redazione

15

CORRIERE DELLA SERA 22/04/2020 8
Malati, il calo ora è netto: - 528 Dall`inizio oltre 50 mila guariti
Mariolina Iossa

16

CORRIERE DELLA SERA 22/04/2020 9
Sono costose, poche e obbligatorie Il grande rebus delle mascherine
Lorenzo Alessandro Salvia Trocino

17

FATTO QUOTIDIANO 22/04/2020 5
Casi in crescita sotto al 2% " Il virus ha perso forza " Ma ci sono altri 534 morti
Redazione

19

FATTO QUOTIDIANO 22/04/2020 5
Liti e insulti tra esperti nel Comitato. Ippolito: " Siete servi sciocchi "
Alessandro Ilaria Mantovani Proietti

20

FATTO QUOTIDIANO 22/04/2020 14
La Cardinale in tv e una storia d ` amore nata in isolamento
Redazione

21

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

22/04/2020 4
Mai così tanti guariti calano ancora i contagi
Redazione

22

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

22/04/2020 5
Solo il vaccino ci riavvicinerà = Puglia: 55 nuovi positivi, 25 morti. I decessi
salgono a quota 351
Redazione

23

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

22/04/2020 9
Dopo 6 mesi di stop, una società è una start up coi debiti
Redazione

24

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

22/04/2020 12
lettera - Poveri giardini maltrattati da disposizioni assurde
Posta Dai Lettori

26

GIORNALE 22/04/2020 5
I timori del Copasir: scalate alle banche
Redazione

27

GIORNALE 22/04/2020 12
Virus, c`è il record di guariti E più ventilatori che pazienti
Redazione

28

GIORNALE 22/04/2020 28
La solidarietà come antivirus Forte scossa per ripartire
Roberta Pasero

29

ITALIA OGGI 22/04/2020 2
L`app ora sarebbe quasi obbligatoria
Marco Bertoncini

30

ITALIA OGGI 22/04/2020 32
Caccia a 1.500 sanitari
Pasquale Quaranta

31

LIBERO 22/04/2020 2
Il governo ha mentito agli italiani = Adesso è ufficiale: il governo ci ha mentito sui
rischi del Corona
Filippo Facci

32

LIBERO 22/04/2020 9
In Belgio e in Spagna si muore più che in Italia
Redazione

34

MANIFESTO 22/04/2020 4
Regioni, test diversi. Il Nord corre = Contagi, la discesa non si vede ma le regioni
corrono con i test
Andrea Capocci

35

MANIFESTO 22/04/2020 15
Lo stato d`eccezione non c`è, la democrazia non abita a Gordio = La
democrazia non abita a Gordio
Francesco Pallante

37

MATTINO 22/04/2020 2
Fase 2, piano nazionale ma Regioni alla prova: riapre chi ha i requisiti
Permessa

39

MATTINO 22/04/2020 12
Il piano (segreto) anti-virus Speranza: pronto il 12 febbraio
Mauro Evangelisti

41

MATTINO 22/04/2020 12
Si conferma il calo di malati ma in Lombardia più morti
M.ev.

42

MESSAGGERO 22/04/2020 2
Al Consiglio Ue non arriverà la svolta sul Recovery Fund: tensione sui mercati =
Fase 2, piano nazionale ma Regioni alla prova: al via solo con i requisiti
Simone Rosario Canettieri Dimito

43

MESSAGGERO 22/04/2020 7
Nuovi farmaci e cure a casa la grande frenata di ricoveri
Mauro Evangelisti

45

MESSAGGERO 22/04/2020 8
Piano (segreto) anti-epidemia Speranza: pronto il 12 febbraio
Mauro Evangelisti

46
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OSSERVATORE ROMANO 22/04/2020 7
Accanto ai detenuti in un mondo di reclusi
Redazione

47

REPUBBLICA 22/04/2020 3
Intervista a Giuseppe De Rita - De Rita "Serve uno scatto come nel Dopoguerra
Non si può solo aspettare il bonus dello Stato"
Concetto Vecchio

49

REPUBBLICA 22/04/2020 9
Intervista a Francesco Boccia - Boccia "Aiuti agli anziani dagli studenti" = Boccia
"Anziani a casa E per aiutarli offriremo un lavoro ai maturandi"
Tommaso Ciriaco

51

SECOLO XIX 22/04/2020 6
Svolta di Conte: Protezioni obbligatorie fino al vaccino
Paolo Russo

53

SECOLO XIX 22/04/2020 9
La liguria è pronta a riaprire?
Redazione

54

SOLE 24 ORE 22/04/2020 3
Nel piano Mise indennizzi diretti alle mini imprese = Nel piano Mise indennizzi
diretti a imprese fino a nove dipendenti e 1 milione di fatturato
Carmine Fotina

56

SOLE 24 ORE 22/04/2020 3
Decreto Aprile oltre i 100 miliardi Verso ricapitalizzazione Cdp da 45 = Dl Aprile
a 100 miliardi, ricapitalizzazione Cdp
Marco Rogari Gianni Trovati

57

SOLE 24 ORE 22/04/2020 22
Un futuro più sostenibile per le imprese
Rossana Ravello

59

STAMPA 22/04/2020 7
Mascherine, obbligo e prezzo imposto: novanta centesimi = "Mascherine
obbligatorie" n governo imporrà i prezzi
Paolo Russo

61

TEMPO 22/04/2020 8
Costavano meno, mascherine scartate = Avevamo l`offerta migliore. Ci hanno
scartato
Nn

62

TEMPO 22/04/2020 9
Facciamole fabbricare alle aziende tessili del Lazio
Redazione

64

TEMPO 22/04/2020 11
Record di guariti e meno positivi Le terapie intensive si svuotano
Redazione

65

tgcom24.mediaset.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Borrelli: "Adisposizione 19mila posti per quarantena"
Redazione Tgcom24

66

tgcom24.mediaset.it 21/04/2020 1
Coronavirus, per la prima volta calano i malati in Italia
Redazione Tgcom24

67

PHARMAKRONOS 22/04/2020 1
Locatelli (Css), `19 studi su farmaci approvati da Aifa, 10 già avviati`
Redazione

68

PANORAMA 22/04/2020 54
Il covid non teme gli sbarchi
Redazione

69

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
"Storie di pietre", il CAI proietta online il film sul post-sisma a Frascaro di Norcia
Redazione

71

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Indagate 17 persone per il crollo del ponte di Albiano Magra (MS)
Redazione

72

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Maltempo, allerta gialla su nove Regioni del Centro-Sud
Redazione

73

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Coronavirus, chi sono i membri del Comitato tecnico scientifico
Redazione

74

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Ispra: pi? rinnovabili e calo gas serra dello 0,9% sul 2017 e del 17% sul 1990
Redazione

75

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Studio internazionale rivela: sui ghiacciai livelli di radioattivit? anomali
Redazione

77

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Coronavirus, istituito comitato di esperti per un piano per la scuola
Redazione

78

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 21/04/2020 1
Coronavirus, il rapporto ISS sul rischi di acquisto farmaci online di e fake news
Redazione

80

blitzquotidiano.it 21/04/2020 1
Coronavirus, bollettino del 21 aprile. Calano i malati: -528 rispetto a ieri. 24.648
le vittime (+534)
Redazione

82

blitzquotidiano.it 21/04/2020 1
Fase 2, il Commissario Arcuri: o cediamo sulla app, o ci becchiamo il lockdown
Redazione

83

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire
ora sarebbe irresponsabile
Redazione

84

ilmattino.it 21/04/2020 1
Lauro, stop zona rossa. Ma il sindacoci va piano: ecco la nuova ordinanza
Redazione

85

ilmattino.it 21/04/2020 1
Natale di Roma, Raggi: Auguri, sarà un compleanno diverso
Redazione

87
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ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti
(2723), 534 i morti
Redazione

88

ilmattino.it 21/04/2020 1
Zaia: Bollettino conferma discesa ma non abbassare la guardia, non siamo
immuni
Redazione

89

ilmattino.it 21/04/2020 1
Arcuri: App Immuni indispensabile, alternativa sono ancora misure contenimento
Redazione

90

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è
la privazione della libertà
Redazione

91

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti
(2723), 534 i morti
Redazione

92

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi
può vedere i dati. Le risposte
Redazione

93

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire
ora sarebbe irresponsabile
Redazione

94

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Spallanzani: 135 positivi e dimessi 325 pazienti, nasce l`edificio ad
alto isolamento
Redazione

95

ilmattino.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Arcuri: Alternativa alla app Immuni è proseguire con lockdown
Redazione

96

quotidiano.net 21/04/2020 1
Coronavirus nell`acqua: domande e risposte - Cronaca
Quotidianonet

97

quotidiano.net 21/04/2020 1
Coronavirus Italia, ad Aosta bambino nato positivo. I medici: "Mancano
mascherine" - Cronaca
Quotidianonet

98

quotidiano.net 21/04/2020 1
Coronavirus Italia, analisi dati del 20 aprile: i nuovi casi a + 1,3% - Cronaca
Alessandro Farruggia

99

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, nella fase 2 il ritorno delle passeggiate. Orari e scrivanie, le regole
per gli uffici
Nn

101

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus in Portogallo, perché così pochi contagi e morti?
Nn

103

corriere.it 21/04/2020 1
Le app possono aiutare. Ma servirà una rete sanitaria per identificare tutti i
soggetti a rischio
Federico Fubini

105

corriere.it 21/04/2020 1
Barba gratis tutto l`anno per medici e infermieri, Barber Shop ringrazia così
Anna Zinola

107

corriere.it 21/04/2020 1
Bando Gilead da 500mila euro per sostenere chi aiuta i fragili
Redazione Buone Notizie

108

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, dati 20 aprile: per la prima volta positivi e morti in calo
Elena Tebano

109

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, ombre e sospetti sul laboratorio francese di Wuhan
Stefano Montefiori

111

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, dati 20 aprile: per la prima volta positivi e morti in calo
Elena Tebano

112

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Conte: Italia, fase 2 dal 4 maggio: piano differenziato tra Regioni
Fiorenza Sarzanini

114

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, ombre e sospetti sul laboratorio francese di Wuhan
Stefano Montefiori

116

corriere.it 15/04/2020 1
Coronavirus, Colao riunisce la task-force per la fase 2. L`idea di far ripartire
prima le aree con meno fabbriche
Marco Galluzzo E Lorenzo Salvia

117

corriere.it 17/04/2020 1
Eurobond, il no dell`Europarlamento (coi voti della Lega). Tutti contro tutti: lite
Pd-5 Stelle, centrodestra diviso
Francesca Basso

118

corriere.it 20/04/2020 1
Cina, nuovi focolai nel Nordest: infetti importati
Paolo Salom

119

corriere.it 18/04/2020 1
Coronavirus negli Stati Uniti, Riaprire ora. Trump incita alla rivolta
Giuseppe Sarcina

120

corriere.it 17/04/2020 1
Lazio, l`ordinanza di Zingaretti: vaccino obbligatorio per 2,2 milioni di over 65 e
personale sanitario
Claudio Bozza

121

corriere.it 13/04/2020 1
Coronavirus, Boccia: chi vuole riaprire ne sarà responsabile. E ora gli scienziati
diano risposte chiare
Monica Guerzoni

122
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corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Branson offre in pegno l`isola privata per salvare la Virgin
Luigi Ippolito

123

corriere.it 18/04/2020 1
Gordon Brown: Serve un piano globale sia medico sia finanziario
Matteo Muzio

124

corriere.it 15/04/2020 1
Coronavirus, riapertura Lombardia dal 4 maggio: l`irritazione di palazzo Chigi
Monica Guerzoni

125

corriere.it 20/04/2020 1
Coronavirus, a Londra già pronto il museo della pandemia (ma sarà allestito tra
secoli)
Luigi Ippolito

126

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, per la prima volta positivi in calo. Ma perché i decessi calano
lentamente?
Elena Tebano

127

corriere.it 09/04/2020 1
Coronavirus, perché 23 paesi hanno sospeso le vaccinazioni contro il morbillo
Cristina Marrone

129

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, gli angeli del volontariato: Noi non ci fermeremo
Cesare Giuzzi

131

corriere.it 21/04/2020 1
Emma Bonino: L`Italia rifiuta la meritocrazia. Così le donne non andranno mai al
potere
Antonio Polito

133

corriere.it 13/04/2020 1
Coronavirus in Gran Bretagna, io nell`esercito dei volontari che operano con
un`app
Paola De Carolis

135

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Conte: Italia, fase 2 dal 4 maggio: piano differenziato tra Regioni
Fiorenza Sarzanini

136

corriere.it 21/04/2020 1
L`anestesista del Paziente 1: Non ci si abitua al Covid. Nei malati vedo i miei cari
Francesco Battistini

138

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, nella fase 2 il ritorno delle passeggiate. Orari e scrivanie, le regole
per gli uffici
Nn

139

corriere.it 12/04/2020 1
Coronavirus, qual è l`unico dato davvero importante nel bollettino della
Protezione civile
Davide Casati

141

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, scontro tra i virologi Tarro e Burioni. Ero candidato al Nobel, allora
io sono miss Italia
Fabrizio Roncone

143

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, il rebus mascherine: Ne servono un miliardo al mese
Redazione

145

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus in Portogallo, perché così pochi contagi e morti?
Andrea Nicastro

147

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, l`annuncio di Donald Trump: Sospendo tutta l`immigrazione negli
Usa
Giuseppe Sarcina

149

corriere.it 21/04/2020 1
Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
Chiara Severgnini

150

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Per la fase 2 decide il governo
Redazione

152

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Fabrizio Pregliasco: "L`Italia sta guarendo, oggi dati ancora positivi"
Redazione

154

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Arcuri assicura: "Fuori casa solo chi scarica la app? È una farsa"
Redazione

155

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Programmare il rientro a scuola, le lezioni a distanza penalizzano i ragazzi più
fragili. Ecco cosa farò
Redazione

156

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Domenico Arcuri: "O la App o il lockdown"
Redazione

158

huffingtonpost.it 21/04/2020 1
Programmare il rientro a scuola, le lezioni a distanza penalizzano i ragazzi più
fragili. Ecco cosa farò
Redazione

159

ilfoglio.it 21/04/2020 1
Il coronavirus e la sanità malata
Redazione

161

ilgiornale.it 21/04/2020 1
Ecco quando arriveranno i "contagi zero". La Lombardia ultima e solo a fine
giugno
Redazione

163

ilgiornale.it 21/04/2020 1
Calano i positivi: prima volta. Mai così pochi in rianimazione
Redazione

164

ilgiornale.it 21/04/2020 1
Quel ritardo di trenta giorni e le colpe di un governo rimasto senza Speranza
Redazione

165

ilgiornale.it 21/04/2020 1
Il modello Friuli-Venezia Giulia per fermare i contagi
Redazione

167
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ilgiornale.it 21/04/2020 1
Conte: "Entro il fine settimana vi presenterò il piano per la Fase 2"
Redazione

169

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus Roma: 46 nuovi contagi, 72 in tutta la provincia. Nel Lazio 80 casi
Redazione

171

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Emergenza covid-19 a Trevi riaperti i termini per i buoni spesa generi alimentari
e beni di prima necessità
Redazione

173

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
App immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può vedere i
dati. Le risposte
Redazione

174

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, contagi nel Comune immune: sono tre volontari della Protezione
civile
Redazione

175

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti
(2723), 534 i morti
Redazione

176

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi
può vedere i dati. Le risposte
Redazione

177

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Dalla leucemia alla "scalata" indoor dell`Everest: l`ultima sfida vinta da Leonardo
Redazione

179

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è
la privazione della libertà
Redazione

181

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, il virologo Pregliasco: L`Italia sta guarendo, bene anche la
Lombardia
Redazione

182

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Dalla leucemia alla "scalata" indoor dell`Everest: l`ultima sfida vinta da Leonardo
Redazione

183

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Protezione Civile: È record di pazienti guariti
Redazione

185

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è
la privazione della libertà
Redazione

186

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Matteo Bassetti: Il Covid-19 sta perdendo forza
Redazione

188

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Orvieto riapre ai mercati rionali settimanali ma occhio alle regole
Redazione

189

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Spallanzani: 135 positivi e dimessi 325 pazienti, nasce l`edificio ad
alto isolamento
Redazione

190

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Arcuri: App Immuni indispensabile, alternativa è privazione di libertà
Redazione

191

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Giove, sull`accudimento degli animali interviene la Prefettura
Redazione

192

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, tre contagi nel Comune immune: sono tre volontari della Protezione
civile
Redazione

193

ilmessaggero.it 21/04/2020 1
Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire
ora sarebbe irresponsabile
Redazione

194

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Istituto Torriglia di Chiavari, la casa di riposo in trincea: Mai visto nulla di simile -
levante
Redazione

195

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Conte: Riaprire ora sarebbe irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano
nazionale e linee regionali - italia
Redazione

196

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Genova, il primo maggio controlli in monoruota. C`è l`accordo tra Protezione
civile e Scuola nazionale per formare i volontari - genova
Redazione

198

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Liguria, torna a crescere il numero dei contagiati. Bassetti: Ma il virus nel nostro
Paese ha perso forza - genova
Redazione

199

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
La lettera: Una lotta estrema contro il virus per difendere le nostre Rsa. Ma
mancavano le protezioni - genova
Redazione

200

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Arcuri: Riaprire senza fretta. Senza le app di tracciamento la stretta non potrà
allentarsi - italia
Redazione

203
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ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Genova, la Prefettura: 1700 domande di prosecuzione dell`attività, respinte 10
richieste - genova
Redazione

204

ilsecoloxix.it 21/04/2020 1
Genova, rubano le mascherine dalla cassetta postale di un`anziana. La polizia
gliene regala altre - genova
Redazione

205

lanotiziagiornale.it 21/04/2020 1

Mai così alto il numero di pazienti dimessi e guariti, oltre 2.700 nelle ultime 24
ore. I malati di Coronavirus calano a 107mila. Ma ci sono ancora centinaia di
morti ogni giorno
Redazione

206

lanotiziagiornale.it 21/04/2020 1
Entro la settimana il piano del Governo per ripartire. Conte: "Lo applicheremo dal
4 maggio. Riaprire tutto ora sarebbe irresponsabile"
Redazione

207

lastampa.it 21/04/2020 1
Arrivate la 10 mila mascherine donate dalla città "gemella" di Weihai: ecco come
riceverle - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

209

lastampa.it 21/04/2020 1
Il gioco degli Scout "riapre" negozi e uffici delle città. Le buone azioni si
compiono via social - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

210

lastampa.it 21/04/2020 1
Coronavirus, arrivano anche a Verbania i tamponi senza scendere dall`auto -
Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

211

lastampa.it 21/04/2020 1
Conte: riapertura il 4 maggio, no allo scaglionamento per regioni - Ultime notizie
di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

212

lastampa.it 21/04/2020 1
Lazio, altalena dei contagi: pochi positivi a Roma, ma oggi raddoppiano - Ultime
notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

214

lastampa.it 21/04/2020 1

Coronavirus, Arcuri: "La riapertura non deve essere affrettata. L`app non sarà
obbligatoria, ma senza il tracciamento la stretta non può allentarsi" - Ultime
notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

216

lastampa.it 21/04/2020 1

Dopo tre settimane è scaduto il contratto: 11 medici e infermieri lasciano
l`ospedale Covid di Verduno - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal
mondo
Redazione

217

lastampa.it 21/04/2020 1

21 aprile: due mesi di emergenza coronavirus. I sindaci della Lombardia
raccontano il loro viaggio nell`orrore - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia
e dal mondo
Redazione

219

lastampa.it 21/04/2020 1
Conte: riapertura il 4 maggio, no allo scaglionamento per regioni - Ultime notizie
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Comitati per soli uomini
 

Le donne tagliate fuori dalle task force
 
[Marina Terragni]

 

he cos'è? Un football club? No: è il nuovo Comitato tecnico scientifico di Protezione civile. 20 esperti, 20 maschi. Se

ne saranno accorti? Non credo. Nemmeno una donna nominata per salvare le apparenze: forse meglio così, almeno

è più chiaro. Da sempre sono le donne a prendersi cura di tutto e tutti. Il 67% del personale sanitario, anche in trincea

Covid-19, è fatto da dottoresse e infermiere. Le facce piagate dalle mascherine sono soprattutto femminili (ci

meriteremmo un loro sciopero selvaggio). Ma come da salda tradizione italiana, quando il gioco si fa duro la partita è

degli uomini. Quando si tratta di potere il Comitati per soli uomini  Marina Terragni tuo posto è a cucire mascherine.

Unica donna nelle conferenze stampa la traduttrice nella lingua dei sordi. Ok i tavoli che non decidono nulla, come le

'13 donne' della ministra Bonetti. Ma nelle task force che contano le donne sono rare o come stavolta - assenti. Vero:

il nuovo comitato è una pletora di direttori e presidenti, ruoli che rarissimamente toccano a donne. Il cane si morde la

coda. Ma forse qui siamo ai limiti della costituzionalità. E anche della logica. Guarda caso i Paesi che stanno uscendo

prima e meglio dalla pandemia sono quelli governati da donne: dalla Germania di Angela Merkel alla Danimarca di

Mette Frederiksen, classe 1977: 11 siamo già alla fase 3, tutto aperto. È la naturale efficacia del buon senso

femminile. Il machismo politico-sanitario alla Trump e Johnson - e anche il nostro - causa solo disastri. Tutti lo sanno,

uomini compresi: quando si tratta dei bisogni umani essenziali, della vita e della cura, ci si affida alle donne

infinitamente più pratiche e capaci. Nel privato però. Mai nello spazio pubblico. La stramaledetta politica sbarra tutto,

anche a costo di fare guai. E qui ne stiamo vedendo tanti. Possiamo continuare così? Decisamente no. Che il

Presidente Mattarella dica qualcosa. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Fondi e sgravi fiscali
 

Ci salveremo se sopravviverà la cultura
 
[Davide Rondoni]

 

a devastazione l.economica caduta sulle attività culturali (dall'editoria al teatro, dalle manifestazioni tipo festival o

concerti alle più fragili botteghe) pone due questioni urgenti. Dobbiamo sostenere la nostra vera "protezione civile", la

cultura libera, specie in un momento di pressioni totalitaristiche. La prima questione è di ordine economico. Come

ridare ossigeno a tanti creatori della cultura? La seconda, che la maledetta occasione si presta a mettere a fuoco, è la

ridefinizione del rapporto tra cultura e interese pubblico. Due proposte: defiscalizzare pesantemente (via l'Iva) le

attività culturali di ogni genere nel prosssimo anno. Dai concerti di musica classica Fondi e sgravi fiscalisalveremo se

sopravviverà la cultura Davide Rondoni alle mostre alle conferenze. L'altra proposta, che intoduce anche la seconda

questione, è avviare un metodo di finanziamento significativo delle attività culturali, cosi come avviene già per quelle

di assistenza, di culto e di promozione (in parte anche culturale) con il versamento libero dei cittadini del 5 o dell'8 per

mille. Ma non una piccola miseria. Ma un 3 per cento, tipo, che si destinerebbe liberamente al sostegno di uno o più

soggetti in un fondo regionale. Una rivoluzione, salutare. Così il libero riconoscimento dei cittadini su quanto ritengono

importante per l'accrescimento del loro "senso critico" sarebbe da loro sostenuto senza passare per strettoie e vicoli

semioscuri di finanziamenti pubblici gestiti da ministeri, assessorati, funzionari etc. La cultura non è ciò che qualcuno

decide che sia. Il "senso critico" di una persona decide come formarsi scegliendosi, come fa Dante nella selva, autori

da seguire. La scuola e il Ministero dei Beni culturali custodiscano i beni della tradizione, poi il farsi della cultura sia

sostenuto liberamente da noi. Sarebbe una cosa nuova, e sorprendente. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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INTERVISTA
 

Locatelli: dico no a scelte regionali I malati in calo = Intervista a Franco Locatelli - No a

piani regionali differenziati
 
[Viviana Daloiso]

 

ÑØÇÇØàÅß II presidente del Consiglio di sanità LocateUi: dico no a scelte regionali I malati in calo VIVIANA

DALOISO II distanziamento come comandamento sociale. E prima di ogni altra cosa la responsabilità individuale di

ogni italiano. Senza cui la "fase 2" non avrà le gambe e rischieremmo di vanificare gli sforzi fatti. Franco Locateli!,

presidente del Consiglio superiore di sanità e membro del Comitato tecnicoscientifico, è un volto ormai familiare.

Primopiano alle pagine 4 e 7 Coronavi rus: lo scenario No a piani regionali differenziata Locatela (Css): è stata la

scelta di chiudere tutto a preservare il Paese. Avanti con una strategia nazionali La "fase 2"? Sarà meno dolorosa, ma

più difficile. E la stella polare saranno i comportamenti individua VIVIANA DALOISO II distanziamento come

comandamento sociale. E prima di ogni altra cosa- le attività, i protocolli aziendali, i cambiamenti nell'organizzazione

sanitaria e sociale del Paese - la responsabilità individuale di ogni italiano. Senza cui la "fase 2 " non avrà le gambe

per andare troppo lontano e rischieremmo di vanificare tutti gli sforzi fatti. Franco Locatelli, presidente del Consiglio

superiore di sanità e membro del Comitato tecnico scientifico chiamato dal governo a gestire Ã emergenza

coronavirus, è uno dei volti diventati familiari agli italiani negli ultimi due mesi attraverso il Bollettino quotidiano della

Protezione civile. Un tavolo scomodo, da cui è stato chiamato a spiegare e commentare il dramma dei numeri

dell'epidemia di Sars-CoV-2anche nei giorni più bui: Penso al 27 di marzo, quando in 24 ore abbiamo registrato un

numero di morti superiore ai 950. Professore, i numeri ci dicono ormai da giorni che l'Italia sta meglio. Alla vigilia della

cosiddetta "fase 2", sulle cui regole ü governo sta decidendo in queste ore, cos'è che la preoccupa di più? L'aspetto

più preoccupante è che possa diffondersi la percezione collettiva d'essere fuori da una situazione emergenziale. È

indubitabile e indiscutibile l'esigenza del governo di far rip artire le attività non essenziali e favorire un ritorno a una

forma seppur blanda di socializzazione, a cui è legata la qualità della vita di tutti noi. Ma questo non significa che

l'emergenza sia stata superata. Voglio essere chiaro da subito: la stella polare della "fase 2" saranno i nostri

comportamenti, all'interno di una ripresa graduale e cauta che si fonda sulla responsabilità di ciascuno di noi. E su un

nuovo comandamento sociale a cui tutti dovremo rispondere: il distanziamento fisico. Senza questi punti fissi,

vanificheremmo tutti i risultati ottenuti. Prevede anche lei una seconda ondata di contagi, magariautunno? Non la

prevedo affatto. Dico con chiarezza che se ci sarà una seconda ondata - e quando - dipenderà molto da quanto

sapremo gestire come sistema Paese la riapertura. La "fase 2" sarà sicuramente meno dolorosa della "fase I", ma

molto più difficile. Le scelte che saranno prese andranno strettamente e costantemente monitorate. Sarà una

riapertura su base regionale o su base nazionale? Mi permetta di sottolineare qualcosa che a mio avviso non è stato

valorizzato abbastanza. Mi riferisco alla scelta del governo di chiudere tutte le Regioni, nonostante fosse chiaro

dall'inizio che i focolai più virulenti si concentravano al Nord. È questa scelta che ha preservato e risparmiato il resto

del Paese dall'epidemia. Per questa ragione io sono convinto che anche ogni strategia futura debba essere nazionale.

Differenziare, in questo caso, non premia. Da medico, crede che qualcosa non abbia funzionato nella gestione

dell'emergenza da parte del Sistema sanitario nazionale o dei sistemi regionali? In queste settimane sono stati lanciati

diversi atti di accusa, s'è parlato di un'eccessiva ospedalizzazione della medicina, spedo in Lombardia. Tutti i sistemi

sanitari del mondo sono stati messi a durissima prova da Sars-Cov-2. Io ho visto piuttosto le capacità del nostro Ssn:

pensiamo alle terapie intensive, nello spazio di pochi giorni sono passate da Sm

ila a quasi 9mila posti disponibili. Abbiamo avuto la capacità di affrontare quel che stava accadendo. Il punto, ora, è

mantenere quello che abbiamo co struito. E mantenere quei posti, così da garantire una gestione ottimale dei malati.

Quanto alla medicina territoriale, senz'altro deve essere ripensata, come la telemedicina. Diciamo cosi: la grandissima
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tragedia che abbiamo vissuto può offrirci l'opportunità per rinforzare il patrimonio unico che è il sistema sanitario

universalistico e solidaristico. Una "app" - che ora a dire il vero sta creando non poche polemiche - ci salverà? Sono

d'accordo con la posizione tenuta sin dall'inizio dal ministro della Salute Speranza: una "app" è utile, ma non è uno

strumento salvifico. Che poi debbano essere fatte tutte le valutazioni del caso affinchè rispetti la privacy e garantisca

una cybersecurity, è indispensabile. Trovo, insomma, che il dibattito in corso sia un passaggio fisiologico. Perché si è

parlato cosi poco dei bambini, anche rispetto alla "fase 2"? Il dibattito sull' ora d'aria per i minori è stato quasi un tabù

e fatta salva la pianificazione dell'esame di maturità, sul fronte della scuola alle famiglie è sembrato che ci si sia

occupati poco dei più piccoli. Non è cosi, anzi. L'attenzione ai bambini è stata largamente prestata sia nel Comitato

tecnico scientifico sia nel confronto col decisore politico. La scelta di non riaprire le scuole per esempio - di cui io sono

stato primo e convinto assertore - è stata molto meditata e infine presa sulla base di modelli statistici precisi, che ci

indicavano come ciò potesse incrementare l'indice di contagiosità. C'è attenzione e ci sarà una parte del prossimo

decreto espressamente dedicata ai bambini: l'orientamento, posso anticiparlo, è di un ritomo a una forma di normalità.

È chiaro però che un conto sarà consentire loro di uscire, un conto è progettare centri estivi o un ritorno negli oratori.

Non bisogna fare confusione: assembramento e aggregazione non potranno essere in nessun caso consentiti. E a

settembre? Abbiamo tempo. Da qui a settembre contiamo che quell'indice di contagiosità scenda ulteriormente fino

atoccare lo zero: se pensiamo che siamo partiti a fine febbraio dal 3,8 (una persona ne contagiava 3,8, ndr) e ora

siamo sullo 0,8 ci sono buone speranze di arrivare a quel traguardo. Nel frattempo bisogna ripensare gli spazi e i modi

della scuola. Professore, perché i morti non diminuiscono ancora? I morti artigliano le nostre coscienze e sensibilità.

Non diminuiscono ancora come vorremmo, ma sono diminuiti e quasi della metà: il 27 marzo eravamo sopra i 950,

per due giorni consecutivi siamo stati sotto i 500, ora siamo tornati leggermente Le immagini delle bare portate via da

Bergamo? Sono nato in quella città e così qualche giorno dopo, ho deciso di tornarci. Sentivo il bisogno di

testimoniare físicamente la mia vicinanza e quello di emanciparmi dal dolore in una costruzione fattuale: l'ospedale

degli Alpini alla Fiera Per il presidente del Consiglio superiore di sanità, il distanziamento è come un comandamento

sociale. È in gioco la responsabilità di ogni italiano. Senza quella, vanificheremmo gli sforzi fatti sopra. Non sono uno

che fa pi visioni, non le ho fatte dall'ii zio, ma mi sento piuttosto sic ro nel dire che già nel corso questo fine settimana

vedrer questo numero scendere E 350. È un dato che scende ñ lentamente rispetto a quello ñ contagi per via delle

caratte stiche intrinseche del Covi 19: si tratta infatti di una mal; tia che porta a un progressi deterioramento della

situazi ne fisica, è perciò normale ñ servare decessi a una distan di tempo maggiore. Lei è di Bergamo, che effetto ha

fatto veder sfilare i carri di l'esercito carichi di bare per vie della città? È stato un momento strazian Qualche giorno

dopo, appe ne ho avuto occasione, ho de' so di andare di persona a B( gamo: sono salito a bordo di i volo partito da

Pratica di Me con i primi medici volontari ñ si erano fatti avanti con la Pi tezione civile. Sentivo il bisog di testimoniare

físicamente mia vicina

nza e quello di manciparmi dal dolore in u costruzione fattuale: l'osped; degliAlpini, eretto in appena na settimana.

Vedere quel mi] colo, e la sobrietà e la dignità e' cui si affrontava quella traged è stato uno dei momenti em tivamente

più forti della mia ta. Quella voglia di reagire è v, sa molto di più di tante stei polemiche. Franco Locateli! -tit_org-

Locatelli: dico no a scelte regionali I malati in calo - Intervista a Franco Locatelli - No a piani regionali differenziati
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TESTIMONIANZA
 

Unitalsi: aiuto ai contagiati e ai disabili = Il "pellegrinaggio" dei volontari
nel primopiano a pagina 8

 
[Matteo Marcelli]

 

TESTIMONIANZA Unitalsi: aiuto ai contagiati e ai disabili Marceli! nel primopiano a pagina 8 Coronavi rus: le

storie"pellegrinaggio" dei volontari Assistono i malati, dal vivo o al telefono. Distribuiscono viveri ai poveri e insegnano

lavori ai disabili Viaggio nel mondo Unitalsi: la speranza di tornare alla grotta di Lourdes e le fatiche di tutti i giorni

MATTEO MARCELLI E come un pellegrinaggio quotidiano che continua, anche se tutto è chiuso. Tutto è fermo.

Persino Lourdes, con quella speranza di tornare presto alla grotta di Massabielle, vero obiettivo di tanti malati. Il

racconto del coronavirus, visto dai volontari dell'Unitalsi, è il racconto di una prossimità che continua, anzi che si

rafforza verso le persone più fragili. Nonostante il Covid-19 abbia reso impossibile il trasporto e l'assistenza dei malati

al santuario francese (missione originaria dell'associazione), nonostante perduri la chiusura del santuario mariano

d'Oltralpe, gli iscritti di tutta Italia non sono rimasti a guardare e hanno trovato un nuovo modo di stare accanto agli

ultimi. In molti stanno realizzando mascherine, cuffie e gambali destinati agli ospedali in emergenza. Un'opportunità

nata dalla riconversione delle "botteghe diverse", i laboratori artigianali per lo sviluppo dell'autonomia in cui i volontari

insegnano ai ragazzi disabili a realizzare prodotti. Quasi tutti i volontari dell'Unitalsi in grado di dare una mano stanno

offrendo il loro contributo per arginare i disagi creati dalle misure di distanziamento, in coordinamento con le autorità

territoriali, le Caritas e la Protezione civile. C'è chi si mette a disposizione per la raccolta e la distribuzione di viveri,

oppure assiste i malati non autosufficienti e gli anziani. Centinaia le telefonate che i volontari fanno ogni giorno alle

persone sole, per ascoltare le loro esigenze o soltanto per un po' di compagnia. Ci sono poi i servizi sparsi su tutto il

territorio nazionale che non possono essere fermati: le case famiglia, la rete di accoglienza dei genitori dei bimbi

malati in degenza, l'assistenza ai migranti e alle vittime di violenza. Con la riattivazione dei progetti sospesi del

Servizio civile, dalla settimana scorsa sono tornati in campo anche i 200 ragazzi iscritti all'associazione. Per Pasqua,

solo nel Lazio, sono state distribuite mille colombe e ogni sezione regionale ha fatto in modo che a nessuno tra i

bambini assistiti mancasse un uovo di cioccolato. Il fatto è che, come molte realtà non profit, anche l'Unitalsi resiste a

fatica alle conseguenze del lockdown. Ovviamente abbiamo dovuto sospendere i viaggi ai santuari, ma non abbiamo

potuto neanche organizzare iniziative di autofinanziamento - spiega ad Avvenire il presidente nazionale, Antonio

Diella -, Come le altre organizzazioni del Terzo settore, siamo fuori da tutti gli interventi di sostegno alle aziende da

parte dello Stato. Di conseguenza abbiamo necessità di sostenere l'associazione in altri modi. Il rischio concreto è che

se non troviamo adesso una forma di aiuto, l'associazione dovrà fermare tutto - continua -. Case famiglia, accoglienza

dei parenti dei malati: ci occupiamo di chi ha bisogno gratuitamente, ma non avendo potuto attivare nessuno dei

percorsi ordinari per la raccolta fondi stiamo andando in difficoltà. L'Unitalsi sta cercando inoltre di prendersi cura

anche dei bisogni spirituali della sua comunità. Stiamo pensando a un pellegrinaggio virtuale, con filmati di repertorio

e momenti di preghiera condivisa - racconta ancora il presidente nazionale -. I percorsi sa ranno gli stessi compiuti

ogni anno sui passi di Bernadette: la visita alla chiesa parrocchiale, il passaggio alla grotta, la Via Crucis. Abbiamo

messo assieme tutti i filmati a disposizione e ci stiamo coordinando con gli assistenti ecclesiastici e i presidenti di

sezioni e sottosezioni. Vogliamo che la gente possa pregare insieme. Il primo esperimento ha già avuto luogo con un

flambeaux telematico a cui hanno partecipato alcune sezioni. È sta ta un'esperienza straordinaria - conclude Diella -.

C'è una grande voglia di pellegrinaggio, di Lourdes, di stare assieme alle persone in difficoltà e di fare con loro un

percorso di speranza. Il santuario francese resta chiuso, ma il desiderio di tornarci per tante famiglie è rimasto. Il

presidente Diella: c'è una grande voglia di stare insieme a chi è in difficoltà Operazioni di sanificazione tra volontari

alla Rsa Santa Marinella di Roma / lapresse -tit_org- Unitalsi: aiuto ai contagiati e ai disabili - Il pellegrinaggio dei

volontari
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Ripartire dai valori del Terzo settore
 
[Steni Di Piazza]

 

STEN I DI PIAZZA Caro direttore, da circa un ventennio il dibattito sui temi etici in economia è diventato centrale e,

oggi più che mai, imprescindibile. L'inizio del2020 ci ha precipitato nel più doloroso dei disagi umani: la malattia. Tutti

ci siamo ritrovati fragili di fronte a unapandemiaa cui nessuno era preparato. E Bisogna chiedersi cosa è oggi

essenziale per le nostre comunità e cosa dovrà esserlo, come assicurare a ciascuno un futuro che abbia come valore

assoluto la persona, attraverso quali ideali, quali princìpi e quali processi. Le comunità dovranno essere in grado di

condurre ogni persona a una vita in cui etica, bene comune e beni relazionali siano i valori fondamentali. In questo

periodo di emergenza due sono stati i temi più dibattuti: economia e sanità. Da una parte un blocco forzato che ha

messo in crisi interi sistemi in un tempo brevissimo; dall'altra una sanità che ha rivelato la propria debolezza e a tratti

una incapacità strutturale. Ma davvero bisogna porre attenzione agli aspetti contingenti del coronavirus o dobbiamo

finalmente affermare con impegno rinnovato e coerente, che la storia ci sta mettendo di fronte alla scelta di nuovi

paradigmi? Non c'è solo un motore da riavviare, non ci sono soltanto esigenze di liquidità monetaria, non è soltanto

questione di misure e di politiche industriali e lavorative. Sarà una nuova economia quella che dovrà ripartire.

Bisognerà abbandonare una volta e per tutte gli obiettivi di una certa finanza spinta, speculativa e per nulla etica e di

un'economia che mal conciliava gli utili perseguiti a ogni costo con il rispetto di persone e comunità. Non più utilizzo di

risorse per la creazione di bisogni indotti o addirittura inesistenti e non più scatole di indebitamento che avevano finito

con il provocare la grande crisi economico-finanziarìa del 2007-08. Da queste riflessioni è certamente nato l'iter

virtuoso che ha portato all'emanazione del nuovo codice del Terzo settore che finalmente rappresenta un impianto

normativo consistente e di riferimento. L'Italia, proprio in questi mesi, sta definendo gli ultimi decreti attuativi e la

creazione della piattaforma del registro unico. Gli enti del Terzo settore (Ets) erano arrivati con sofferenza a questa

fase che aveva visto rallentamenti e proroghe delle scadenze. La terza gamba della nostra economia non era

certamente al suo debutto, ma lo era l'impianto che avrebbe dovuto normarla. E il Terzo settore, che per anni si era

sostituito allo Stato in uno dei suoi compiti fondamentali, è oggi una forma economica essenziale per poter ripartire.

Già all'esordio dell'emergenza sono stati proprio i volontari a mobilitarsi affiancando la Protezione Civile. Tutte le forze

e le risorse sono state messe in campo rivelando il volto di una solidarietà che non si risparmia ed è capace di

raggiungere fino all'ultimo territorio e individuo. L'economia buona, quella del volontariato, delle comunità, dei servizi

alla persona sta già subendo però gli effetti dell'epidemia. Indiscutibilmente alcuni punti di crisi si sono velocemente

rilevati: il diminuire delle donazioni e il venir meno di alcuni obiettivi modifi cati da uno scenario in continuo

cambiamento. Nonostante molti servizi sociali e socio-sanitari abbiano dovuto sospendere le loro attività, il Terzo

settore si è fatto carico del sostegno alle categorie più bisognose e fragili. È ora necessario che tutte le organizzazioni

siano messe in condizione di svolgere il loro ruolo fondamentale. Dovrà attuarsi lo snellimento delle procedure

amministrative e bisognerà prevedere la creazione di coordinamenti sui territori, in Regioni e Comuni per un'azione

d'intesa con gli Ets. Questo perché le attività finanziate dovranno essere rimodulate, se il caso anche in deroga alle

clausole contrattuali che le avevano definite. Sono allo studio, e saranno introdotte, misure finanziarie a sostegno

degli Ets che non si rifanno al concetto di filantropia ma abbracciano un significato più profondo e più ampio: quello

del dono, della gratuità e della reciprocità attraverso cui uno Stato ha il dovere di raggiungere tutte le persone della

propria comunità. Il Terzo settore quindi ora più che mai pilastro di un'economia che si fonda sul lavoro, sulla legalità,

sull'innovazione, sul welfare e la sostenibilità ambientale e sociale; E pilastro del rispetto dei valori di tutela della

persona e dei suoi diritti imprescindibili sanciti dalla Costituzione. Solo attraverso questi valori ripartire significherà

abbandonare modelli che hanno modificato e spento le coscienze. Assicureremo ai nostri giovani, al- le persone e alle

comunità un futuro che curerà le ferite che questa pandemia ha creato. Ridaremo un senso a un evento che porta in
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sé un carico di sofferenza e dolore rendendolo generativo di buone pratiche. Sottosegretario al Lavoro e alle Politiche

sociali -tit_org-
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Granarolo sostiene la Protezione Civile
 
[Redazione]

 

Granarolo e la sua filiera di soci allevatori destineranno risorse per l'acquisto di attrezzature sanitarie necessarie a

fronteggiare il diffondersi dell'epidemia. Alla Protezione Civile saranno fornite 100.000 mascherine chirurgiche e

generi alimentari. Una raccolta fondi interna all'azienda (300.000 euro) servirà a sostenere l'attività della Protezione

Civile delle Regioni più colpite, Lombardia ed Emilia Romagna, per acquisti di tende da triage sanitario, reagenti

chimici e estrattori automatici per acidi nucleici da laboratorio. -tit_org-
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Malati, il calo ora è netto: - 528 Dall`inizio oltre 50 mila guariti
 
[Mariolina Iossa]

 

IL BILANCIO Malati, il calo ora è netto: - 52 Dall ' inizio oltre 50 mila guarit ROMA II calo dei malati, di quelli che

necessitano di assistenza, è netto: 528 persone in meno, lunedì erano 20. È un numero che fa guardare con

ottimismo alla fase 2. Sono 107.709 gli attualmente malati, è scritto nel bollettino della Protezione civile, il giorno

prima erano 108.237. Il dato è influenzato dai decessi, che sono stati purtroppo alti ieri, e hanno superato

nuovamente quota 500 (534, lunedì erano 454), e dai guariti, che sono 2.723, con un gran balzo rispetto al giorno

prima, quando erano stati 1.822. In tutto, e per oltre la metà dei casi soltanto nelle ultime tré settimane, sono state

dimesse 51.600. Dall'inizio dell'emergenza, non è mai stato così alto il numero di dimessi e guariti, sottolinea la

Protezione civile nella nota riassuntiva dei dati, pubblicata puntualmente sul sito alle ore 18. Ð totale delle persone

che hanno contratto il virus è di almeno 183.957, con una crescita di 2.729 rispetto al giorno prima, per una

percentuale dal segno più dell'i, 5. Il rallentamento è ormai consoli dato. Sempre buone le notizie che arrivano dagli

ospedali: i pazienti ricoverati sono 24.134, in terapia intensiva ci sono 2.471 pazienti, 104 in meno, il giorno prima

erano 62. Quello che non accenna a diminuire, purtroppo, è il dato dei deceduti, (24.648 è il totale), anche perché è

nuovamente in aumento il numero registrato dalla Lombardia: ieri le vittime del nuovo coronavirus sono state 203,

mentre il giorno prima erano 163. Risalgono invece, proprio nella regione più colpita i casi positivi, che sono 960 in più

(il giorno prima erano 735): Milano e la sua provincia mantengono alto il numero dei tamponi positivi, 408 in più, 246

solo nel capoluogo. Ancora 48 ore e il commissario Domenico Arcuri aggiudicherà la gara accelerata per i primi 150

mila test sierologici che, assieme alla app di tracciabilità (solo su base volontaria) e ai tamponi, saranno gli strumenti

principali per contenere il contagio nella fase 2. Che avrà bisogno comunque anche degli oltre 80 mila medici di base

e pediatri. La gestione del Covid-u) deve avvenire sul territorio ha sottolineato il presidente della Federazione dei

medici Fnomceo, Filippo Anelli sia per prevenire il contagio e prima che si renda necessario il ricovero, sia per

decongestionare gli ospedali, che potranno tornare ad occuparsi al meglio di tutti i pazienti. Mariolina lossa La parola

PLATEAU E il termine usato per la fase dell'epidemia in cui la curva dei contagi, dopo l'impennata iniziale, si stabilizza

in attesa della discesa. Ð plateau è il momento di massima diffusione dell'infezione, prolungato nel tempo Si conferma

il trenddiscesa, ma non per i mortì ( 534 ) A Milano resta alto il numero dei contagi: 246 in città Arcuri: via libera alla

gara per 150 mila test sierologici I CASI IN ITALIA L'INCREMENTO NAZIONALE DEI NUOVI CONTAGI (dati in %!

123A56789 10 11 12 13 14 15 16 17 18 1920 Ieri APRILE Fonte: dan Protezione avite alie 8 d! ten -tit_org- Malati, il

calo ora è netto: - 528 Dall inizio oltre 50 mila guariti
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Sono costose, poche e obbligatorie Il grande rebus delle mascherine
 
[Lorenzo Alessandro Salvia Trocino]

 

Sono costose, poche e obbligatorii II grande rebus delle mascherine ROMA Non ce ne sono ancora abbastanza e,

quando si trovano, costano ancora troppo. L'affaire delle mascherine è un'utile cartina di tornasole per capire come gli

obblighi di protezione già attuali e quelli in arrivo rischino di entrare in serio conflitto con le lentezze della burocrazia

italiana e con la confusione tra Stato e Regioni. L'uso delle mascherine, inevitabilmente, con l'allentamento del

iocfcdown aumenterà a dismisura. In alcune regioni, come Lombardia e Campania, sono già obbligatorie per

chiunque esca di casa. A livello nazionale probabilmente se ne consiglierà solo l'uso, ma si impone l'obbligo di

indossarle nei posti di lavoro più a rischio, sui mezzi pubblici e in alcuni negozi o locali. Ð Politecnico di Torino ha fatto

una stima del fabbisogno nazionale, a partire dalle riaperture del 4 maggio, depurando il numero del probabile smart

working: 953 milioni di mascherine al mese, 35 milioni al giorno. Un numero enorme che difficilmente si riuscirà a

reperire. L'annuncio del premier II presidente del Consiglio Giuseppe Conte, annunciando ieri che le mascherine le

useremo fino a quando si troverà un vaccino o una terapia efficace, ha spiegato che al 19 aprile ne risultavano

distribuite alle Regioni 117 milioni. Il commissario per l'emergenza coronavirus, Domenico Arcuri, dimostra un

ottimismo sorprendente: Ð tema delle mascherine ha lasciato il passo ma continuiamo una massiccia e vasta

distribuzione. Le Regioni ne hanno un po' di più di quelle che gli servono. Non solo: In questa settimana, oltre alle 600

mila mascherine distribuite all'Ordine dei medici, ne abbiamo consegnate 400 mila all'ordine degli infermieri e 241 mila

ai tecnici radiologi. Tutto risolto? Non proprio. Perché c'è chi dice l'esatto contrario. Come il segretario della

Federazione dei medici di medicina generale. Silvestre Scotti, che denuncia l'impossibilità di reperire mascherine e

altri dispositivi di protezione e annunciano il rischio di interruzione forzosa di tutte le attività fuori dai servizi essenziali.

L'aumento dei prezzi I medici paventano l'aumento indiscriminato dei prezzi e la relativa speculazione. Aumento che

già c'è stato visto che, secondo una ricerca di Aitroconsumo, il costo di una mascherina chirurgica può raggiungere i 6

euro e quella delle FFP2 anche 15-20 euro. La maggioranza sembra intenzionata a correre ai ripari. Potrebbe essere

approvato nel decreto liquidità un emendamento per imporre un prezzo massimo di vendita delle ma scherine

chirurgiche: si parla di una cifra intorno a 0,90 centesimi a pezzo. Iniziativa lodevole, che dovrà fare i conti con il

mercato online, destinato a crescere se all'aumento di richiesta, a partire dal 4 maggio, non corrisponderà

un'adeguata offerta. Mentre il sottosegretario all'Interno Achille Variati dice che dovrebbe essere lo Stato a distribuirle

gratis. Proposta lodevole, ma forse non proprio dietro l'angolo. Ma quanti sono i pezzi prodotti e distribuiti ogni giorno

in Italia? Nessuno ha questa cifra. Perché dopo l'affanno iniziale (erano solo un paio le aziende italiane che le

producevano) è partita una corsa incontrollata. Sono 87 le aziende che hanno ottenuto incentivi per riconvertirsi.

Ancora in questi giorni il commissario intercetta e sequestra mascherine da destinare agli ospedali. Quelle introvabili

E le mascherine per i lavoratori, i commercianti e i cittadini che ne avranno bisogno o saranno obbligati a indossarle?

Su quello, aziende e titolari di esercizi dovranno arrangiarsi. Al momento si calcola che lavorino un terzo delle

aziende. Le mascherine chirurgiche si trovano, FFP2 e FFP3 sono quasi una rarità. Più facile reperire quelle simil

chirurgiche, quelle da Bugs Bunny (come ha detto il governatore Vincenzo De Luca) o quelle di carta igienica (Attilio

Fontana). Che succederà a pieno regime? Racconta la sua esperienza Davide Caparmi, assessore al Bilancio della

Lombardia: Solo al personale sanitario ne servono 300 mila al giorno. Durante la prima settiman

a, dalla Protezione civile ce ne sono arrivate 1,8 milioni. Altre io milioni ce le siamo comprate noi in India Turchia e

Ciña. Ora le abbiamo, ma se aumenta il fabbisogno bisogna che llstituto superiore della sanità si dia una mossa a

dare le certificazioni alle aziende che hanno chiesto di poterle produrre. Lorenzo Salvia Alessandro Trocino Le

aziende Nessuno sa quante se ne producono in Italia A 87 aziende incentivi per riconvertirsi Arcuri: le Regioni le

hanno. Variati: diamole gratis Ma ce ne sono alcune in commercio a 15 o 20 euro luna Dal 4 maggio ne serviranno 35
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milioni al giorno diversi tipi Chirurgica Non aderisce ai contorni del viso e impedisce la fuoriuscita da bocca e naso

delle goccioline di secrezioni respiratorie CAPACITA FILTRANTE O verso l'esterno verso chi la indossa FFP1-FFP2-

FFP3 senza valvola Hanno un'elevata protezione. Proteggono chi la indossa e gli altri -FFPl"-*.. FFP2 FFP3

CAPACITA FILTRANTE o verso l'esterno verso chi la indossa 100O '"óó1""'" 100O FFP1-FFP2-FFP3 con valvola

Tutte hanno una caratteristica comune: una migliore respirazione. Proteggono chi la indossa ma non gli altri perché

dalla valvola esce il respiro. Indossate da chi è positivo contagia. LFFP3 ha una protezione quasi totale 100 -tit_org-
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IL BOLLETTINO Record di guariti
 

Casi in crescita sotto al 2% " Il virus ha perso forza " Ma ci sono altri 534 morti
 
[Redazione]

 

VL BOLLETTINO Record di guariti Casicrescita sotto al 2% "Ð virus ha perso forza" Masono altri 534 morti

OLACRESCITADEICONTAGI resta ben al di sottodel 2%, aumentanodimessi eguariti, ma il numero dei morti resta

alto. E quanto emerge dall'ultimo bollettino sull'epidemia di Covid-19.1 casi totali - che comprendono attualmente

positivi, morti e guariti - sono 183.957, con un incremento di 2.729(2.256quellidilunedì): +1,51% afronte di una media

che negli ultimi 7 giorni è stata dein,78%. Le persone dimesse o considerate liberedal virus salgonoa 51.600: sono

2.723 in più in 24ore. "L'aumento di guariti non era mai stato così alto", ha sottolineato la Protezione civile. Prosegue

anche il trencf in calo dei ricoveri in terapia intensiva: ieri erano 2.471, in calo di 102 rispetto a lunedì. Dei 107.709

malati complessivi, 24.134 sono ricoverati con sintomi, 772 in meno rispetto a ieri e 81.104 sono quelli in isolamento

domiciliare. Calano perlasecondagiornatadifilagliattualmente positivi: -528, dopoil-20 di lunedì. Ma resta alto il numero

dei morti: i 534 di ieri portano il totale a quota 24.648. "Oggi il dato che emerge è che il numero dei guariti è uguale a

quello dei nuovi contagi - il commento di Matteo Bassetti, direttore del dipartimento di Malattie infettive del Policlinico

San Martino di Genova e componente della task force della Regione Liguria -. La mia sensazione è che questo virus

ha perso forza". "Se il trend dei dati positivi che vediamo proseguirà, direi che la fase 2 puòavere inizio contutte le

cautele del caso - ha aggiunto Bassetti -, Mancano anche molti giorni al 4 maggio e c'è tempo per veder scendere

ancora i contagi". hi corsia Anso -tit_org- Casi in crescita sotto al 2% Il virus ha perso forza Ma ci sono altri 534 morti
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Liti e insulti tra esperti nel Comitato. Ippolito: " Siete servi sciocchi "
 
[Alessandro Ilaria Mantovani Proietti]

 

INPROTEZIONE CIVILE Malumori intemi e insulti tra esperti nel Comitato. Ippolito: "Siete servi sciocchf

ÅÉÉËÊÉÁÑÂÏÉÅðßaltro giorno nel bunker della Protezione civile, dove si riunisce il Comitato tecnico scientifico, sono

volate parole grosse. Sie quasi sfioratalarissa quando Giuseppe Ippolito, direttore scientifico dello Spallanzani, ha

perso le staffe accusando alcuni colleghi, senza giri di parole, di essere "servi sciocchi". Perché qualcuno aveva avuto

da ridire sull'idea che ai 150 mila cittadini che si presenteranno per sottoporsi al test sierologico venga pure chiesto di

compilare il test psicologico utile a capire quanto la popolazione sia ancora in grado di sopportare il lockdown. Ora,

nonostante l'importanza per la task force di Vittorio Colao di sondare gli effetti sull'inconscio della quarantena, il test

psicologico ha suscitato polemiche anche politiche. E così al Comitato qualcuno ha cominciato a temere che chiedere

con quanta frequenza si abbiano pensieri negativi durante la notte o per quanta parte della giornata si resti incollati ai

social alle stesse persone che accetteranno di sottoporsi al test sierologico, possa produrre un effetto boomerang. E

in buona sostanza, scoraggiare una parte dei 150 mila volontari perl'indagineacampionesul- la diffusione dell'infezione

da coronavirus in Italia. LE CRONACHE dal Comitato tecnico scientifico però non si fermano qui. Durante le riunioni è

venuto fuori più di un mal di pancia. Sui test sierologici per i quali due degli scienziati devono affiancare il commissario

Domenico Arcuri nella valutazione delle offerte che arriveranno oggi. Sulle linee guida della Fase 2. Sull'obbligo del

vaccino influenzale per gli over 65. Fino all'abbinamento dei due test a cui Ippolito, a nome del Comitato, avrebbe

dato il via libera con piena soddisfazione di Colao e del suo team, dove ci sono anche sociologi chiamati a valutare

l'impatto presumibile delle misure della Fase 2 su una popolazione che deve fare i conti con il rischio del contagio ma

pure con lo stress accumulato. "Ma chi ti ha autorizzato a dire che vanno tenuti insieme?", è stata l'accusa a Ippolito.

Che non ci ha visto più e ha pronunciato la frase sui servi sciocchi che ha mandato il sangue agli occhi, per esempio,

ad Agostino Miozzo, uno dei dirigenti più alti della Protezione civile che coordina il tavolo del Comitato, che si è sentito

offeso non tanto per sé ma in quanto "padrone di casa". Miozzo non è uno che le manda a dire e quindi si è

accesauna mezzarissa a cui è seguita una telefonata di riappa- cificazione con Ippolito. Che peraltro è sulle sue

stesse posizioni rispetto ad alcuni protagonismi degli esimi scienziati del Cts, talvolta presenti in tv più che alle riunioni

quotidiane al Dipartimento. "Fanno apparizioni come la Madonna di Fatima", ha detto qualcuno del Comitato.

Nell'ultima riunione della scorsa settimana Miozzo ha fatto il pelo a chimarca visita al Dipartimento, salvo

poipartecipare a qualunque trasmissione televisiva. Non ha fatto nomi, ma aGiovanni Rezza, direttore Malattie

infettive dell'Istituto superiore di sanità, sono fischiate le orecchie. Non è un componente ufficiale del Comitato tecnico

scientifico: dovrebbe sostituire il suo capo Silvio Brusaferro (che dell'Iss è presidente) quando quest'ultimo non può.

Però a volte ci vanno anche insieme e Rezza, nell'immaginario collettivo, è a tutti gli effetti membro del Comitato,

benché nessuno gli abbia chiesto di firmare la dichiarazione sull'assenza di conflitti di interessi sottoscritta dagli altri.

ANCHE IL CANALE privilegiato di Brusaferro con Giuseppe Conte ha creato qualche malessere: a lui il premier si era

rivolto immediatamente per avere un supplemento di parere quando si trattava di decidere se chiudere Nembro e

Alzano nella Bergamasca, salvo poi sollecitare il Comitato e infine "chiudere" tutta la Lombardia. Il clima è sereno, ma

qualche malumore ogni tanto c'è. Ad alcuni non è piaciuto che Roberto Bernabei si sia già sbilanciato per opporsi al

prolungamento del lockdown per gli anzia

ni. L'unico su cui non si profferisce verbo è Franco Locatelli, trattato col rispetto dell'eminenza in odore di Nobel.

RIPRODUZIONE RISERVATA Fatto a mano 1; é é à é à MnftUt. I PROTAGONISTI GIOVANNI REZZA Dipartimento

Malattie infettive dell'Istituto Superiore di Sanità GIUSEPPE IPPOLITO Direttore scientifico dell'Istituto Spallanzani,

membro del Cts -tit_org- Liti e insulti tra esperti nel Comitato. Ippolito: Siete servi sciocchi
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La Cardinale in tv e una storia d ` amore nata in isolamento
 
[Redazione]

 

La Cardinale in tv e una storia d'amore nata in isolamento Ci siamo scritti a flne marzo Non vediamo l'ora di viverci Io

e Marta, ennesi di nascita e di residenza, sapevamo dell'esistenza l'uno dell'altro in quanto figli di amici (di amici) di

famiglia, però negli ultimi 5 anni non c'eravamo mai visti ne tantomeno sentiti, finché il 23 marzo, in piena epidemia,

lei non mi contatta su Instagram chiedendomi come stavo e come passavo le mie giornate, pensando che vivessi

ancora a Torino. In realtà abitiamo entrambi nella stessa cittadina di 25.000 anime daben sei anni. Da quel giorno non

abbiamo mai smesso di sentirci; purtroppo a causa del lockdovm ci siamo visti solo due volte, la prima attraverso la

vetrata del suo balcone, la seconda tenendoci per mano rivestite di guanti e guardandoci negli occhi con mascherina

protettiva. In quell'occasione si è trovato davanti a noi un ramarro con la testa azzurra, simbolo di affezione, amore

costante e fedele custodia. Non vediamo l'ora di poterci vivere. Una bandiera per dirsi sempre antifascisti Dall'inizio

della quarantena ho appeso il fazzoletto dell'Anpi alla ringhiera del balcone perché "non si è antifascisti in silenzio".

Saluti da San Marino, il Paese con più contagi e vittime in rapporto al numero di abitanti. "Fuori il malloppo"; passo il

tempo con un film In tempo di Covid-19 mi diverto coi vecchi film: Fuori il malloppo con Claudia Cardinale. Come

diceva la Fallaci: "Non guardare e passa" Ho capito quanto è importante il tempo: una delle cose abbiamo a

disposizione, che ci è stata donata gratuitamente e che spesso sprechiamo, come se ne avessimo in abbondanza!

Tutte le volte che cilamentiamo, tutte che indugiamo in pettegolezzi che non portano a niente, che ci focalizziamo su

pensieri negativi, che ce ne stiamo seduti con le mani in mano. Impariamo a dare importanza a cosa e a chi è davvero

importante, di tutto il resto "non ti curar, ma guarda e passa". Anzi, come scriveva 0riana Fallaci, "non guardar

nemmeno, passa e basta". Rispettiamo le regole in onore di chi fa sacrifici Grazie a coloro che hanno continuato a

lavorare, dalla filiera alimentare a quella farmaceutica, dal settore delle pulizie a quello della distribuzione. Grazie allo

strepitoso contributo del mondo del volontariato. Grazie agli insegnanti, che hanno tenuto la schiena dritta anche

questa volta. Grazie achi lavora nel mondo della comunicazione. Grazie alla Protezione civile e al governo, chiamati a

un compito durissimo. Grazie a chi studia, a chi fa ricerca non a parole. Infine, grazie a chi ha salvato vite, físicamente

e spiritualmente: medici in corsia, infermieri, sacerdoti, psicologi, suore. Ne sono caduti a centinaia, come accade

nelle battaglie più dure. Continuare a rispettare le regole significa onorare il loro sacrificio. DE Visto che dobbiamo

"restare a casa", chi vuole condividere la sua vita in quarantena può farlo sulle pagine del Fatto. Mai come oggi

sentiamo l'esigenza di "farci compagnia" sia pur a distanza. Come i giovani che, nelDecameron di Giovanni

Boccaccio,0 si riunirono per raccontarsi novelle durante tapeste di Firenze. Inviateci foto e raccontateci cosa fate,

come riempite le giornate;qualißlm, libri e serie tv consigliate all'indirizzo lettere@ilfattoquotidiano.it. Ci sentiremo tutti

meno soli. Io e Marta ci siamo visti solo due volte: una attraverso la vetrata e l'altra indossando mascherine e guanti

Le vostre foto I nostri lettori Salvo e Marta; la bandiera di Daniele; il po ster mandato da Alessandro -tit_org- La

Cardinale in tv e una storiaamore nata in isolamento
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Mai così tanti guariti calano ancora i contagi
 
[Redazione]

 

DATI Dimessi dagli ospedali 722 pazienti24 ore. Da febbraio non si era mai registrato un dato simile. Ma Arcuri: niente

fretta Gli attualmente positivi sono 528 in meno di lunedì ROMA. Mai così tanti dimessi e guariti; calo netto dei malati;

otto Regioni, tra cui la Lombardia, più le province autonome di Trento e Bolzano, che registrano una diminuzione degli

attualmente positivi. Si consolida il contenimento del Coronavirus in Italia, con la curva del contagio che prosegue,

seppur lenta, la sua discesa verso l'azzeramento dei casi. Che non vorrà dire aver sconfìtto il virus quanto piuttosto

aver portato a termine la prima battaglia e fermato la strage di anziani e persone più fragili. Ð bollettino quotidiano

della Protezione Civile dice che anche la soglia dei 50 mila guariti è stata superata: su quasi 184 mila contagiati totali

sono 51.600, ben 2.723 in più rispetto a lunedì. Un incremento che non si era mai registrato dall'inizio dell'emergenza,

così come mai dal 20 febbraio ad oggi c'erano stati così tanti pazienti dimessi dagli ospedali: 722 in 24 ore. Non solo:

gli attualmente positivi, vale a dire il totale delle persone ricoverate e in isolamento domiciliare, sono 107.709 e cioè

528 in meno rispetto a lunedì, quando c'è stato il primo calo simbolico di 20 pazienti. Anche il dato delle terapie

intensive è positivo: 102 ricoverati in meno, per un totale di 2.471. Un dato ormai in discesa da almeno due settimane

che ha consentito di alleggerire di molto la pressione sulle strutture ospedaliere - per la prima volta cominciano a

circolare immagini dei letti vuoti - e che è stato sottolineato anche dal Commissario per l'emergenza Domenico Arcuri:

ci sono ora più ventilatori polmonari 2.659 - che pazienti in rianimazione. I numeri dicono però anche altro. E,

soprattutto, sono lì a ribadire che non è pensabile la fine del lockdown senza predisporre altre misure di

contenimento, indicare regole precise per ogni attività lavorativa, riorganizzare trasporti e spazi pubblici. Due gli

indicatori da tenere in considerazione. Il primo è il numero delle vittime: nelle ultime 24 ore se ne contano altre 534,

ottanta in più rispetto a ieri, 203 delle quali dunque quasi la metà - ancora una volta in Lombardia. Il secondo

indicatore riguarda proprio la Regione più martoriata dalla pandemia, che ad oggi ha la metà degli oltre 24 mila morti e

più di un terzo dei contagiati totali. Perché a fronte di un calo in tutta la Lombardia sia delle terapie intensive (-50) sia

dei malati ricoverati negli altri reparti (-333), a Milano e provincia il virus non molla. Nell'hinterland i contagi totali sono

16.520 con un aumento di 408 nelle ultime 24 ore; ecittà sono 6.955: in questo caso l'aumento è di 246. A

preoccupare sempre di più è il Piemonte, che ha fatto registrare ben 254 nuovi positivi rispetto a ieri e, dopo aver

superato anche l'Emilia Romagna, è ormai la seconda regione per numero complessivo di malati (14.811, in Emilia

Romagna sono 13.244). Non è un caso dunque che lo studio dell'Inail che contiene tutte le indicazioni per la

ripartenza nei luoghi di lavoro inserisca Lom bardia e Piemonte nella zona I, quella più a rischio, assieme a Veneto,

Emilia Romagna e Marche. Nella zona a medio rischio ci sono invece Valle D'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli

Venezia Giulia, Liguria, Toscana, Umbria e Lazio, mentre il Sud è considerato tutto a basso rischio: Abruzzo, Molise,

Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. Ed è proprio la disparità di situazioni che non consente una

riapertura veloce e senza limitazioni. Lo ha detto chiaramente Arcuri. Non bisogna prendere alcuna decisione

frettolosa, non dobbiamo abbandonare ne la cautela ne la prudenza. Ð commissario ricorda le tré frecce nell'arco: test

sierologici, covid hospital e soprattutto la App per il contact tracing. L'alternativa alla mappatura tempestiva dei contatti

è semplice - ha detto Arcuri - le misure di contenimento non possono essere alleggerite e noi dovremmo continuare a

sopportare i sacrifici di queste settimane, privandoci di quote importanti della nostra libertà. -tit_org-
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EMERGENZA VIRUS CONTE ILLUSTRA LA FASE DUE: MASCHERINE E DISTANZA ASPETTANDO L'IMMUNOPROFILASSI. NEL

DECRETO LEGGE DI APRILE 50 MILIARDI. PIANO NAZIONALE DI RIAPERTURE GRADUALI
 

Solo il vaccino ci riavvicinerà = Puglia: 55 nuovi positivi, 25 morti. I decessi salgono a

quota 351
 
[Redazione]

 

EMERGENZA VIRUS CONTE ILLUSTRA LA FASE DUE: MASCHERINE E DISTANZA ASPETTANDO

L'IMMUNOPROFILASSI. NEL DECRETO LEGGE DI APRILE 50 MIUARDL PIANO NAZIONALE DI RIAPERTURE

GRADI Solo il vaccino ci riawicinerà In Puglia diminuiscono i ricoverati, ma la pandemia fa 25 nuove vittim SERVIZI

DA PAGINA2 A PAGINA 9 OOBSB AI, SESAM S'BB'AÏVEHTAtEaA IB WBSIÏA ÏASE TOO 1 SAOBIEB33 OHE É ÅÇ

ÂÉÂÉ BASII ÐÀÒÞ ÈÈ íÐÃ Allo studio il ripristino delle attività extraCovid Puglia: 55 nuovi positivi, 25 morti. 1 decessi

salgono a quota 351 BARI. I morti per Coronavirus tornano sensibilmente a salire in Puglia: ieri sono stati registrati 25

nuovi decessi: 5 in provincia di Bari, 11provincia Bat, 3 in provincia di Brindisi, 3 ßç provincia Foggia, 2 ßç provincia di

Lecce, 1 in provincia di Taranto. Secondo la contabilità della Regione Puglia si tratta di un numero che somma anche

pazienti morti nei giorni scorsi. Il dato totale dei decessi dall'inizio dalla pandemia è di 351.1 nuovi casi di contagio

invece sono 55 (in lieve rialzo rispetto ai 38 di lunedì): 19 nella provincia di Bari; 3 nella provincia Bat; 4 nella provincia

di Brindisi; 28 nella provincia di Foggia; 1 nella provincia di Taranto. Tré casi reIgistrati ieri nella provincia di Bari e 1

nella provincia di Brindisi sono stati attribuiti oggi. I pazienti guariti sono 459, quelli ricoverati 634, in isolamento

domiciliare ci sono 1.477 pugliesi. Dall'inizio dell'emergenza sono stati effettuati 45.984 test, i contagi totali sono

3.622. LA PER DPI - La Puglia, finora, al fine di acquistare i dispositivi di protezione individuale per l'emergenza

Coronavirus ha spe so 55 dei 60 milioni di euro del riparto del Fondo sanitario e ulteriori due milioni prelevati dal fondo

di riserva. Si ricorrerà anche a 8,2 milioni di donazioni ricevuti dalla Regione Puglia: questo è il quadro tracciato da

direttore del dipartimento delle Risorse finanziarie, Angelo Albanese, durante la seduta con- giunta delle commissioni

consiliari I e IV convocata per fare il punto sull'emergenza Coronavirus. Albanese ha ammesso che ormai ci sono

margini esigui e ristretti per ulteriori investimenti, tanto che l'auspicio è di recuperare dalla Protezione civile nazionale

le spese sostenute. - La Regione Puglia sta pianificando la fase 2 dell'emergenza anche dal punto di vista sanitario e

si appresta a riaprire alcuni servizi sospesi, visite ed esami di alcune branche come ortopedia e chirurgia. Il ritorno alla

normalità - ha spiegato il direttore del dipartimento Salute, Vito Montanaro passa dalla individuazione di percorsi

ospedalieri in entrata ed uscita in sicurezza per tutte le attività extra-Covid per tutti i cittadini che torneranno ad

utilizzare i servizi del sistema sanitario. Se per la strutture ospedaliere la riattivazione di esami e visite appare più

semplice come percorso, Montanaro ha ammesso che è più complessa la strada che porta alla riattivazione dei servizi

territoriali che vede riflessioni a più ampio raggio che chiamano in causa anche scenari futuri, dal momento che gli

esperti ritengono seriamente possibile un ritomo del virus tra ottobre e novembre. Il numero 2 della sanità pugliese ha

anche ammesso che i problemi maggiori hanno riguardato il reperimento dei dispositivi di protezione individuale, la cui

carenza ha causato l'allungamento della curva dei contagi. In previsione di una seconda ondata di contagi in autunno,

Montanaro ha annunciato che il sistema sanitario regionale dovrà essere riorganizzato prevedendo una rete

ospedaliera Covid ed una post Covid, affinchè l'attività assistenziale ordinaria, anche di chirurgia complessa prosegua

comunque, senza interruzioni. [red.reg] SALUTE II direttore Vito Montanaro -tit_org- Solo il vaccino ci riavvicinerà -

Puglia: 55 nuovi positivi, 25 morti. I decessi salgono a quota 351
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Dopo 6 mesi di stop, una società è una start up coi debiti
 
[Redazione]

 

IL DI IL SUO GRUPPO SOCIETARIO (5 MILIONI DI FATTURATO) GESTISCE ALCUNE DELLE DISCOTECHE PIÙ

FORTI D'ITALIA, OLTRE A UDÌ E RISTORA  Susca: lo Stato non potrà tamponare le perdite di tutti i settori ma

potrebbe convertirle in crediti di imposi II barese Francesco Susca, laurea in Economia e lunga gavetta alle spalle, è a

capo di una macchina dell'intrattenimento che macina successi e milioni. Per esempio, con la Musicaeparole sri di

Bari, di cui è direttore, gestisce alcune delle discoteche più importanti del Sud. Quello appena trascorso è il settimo

sabato di stop - dice Susca - Parliamo di un lavoro enorme che si snoda per tutta la settimana, con 15 locali (11

discoteche e 4 ristoranti tra inverno e estate), dove facciamo anche catering, ma per noi il week-end è il periodo più

caldo. Una Pasqua da dimenticare? Solo i 3 giorni di Pasqua abbiamo perso 25 eventi. Stiamo parlando di fatturati di

500-660 mila euro bruciati. Ma siamo già proiettati sul non guardare al passato perché vuole dire farsi male ogni

giorno. Che discoteche gestite? Abbiamo Praja a Gallipoli e Chromie a Castellaneta che sono tra le più rinomate. Il

Nafoura a Castellaneta ha una capienza di 6.800 posti, il Chromie ha 4.000 posti, al Praja 3.700 posti. Poi lidi,

ristoranti, american bar. Noi ci distinguiamo perché abbiamo legato sempre anche la parte gastronomica al concetto

spettacolo. Come La Fabbrica, a Nardo, che è un locale di ristorazione e pubblico spettacolo, dove fare le famose

"cene spettacolo". Poi consideri che uno dei maggiori player di eventi sia pubblici sia privati è "Musica e parole", cioè

organizziamo festival da più di 10.000 persone e, per questa estate, ne avevamo in programma almeno due

importanti. Inoltre serviamo la maggior parte dei concerti di Puglia e Basilicata, dove facciamo il catering. Il blocco

quanto vi costerà? Noi perderemmo - non dico "perdiamo" per essere ottimista - 208 eventi programmati. E il fatturato

del Gruppo aziendale oggi è di quasi 5 milioni di euro. Abitualmente, oggi quante persone lavorerebbero per voi?

Avremmo 229 con tratti di lavoro attivi tra determinato, indeterminato e altri. D'estate abbiamo punte di assunzione

anche di 700 persone. Ci tengo a chiarire che noi non siamo degli irresponsabili, abbiamo addirittura anticipato lo

"stop" perché avevamo un concerto il 7 marzo e l'abbiamo annullato, in accordo con il sindaco di Castellaneta e la

Protezione civile. Abbiamo avuto la coscienza di farlo prima che ci venisse imposto per legge. Come è composto il

Gruppo? Musicaeparole Servizi Snc (di Susca e Adriano Lucidi; ndr) detiene al 100% Musicaeparole sri e

Musicaeparole Eventi sri, poi c'è la Risto & Disco sri (a Gioia del Colle) che deteniamo al 75%. Ma il punto è: se a

marzo mi dici di non aprire per una evidenza scientifica, perché non possiamo far aggregare i ragazzi prima di un

vaccino, io lo capisco e mi aspetto che lo Stato, essendo io uno che paga tasse e contributi, intervenga nei confronti

di quelle attività che sono a zero fatturato. Cosa che al momento non mi sembra, non vedo nei piani e decreti

un'attenzione particolare. Noi siamo stati i primi a chiudere e saremo gli ultimi a riaprire, a prescindere se sarà a

maggio o a dicembre. Il settore concerti è già stato costretto a spostare festival ed eventi all'anno prossimo. Ho tutte

le agenzie internazionali con cui stiamo dialogando dell'estate 2021. Non si va lontano se si dice "un anno". Perché la

programmazione artistica che è ora contrattualizzata è stata fatta sei mesi fa. Perché finché non ho un decreto che

me li annulla, e che io sottoporrò alla controparte, devo tenere tutto sospeso. Aggiungiamo che questa estate c'è

anche un problema di rap porti tra Stati, che non avremo turisti dall'estero. Io ho contratti, già con soldi versati che non

riavrò, mi torneranno sotto forma di crediti per l'anno prossimo. Abbiamo investito molto sul futuro, sono socio di

Salzano (Ferdinando Salzano con Friends&Partner è i

l manager delle star più quotate; ndr) col contratto fatto a febbraio, a Milano. Cosa chiede alla Politica? La ripartenza

è la vita, anche se si lavorasse a un cilindro. In raccordo con altre organizzazioni e con l'aiuto di un ufficio di

Shanghay, stiamo mettendo a punto un piano per poter riaprire in sicurezza, abbattendo il livello di affollamento, e da

sottoporre alla Regione Puglia. Poi c'è un aspetto di natura economica: sono sicuro che lo Stato non potrà tamponare

tutte le perdite di tutti i settori ma potrebbe convertiré le perdite in crediti di imposta. Per non parlare di una pace
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fiscale. Perché, dopo sei mesi di chiusura, una società diventa una start up, solo che ha anche tutti i debiti vecchi e gli

ammortamenti, una cosa impossibile. Allora o i debiti vecchi lo Stato me li azzera e non credo nei regali, oppure sia

pace fiscale per cui, dovendo fare una pianificazione con le banche, inserisco anche i debiti con lo Stato e, se me li fa

pagare nella misura del 20%, io potrei poi ripartire. Questo garantirebbe liquidità senza bisogno di reperire fondi

statali, un doppio vantaggio in termini di bilancio. Ma devo avere un programma, non posso aspettare maggio cosi,

sennò non posso neanche parlare con gli istituti bancari che, oggi, mi chiedono un business pian per il restart. Se

passano i mesi in questo modo non c'è prospettiva di ripartenza. ingrosso@gazzettamezzogiorno. it FBANCESCO

SUSCA Fondatore di Musjcaeparole -tit_org-
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lettera - Poveri giardini maltrattati da disposizioni assurde
 
[Posta Dai Lettori]

 

Poven giardini maltrattati da disposizioni assurde Sono un privato cittadino che con tanti sacrifici di anni si è creato un

giardino e un orto e che certe disposizioni a mio avviso assurde prese dal governo e dalla regione Puglia stanno

mettendo in seria difficoltà per mancanza di irrigazione e cure. Oltretutto trovandosi nello stesso mio comune e

curandolo in totale solitudine non ci potrebbe essere alcun modo di eventuali contagi impossibili. Sono disperato

perché il giardino rappresenta tutta la mia vita e sta seccando tutto e non riuscirò più a recuperare nulla dopo tanti

anni di sacrifici, sudore e cure come se fosse un figlio. Qui di seguito riporto tutte le ordinanze fatte da varie regioni

d'Italia. Solo la nostra regione pur basandosi su agricoltura non ha voluto fare un'ordinanza in merito. La regione

Sardegna ha esplicitamente permesso lo spostamento per fare l'orto, purché sia una persona sola e una sola volta al

giorno. In Friuli la protezione civile ha dato interpretazione del decreto indicando l'orto come "forma di

approvvigionamento alimentare" e quindi necessità, con questa lettura si consentirebbe di spostarsi. Non ho notizia

però di indicazioni dalla regione in merito. La regione Trentino ha promesso un ordinanza per consentire di avere

l'accesso agli orti subito dopo Pasqua, pare riguardi solo spostamenti all'interno del comune di residenza. La regione

Liguria ha permesso lo spostamento per manutenzione dell'orto (13/04). La regione Abruzzo ha permesso lo

spostamento per curare l'orto (13/04). La regione Toscana ha fatto un'ordinanza in cui permette di raggiungere gli orti

(14/04). La regione Lazio ha fatto un'ordinanza (15/04). La regione Basilicata ha fatto un'ordinanza (15/04). In

provincia di Sondrio û prefetto ha riconosciuto "caratteri dell'indifferibilità e dell'urgenza" anche alla coltivazione non

professionale. Pietro ferrara Bari -tit_org-
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I timori del Copasir: scalate alle banche
 
[Redazione]

 

OGGI L'AUDIZIONE  Questa mattina il Copasir audirà i vertici di Unicredit, Generali, Mediobanca, Ubi banca, Credit

Agricole Italia, Intesa San Paolo e MPS per verificare se qualche banca abbia aperto linee di credito con soggetti

esteri, utilizzando i risparmi degli italiani, per consentire l'acquisto di società nazionali. Peraltro, sugli istituti bancari in

questione c'è un allarme della polizia in quanto a causa delle scadenze per il decreto liquidità si potrebbero verificare

situazioni rischiose per l'incolumità degli operatori bancari. Inoltre, sottolinea il numero due del Copasir, Adolfo Urso,

sono possibili azioni predatorie di shopping di quelli che sono gli asset strategici del Paese, a cominciare da banche e

assicurazioni. Sui favoritismi dell'Italia ad altri Paesi, il senatore Manuel Vescovi (Lega) ha invece fatto

un'interrogazione per sapere quali siano le ragioni delle forniture governative di mascherine dalla Ciña e il perché per

trasportarle si usino mezzi dell'Aeronautica militare anziché i normali cargo in dotazione alla Protezione civile. ChG -

tit_org-
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Virus, c`è il record di guariti E più ventilatori che pazienti
Gli attualmente positivi sono 528 in meno, ma altri 534 morti. Preoccupano ancora Lombardia e Milano

 
[Redazione]

 

Virus, c'è il record di guariti E più ventilatori che pazienti Gli attualmente positivi sono 528 in meno, ma altri 534 morti.

Preoccupano ancora Lombardia e Milano Manila AlfanoC'è una nota stonata, un numero secco, sfasato rispetto alla

discesa dei contagi, i nuovi decessi giornalieri, che ha segnato 534 nelle ultime 24 ore. Un dato che ci riporta indietro,

arrivando a un totale di decessi di 24.648 in totale in Italia. Numeri spaventosi, da guerra. I grafici e i dati che arrivano

non sono esattamente quelli che gli esperti si aspettavano. I valori restano alti, perché il virus è maligno,

esponenzialmente contagioso, con una resistenza più alta rispetto a quello che si aspettavano gli esperti che lo

comparavano alle altre malattie respiratorie. E invece è andato in giro, probabilmente da gennaio, indisturbato per

settimane. Nel frattempo si è corso ai ripari anche con i tamponi, aumentati esponenzialmente rispetto a quelli fatti a

marzo. L'Italia è il Paese che ha fatto un maggior numero di tamponi, ha detto il commissario all'emergenza Domenico

Arcuri nel corso della conferenza stampa in Protezione Civile. Mai così alto il numero dei guariti e dei dimessi. Il calo

dei malati è stato pari a 528 unità mentre i nuovi contagi rilevati nelle ultime 24 ore sono stati 2729. Questi due dati

vanno però analizzati considerando il fatto che sono strettamente collegati al numero di tamponi fatti, 52.126 quelli

fatti ieri. Il rapporto tra tamponi fatti e casi individuati è di 1 malato ogni 19,1 tamponi fatti, il 5,2%. Negli ultimi giorni

questo valore è stato in media del 5,7%, resta quindi al minimo da inizio epidemia. Grazie alle misure di contenimento,

all'attenzione che resta alta: per il secondo giorno consecutivo, e in maniera più robusta, calano dunque le persone

positive. E non solo, sono 2723 le persone guarite in Italia nelle ultime 24 ore dopo essere risultate positive al

cornavirus. Un dato record dall'inizio dell'epidemia. Il totale è di 51.600 minimo da inizio epidemia. In terapia intensiva

si trovano 2471 persone, 102 meno di lunedì. E per la prima volta ci sono più ventilatori che pazienti. Un dato che

coforta. Si conferma così l'andamento positivo del contenimento dell'epidemia ad esclusione del dato delle vittime. Si

svuotano le terapie intensive e si liberano sempre più letti. I dati rilasciati dalla Protezione civile sono buoni e indicano

che l'Italia sta guarendo, dice il virologo dell'Università degli Studi di Milano Fabrizio Pregliasco. Ci sono ancora

piccole oscillazioni legate anche alla volatilità dei dati e al grande numero di tamponi fatti. Purtroppo i decessi sono

ancora sopra 500 e questo sarà l'ultimo dato a calare nel tempo perché legato a pazienti da molto tempo ricoverati.

Dobbiamo essere ottimisti per i prossimi giorni. Poi però c'è il capitolo Lombardia. Che va male. Sale il nu mero dei

positivi e nelle ultime 24 ore, i casi in più sono stati 960 mentre il giorno prima l'incremento si era fermato a 735. In

totale i contagiati sono arrivati a 67.931, comunica la Regione. Salgono anche i decessi che ora in totale sono 12.579,

in crescita di 203 casi rispetto a lunedì, praticamente con lo stesso numero di tamponi. E non va meglio Milano, dove i

contagiati sono 6.955, con un aumento di 246. 183.957 Le persone che hanno contratto il Coronavirus in Italia

secondo i dati della Protezione civile (2729 in più rispetto a eri, per una crescita dell'l.5 tì 24.648 I deceduti per il Covit-

19 in tutta Italia: cioè 534 in più rispetto a eri per una percentuale in salita del +2.2%. ieri l'alto i morti erano stati 454

51.600 Le persone guarite dal virus: ieri sono state 2.ÓÇÓ, che secondo la Protezione civile non è mai stato così alto

dall'inizio dell'epidemia DATI I letti in terapia intensiva si stanno liberando, 102 pazienti in meno di lunedì Arcuri:

L'Italia è il Paese dove si esegue il numero più alto di tamponi -tit_org- Virus, c'è il record di guariti E più ventilatori che

pazienti
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La solidarietà come antivirus Forte scossa per ripartire
Renault, Groupe Psa, Michelin, EnelX, E Vai, Tomoli, la voce del pilota Ricciardo: la mobilitazione continua

 
[Roberta Pasero]

 

^grazieautomotive  Renault, Groupe Psa, Michelin, Enel X, E-Vai, Tamoil, la voce del pilota Ricciardo: la mobilitazione

continua Roberta Pasero Â Esercizi di stile. Come il romanzo di Raymond Queneau. Novantanove variazioni sullo

stesso racconto rivisitato ogni volta con un differente mood. Così come sono infinite le variazioni sull'altruismo del

mondo automotive per provare a rendere inoffensivo il Covid-19, almeno mobilitando i cuori. Un giro del mondo alla

velocità delle emozioni. Che supera la latitudine dei marchi. L'abbraccio solidale di Renault arriva persino da Paesi

inaspettati, dall'Algeria dove invece di Dacia Sandero e Renault Clio ora si producono valvole respiratorie, al Marocco

dove 50 Lodgy, Traffic e Master sono stati allestiti in ambulanze, dalla Turchia dove invece di chassis e motori

vengono realizzate incubatrici sferiche per barelle, al Brasile dove il Creative Lab del reparto ingegneria produce

maschere con stampanti 3D. Tanti modi per non dimenticare che c'è un cuore oltre i numeri delle automobili vendute.

E che è importante far sapere a chi ci aiuta che conta davvero per noi, non come entità astratta. Perché l'attenzione

alle persone è un'altra forma di altruismo. E viene ripagata da emozioni inaspettate, spiega Francesco Fontana Giusti,

direttore della comunicazione di Renault Italia. Per questo, in Italia, Renault ha scelto il territorio più che i grandi

numeri, mettendo veicoli a disposizione della Croce Rossa. E si sono mobilitati anche i nostri concessionari Renault e

Dacia per prestare auto e veicoli commerciali a ospedali, Comuni, supermarket, ma anche per fare donazioni

all'ospedale San Raffaele di Milano e a quello di Udine. C'è chi ha anche spiegato il senso del gesto in un video

puntando proprio sulle emozioni: "II business si è fermato, ma non il nostro cuore". Un altruismo francese a due

velocità. Internazionale per Groupe Psa entrato in una task force di 100 aziende per aiutare a produrre lOmila

respiratori Air Liquide e pronto a supportare con Fondation Psa l'alleanza All United Against Coronavirus, ma anche a

donare attrezzature mediche pure agli ospedali di Milano. Invece è tutto door-to-door per Michelin. Perché se

all'estero ha riconvertito le aziende per produrre visiere in policarbonato e 500 milioni di mascherine, in Italia ha

puntato sui servizi. Michelin ha verifica- to lo stato di usura e sostituito gli pneumatici ai veicoli della Croce Rossa di

Alessandria, Cuneo, Torino e Milano, città dove è operativa con stabilimenti, magazzini e direzione commerciale,

spiega Simone Miatton, presidente di Michelin Italia. E poiché in questo momento è fondamentale che chi porta

soccorso abbia equipaggiamenti idonei con la rete dei nostri 217 rivenditori affiliati Euromaster, garantiamo la

riparazione o la sostituzione degli pneumatici per il 90% dei mezzi di soccorso sanitari circolanti. Solidarietà porta-a-

porta anche per Tamoil Italia che oltre a donare 200mila euro agli ospedali Sacco di Milano e Maggiore di Cremona,

fa il pieno gratis alle ambulanze della Croce Rossa di Cremona e Trecate, sedi dei suoi depositi. E generosità dal

cuore elettrico per il car sharing E-Vai che offre le sue auto Renault Zoé e Citroën C-Zero, e pure la ricarica, alla

Protezione Civile, Croce Rossa, comuni del nord. E mentre la Formula E raccoglie fondi con Unicef per ga- rantire ai

bambini salute e diritto allo studio durante l'emergenza, Enel X, oltre a illuminare con il tricolore la centrale

termoelettrica Santa Barbara a Cavriglia (Arezzo), con Here Technologies mette a disposizione di Protezione Civile e

amministrazioni la mappa di mobilità City Analytics per tracciare i flussi di mobilità sul territorio dei veicoli connessi.

Però anche un video può fare solidarietà. Come quello di Daniel Ricciardo, Renault FI team: Cari amici, sapete che io

sono di origine italiana e penso a tutti voi. Sono molto commosso per questa crisi sanitaria che ha colpito un Paese a

me carissimo. Prendetevi cura di voi. Tutti insieme riusciremo a superare questa prova più forti. Più uniti. Parole che

arrivano dirette al cuore. Perché le emozioni corrono più veloci di una monoposto. Più veloci del vento. -tit_org-
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LA NOTA POLITICA
 

L`app ora sarebbe quasi obbligatoria
 
[Marco Bertoncini]

 

LA NOTA POLITICA Uapp ora sarebbe quasi obbligatoria DI MARCO BERTONCINI Da un po' è la futura app ad

attrarre estese discussioni. A sollevare doverose polemiche sono state le consuete soffiate arrivate ai mezzi di massa

da qualcuno fra le centinaia di esperti a vario titolo aggregati dal governo e da singoli ministri (sia chiaro che

nemmeno le regioni ci vanno caute nel generare tavoli, commissioni, gruppi). Qualche ridimensionamento dell'intricata

faccenda, che ha interessato pure il comitato parlamentare che si occupa di servizi segreti, è giunto ieri da Domenico

Arcuri. Il personaggio vuoi fruire di una propria centralità mediática che lo accosti, se non al numero uno della

Protezione civile Angelo BorreUi, almeno ai professoroni divenuti personaggi del giorno, in testa ai quali Silvio

Brusaferro, dominus dell'Iss. Arcuri ha stroncato una tesi di ampia circolazione: Ho letto che noi avremmo in testa di

rendere obbligatoria l'app per i cittadini; è davvero una farsa. L'app sarà e resterà volontaria. Sta bene, come sta bene

l'aggiunta: Un braccialetto alternativo ali'app? Non l'avevo sentito, ma posso smentirlo. Invece non ci si sbaglia

sostenendo che un pensierino sull'obbligatorietà qualcuno con le mani in pasta l'aveva fatto, adattandosi poi a una

quasi obbligatorietà, per assoggettare il rifiuto dell'app a limitazioni negli spostamenti (se non agli arresti domiciliari,

specie per gli anziani). Il presidente véneto Zaia si è già espresso per un'app regionale obbligatoria. Anche per questa

fuga in avanti, che potrebbe essere replicata in altre plaghe, è indispensabile che l'app sia disciplinata da una legge,

non da un atto di rango inferiore, che rigorosamente salvi sicurezza e riservatezza, e volontarietà. Una volontarietà

che sia reale, non condizionata. Riproduzione riservata-tit_org-app ora sarebbe quasi obbligatoria
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PROT. PRO CIVILE
 

Caccia a 1.500 sanitari
 
[Pasquale Quaranta]

 

PROT. CIVILE  DI PASQUALE QUARANTA Selezionare 1500 operatori sociosanitari da destinare presso strutture

sanitarie assistenziali, residenze per disabili e istituti penitenziari e un nuovo contingente di medici per integrare la

task force già inviata sul territorio. È quanto prevedono due bandi pubblicati ieri sul sito istituzionale della Protezione

civile, www. protezionecivile.gov.it, e sul sito del Ministero della salute, www.salute.gov. it/nuovocoronavirus. Per

partecipare alla procedura di selezione dei medici occorre compilare il form che sarà disponibile sul sito del

Dipartimento della Protezione civile fino alle ore 16 del 23 aprile 2020, dando la disponibilità a prestare la propria

attività professionale in una delle regioni più colpite dal coronavirus. Invece, i termini per candidarsi all'Unità socio

sanitaria scadono alle ore 20 del 22 aprile 2020. La partecipazione ai rispettivi team prevede un rimborso delle spese

di viaggio, vitto e un premio di solidarietà forfettario per ciascuna giornata prestata e sarà cura delle regioni

provvedere alla sistemazione dei professionisti incaricati. Scendendo nello specifico, 500 operatori sociosanitari

presteranno la propria attività presso le residenze sanitarie assistenziali, le case di riposo per anziani, le residenze

sanitarie per disabili per un periodo consecutivo di quattro settimane; gli altri 1000 presteranno la propria attività

presso gli istituti penitenziari individuati dal ministero della giustizia, fino al 31 luglio 2020, termine dello stato di

emergenza. La partecipazione all'Unità socio sanitaria è su base volontaria ed è aperta agli operatori dipendenti del

Servizio sanitario nazionale, dipendenti di strutture sanitarie anche non accreditate e operatori liberi professionisti.

L'assegnazione avverrà, laddove possibile, prioritariamente nella regione di attuale impiego dell'operatore e sulla base

delle esigenze rappresentate dalle regioni interessate maggiormente dal Covid-19. Riproduzione riservata È -tit_org-
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Il governo ha mentito agli italiani = Adesso è ufficiale: il governo ci ha mentito sui rischi del

Corona
 
[Filippo Facci]

 

Sapeva dell'epidemia da gennaio e ha taciuto IL GOVERNO HA MENTITO AGLI ITALIANI FILIPPO FACCI La toppa

peggio del virus. In pratica, è ormai ufficiale che il governo è rimasto inerte per almeno un mese pur sapendo che il

Paese stava per essere investito dallo tsunami del coronavirus, non prendendo nessuna decisione apprezzabile e

lasciando ignari gli italiani e anche gli operatori sanitari per non spaventarli: il che ha impedito che gli stessi si

premunissero a vario titolo (anche solo con guanti e mascherine e opportuni distanziamentì) e che comunque si

spaventassero lo stesso, magari prima di lasciarci le penne. (...) segue a pagina 2 Ò ËÒÅ LE BUGIE Adesso è

ufficiale: il governo ci ha mentito sui rischi del Corona II direttore generale del ministero della Salute ammette: già a

gennaio c'era un piano anti-Covid, ma era troppo drammatico per divulgarlo. E per un mese sono rimasti inerti segue

dalla prima (...) A rivelare la cronologia è lo stesso governo: il direttore della programmazione sanitaria del ministero

della Salute, Andrea Urbani, ha infatti risposto a un'altra ricostruzione di quattro giornalisti del Corriere della Sera

(Monica Guerzoni, Marco Imarisio, Simona Ravizza e Fiorenza Sarzanini) i quali avevano reperito tutti i pezzettì del

puzzle sui ritardi governativi e li ave vano abilmente messi insieme sino a (quasi) completare i] quadro, ora

definitivamente incorniciato grazie alla precisazione-boomerang di Urbani. Il quale ha raccontato che già all'inizio di

gennaio il ministero della Salute sapeva che cosa rischiava di accadere, ma si è limitato a prefigurare un piano

nazionale di emergenza con quattro scenari possibili, i quali, tuttavia, il ministero ha deciso di non rivelare (li ha

secretati) perché la linea è stata non spa ventare la popolazione e lavorare per contenere il contagio, ha scritto. Ma è

proprio questo lavorare a essersi tradotto in un'inerzia decisiva. Non c'è stato nessun vuoto decisionale. Già dal 20

gennaio avevamo pronto un piano secretato e quel piano abbiamo seguito, ha scritto ancora Urbani. Il risultato è che

moltissimi, oltre a essersi spaventati, sono anche morti. Sarebbe stato meglio un lockdown immediato, ha ammesso il

direttore del ministero. QUEL 5 GENNAIO... Ma ricostruiamo. Ð 5 gennaio la Direzione generale della prevenzione

sanitaria invia una nota a Regioni e ministeri ( Oggetto: polmonite da eziologia sconosciuta - Ciña ) che riportava i

sintomi clinici dei primi 44 casi di Wuhan (febbre, difficoltà respiratorie eccetera). Comicamente e tragicamente, la

circolare si concludeva con le raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità, quella a cui Donald Trump

ha tolto i finanziamenti perché accusata di essere troppo filo-cinese: Si raccomanda di evitare qualsiasi restrizione ai

viaggi e al commercio con la Ciña. I primi casi anomali di strane polmoniti, notati e divulgati dall'ormai noto medico

Pietro Poidomani nel bergamasco, cominciano il 7 gennaio. Il 22 successivo, in segreto, c'è la prima convocazione di

una task force creata al ministero della Salute, che diffonde una circolare che si limita a prescrive il tampone in caso di

polmoniti insolite: questo senza tener conto del luogo di residenza, viaggi o altre patologie del paziente. Il 27 gennaio

il ministero si limita a scrivere di controllare chi arriva in Italia da Wuhan o ha avuto contatti recenti con la Ciña; in

serata, a una domanda sul coronavirus, il premier Giuseppe Conte risponde col suo celebre siamo prontissimi.

SEGRETO PER TUTTI La sera del 30 gennaio i telegiornali annunciano Virus, colpita l'Italia, l'allarme

dell'Organizzazione mondiale della sanità, mentre sui quotidiani si parlicchia di va ghi provvedimenti che il governo

potrebbe prendere, ma senza precisarli: stato d'emergenza? Blocco dei voli con la Ciña? Il decreto arriva il giorno

seguente, ma è ancora generico: intima di provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere

straordinario e però non dice quali. Qual è il pi

ano d'emergenza per uno stato d'emergenza? Che cosa bisogna fare? A non saperlo sono anche gli ospedali. Si

capisce solo - con un decreto giuridicamente anomalo e incostituzionale, si appurerà - che vengono bloccati i voli con

la Ciña, ma non i voli di scalo, ergo non è possibile tracciare il contagio e fare tutti gli opportuni controlli. Il caos è

totale. Ognuno spara le cazzate che vuole. Il 2 febbraio, in tv da Fabio Fazio, il virologo Roberto Burioni dice che in
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Italia il rischio è pari a zero.ministro della Salute invece drammatizza: Abbiamo fatto scelte prudenziali, il Paese deve

essere pronto, e parlerà spesso dell'eretica proposta di chiudere tutto: ma Giuseppe Conte non è convinto per niente.

La confusione e l'inconsapevolezza sono tali, in quei giorni, che i materiali che ci servirebbero li regaliamo. Alla Ciña.

Il 15 febbraio, da Brindisi, decolla un volo per Pechino organizzato dal ministero degli Esteri: contiene due tonnellate

di materiale sanitario. Questo poco tempo prima che mascherine e tute di protezione per i sanitari si rivelino introvabili

in Lombardia. Nello stesso giorno, i medici del bergamasco decidono di scrivere all'Azienda di tutela della salute della

provincia di Bergamo, ma nessuno risponde loro: Avremmo potuto salvare qualche vita dicono ora. Intanto, ripetiamo,

il governo già sapeva, ma taceva, quindi nessuno cominciava a procurarsi attrezzature e bombole di ossigeno.

Neanche una settimana dopo, il 21 febbraio, ecco il pri mo paziente positivo all'ospedale di Codogno, neppure

sottoposto al tampone (non subito) perché non veniva dalla Ciña. Il generico decreto di emergenza intanto continua a

generare bailamme: i medici di tré grandi ospedali di Milano, Como e Bergamo, il 21 febbraio, chiedono di quantificare

i posti di terapia intensiva disponibili in Regione, perché temono che date le attuali condizioni possano non essere in

grado di affrontare l'epidemia, se arriverà. Ma è già arrivata. NON C'È FRETTA II governo intanto non ha fretta. Nove

giorni dopo, il direttore generale della Salute, Andrea Urbani, recepisce le richieste della Protezione civile secondo le

quali è necessario attivare un coordinamento per un incremento delle disponibilità di posti letto del 50 per cento nelle

unità di terapia intensiva e del 100 per cento in quelle di pneumologia e malattie infettive. L'accordo con la società

Siare per la fornitura di ventilatori meccanici (fondamentali per le terapie intensive) verrà comodamente siglato sei

giorni dopo. Conte intanto continua a nicchiare. La curva dei contagi s'impenna, ma lui, per giorni, resiste alle

pressioni dei governatori soprattutto della Lombardia e del Veneto (Salvini è nella fase chiudete tutto ) e non vuole

cedere al centrodestra. L'idea di Conte è fare un decretino alla volta, piano piano: ha sempre paura che gli italiani non

siano pronti e la sua popolarità possa risentirne. Nell'inerzia governativa, le regioni cominciano comprensibilmente a

muoversi da sole (cosa che innervosisce Conte) e il 23 febbraio per esempio ecco l'ordinanza che istituisce misure

restrittive per la Lombardia: c'è la firma del presidente Attilio Fontana ma anche di Roberto Speranza. Ma nello stesso

giorno, in Lombardia, ci sono 500 sindaci lombardi che chiedono deroghe per un sacco di attività (mercati, centri

commerciali, attività sportive) e la Lombardia cede colpevolmente dopo 72 ore, con una deroga che concede ai bar di

restare aperti anche dopo le 18: ed ecco - dal 27 febbraio - la fiera delle cazzate col Milano non si ferma e Bergamo

nemmeno, gli aperitivi progressisti, tutto il resto. Neanche due giorni dopo, però, Attilio Fontana vede le stime della

curva epidemica e capisce che l'intero sistema ospedaliero, di quel passo, rischia di andare in default. Intanto l'Emilia

Romagna chiede di tenere aperti cinema e teatri, e il Veneto vuole un deroga sulle terme. È surreale. E lo è anche

domenica 8 marzo - festa e sole - che secondo l'opinione comune ci è costata carissima in termini di contagi. Il giorno

dopo, a buoi scappati, Conte chi

ude le stalle e annuncia che l'Italia diventerà zona rossa: questo 38 giorni dopo l'emergenza sanitaria proclamata il 31

gennaio. Non sono gli italiani, a essere spaventati: è spaventato lui. Il 22 aprile 2020, cioè oggi, Giuseppe Conte è

ancora presidente del consiglio. Il piano IL DOCUMENTO II ministero della Salute già a gennaio ha elaborato un

piano nazionale di emergenza per contrastare il coronavirus. In quelle pagine si trovano gli orientamenti

programmatici che hanno spirato le scelte del governo QUAHRO SCENARI II testo presenta quattro scenari per

l'Italia, uno dei quali troppo drammatico per essere divulgato senza scatenare il panico tra i cittadini. Per questo il

piano è stato secretato: Non volevamo spaventare la popolazione II ministro della Salute, Roberto Speranza

(LaPresse) -tit_org- Il governo ha mentito agli italiani - Adesso è ufficiale: il governo ci ha mentito sui rischi del Corona
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I dati della Protezione civile confermano il calo dei malati
 

In Belgio e in Spagna si muore più che in Italia
Da noi si contano 408 vittime per milione di abitanti. Nel Paese che ospita le istituzioni europee sono 511, nella

penisola iberica 455

 
[Redazione]

 

I dati della Protezione civile confermano il calo dei malati In Belgio e in Spagna si muore più che in Italii Da noi sì

contano 408 vittime per milione di abitanti. Nel Paese che ospita le istituzioni europee sono 511, nella penisola iberica

4 Questo maledetto plateau - cioè il "piano" che assume nel grafico la curva dei contagi dopo l'impennata iniziale e

prima di scendere pare non finire mai. Si attendono i dati che ogni giorno vengono diffusi dalla Protezione Civile, e le

speranze iniziali di un visibile miglioramento della situazione s'infrangono in particolare sul numero delle vittime:

anche ieri ne sono state contate tante, ben 534 (il giorno precedente erano state 454). Il conto totale dell'ecatombe

provocata da questo stramaledetto Covid-19 arriva quindi all'impressionante cifra di 24.648 morti, e sappiamo che si

tratta soltanto di quelle per le quali era stata ufficialmente attestata l'infezione. D'altro canto, nel nostro Paese

dall'inizio dell'epidemia, almeno 183.957 persone hanno contratto il virus. Allucinante. E però il fatto che la situazione,

sia pur lentamente, stia costantemente miglio rando, e dunque l'infezione regredendo, non è soltanto un'impressione.

Soprattutto se si guarda al numero di persone attualmente positive, perlomeno quelle di cui si ha certezza: ieri sono

state quantificate in 107.709, a fronte delle 108.237 dell'altro giorno. E dunque, per il secondo giorno consecutivo,

sono in calo. Questo è davvero molto importante. Peraltro, i pazienti ricoverati con sintomi sono 24.134, e quelli più

gravi, che dunque hanno bisogno di assistenza in terapia intensiva, 2.471, dunque 104 in meno del giorno precedente

(quando era stata registrata una diminuzione, ma di 62 unità). La tendenza a scendere si vede, lo dicono i numeri.

Speriamo prosegua. Guardando poi alla situazione intemazionale, ci si accorge che ci sono Paesi in cui l'epidemia

risulta ancora più devastante. Ovviamente bisogna rapportare il numero di vittime agli abitanti, e però al lora si verifica

che in Italia si contano 408 morti per ogni milione. La Spagna, che ha registrato complessivamente 204.178 contagiati

e finora 21.282 vittime, considerando il rapporto morti/abitanti sale a 455. Ma il triste primato di decessi considerando i

residenti ce l'ha il Belgio: 5.998 vittime ufficiali fino ad ora, che equivalgono a ben 518 morti per milione di abitanti.

Terribile. In questa tragica graduatoria, la Francia tallona Spagna e Italia: 155.383 contagiati complessivi, 20.796

vittime contate finora, per un rapponto di 319 morti per milione di abitanti. In Germania, invece, le vittime sono state

"solo" 4.948, che significa 59 per milione. Ovviamente, la nazione in cui le vittime sono più numerose sono gli Stati

Uniti: al momento della chiusura del giornale - quindi è possibile che, visto il fuso, la cifra sia stata aggiornata nella

notti i morti americani sono stc 43.663, a fronte di 803.5' contagiati complessivi. FILMA I CASI ACCERTATI IN ITALIA

Qui a sinistra, i dati reSaN al contagio da Coronavirus in Italia diffusi ieri dal!a Proiezione civile, is regione con più

contagi dopo Sa Lombardia (che ne conia 33.978) resta l'Emilia-Romagna (13,244), seguita dal VeneSo (10,077) -
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Regioni, test diversi. Il Nord corre = Contagi, la discesa non si vede ma le regioni corrono

con i test
Aumentano le persone guarite ma risale anche il numero di morti. Il Nord ha fretta

 
[Andrea Capocci]

 

CONTAGI/ PIÙ GUARITI, ANCHE PIÙ MORTI Regioni, test diversi. Il Nord corre II Aumentano le persone guarite ma

risale anche il numero di morti. Il Nord ha fretta. L'Osservatorio nazionale sulla Salute diretto da Walter Ricciardi

azzarda le date del contagio zero. Zaia (Veneto) frena: Attendo il parere degli scienziati. Liguria e Lombardia ÏÎ. AN.

CAP. A PAGINA 4 VERSO LA FASE DUE Contagi, la discesa non si vede ma le regioni corrono con i test Aumentano

le persone guarite ma risale anche il numero di morti. Ë Nord ha fretta II Per il secondo giorno di seguito, cala il

numero di persone attualmente positive. Alle 17 di ieri, erano 107709, circa 500meno del giorno prima. Significa che

le persone che contraggono il virus sono meno di quelle che guariscono o che muoiono. La diminuzione dei casi non

è dovuta al rallentamento del contagio (oltre 2700 i nuovi casi, 500 più del giorno prima), ma alle dimissioni dagli

ospedali (ben 2723, ma riguardano anche pazienti rimandati a casa a curarsi) e al numero dei morti risalito a 534 in

24 ore. Il numero totale delle vittime di Coronavirus registrate dalla Protezione Civile sale a 24648. LA LOMBARDIA,

ÑÎÏ 960 nuovi casi, e il Piemonte (606) concentrano nei loro territori quasi i due terzi dei nuovi contagi, anche se in

entrambe le regioni il numero di tamponi è stato inferiore a quello del Veneto. Qui i nuovi casi registrati sono stati 277

a fronte di oltre 7 mila test effettuati, quasi sui 52 mila realizzati sul piano nazionale. Ma le regioni ormai guardano ai

test sierologici, che individuano gli anticorpi al Coronavirus nelle persone che lo hanno già contratto. Sul tema, la

distanza tra regioni e task force nazionale è massima. Al Comitato tecnico scientifico si ripete che test

sufficientemente affidabili devono ancora essere individuati e che gli esami sugli anticorpi non possono essere usati

per diagnosticare la malattia. Ma alle regioni interessa capire chi può essere avviato alla fase 2 in anticipo, piuttosto

che cercare persone positive al virus prima che contagino le altre. E il parere degli scienziati non viene tenutogran

conto. Lo dimostra l'iniziativa della Lombardia: Da giovedì 23 aprile partiremo con i test sierologici nelle aree più

colpite dal Coronavirus nelle province di Lodi, Cremona, Bergamo e Brescia, ha annunciato l'assessore al welfare

della Lombardia Giulio Gallerà. Dal 29 aprile, le analisi saranno estese a tutta la Lombardia. I test partiranno dalle

persone in isolamento fiduciario e in contatto con i pazienti positivi. Proprio quelle su cui gli scienziati raccomandano

di eseguire più tamponi. HA FRETTA ANCHE la Liguria, e il governatore Giovanni Toti met te alla frusta gli esperti di

Roma. Vorremmo sapere quale sia il test sierologico considerato più affidabile dal governo e dal comitato scientifico

che lo supporta, dice. In realtà, l'attesa per l'opinione degli scienziati è solo simulata, perché la 11guria è già partita

con la rilevazione degli anticorpi prima ancora di conoscere l'affidabilità dei test. Ne abbiamo fatto ieri 12 mila nelle

Rsa, ne stiamo facendo altrettanti nel mondo degli ospedali - ha detto il governatore - poi effettueremo altre migliaia di

test grazie a un campione significativo dei donatori di sangue per avere un'idea statistica di quale sia la penetrazione

del virus nella società. FA INVECE UN PASSO indietro il collega véneto di Toti, Luca Zaia, che nei giorni scorsi era

sembrato quello più proiettato in avanti. Ho sempre detto che si apre dopo il parere delle comunità scientifiche, ha

dsposto a chi gli ha chiesto un commento sul richiamo di Conte a un maggior coordinamento tra stato e regioni.

Anche gli scienziati della task forcemettono del loro per fare confusione. Mentre all'Istituto Superiore di Sanità si ripete

che il contagio non si azzererà presto, l'Osservatorio Nazionale sulla Salute diretto da Walter Ricciardi (anche lui nel

Comitato tecnico scientifico) va per conto suo. L'ultimo rapporto dell'Osservatorio di Ricciardi azzarda addirittura le

date minime di assenza di nuovi casi di contagio per tutte le regioni italiane, doè a partire dalle quali l'infezione

potrebbe arrestarsi. La regione più rapida a tornare alla normalità dovrebbe essere l'Umbria, in cui la finestra

temporale è scattata proprio ieri (ma ci sono stati ancora 4 casi). Le ultime saranno Lombardia e Marche, che non

avranno contagio zero prima di fine giugno. An. Cap. Zaia (Veneto) frena: Attendo il parere degli scienziati. Liguria e
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Lombardia no L'Osservatono nazionale sulla Salute diretto da WalterRicadrai azzarda le date del contagio zero -
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La polemica La Polemica
 

Lo stato d`eccezione non c`è, la democrazia non abita a Gordio = La democrazia non abita

a Gordio
 
[Francesco Pallante]

 

La polemica Lo stato d'eccezione non c'è, la democrazia nonabitaaGordio FRANCESCO PALLANTE In un

sorprendente articolo comparso su La Stampa (20 aprile), Massimiliano Panarari s'interroga sull'incapacità del

governo di approfittare dello stato d'eccezione per esercitare i propri poteri decisionali. Il ragionamento è semplice: Lo

stato d'eccezione è in corso; sovrano è colui che decide sullo sta to d'eccezione (l'immancabile Cari Schmitt); il

presidente del Consiglio è colui che decide nello stato d'eccezione. segue a paginais La Polemica La democrazia non

abita a Gordio FRANCESCO PALLANTE segue daua prima Ergo: che cosa aspetta Giuseppe Conte a sciogliere il

nodo di Gordio della decisione più importante e correggere l'eevidente passo falso che lo ha portato a ritenere non

negoziabile il primato della salute a discapito delle giuste ragioni del mondo industriale? Difficile sommare tanti

travisamenti della Costituzione nel breve spazio di un artìcolo di giornale. Primo: non è in corso alcuno stato

d'eccezione. E ciò per il semplicissimo motivo che si tratta di un'ipotesi che il nostro ordinamento non contempla. Quel

che è in atto è uno stato di emergenza sanitaria proclamato, per sei mesi, dal Consiglio dei ministri con deliberazione

del 31 gennaio 2020 adottataforza del Codice della protezione civile. Un'ipotesi, dunque, che lungi dall'essere

eccezionale, è pienamente riconducibile al quadro normativo vigente e dalla quale discende il potere degli esecutivi

statali e regio nali d'adottare ordinanze che, pur potendo derogare alla legislazione, devono comunque operare nel

rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico (altro discorso è che poi, in concreto, tali poteri non siano stati

sempre utilizzati in modo costituzionalmente legittimo). Ne si può dire che siamo di fronte a una lacuna costituzionale:

i costituenti discussero a fondo la previsione dello stato d'emergenza. Da una parte, coloro per i quali l'ipotesi andava

nonnata onde evitare il rischio che, se si fosse verificata un'emergenza, qualcuno potesse approfittare del vuoto

normativo; dall'altra, coloro per i quali, una volta introdotta un'ipotesi di questo genere, sarebbe stato impossibile

evitame l'abuso. Due posizioni contrapposte, trasversali agli schieramenti politici, ma mosse dalla medesima

preoccupazione di evitare il pericolo dell'uomo solo al comando. Di qui la scelta, poi assunta consensualmente, di

regolare non l'emergenza ma i poteri esercitabili dal governo, sotto controllo parlamentare, nei casi straordinari di

necessità e urgenza (art. 77 Cost.) e in seguito alla deliberazione dello stato di guerra (art. 78 Cost). Secondo: gli

ordinamenti giuridici che, come il nostro, si collocano nell'alveo del costituzionalismo escludono che qualcuno possa

insignirsi della sovranità (cioè di un potere decisionale ultimo e assoluto). Storicamente, le costituzioni nascono

proprio a questo scopo: impedire la sovranità, separando e limitando il potere. Si legga l'art. 1, co. 2, Cost.: la

sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. Appartiene al popolo: vale a

dire a tutti i cittadini, dunque a nessunoparticolare; e, in ogni caso, è vincolata nei modi d'esercizio ( nelle forme ) e nel

merito delle decisioni ( nei limiti ). Una sovranità, dunque, diffusa e condizionata: di fatto, una sovranità negata. Terzo:

la tutela della salute fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività (art. 32 Cost.) - è esat- lamente un

bene costituzionale non negoziabile. Meglio: l'unico bene costituzionale non negoziabile, dal momento che il diritto

alla salute, strettamente connesso al diritto alla vita (art. 2 Cost), è precondizione necessaria affinchè qualsiasi altro

diritto possa essere effettivamente goduto. Se un passo falso è stato compiuto sulla tutela della salute è l'averla

subordinata, almeno in talune circostanze, alle pretese imprenditoriali, non certo il contrario. Un'ultima notazione:

dopo quarant'anni di cul

to della governabilità siamo giunti al punto di additare Alessandro Magno - il condottiero che recideva/decideva i nodi

politici a colpi di spada - a modello per i nostri governanti. Un allontanamento dall'ideale democratico contro cui Luigi

Bobbio aveva messo in guardia sin dal 1996. proprio all'inizio della stagione della "democrazia decidente", con un
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Fase 2, piano nazionale ma Regioni alla prova: riapre chi ha i requisiti
 
[Permessa]

 

^Conte in Parlamento: entro domenica ^ Mascherine e distanza fino al vaccino lo schema per la ripartenza il 4 maggio

I governatori del Nord: no a doppia velocil ROMA Cinque paletti. Per tuttaltalia: mascherine per uscire di casa e

distanziamento sociale, potenziamento delle residenze per anziani, Covíd hospital sui territori con percorsi ad hoc per

la quarantena, test molecolari (i tamponi) e sierologici e, infine, la mappatura dei contagiati attraverso l'applicazione

Immuni. Fino al vaccino sarà così. Di primo pomeriggio, il premier Giuseppe Conte si presenta alle Camere in vista

del vertice Uè e, con l'occasione, riprende il post su Facebook con il quale ha svegliato gli italiani alle 7 di mattina: la

fase 2 che scatterà dal 4 maggio. Entro domenica, annuncia, arriverà il piano. Decisioni che spettano al governo, e

che non possono essere demandate agli esperti. Riferimento, non tanto velato, alla miriade di task force che compone

la catena di montaggio e di comando che fa capo a Palazzo Chigi. Dal capo della protezione civile Angelo Borrelli al

commissario Domenico Arcuri, passando da Silvio Brusaferro e Vittorio Colao. Ð tutto con un'altra discriminante: si

tratta di criteri unici da applicare a livello nazionale in funzione della diffusione del Covid-19 certificato dall'indice RO.

Sulla base di questi parametri si potrà procedere con gradualità, dal primo lunedì di maggio alle riaperture delle varie

attività, secondo una logica a scacchiera che ritaglia i territori ma solo in funzione del diradarsi della pandemia.

Saranno individuati dei range (il primo da O a 0,5 di RO) in base ai quali il governo deciderà quali aziende e settori

potranno rimettersimoto fra due settimane. Ieri è stata un'altra giornata febbrile di riunioni anche promiscue fra mèmbri

del governo, task force e Comitato tecnico scientifico più altre figure che si stanno affollando per contribuire alla

rinascita dell'Italia, dopo l'isolamento dallll marzo. LO SCONTRO Ecco perché Conte conferma che la fase 2, seppur

dentro a una schema nazionale, terrà conto delle peculiarità territoriali. Che sono appunto quelle della curva del

contagio, ancora allarmanti nel quadrante del Nord (Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna settentrionale più

Marche). Il piano che entro domenica vedrà la luce comprende i trasporti, i flussi dei lavoratori, le abitudini degli italiani

che dovranno essere giocoforza cambiate. Si pensa infatti a un incremento dello smart working, alla possibilità di

aperture notturne per negozi e uffici (dalle Poste agli sportelli del Comune, passando per i negozi), 7 giorni su 7: una

vita con mascherine. Primi ad aprire industrie alimentari, tabacco, bevande, tessili, articoli di abbigliamento, articoli in

pelle, legno, auto. L'altro fronte sul quale il governo intende fornire linee guida comuni per tutto il Paese riguarda i

trasporti: autobus con non più di 20 passeggeri, percorsi delineati per metro per mantenere la distanza sociale, corse

in taxi con al massimo due passeggeri. Il premier prova a disegnare la ripartenza, sapendo che i governatori del Nord

scalpitano. Da Attilio Fontana (Lombardia) a Luca Zaia (Veneto) fino ad Alberto Cirio (Piemonte) tutti dicono no a due

velocità tra Nord e Sud. Di sicuro Palazzo Chigi imporrà delle regole che non potranno essere scavalcate, al massimo

ridotte. Non è ancora deciso se le restrizioni per le zone rosse scatteranno in automatico, se le scelte spetteranno alle

Regioni, che se ne assumerebbero la responsabilità, o al governo. Potrebbero esserci aggiornamenti del piano ogni

15 giorni. Di sicuro più cala il contagio e terrà il sistema sanitario, più ci si avvicinerà alla normalità, più saliranno i

contagi più saliranno le restrizioni. Nicola Zingaretti, segretario Pd e governatore del Lazio, mette in conto che dopo il

4 maggio possa risalire la curva del contagio. Non bisogna stupirsi, importante non farci trovare impreparati. Il piano

fase 2 procede con questa tempistica: oggi Colao, dopo la riunione di ieri, consegna la relazione, venerdì il premier

vede gli enti locali, sabato l'annuncio. Di sicuro c'è che dal 4 maggio per uscire di casa (all'interno del proprio comune)

non servirà più l'autocertificazione. Ma le distanze dovranno essere rispettate. Piano piano dal 4 fino al termine di

maggio riprenderanno ad aprire le attività (gli ultimi saranno bar e ristoranti). Ma non è detto che la mobilità tra regioni

con curve sott'osservazione e il resto d'Italia sia permessa. Anzi. Simone Canettieri Rosario DimitoRIPRODUZIONE

RISERVATA MA RIMANE IL NODO DELLA COMPETENZA SU POSSIBILI NUOVE ZONE ROSSE E SULLO

SPOSTAMENTO FUORI DAI COMUNI VENERDÌ PARTE IL BANDO PER I TEST SIEROLOOICI FARO SUI
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TRASPORTI: SUL BUS IN MASSIMO VENTI PERSONE II premier Conte ieri alla Camera con la mascherina (foto

ANSA! -tit_org-
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Il piano (segreto) anti-virus Speranza: pronto il 12 febbraio
 
[Mauro Evangelisti]

 

Il piano (segreto) anti-vims Speranza: pronto il 12 febbraio ROMA A marzo il documento firmato dal direttore della

programmazione del Ministero della Salute, Andrea Urbani, chiede a tutte le regioni di aumentare del 50 per cento i

posti di terapia intensiva. Si tratta di un investimento importante, scatta la ricerca dei ventilatori che diventano

introvabili sul mercato intemazionale, qualcuno addirittura teme che possa essere uno spreco di denaro. In Lombardia

il caso del paziente uno di Codogno, contemporaneo in realtà ai due del Veneto, è appena scoppiato (20 febbraio),

ma ancora non si sa se sarà un focolaio circoscrivibile o se interesserà le altre regioni. Ma tra gennaio e febbraio,

quando si comincia a parlare di epidemia a Wuhan e Sars-CoV-2 non aveva ancora il nome che sarà scelto

successivamente dall'Oms, la simulazione di un centro di ricerca per conto dell'Istituto superiore della sanità, fa delle

previsioni. E sono molto simili a quelle che saranno udite poi nel Regno Unito, prima che Boris Johnson decidesse

tardivamente le misure di contenimento. Ipotizza centinaia di migliaia di vittime in Italia se non si argina l'epidemia,

soprattutto se non si organizzano le strutture ospedaliere, perché l'esempio di ciò che sta succedendo a Wuhan e

nella provincia di Hubei spaventa. Comincia lì la linea del rigore del ministro della Salute, Roberto Speranza, che da

subito nel governo è tra coloro che chiedono con più forza il lockdown. Qualcuno, nelle varie riunioni che si

succedono anche con la IL RETROSCENA Protezione civile, paventa: Non avremo mai i posti di terapia intensiva che

saranno necessari, saremo travolti. Ieri dal Ministero della Salute hanno raccontato: la richiesta di un'analisi

sull'impatto dell'epidemia è del 22 gennaio, il 12 febbraio è arrivata una prima versione, poi aggiornata il 4 marzo, al

Comitato tecnico scientifico.quella fase tutti i lavori si sono svolti in forma riservata. Aggiungono: Ancora il 14 febbraio

l'ECDC, l'Agenzia dell'Unione Europea per la prevenzione e il controllo delle malattie dava come "bassa" la possibilità

di diffusione del contagio in Europa. E in quel momento i contagiItalia erano 3, tutti importati dalla Ciña, e i casi in

Europa erano 46. Le prime misure sono del 21 febbraio. VOLI DIRETTI Torniamo a gennaio-febbraio, le prime

decisioni del governo: si bloccano i voli diretti con la Ciña e si mettono i termoscanner negli aeroporti per misurare la

febbre dei passeggeri. Visto con il senno di poi, sono scelte che non bastano. Dalla Ciña si arriva comunque con le

triangolazioni e, soprattutto, scopriranno gli esperti più tardi, il virus in Lombardia sta girando massicciamente da metà

gennaio (come d'altra parte anche in altre zone d'Europa). Chiaro, dunque? Da una parte ci sono i piani che, come

sempre avvienequesti casi (e probabilmente come è stato fatto anche in altri Paesi europei) restano riservati e

valutano vari scenari: uno è molto preoccupante. Dall'altra ci sono scelte sul IL MINISTERO DELLA SALUTE: A

QUEL TEMPO L'AGENZIA UÈ PREPOSTA DAVA COME BASSA LA POSSIBILITÀ DI CONTAGIO IN EUROPA

lockdown su cui si prende tempo, anche se poi l'Italia sarà la prima a chiudere tutto (l'U marzo) perché sarà la prima a

essere investita dallo tsunami. Forse solo la Germania riesce a organizzarsi per tempo e oggi, pur con un contagio

diffuso, ha un numero di morti molto inferiori. Gli altri paesi - Regno Unito, Francia e Spagna - seguono le orme

dell'Italia. Racconta un esperto, che fa parte del comitato tecnico scientifico: Dico la verità, abbiamo capito che ci

sarebbero stati problemi molto seri alla luce di quanto stava avvenendo a Wuhan, quando abbiamo visto la facilità di

trasmissione del virus; il fattore decisivo è stato capire che anche chi non aveva sintomi evidenti poteva contagiare

altre persone. In un mondo globalizzato come quello di oggi, era quasi inevitabile una diffusione del coronavirustutto il

Paese e anche in Europa. LE FALLE A febbraio, malgrado le previsioni cupe, si fecero errori anche per colpa

dell'Oms: s

i permisero i tamponi soloachiaveva sintomi evidenti ed era stato in Ciña (con il senno di poi uno sbaglio clamoroso,

anche alla luce dei tanti casi di polmoniti anomale segnalate a gennaio in Lombardia); si disse che gli asintomatici non

erano contagiosi; si sconsigliò e quasi si derise l'uso delle mascherine. Mauro Evangelisti Strumenti utilizzati in terapia

intensiva -tit_org-
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Si conferma il calo di malati ma in Lombardia più morti
 
[M.ev.]

 

Èï 24 ore 534 decessi, la metà dei quali Sono oltre 50mila le persone che hanin nella regione epicentro dell'epidemia

battuto il morbo. Ieri guariti record: 2.723 ROMA Ci stiamo avvicinando a crescita zero anche alla voce "totale casi

positivi", quella che ci racconta quanti nuovi infetti stiamo rilevando: l'incremento è dell'1,5 per cento, una percentuale

che qualche settimana fa sembrava irraggiungibile. Va perfino meglio sul fronte degli attualmente positivi (senza i

guariti e i deceduti), visto che in questo caso non c'è un aumento, ma una diminuzione: ieri c'erano 528 persone

malate in meno del giorno precedente. DIMESSI E anche alla casella dei guariti c'è un record: in un solo giorno sono

stati 2.723, non erano stati mai così tanti da quando è cominciata questa emergenza e ora abbiamo superato quota

51mila. Altri segnali decisamente importanti: si stanno svuotando le terapie intensive, si sono liberati altri 102 posti,

così come diminuisce il numero dei ricoverati negli altri reparti, meno 772. Eppure, tutti questi numeri che vanno nella

direzione giusta e ci dicono che l'assedio si sta allentando, vengono contraddetti da un'altra cifra, quella dei morti che

sono tornati sopra il limite psicologico del mez zo migliaio, per la precisione 534. Come è possibile? Tutti gli esperti

avvertono: il dato dei decessi sarà l'ultimo a diminuire, perché purtroppo sono l'epilogo di storie che si trascinano da

settimane. Si dirà: i casi attualmente positivi diminuiscono, ma anche a causa del numero sempre rilevante di vittime.

Purtroppo è vero, però nelle ultime settimane abbiamo avuto giornate con molti più morti, anche attorno al migliaio,

eppure i casi positivi continuavano ad aumentare, tale era la forza del contagio. Il bollettino di ieri della Protezione

civile conferma che, sia pure con una velocità minore di quanto si sperasse, l'epidemia si sta fermando. E vi sono

regioni, come Umbria, Sardegna, Calabria, Molise, Valle d'Aosta e Basilicata, in cui i nuovi casi sono meno dieci.

Restano le difficoltà della Lombardia e del Piemonte, da cui continua a dipendere il 60 per cento della diffusione

dell'epidemia. Per capire: ieri in Lombardia ci si sono stati altri 960 casi (di cui la metà a Milano), 225 in più del giorno

prima, anche se c'è una diminuzione degli attualmente positivi; in Piemonte, altri 606, il doppio di IL COMMISSARIO

ARCURI: ORA CI SONO PIÙ VENTILATORI POLMONARI CHE PAZIENTI IN TERAPIA INTENSIVA lunedì. Altre

regioni, che pure sono state tra le più colpite dal coronavirus, sembrano invece avviarsi a una soluzione del problema.

L'Emilia-Romagna ieri ha registrato solo 225 nuovi casi positivi, il Veneto 277, tutte le altre sono sotto quota 100 e già

questo spiega l'anomalia di Lombardia e Piemonte. Un altro dato che ci racconta come ora l'emergenza coronavirus si

sia concentrata soprattutto nel Nord-Ovest: in Lombardia in un giorno ci sono stati 203 morti, in Piemonte 76, di fatto il

50 per cento delle vittime sono concentrate in quel pezzo d'Italia. RIEPILOGO Ma torniamo ai numeri su scala

nazionale:totale oggi sono 183.957 i casi positivi (più 2.729), gli attualmente positivi (senza deceduti e guariti) 107.709

(meno 528), i guariti sono 51.600, i morti 24.648. Aumenta sensibilmente il numero dei tamponi eseguiti: sono stati

altri 52 mila per un totale di 1.450.150. Commenta il commissario per l'emergenza, Domenico Arcuri: Ci sono ora più

ventilatori polmonari - 2.659 - che pazienti in terapia intensiva. M.EV. Si RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Le riaperture
 

Al Consiglio Ue non arriverà la svolta sul Recovery Fund: tensione sui mercati = Fase 2,

piano nazionale ma Regioni alla prova: al via solo con i requisiti
 
[Simone Rosario Canettieri Dimito]

 

Al Consiglio Uè non arriverà la svolta sul Recovery Fund: tensione sui merca Servizi da pag. 2 a pag. 17 L'aula di

Montecitorio durante le comunicazioni del premier Conte sull'emergenza Covid Foto ANSA) Le riaperture Fase 2,

piano nazionale ma Regioni alla prova: al via solo con i requisiti ^Conte in Aula: entro domenica lo schema ^

Mascherine e distanza fino al vaccino per il 4 maggio. Decisivo l'indice di contagio I governatori del Nord: no doppia

velocità ROMA Cinque paletti. Per tutta Italia: mascherine per uscire di casa e distanziamento sociale, potenziamento

delle residenze per anziani, Covid hospital sui territori con percorsi ad hoc per la quarantena, test molecolari (i

tamponi) e sierologici e, infine, la mappatura dei contagiati attraverso l'applicazione Immuni. Finoalvaccinosaràcos'i.

Di primo pomeriggio, il premier Giuseppe Conte si presenta alle Camere in vista del vertice Uè e, con l'occasione,

riprende il post su Facebook con il quale ha svegliato gli italiani alle 7 di mattina: la fase 2 che scatterà dal 4 maggio.

Entro domenica, annuncia, arriverà il piano. Decisioni che spettano al governo, e che non possono essere

demandateagli esperti. Riferimento, non tanto velato, alla miriade di task force che compone la catena di montaggio e

di comando che fa capo a Palazzo Chigi. Dal capo della protezione civile Angelo Borrelli al commissario Domenico

Arcuri, passando da Silvio Brusaferro e Vittorio Colao. Il tutto con un'altra discriminante: si tratta di criteri unici da

applicare a livello nazionale in funzione della diffusione del Covid-19 certificato dall'indice RO. Sulla base di questi

parametri si potrà procedere con gradualità, dal primo lunedì di maggio alle riaperture delle varie attività, secondo una

logica a scacchiera che ritaglia i territori ma solo in funzione del diradarsi della pandemia. Saranno individuati dei

range (il primo da O a 0,5 di RO) in base ai quali il governo deciderà quali aziende e settori potranno rimettersi in

moto fra due settimane. Ieri è stata un'altra giornata febbrile di riunioni anche promiscue fra mèmbri del governo, task

force e Comitato tecnico scientifico più altre figure che si stanno affollando per contribuire alla rinascita dell'Italia, dopo

l'isolamento dall'll marzo. LO SCONTRO Ecco perché Conte conferma che la fase 2, seppur dentro a una schema

nazionale, terrà conto delle peculiarità territoriali. Che sono appunto quelle della curva del contagio, ancora allarmanti

nel quadrante del Nord (Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna settentrionale più Marche). Il piano che entro

domenica vedrà la luce comprende i trasporti, i flussi dei lavoratori, le abitudini degli italiani che dovranno essere

giocoforza cambiate. Si pensa infatti a un incremen to dello smart working, alla possibilità di aperture notturne per

negozi e uffici (dalle Poste agli sportelli del Comune, passando per i negozi), 7 giorni su 7: una vita con mascherine.

Primi ad aprire industrie alimentari, tabacco, bevande, tessili, articoli di abbigliamento, articoli in pelle, legno, auto.

L'altro fronte sul quale il governo intende fornire linee guida comuni per tutto il Paese riguarda i trasporti: autobus con

non più di 20 passeggeri, percorsi delineati per metro per mantenere la distanza sociale, corse in taxi con al massimo

due passeggeri. Ð premier prova a disegnare la ripartenza, sapendo che i governatori del Nord scalpitano. Da Attilio

Fontana (Lombardia) a Luca Zaia (Veneto) fino ad Alberto Cirio (Piemonte) tutti dicono no a due velocità tra Nord e

Sud. Di sicuro Palazzo Chigi imporrà delle regole che non potranno essere scavalcate, al massimo ridotte. Non è

ancora deciso se le restrizioni per le zone rosse scatteranno in automatico, se le scelte spetteranno alle Regioni, che

se ne assumerebbero la responsabilità, o al governo. Potrebbero esserci aggiornamenti del piano ogni 15 giorni. Di

sicuro più cala il contagio e terrà il sistema sanitario, più ci si avvicinerà alla normalità, più saliranno i contagi più

saliranno le restrizioni. Nicol

a Zingaretti, segretario Pd e governatore del Lazio, mette in conto che dopo il 4 maggio possa risalire la curva del

contagio. Non bisogna stupirsi, importante non VENERDÌ PARTE IL BANDO PER I TEST SIEROLOGICI FARO SUI

TRASPORTI: SUL BUS AL MASSIMO VENTI PERSONE farci trovare impreparati. Il piano fase 2 procede con questa
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tempistica: oggi Colao, dopo la riunione di ieri, consegna la relazione, venerdì il premier vede gli enti locali, sabato

l'annuncio. Di sicuro c'è che dal 4 maggio per uscire di casa (all'interno del proprio comune) non servirà più

l'autocertificazione. Ma le distanze dovranno essere rispettate. Piano piano dal 4 fino al termine di maggio

riprenderanno ad aprire le attività (gli ultimi saranno bar e ristoranti). Ma non è detto che la mobilità tra regioni con

curve sott'osservazione e il resto d'Italia sia permessa. Anzi. Simone Canettieri Rosario Dimito DA CHIARIRE LA

COMPETENZA SU POSSIBILI NUOVE ZONE ROSSE E GLI SPOSTAMENTI FUORI DAI COMUNI U premier Conte

ieri alla Camera con la mascherina foto ANSA] L'azione del governo PRINCIPALI CONTENUTI Decreti legge adottati

9 dal governo Decreto "Cura Italia" Possibilità di reiterare le misure fino al 31 luglio Misure a sostegno di famiglie e

imprese Potenziamento risorse umane SSN Multe più salate per chi non rispetta la quarantena Decreto Credito e

Decreto Scuola Dpcm attualmente ÙÙ 7vigore Chiusura totale fino al 3 maggio Trasferimento di 4,3 miliardi ai Comuni

Chiusura attività produttive non essenziali Chiusura attività commerciali Estensione della zona rossa a tutto il territorio

nazionale Chiusura delle scuole Precedenti - adottati ' 5 dal governo Misure per Lombardia e Veneto Allargamento

zone rosse Sospensione dei termini e adempimenti obblighi tributari Limitazioni attività in Italia Fonte: NOMOS Centro

Studi ParLamentari, aggiornato al 21 aprile Principali ordinanze e direttive collegate ai dpcm Nomina del Commissario

straordinario Rientro studenti dalle aree a rischio salute Utilizzo di dispositivi di protezione individuale Controlli relativi

a limitazioni degli spostamenti Ricetta elettronica L'Ego-Hu -tit_org- Al Consiglio Ue non arriverà la svolta sul

Recovery Fund: tensione sui mercati - Fase 2, piano nazionale ma Regioni alla prova: al via solo con i requisiti
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Il trend che fa sperare
 

Nuovi farmaci e cure a casa la grande frenata di ricoveri
 
[Mauro Evangelisti]

 

Il trend che fa sperare  Ora è ospedalizzato solo un paziente Un cocktail di medicine consentesu quattro, un mese fa il

60 per cento frenare l'infiammazione dei polmon IL FOCUS ROMA II 13 marzo, quando l'epidemia del coronavirus ha

cominciato a trasformarsi in tragedia, il 60 per cento dei pazienti infetti era ricoverato in ospedale. Oggi la situazione è

mutata drasticamente: appena il 25 per cento è in ospedale, in pratica 3 pazienti su 4 sono in condizioni tali da potere

essere curati a casa, in isolamento. Cosa è successo? Il virus si sta indebolendo? Abbiamo capito quali sono le

terapie giuste? Il discorso è più complesso: prima di tutto, nel pieno dell'uragano si facevano i tamponi solo a coloro

che avevano sintomi gravi; oggi si stanno raggiungendo anche i poco sintomatici; non a caso la percentuale dei

tamponi positivi rispetto al 25 per cento di un mese fa oggi è scesa al 5. Però è anche vero che abbiamo capito che i

pazienti vanno, per quanto possibile, tenuti lontano dagli ospedali, ma con terapie che devono cominciare subito se si

vogliono evitare improvvisi peggioramenti. STRATEGIE Spiega il professor Francesco Le Foche, responsabile del

Day Hospital di immunoinfettivologia de Policlinico Umberto I di Roma: La terapia deve essere iniziata a casa, questa

è una malattia infiammatoria e come tale va trattata. All'inizio il numero enorme di persone che avevano bisogna di

terapia intensiva, è stato frutto del fatto che tanti pazienti erano rimasti molti giorni sì a casa, ma senza terapia. Sono

arrivati così contestualmente tutti in pronto soccorso, con patologie importanti, e questo ha stressato il servizio

sanitario, anche dove ci sono eccellenze come in Lombardia. A pagare di più sono state le strutture monoblocco, in

cui non si potevano dividere i pazienti; noi come Policlinico, con differenti padiglioni, abbiamo potuto con più facilità

allestire percorsi separati. Oggi la forza dell'onda è diminuita, i medici possono curare e seguire più tempestivamente i

pazienti a casa. E sono state affinate le terapie, il trattamento domiciliare e l'attenzione al territorio. Poi, certo, è anche

vero che facendo più tamponi, si individuano anche più pauci sintomatici o asintomatici. Ma ha anche funzionato il

distanziamento sociale, perché ha favorito la decompressione negli ospedali. Quali terapie domiciliari stanno

riducendo il numero di casi gravi? Il professor Le Foche spiega: Sicuramente l'idrossiclorochina di fosfato associata

all'azitromicina, una terapia corticosteirodea blanda ed eventuale terapia con eparine: bloccano la parte

dell'infiammazione più importante. INDEBOLIMENTO Dei casi attualmente positivi, solo il 2,3 per cento è in terapia

intensiva; dunque, una percentuale molto bassa - almeno stando ai dati ufficiali - è in condizioni gravi. Ma si può

ipotizzare che ci sia un indebolimento del virus? Serve molta prudenza, perché in questa fase è prioritario mantenere

le misure di distanziamento sociale. Io credo in realtà che proprio queste misure comportino una riduzione

dell'entropia sociale: così il virus si indebolisce, perché non ha l'opportunità di passare da persona a persona. Se ci

sarà una seconda ondata in autunno, sarà meno forte. Mauro Evangelisti â RIPRODUZIONE RISERVATA LE FOCHE

(UMBERTO l): DECISIVO IL FATTO DI AVER TENUTO LONTANO DAINOSOCOMI MOLTI PAZIENTI CON

TERAPIE VELOCI A DISTANZA Una dottoressa effettua test a Brescia (foto ANSA) II totale in Italia In isolamento

domiciliare Ricoverati con sintomi Decessi 18 20 22 24 26 28 303 5 7 9 11 13 15 17 19 ieri 19 21 23 25 27 29 31 2 4 6

8 10 12 14 16 18 20..;;..? ' ' '.;? é é.. ':., '. Fonte; Protezione Civile L'Ego-Hub -tit_org-
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Piano (segreto) anti-epidemia Speranza: pronto il 12 febbraio
 
[Mauro Evangelisti]

 

IL RETROSCENA ROMA A marzo il documento firmato dal direttore della programmazione del Ministero della Salute,

Andrea Urbani, chiede a tutte le regioni di aumentare del 50 per cento i posti di terapia intensiva. Si tratta di un

investimento importante, scatta la ricerca dei ventilatori che diventano introvabili sul mercato internazionale, qualcuno

addirittura teme che possa essere uno spreco di denaro. In Lombardia il caso del paziente uno di Codogno,

contemporaneo in realtà ai due del Veneto, è appena scoppiato (20 febbraio), ma ancora non si sa se sarà un

focolaio circoscrivibile o se interesserà le altre regioni. Ma tra gennaio e febbraio, quando si comincia a parlare di

epidemia a Wuhan e Sars-CoV-2 non aveva ancora il nome che sarà scelto successivamente dall'Oms, la

simulazione di un centro di ricerca per conto dell'Istituto superiore della sanità, fa delle previsioni. E sono molto simili

a quelle che saranno udite poi nel Regno Unito, prima che Boris Johnson decidesse tardivamente le misure di

contenimento. Ipotizza centinaia di migliaia di vittime in Italia se non si argina l'epidemia, soprattutto se non si

organizzano le strutture ospedaliere, perché l'esempio di ciò che sta succedendo a Wuhan e nella provincia di Hubei

spaventa. Comincia lì la linea del rigore del ministro della Salute, Roberto Speranza, chedasubitonelgovemoè tra

coloro che chiedono con più forza il lockdown. Qualcuno, nelle varie riunioni che si succedono anche con la

Protezione civile, paventa: Non avremo mai i posti di terapia intensiva che saranno necessari, saremo travolti. Ieri dal

Ministero della Salute hanno raccontato: la richiesta di un'analisi sull'impatto dell'epidemia è del 22 gennaio, il 12

febbraio è arrivata una prima versione, poi aggiornata il 4 marzo, al Comitato tecnico scientifico. In quella fase tutti i

lavori si sono svolti in forma riservata. Aggiungono: Ancora il 14 febbraio l'ECDC, l'Agenzia dell'Unione Europea per la

prevenzione e il controllo delle malattie dava come "bassa" la possibilità di diffusione del contagio in Europa. E in quel

momento i contagi in Italia erano 3, tutti importati dalla Ciña, e i casi in Europa erano 46. Le prime misure sono del 21

febbraio. VOLI DIRETTI Torniamo a gennaio-febbraio, le prime decisioni del governo: si bloccano i voli diretti con la

Ciña e si mettono i termoscanner negli aeroporti per misurare la febbre dei passeggeri. Visto con il senno di poi, sono

scelte che non bastano. Gialla Ciña si arriva comunque con le triangolazioni e, soprattutto, scopriranno gli esperti più

tardi, il virus in Lombardia sta girando massicciamente da metà gennaio (come d'altra parte anche in altre zone

d'Europa). Chiaro, dunque? Da una parte ci sono i piani che, come sempre avvienequesti casi (e probabilmente come

è stato fatto anchealtri Paesi europei) restano riservati evalutano vari scenari: uno è molto preoccupante. Dall'altra ci

sono scelte sul lockdown su cui si prende tempo, anche se poi l'Italia sarà la prima a chiudere tutto (111 marzo)

perché sarà la prima a essere investita dallo tsunami. Forse solo la Germania riesce a organizzarsi per tempo e oggi,

pur con un contagio diffuso, ha un numero dimorti molto inferiori. Gli altri paesi - Regno Unito, Francia e Spagna -

seguono le orme dell'Italia. Racconta un esperto, che fa parte del comitato tecnico scientifico: Dico la verità, abbiamo

capito che ci sarebbero stati problemi molto seri alla luce di quanto stava avvenendo a Wuhan, quando abbiamo visto

la facilità di trasmissione del virus; il fattore decisivo è stato capire che anche chi non aveva sintomi evidenti poteva

contagiare altre persone. In un mondo globalizzato come quello di oggi, era quasi inevitabile una diffusione del

coronavirus in tutto il Paeseeanche in Europa. LE FALLE A febbraio, malgrado le previsioni cupe, si fecero errori

anche per colpa dell'Oms: si permisero i tamponi solca chiaveva sintomi evidenti ed era stato in Ciña (con il senno di

poi uno sbaglio clamoroso, anche a

lla luce dei tanti casi di polmoniti anomale segnalate a gennaio in Lombardia); si disse che gli asintomatici non erano

contagiosi; si sconsigliò e quasi si derise l'uso delle mascherine. Mauro Evangelisti IL MINISTERO DELLA SALUTE:

A QUEL TEMPO L'AGENZIA UÈ PREPOSTA DAVA COME BASSA LA POSSIBILITÀ DI DIFFUSIONE IN EUROPA

Strumenti utilizzati in terapia intensiva -tit_org-
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La Pasqua dei cappellani che assistono i carcerati in un periodo particolare della loro esperienza
 

Accanto ai detenuti in un mondo di reclusi
 
[Redazione]

 

La Pasqua dei cappellani che assistono i carcerati in un periodo particolare della loro esperienza  di DAVIDE DIONISI

C'è una figura particolare che entrando in un carcere, incontrando le persone, ascoltando i loro desideri, i loro sogni

per il futuro, stabilisce una relazione che, prima di tutto, allontana tanti uomini e tante donne dalla solitudine. Gli da

valore e le accompagna verso il cambiamento e, con pazienza, realizza una vera rieducazione. E il cappellano del

carcere, colui che all'interno di un moderno lazzaretto continua a pensare (e a dire) che ogni persona è sacra, e

possiede una dignità inviolabile donata da Dio a prescindere dalla condizione sociale in cui ci si trova. Colui che

segue, accompagna e consola chi si trova ristretto, a chi pensa con rimpianto o con rimorso ai giorni in cui era libero,

e subisce con pesantezza un tempo presente che non sembra passare mai. Soprattutto in un periodo inedito come

quello che stiamo vivendo. E soprattutto nel tempo liturgico forte dell'anno. Ma che Pasqua è stata quella di

quest'anno per i detenuti delle carceri italiane? Per don Raffaele Grimaldi, ispettore generale dei cappellani delle

carceri italiane, è stata la Pasqua di sempre, perché anche in questo momento buio di sofferenza e di angoscia per

tutta l'umanità, Cristo è risorto e continua a risorgere attraverso le nostre opere e i nostri messaggi che, nonostante le

opportune restrizioni, continuiamo ad inviare ai fratelli detenuti. Don Grimaldi racconta di aver contattato tutti coloro

che vivono le tante realtà di detenzione nel nostro paese: dai direttori, agli agenti di polizia penitenziaria, fino ai

volontari e naturalmente ai cappellani e agli ospiti degli istituti. L'ho fatto perché conosco le loro paure e quelle dei

familiari. E per questo ho scritto anche a Papa Francesco, ringraziandolo per tutto quello che sta facendo per il nostro

mondo. In un momento in cui tutti hanno avuto enormi difficoltà a entrare, il cappellano è rimasta una delle rare figure

a cui è stato consentito l'accesso. Si comprende quanto sia determinante una presenza simile che, co munque, riesce

ad assicurare un minimo di approvvigionamento per i più poveri e un canale di comunicazione con chi non riesce a

parlare con i cari. Anche in questa occasione abbiamo scelto la prima linea perché, secondo noi, i carcerati sono gli

amici di Gesù ñ il nostro compito è quello di seminare in questi luoghi di dolore e sofferenza l'annuncio della

Speranza, rileva l'ispettore. Don Umberto Deriu, cappellano della Casa di reclusione di Tempio Pausania, nel

descrivere il carcere sardo, parla di "clima disteso". Sono venuti meno i colloqui in presenza, ma i ragazzi possono

contare sulle videochiamate. Questo è già un grande sollievo perché sono molto legati alle loro famiglie. Ho cercato di

spiegargli che di fronte a una situazione inedita ñ a un nemico invisibile, siamo detenuti anche noi. Riusciamo così a

capire cosa vuoi dire vivere da ristretti. Certo, ci mancano i momenti di condivisione, la messa, ma loro vivono la fede

in modo diverso: pregano e cercano di impegnarsi per migliorare. Così avranno una vita più onesta quando usciranno

da qui. Ma gli ripeto sempre che nel loro cuore non deve esserci la paura, ma la speranza. Per don Luigi Mazzocchio,

sacerdote nel carcere di Agrigento, il coronavirus ha messo in secondo piano tutte quelle che sono le emergenze

della vita carceraria. Il timore di essere contagiati serpeggia. Non solo tra gli ospiti, ma anche tra gli agenti. Cosa

chiede il detenuto al cappellano in questo periodo così difficile? Soprattutto benedizioni rivela don Deriu. E poi

ricariche telefoniche e contatti con gli avvocati. Soprattutto quelli che hanno situazioni in via di risoluzione premono

per uscire. Quindi il cappellano è l'uomo di tutti, la presenza amica che da conforto. E la Pasqua a Tempio Pausania?

È evidente che la nostra è stata più una Pasqua da Venerdì Santo che di Resurrezione, una passione che non

sappiamo ancora quanto debba durare. Ma il messaggio è tutto fuori dal Sepolcro, lontano dalla tristezza che ci ha

segnato a causa della pandemia. Fuori per risorgere come persone nuove, capaci di costruire un mondo diverso,

aggiunge il cappellano e commenta: Si lamentano dei colloqui, anche se Skype gli consente di sentire e vedere i

propri familiari. Ma a loro manca il contatto fisico. Ma cerco di spiegargli che presto riavranno la possibilità di

riabbracciarli e di tenere ben presente che il virus più grave non è il covid-i(), ma il peccato. Don Cristian Sciaraffa

presta servizio nella casa circondariale di Bellizzi Irpino: Questo è un tempo che sta mettendo alla prova tutti, in
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particolare noi che siamo in carcere chiarisce. Al Cappellano è richiesta tanta pazienza, soprattutto nell'ascoltare i

ragazzi. Ora deve uscire il meglio di loro, non il peggio. La ffenerosità che hanno manifestato, mettendosi a

disposizione, è un segnale forte. Pensano ai loro cari, a ciò che potrebbe capitargli e si lamentano della loro assenza.

La mia risposta è sempre la stessa: per rafforzare un abbraccio lo devi rimandare. La Pasqua verrà. Don Sciaraffa ha

un metodo tutto suo, ormai collaudato, per un approccio vincente: Ho una regola, quella delle tré P, piccoli passi

possibili. Dobbiamo prepararci a quando usciranno perché una persona che è stata trenta anni in carcere, se va via

con lo stesso cuore con cui è entrato, il nostro sforzo è stato vano. Il dramma non è essere carcerato, ma

abbandonato. A Potenza c'è padre Janvier Ague, cappellano della Casa circondariale che segnala: All'inizio i raeazzi

hanno organizzato una manifestazione pacifica e hanno inviato una lettera, peraltro pubblicizzata anche dai media

locali, nella quale esprimevano la loro vicinanza alle persone colpite dal covid-ig, così come ai medici, agli infermieri e

ai volontari della Protezione civile. Il ruolo di Padre Ague al tempo del coronavirus è chiaro: Prima di tutto il

Cappellano è la presenza della Chiesa all'interno del carcere, quindi è chiamato ad affiancare e sostenere non solo i

detenuti, ma anche le guardie e il personale amministrativo. Non è lì per giudicare, ma è una presenza che deve

infondere serenità e tranquillità. In questo periodo particolare deve rappresentare anche il collegamento con l'esterno.

Poi rivela: Le video chiamate sono state provvidenziali. Ho visto tanti ragazzi commuoversi nel rivedere la propria

casa, i familiari che non riescono abitualmente a venire ai colloqui. Ho assistito anche al pianto di uno di loro nel

riaccarezzare, seppure virtualmente, il suo cane. Dico sempre ai giovani che possono fare esattamente quello che si

sta facendo fuori, rimanendo vicino a chi sta soffrendo e regalando un sorriso al compagno di cella. -tit_org-
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Intervista a Giuseppe De Rita - De Rita "Serve uno scatto come nel Dopoguerra Non si può

solo aspettare il bonus dello Stato"
 
[Concetto Vecchio]

 

Intervista al fondatore del Censis De Rita "Serve uno scatto come nel Dopoguerra Non si può solo aspettare il bonus

dello Stato" di Concetto VeccMo In questi giorni mi capita spesso di pensare alla guerra. Avevo tredici anni e certe

notti per la fame non riuscivo a dormire. Guardavo il soffitto e non mi addormentavo. Poi il conflitto finì, e io sentivo di

essere già un uomo. Capivo che avrei dovuto fare uno sforzo immane per uscire da quella notte. E come me lo

sapevano anche gli italiani. Tutto attorno a noi era in macerie, però ce l'abbiamo fatta, siamo diventati la quinta

potenza nel mondo. Professore De Rita, come faremo a uscire da questa notte? Lavorando duro. Ho quasi 88 anni e

vado in ufficio al Censis ogni mattina. In questo momento nessuno dei nostri clienti pensa di affidarci una ricerca,

hanno tutti la testa da un'altra parte, però cerchiamo di farci venire delle idee, per fare quei 50-60 contratti che ci

danno da campare: altrimenti moriamo. Bisogna rimboccarsi le maniche? SI. Nel 1945 eravamo straccioni e lo Stato

non poteva aiutare nessuno, al massimo qualche pensione di guerra e un po' di edilizia, eppure tutti si rimisero a

faticare senza risparmiarsi. Non è così stavolta? Nessuno vorrebbe dover stare a casa. Noto questo: si tende a

delegare tutto allo Stato, anche la beneficenza. Mi ha colpito che le grandi imprese abbiano donato in buona parte alla

Protezione civile. Abbiamo statalizzato la pandemia. In una pandemia non deve pensarci lo Stato? Ma lo Stato non

potrà farsi carico di 60 milioni di italiani. Ma rischiamo un -15% del Pii. Pproprio perché è una crisi cosi profonda, la si

risolve con uno scatto di ognuno di noi. Nel 1963, quando lasciai lo Svimez per mettermi in proprio, cominciai a

navigare in mare aperto in un settore difficilissimo come quello della ricerca sociale. So io la fatica che ho fatto. Ed è

stata la fatica di una generazione. Ma un ristoratore o un imprenditore che esporta ora che cosa possono fare? Li

capisco, naturalmente. Ma io parlo in generale: prima o poi questa situazione si attenuerà, e bisognerà farsi venire

delle idee. Tutta l'energia psichica è rivolta ai vertici. Non possiamo aspettare anche il bonus vacanze. Gli italiani sono

cambiati? C'è una stanchezza che viene da lontano e a cui ha contribuito anche un'elite al potere che non ha incitato

alla vitalità dei soggetti: quasi un invito a non correre troppo. Col risultato che il povero si sacrifica e il ceto medio si

lamenta o ha paura. Che Paese stiamo diventando? Sovvenzionato ad personam. Era un'idea che non sfiorava la

generazione della guerra. C'è già un tracollo delle entrate fiscali. Ma con questa politica tra un anno lo Stato non avrà

più un euro in cassa. Lei conta sulla forza degli italiani. Non è l'ottimismo di un uomo agiato? Mi hanno sempre dato

dell'ottimista ottuso, veramente. È stata la mia forza. Resto ottimista anche in questi giorni. Questo Paese l'ho visto

crescere e sono cresciuto con lui: è un Paese straordinario. Questa classe dirigente è all'altezza? Abbiamo una

classe politica che fa le cose in base alle reazioni dei social. Ministri più protesi a fare un tweet azzeccato che a capire

a fondo un dossier di dieci pagine: è l'accusa che ci fanno in Europa. Non teme un'Italia ancora più rancorosa? La

definizione del Censis sull'Italia del rancore coglieva il lutto per qualcosa che non c'era più: come due sposi che si

separano e che litigano furiosamente perché non sono riusciti a salvare il loro amore. Ma il virus non è colpa nostra,

stavolta non possiamo avere rancore: manca il coniuge separato. Da cattolico come valuta la Chiesa? Ha dovuto

chiudere le chiese, e si è creato un vuoto che pesa. Cosa l'ha colpita del virus? Che non ne sappiamo nulla. All'inizio

ci hanno detto di lavarci le mani e di tenere le distanze: due mesi dopo siamo ancora lì. È una critica agli esperti? Non

li giudico, ma la loro comunicazione sì. Osservo le conferenze stampa: sono molto autoreferenziali. Ogni esperto

cerca di spiegare quanto è bravo. Lei userà l'app? Io no. E perché? Mi sembra un'esperienza inutile, che andava

valutata prima. Leggo che è stata partorita da un comitato di esperti di settanta persone. Settanta!. Conte ha delegato

agli esperti? Vi colgo una furbizia. Ci si copre le spalle, "sentito il comitato tal dei tali", E poi la politica fa come gli

pare. Pensa che l'Italia ce la farà? Sì, ma servirà molto ardore. Sociologo Giusepe De Rita, 87 anni, è il fondatore del

Censis Negli italiani vedo una stanchezza che viene da lontano Ha contribuito anche l'elite al potere che li ha quasi
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L'intervista Intervista al ministro per gli A?ari regionali
 

Intervista a Francesco Boccia - Boccia "Aiuti agli anziani dagli studenti" = Boccia "Anziani

a casa E per aiutarli offriremo un lavoro ai maturandi"
Copia di 0b5bde7370f0d78dec0eea018f810921

 
[Tommaso Ciriaco]

 

(( A Boccia 'Aiuti agli anziani dagli studenti' di Tommaso Ciriaco a pagina 9 Intervista al ministro per gli Affari regionali

Boccia "Anziani a casa E per aiutarli offriremo un lavoro ai maturandi'?; Tommaso Ciriaco ROMA - Francesco Boccia,

il 4 maggio riapre l'Italia. Ma riapre davvero? L'Italia riparte gradualmente dal 4 maggio. Attenzione, però: ripartono

settori dell'apparato produttivo che adotteranno le linee guide stabilite dal governo. Zaia, Bonaccini, Fontana premono

per anticipare al 27 aprile: irresponsabili o allarmati dalla crisi? Allarmati per la crisi devastante. E lo siamo tutti. L'Upd

stima un calo del 15 per cento del Pii nei primi sei mesi. Mai accaduto nella storia. Per questo la cosa importante non

è riaprire prima, ma bene. Ripartono le imprese che garantiscono sicurezza per i lavoratori. Per la vita sociale ci vuole

molta cautela, le linee guida dovranno valutare anche le capacità territoriali di contenere i contagi. Ma saranno uguali

per tutti o alcune regioni adotteranno regole più stringenti? Le linee guida saranno valide per tutti. Se qualche

Regione, nell'ambito della sua discrezionalità sul territorio, vorrà imporre criteri più restrittivi, ad esempio l'istituzione di

una zona rossa per stroncare un nuovo focolaio, potrà farlo. Le regioni sono pronte o indietro per la fase 2? Sono un

esempio straordinario di impegno. Penso siano pronte a governare la fase 2. Mi permetto solo un consiglio: evitiamo

polemiche che fanno male a tutti. Il 4 maggio si potrà uscire senza autocertificazione? Non è stata presa alcuna

decisione, stabilirà come sempre il cdm. Dal 4 maggio non c'è il ritomo al passato, perché il nostro passato finché

esiste virus non tornerà. La nuova normalità prevede ancora tanta pazienza, autocertificazione compresa. Chi non

rientra nelle categorie che ripartono è ancora a rischio contagio. Lo facciamo per proteggere salute e vita, non per

limitare la libertà. Proviamo a calarci nella realtà del 4 maggio: i genitori al lavoro, le scuole chiuse tra tante

polemiche. A chi lasciano i figli? Uno studio dell'Imperiai College di Londra dice che senza gli interventi del governo, e

quindi anche la chiusura immediata delle scuole, l'Italia avrebbe avuto 40mila morti in più. Basta, non dico altro. La

scuola sta continuando. Straordinari gli insegnanti, i ragazzi e le famiglie, catapultati in una tragedia biblica. I genitori

che non possono accudire i figli saranno oggetto dei prossimi confronti con le Regioni. Cosa farete, concretamente?

Interverremo e aiuteremo. Ma non possiamo riaprire le scuole non in sicurezza perché non si sa dove mandare i

bambini. È un problema grave, ma si affronta diversamente. Un figlio potrà andare a trovare gli anziani genitori? E

organizzare una cena a casa con dieci amici? Lei lo farà, dal 4 maggio? No, non lo farò. Maggio dev'essere ancora un

mese di sacrifici sociali. Non è il momento di organizzare cene numerose. Israele ha scelto la quarantena mirata per

fasce d'età. Può succedere in Italia? E come garantire i servizi essenziali? Gli anziani dovranno essere ancora più

protetti per impedire che ci sia una seconda ondata. Con la Protezione civile stiamo studiando una chiamata su base

volontaria dopo il successo di quella per medici e infermieri - anche dei ragazzi che prenderanno la Maturità e che

potrebbero essere arruolati per i servizi essenziali nelle loro città, ad esempio la consegna della spesa o i servizi agli

anziani. Naturalmente con un inquadramento che li faccia sentire coinvolti in quest'operazione di rinascita. Lo stiamo

studiando per l'estate, affiancandolo al magnifico lavoro delle reti di volontariato. E i trasporti? I pendolari seduti in

metro: ci crede davvero? Ne parleremo con i sindaci. È evidente che come prima non sarà. Sono favorevole alle

mascherine per chiunque esca di casa. È giusto ipotizzare un blocco nella circolazione interregionale? E durerà

settimane o mesi? La circolazione interregionale per ora serve solo per motivi di lavoro o sanitari. E non è il momento

di cambiare le cose. Per ora non c'è bisogno di ripristinare la possibilità di circolare per motivi non urgenti. Ci vorrà

molto, dopo il 4 maggio, per riaprire i negozi? E come sopravviveranno cinema e teatri? I negozi riapriranno prima dei

teatri e dei cinema, è chiaro. È più facile adottare tecniche di distanziamento. Ci saranno regole. Quello di teatri,

cinema e discoteche è un problema gravissimo e Franceschini sta preparando alcune soluzioni. Ma ora la priorità è
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far ripartire gradualmente le fabbriche. A proposito di mascherine: le distribuirete a tutti dal 4 maggio? Le Regioni,

grazie anche al lavoro di Arcuri, hanno in dotazione milioni di mascherine di riserva. Ne avranno altre. È evidente che

vanno distribuite a tutti i cittadini e fissato un prezzo massimo di acquisto. Gli speculatori la pagheranno. L'app: è

efficace se non è obbligatoria? Calpesta la privacy? Non capisco perché calpesta la privacy, se i dati non sono resi

disponibili per nessuno. Temete un'ondata di ritorno in autunno, con mesi di stop and go? Temiamo la seconda

ondata a ottobre-novembre e dobbiamo essere prontissimi. Dobbiamo entrare in quest'ottica e augurarci di avere il

vaccino e una terapia che riduca al minimo l'ospedalizzazione dei positivi. Penso sia possibile. Boccia, avremo

un'estate senza spiaggia e aperitivi? In spiaggia stiamo lontani e con gli aperitivi pure. Va così non perché l'abbiamo

scelto, ma perché non c'è un altro sistema. L'intervista è finita. Tomo a casa di notte, dormo pochissimo. Vivo in una

stanza isolata della casa. E sono privilegiato rispetto a chi sta male o ha perso il lavoro. La mattina mi domando: è

tutto vero? Sì, dobbiamo gestirla. E combattere. Dal 4 maggio non ñ e il ritorno al passato, finché esiste il virus il

passato non tornerà. La nuova normalità prevede ancora tanta pazienza, compresa l'autocertificazione A Affari

regionali Francesco Boccia, nato a Bisceglie 52 anni fa, del Pd. È ministro nel governo Conte -tit_org- Intervista a

Francesco Boccia - Boccia Aiuti agli anziani dagli studenti - Boccia Anziani a casa E per aiutarli offriremo un lavoro ai

maturandi
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LA DECISIONE
 

Svolta di Conte: Protezioni obbligatorie fino al vaccino
 
[Paolo Russo]

 

Paolo Russo/ROMA Obbligo di indossare le mascherine e distanziamento fino a che non ci sarà un vaccino, ha

intimato il premier Giuseppe Conte in Parlamento. Facile a dirsi, meno a farsi per chi, magari pensionato, questi giorni

in farmacia si è visto chiedere fino a 4 euro perlesemplicichirurgiche. Per questo in vista della Fase 2, quando le

protezioni diventeranno obbligatorie nei luoghi di lavoro così come in negozi e supermarket, il governo ha deciso di

correre ai ripari fissando un prezzo politico di 90 centesimi per una singola mascherina chirurgica. A stabilirlo sarà una

norma ad hoc del prossimo decreto di aprile sull'emergenza Covid, che non è escluso consenta anche di poter

dedurre dal reddito la spesa per l'acquisto, visto che oggi LA DECISIONE  le mascherine non sono equiparate a un

presidio sanitario e quindi non beneficiano di sconti fiscali. Questo a livello centrale, perché poi una mano soprattutto

alle fasce meno agiate della popolazione la potranno dare le Regioni dispensando persino gratis le meno costose

chirurgiche. Che è quanto hanno già deciso di fare Lombardia, Liguria, Piemonte, Toscana, Veneto ed Emilia

Romagna attingendo ai loro magazzini, via, via sempre più riforniti dalla macchina messa in piedi dal commissario

straordinario Domenico Arcuri, tanto che nei depositi regionali ora sono circa 40 milioni le mascherine pronte a essere

distribuite, dando però priorità ai sanitari. Sempre niente rispetto a quante ne serviranno dal 4 maggio quando circa

sei milioni di lavoratori si rimetteranno in movimento e gli italiani tutti avranno più libertà di manovra fuori di casa.

Perché se è vero che le mascherine non saranno obbligatorie per passeggiare, saremo però tenuti a tirarle su non

solo al lavoro, ma anche quando entreremo in un negozio o qualsiasi luogo chiuso aperto al pubblico. Tanto che la

Protezione civile stima che finito il lockdown si passerà dall'attuale fabbisogno di 90 milioni al mese a uno di 2-300

milioni. C'è da dire che oggi la speculazione non picchia più duro come ai primi di aprile, quando in qualche farmacia

di Napoli le mascherine chirurgiche si vendevano persino a 6 euro l'una dai 40 centesimi che costavano prima

dell'emergenza Covid. Una speculazione che parte dai prezzi moltiplicati dai produttori in Ciña, Taiwan e altri Paesi

produttori fino a 40 volte il costo originario, per arrivare alle commissioni del 50% imposte da intermediari con pochi

scrupoli. -tit_org-
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La liguria è pronta a riaprire?
 
[Redazione]

 

La Liguria è pronta a riaprire'; Giovanni Mari e Marco Menduni È davvero partito il conto alla rovescia che dovrebbe

portare la Liguria acontagi zero in poco più di tré settimane, così come recita la previsione dell'Osservatorio Salute

dell'Iss, l'Istituto superiore di Sanità? La regione può guardare con ottimismo alla sua riapertura? La data fissata dai

tecnici è il 14 maggio. Eppure ci sono ancora dati che destano preoccupazione. Come il numero dei decessi, ancora

alto; quello dei nuovi contagiati, quasi 1.100 nell'ultima settimana. Ancora, il numero dei tamponi eseguiti, che fino a

oggi non pare in linea con quello di altre zone d'Italia. È una lettura corretta? Oppure questa messe di cifre e

percentuali merita, dopo un approfondimento, una lettura diversa? La Regione conferma: stime e proiezioni dell'intero

sistema-salute dicono che la data "zero contagi" coincide con quella dell'Iss, a patto che si continuino a seguire tutte

le accortezze e le prescrizioni per garantire la sicurezza. Insomma: se nessuno sgarrerà. Qui in basso potete leggere i

nostri approfondimenti; ogni giorno sul sito deìSecoloXKè possibile seguire l'evolversi della situazione con i grafici

curati da Raffaele Mastrolonardo e l'analisi della tendenza. Mortalità molto alta, ma sulle cifre pesa l'età media

avanzata La Liguria contende ai!e Marche il tristissimo secondo posto su! podio della mortalità per Covid parameErata

agli abitanti. Sonodecedutì (sulla base dei dati stabilizzati al 20 aprile) ü 14% delle persone certifícate come

contagiate. Sopra c'è solo la Lombardia (18%). Se si considerano i decessi per 100 mila abitanti, la Liguria cala

invece al quinto posto, con 63,8 decessi (scavalcata da Emilia RomagnaeValle d'Aosta). Inoltre, in Liguria si è

verifìcato un aumento della mortalità più alto rispetto ai dati Covid. A Genova sono decedute dal 1 marzo al 4 aprile il

54%di persone inpiù, a Imperia addirittura il 127%: a livello regionale, nei numeri dei 32 Comuni monitoratì dalTIstat

(con i 4 capoluoghi), raumcntocdei 52,5%. Matteo Bassetti, inrettivologo, dice: Noi calcoliamo una percentuale sulla

base dì chi è stato ricoverato o su ali è stato eseguito un tampone, ma è solo la punta dell'iceberg. Tra asintomatici e

poco sintomatici a casa, È numero dei contagiati è almeno ÝÎ, anche 20 volte di più e su queseábase la mortalità

percentuale si abbassa. In Liguria, poi, l'età media è spropositatamente anziana: le persone mancate avevano un'età

media di 83,3 anni. Con una popolazione giovane come in Lombardia, i numeri sarebbero inferiori. E l'assessore

regionale alla Sanità Sonia Viale; Dai dati in possesso non risulta ci sia in Liguria una mortalità superiore rispetto alle

altre regioni. È questione di criteri, di parametri, ci sarà da fare una seria analisi a livello nazionale, quando tutti dati

saranno raccolti, ma devono essere coerenti". I CONTAGI Crescono i positivi: È la conseguenza degli esami mirati

Cosa Ìndica il barometro del contagio? Il giorno nero è stato il 26 marzo: 262 nuovi ammalati in 24 ore, È numero più

alto della pandemia. Da quel giorno il tasso di crescita dei positivi e il numero assoluto dei nuovi contagiati è andato

tendenzialmente a scendere: una curva che prima ha virato verso il basso in modo netto, ma che nell'ultima settimana

ha rallentato e si è sostanzialmente stabilizzata. Infatti, negli ultimi sette giorni i nuovi positivi al coronavirus in regione

sono stati 1073. Tanti, se si pensa che sono poco meno dì un terzo dei liguri attualmente ammalati (3496) e poco

meno di im sesto di tutti i liguri che sono risultati contagiati (6669) dall'inizio della crisi. Ma quale il motivo di questi

numeri? Una spiegazione la da l'infettivologo Matteo Bassetti: Credo si stia usando un parametro sbagliato

perunavaiutazionc corretta della situazione. L'unico corretto è quello dei ricoveri. Poi è ovvio che se la "potenza di

fuoco" dei tamponi è aumentata, riusciamo a tirar fuori un numero maggiore di contagiati. Ma è Ìa conseguenza

dell'aumentato numero di test. Sonia Vial

e, assessore regionale alla Sanità, commenta; Rispetto ad altre regioni abbiamo seguito logiche diverse, seguendo le

indicazioni dell'Istituto superiore di Sanità. La nostra filosofia è stata quella di "puntare" le situazioni più a rischio,

razionaUzzando le risorse ed evitando di disperdere le forze. È ovvio che se ti concentri sui casi sospetti, aumenta il

numero dei positivi ed ñ giusto che sia cosi: siamo stati bravi a individuarli". I TEST II numero dei tamponi eseguiti per

regione rispetto al numero del positivi: in giallo la Liguria Pochi tamponi, in arrivo la macchina da mille al giorno La
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Liguria è la penultima in Italia per tamponi fatti in due classifiche. Nel rapporto tra tamponi e pazienti deceduti: in

Liguria se ne fanno 27 per ogni paziente morto, Venero oltre 200. E nel rapporto tra le persone positive rispetto ai test

eseguiti: ogni cento tamponi risultano positivi 30 liguri, mentre in Toscana e in Veneto i positivi non superano quota

10. Fa peggio solo la Lombardia, con 38 contagiati ogni 300 test. Quest'ultimo è il dato più delicato secondo la

Protezione civile, che infatti ha cominciato a monitorarlo negli lutimi giorniIn questa situazione l'assessore regionale

Sonia Viale ammette: Noi sicuramente dobbiamo incrementare il numero di tamponi perrestituire persone alla

normalità, alla "ripartenza" della Liguria. Grazie a una donazio ne stiamo acquistando un macchinario per il Policlinico

San Martino che potrà eseguire mille test al giorno, liberando chi, con due esami a distanza di 24 ore, risulta

negativo". Ma, spiegal'mfettivologo del San Martino, Matteo Bassetti, c'è stata anche un'impostazione diversa:

Abbiamodeciso dall'inizio di fare il tampone a chi era sintomatico e agli operatori sanitari. Altre regioni hanno deciso di

fame molti di più. Ma attenzione, il tampone si è rivelato al 30-35 per cento come faiso negativo. Conseguenza:

altrove hanno preso delle cantonate. Lungi dall'essere la soluzione di rutto, spesso questo esame ha aumentato la

confusione. Poi, all'inizio, abbiamo scontato il fatto che ci fosse un solo laboratorio in Liguria, ma ora sono 4 e i Eempi

si sono velocizzati. -tit_org-
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OBIETTIVO FINO A SMILA EURO DI BONUS, MA SERVE L'OK DEL TESORO
 

Nel piano Mise indennizzi diretti alle mini imprese = Nel piano Mise indennizzi diretti a

imprese fino a nove dipendenti e 1 milione di fatturato
 
[Carmine Fotina]

 

Nel piano Mise indennizzi diretti alle mini imprese Carmine Fotina -apas-ç OBIETTIVO FINO A SMILA EURO DI

BONUS, MA SERVE L'OK DEL TESORO Nel piano Mise indennizzi diretti a imprese fino a nove dipendenti e 1

milione di fatturate Tra le altre proposte Iva agevolata su mascherine, voucher Web e bollette ridotte Carmine Fotina

ROMA Tetto a nove dipendenti e i milione di fatturato, platea limitata a chi ha dovuto sospendere l'attività o ha avuto

un calo sensibile del giro d'affari, importo che potrebbe variare tra 1.500 e çò à euro. Sugli indennizzi alle micro e

piccole imprese la cui attività è stata danneggiata dal "lockdown" continua il lavoro dei tecnici del governo. Ma per

avere certezze sull'entità dell'intervento occorrerà aspettare ancora: tutto dipenderà dalla composizione finale del

decreto legge in arrivo, un complicato puzzle di misure per i lavoratori, finanziamento delle garanzie sul credito,

interventi per la sanità e la protezione civile, sostegni per la famiglia e i consumi (c'è anche l'ipotesi del bonus

vacanze). Per i contributi a fondo perduto appare residuale l'ipotesi di un forfait per erogarli a pioggia, molto più

praticabile il sistema parametrato al fatturato. Per un'operazione abbastanza strutturata, al ministero dello Sviluppo

economico si ragiona in questi giorni su un fabbisogno di 7-8 miliardi (fino a io nell'ipotesi più ottimistica). Tuttavia,

guardando all'esempio della Francia, al quale le prime bozze italiane si stanno ispirando, l'ordine di grandezza

potrebbe anche abbassarsi. Parigi ha ottenuto dalla Commissione europea lo scorso 14 aprile il via libera a un Fondo

di solidarietà che in due tranche ha previsto aiuti di Stato per 4,6 miliardi. I beneficiari sono imprese fino a io

dipendenti, con un fatturato annuo non superiore a i milione. E sono ammissibili le imprese la cui attività è stata

chiusa per decisione dello Stato a seguito della pandemia o il cui fatturato mensile di marzo e/o aprile 2020 è

diminuito del 50% rispetto allo stesso periodo del 2019. Questo schema sarebbe comunque importato dal governo

italiano con alcune differenze, in particolare in riferimento alla platea (fino a nove dipendenti e non fino a io) e

all'asticella del 50%. Si pensa inoltre a un tetto ulteriore relativo al reddito imponibile dell'impresa. In generale l'idea è

quella di un fondo di ultima istanza slegato da criteri settoriali, rivolto alle aziende più piccole, soprattutto a quelle che

finora non hanno avuto vantaggi dalle misure già varate o che potrebbero avere difficoltà a ottenere prestiti bancari

garantiti dallo Stato. L'Istat calcola che in Italia ci siano 4,1 milioni di imprese nella classe 0-9 dipendenti. Tuttavia la

platea come detto sarebbe ridotta alla luce degli altri filtri: ricavi annui, situazione di crisi non antecedente al 31

dicembre 2019, perdita di fatturato, eventualmente reddito imponibile. L'istruttoria tecnica andrà avanti in questi giorni.

Nel frattempo il ministero guidato da Stefano Patuanelli aspetta indicazioni dal Tesoro sulla possibilità di inserire in

questo decreto o in successivi provvedimenti altre misure di cui si parla da tempo come un alleggerimento delle

bollette elettriche intervenendo sugli oneri generali di sistema (costerebbe un po' meno di i miliardo) e i voucher per le

connessioni a banda ultralarga bloccati da oltre due anni. Sul tavolo ci sarebbe anche l'ipotesi dell'Iva agevolata

sull'acquisto di mascherine. Tra le proposte Patuanelli-Cinque Stelle restano poi sempre in piedi interventi per l'edilizia

(potenziamento dell'ecobonus), per il mercato dell'auto (nuovi eco-incentivi), per Impresa 4.0 (proroga e rafforzamento

delle agevolazioni fiscali per gli investimenti) e per le startup. 50% CALO FATTURATO Calo minimo tra marzo e/o

aprile 2020 rispetto allo stesso periodo 2019: lo prevede il sistema francese,che l'Italia sta valutando MILIONE Limite

massimo di ricavi annui per accedere agli indennizzi diretti: è l'Ipotesi allo studio del Mise. Conterebbe però anche il

reddito imponibile Micro e piccole Impres

e. Allo studio l'indennizzo peri danni subiti dal lockdown -tit_org- Nel piano Mise indennizzi diretti alle mini imprese -

Nel piano Mise indennizzi diretti a imprese fino a nove dipendenti e 1 milione di fatturato
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Decreto Aprile oltre i 100 miliardi Verso ricapitalizzazione Cdp da 45 = Dl Aprile a 100

miliardi, ricapitalizzazione Cdp
 
[Marco Rogari Gianni Trovati]

 

Decreto Aprile oltre i 100 miliardi Verso ricapitalizzazione Cdp da 4 CONTI PUBBLICI Nel provvedimento 15-20

miliardi per pagare i debiti Pa verso le imprese Previsti 6 miliardi in più per finanziare gli ammortizzatori sociali II deficit

aggiuntivo da autorizzare in Parlamento sale verso i 35 miliardi La manovra antìcrisi lievita verso una dimensione che

può arrivare fino a no miliardi, cui si può aggiungere un pacchetto per U rafforzamento da 45 miliardi della Cdp,

chiamata a sostenere misure a tutto campo nell'emergenza da coronavirus. Si attesterebbe ad almeno 35 miliardi il

deficit aggiuntivo che il governo si appresta a chiedere al Parlamento nella relazione attesa nelle prossime ore

insieme al Def. Tra le misurecantiere un nuovo intervento sblocca-debin per liberare le fatture arretrate attese dai

fornitori della Pubblica amministrazione: le cifre a ora in discussione parlano di 15-20 miliardi. Pacchetto da 22 miliardi

per Cig e sostegni al reddito. Rogane Trovati apag.3 Di Aprile a 100 miliardi, ricapitalizzazione Cd] Maxi intervento.

Ieri riunione fiume al Tesoro: allo studio nuovo capitale alla Cassa per 45 miliardi e 15-20 miliardi per i pagamenti Pa

alle aziende I contì. Per gli ammortizzatori fabbisogno da 21 miliardi, 15 in deficit Sale verso i 55 miliardi il disavanzo

che il governo chiederà al Parlamente Marco Rogari Gianni Trovati ROMA La manovra anticrisi lievita. Drasticamente.

E punta a una dimensione che può arrivare fino a no miliardi di euro in termini di fabbisogno, a cui si può aggiungere

un pacchetto per il rafforzamento di Cdp da 45 miliardi. In questa girandola di cifre, potrebbe arrivare a 55 miliardi,

cioè sopra il 3% del Pii, il deficit aggiuntivo che il governo si appresta a chiedere al Parlamento nella relazione attesa

nelle prossime ore in consiglio dei ministri insieme al Def. A meno di ripensamenti dell'ultima ora su un calendario che

continua a essere mobile, ma stretto. Per tracciare l'identikit della maxi-manovra in cantiere bisogna seguire due

binari. Il primo, ovvio, è quello dell'indebitamento aggiuntivo, indispensabile per finanziare le misure di spesa

immediata come la replica della Cassa integrazione e degli altri sostegni al reddito, le nuove misure per la sanità e la

protezione civile e gli interventi per famiglia, turismo, e altri settori in crisi. Ma a far salire il conto delle risor se mosse

dal provvedimento sono due novità che incidono sul fabbisogno e non sul deficit. La prima è la replica di un intervento

sbioccadebiti per liberare le fatture arretrate attese dai fornitori della Pubblica amministrazione, a partire da Regioni,

Asi, ed enti locali. Anticipato su questo giornale nei giorni scorsi, il dossier sta prendendo forma nelle riunioni di vertice

che al Mef ieri hanno impegnato il ministro dell'Economia per tutta la giornata. Le cifre in discussione parlano ora di

13-20 miliardi di euro, che sarebbero sufficienti a liberare intorno al 70% dei debiti scaduti della Pubblica

amministrazione. La misura è stata chiesta a gran voce dalle imprese, e rilanciata non più tardi di domenica scorsa

dal presidente designato di Confindustria Carlo Bonomi, per superare il paradosso di una finanza pubblica che in

queste settimane prova con alterni risultati a iniettare liquidità nelle aziende mentre continua a imporre attese

illegittime ai fornitori che hanno lavorato con la Pa. Il meccanismo su cui si sta lavorando si risolverebbe in una replica

dello sblocca-pagamenti avviato nel 2013 e ripetuto più volte negli ultimi anni: un meccanismo che vede in prima fila

Cassa depositi nell'erogazione del prestiti per le amministrazioni locali, vincolati alla liquidazione delle fatture

arretrate. Ma la Cassa è al centro anche di un altro dossier, intitolato patrimonio dedicato, che potrebbe valere fino a

45 miliardi di euro. L'obiettivo è una forte ricapitalizza- zione della Cassa, chiamata dall'insieme delle strategie antl-

crisi a una serie di potenziali impegni a tutto campo. Sarebbero almeno tré le ipotesi sul piatto: la prima è quella di

costruire un fondo per il supporto patrimoniale alle Imprese messe in difficoltà dalla crisi, anche per evitare che

finiscano preda di acquisizioni ostili a prezzi di saldo per la caduta dei listini. Ma tra i filoni in discussione c'è anche

una triangolazione fra Tesoro, Cassa e Âñå per il rafforzamento di Via Gotto attraverso l'emissione di titoli di Stato,

accanto al tentativo di potenziare l'azione della Cassa per avvicinarla al modello operativo della Kfw tedesca. I lavori

sono in corso, e sarà la stretta finale prima del decreto, in agenda per la prossima settimana, a decidere se il
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pacchetto salirà su questo o su un prossimo treno. A chiudere il conto del fabbisogno ci sono i 30 miliardi destinati a

coprire l'insieme di garanzie pubbliche sui prestiti alle aziende avviati dal decreto liquidità, e 6 miliardi "extra" per il

rifinanziamento della Cassa integrazione. Come accaduto nel decreto Marzo, Infatti, gli ammorrizzatori sociali hanno

sul fabbisogno un costo aggiuntivo rispetto a quello esercitato sull'indebitamento: che nel prossimo decreto resta

attestato a 15 miliardi, in un capitolo che insieme agli altri interventi per il sostegno ai redditi ne vale 22.

L'allargamentodel decreto incide anche sul programma di finanza pubblica che sarà fotografato dal Def, e che

dovrebbe indicare un deficit ora calcolato oltre il 10% spinto anche da una caduta del Pii nell'ordine del -8%. A

indicare le dimensioni della recessione è intervenuta ieri la Nota congiunturale dell'Ufficio parlamentare di bilancio,

secondo cui il PII nell'insieme dei primi due trimestri si ridurrebbe cumula tivamente di 15 punti percentuali.

Dalí'Authority sui conti pubblici arriva anche la conferma del ritmo serrato a cui viaggiano gli ammortizzatori sociali,

che hanno raggiunto in queste settimane un ritmo triplo rispetto al picco dell'ultima crisi, quella del 2009. L'effetto

congiunto della caduta dell'economia e delle misure anticrisi si riflette inevitabilmente anche su un debito che nel

Documento di economia e finanza dovrebbe essere indicato nell'orbita del 130-155%. Carlo Bonoml. Sarebbe il caso

che lo Stato paghi i propri debiti nei confronti delle imprese, oppure venga data alle aziende la possibilità di

compensare i debiti con i crediti, ha detto Carlo Bonomi, numero uno di Assolombarda e presidente designato di

Conflndustria 7-8 miliardi LA COPERTURA PER GLI INDENNIZZI ALLO STUDIO La dote necessaria per i bonus alle

micro e Pmi danneggiate dal lockdown, ancora in corso la valutazione al Mef imprese sta prendendo forma nelle

nuntoni di vertice che a! Mef ieri hanno impegnato ii ministro dell'Economia per tutta la giomata- -tit_org- Decreto

Aprile oltre i 100 miliardi Verso ricapitalizzazione Cdp da 45 - Dl Aprile a 100 miliardi, ricapitalizzazione Cdp
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Un futuro più sostenibile per le imprese
 
[Rossana Ravello]

 

IL COVID-19 E IL MONDO CHE VERRA UN FUTURO PIÙ SOSTENIBILE PER LE IMPRESE di Rossana Revello

tanno arrivando tempi nuovi. Così scriveva qualche giorno fa Olga Tokarczuk, premio Nobel per la letteratura 2018.

Certezze che si sciolgono "come neve al sole": in poche settimane stiamo ripensando ai fondamenti di un sistema

economico e sociale che affonda le sue radici nella rivoluzione industriale dell'ottocento e che ha portato a grandi

conquiste nella tecnica, nella scienza, nella vita quotidiana di miliardi di persone, ma anche a una dissipazione di

risorse fondate su una presunta onnipotenza su questo pianeta. Ma queste riflessioni non sono nuove e non sono

nate col virus. Ne parliamo da tempo, da qualche decennio, ma sempre un po' distratti da quelle che sembravano

altre priorità, più argomento da convegni che consapevolezza dell'inadeguatezza di un sistema. E non aiutano alcune

retoriche come quelle che prefigurano "nulla sarà come prima" o "ne usciremo migliori". Ci sono alcuni elementi che si

stanno manifestando e che possono rappresentare l'opportunità di cambiare comportamenti e stili di vita che

comunque non sono più accettabili o, meglio, "sostenibili", dove l'uso di questo termine, ormai abusato pur senza

essere spesso veramente praticato, diventa il paradigma di scelte non più rinviabili in termini di ambiente e di

riduzione delle diseguaglianze. In questo scenario le imprese possono avere un ruolo fondamentale perla loro

capacità di adattamento: ci sarà la ripresa, non ci sarà per tutti nello stesso modo e con la stessa velocità, sarà

basata su nuovi comportamenti che porteranno a ripensare a cosa produrre e come. Dopo tanti auspici e tante parole

forse adesso quel cambiamento di approccio e di azione di cui tanto si è parlato, nel bene e nel male, sta arrivando e,

pur nell'incertezza generale, siamo anche consapevoli che non si torna più indietro. Partiamo da una base importante:

dai migliaia di medici, infermieri, soccorritori, volontari, forze dell'ordine, donne e uomini dei servizi pubblici che sono

in prima linea così come i milioni di cittadini che hanno dimostrato di rispettare le regole nella logica di essere ognuno

parte di uno sforzo collettivo per salvaguardare l'intera comunità. E in questo contesto ci sono le nostre imprese, i

nostri imprenditori e le nostre imprenditrici che stanno dimostrando - nei fatti - che la responsabilità sociale non è un

certificato da appendere alla parete o un premio da esibire, ma è l'impegno quotidiano di combattere per mantenere

viva la propria azienda, i collaboratori, i fornitori e la comunità dove opera, pagando gli stipendi, regalando

apparecchiature e dispositivi agli ospedali, alla Protezione civile, finanziando la ricerca scientifica e facendo donazioni

alle associazioni di volontariato perché c'è bisogno di aiuti per tutti. Qualcuno dice che le aziende sono state nel

passato e anche oggi poco responsabili: ogni punto di vista è lecito, ma non sempre corrisponde alla realtà. Ogni

giorno vediamo le nostre persone in prima linea non per "il profitto", ma per il lavoro, il lavoro che è di tutti e non di

pochi. Abbiamo raccolto in questi anni centinaia di casi che testimoniano un impegno concreto - magari poco

raccontato - per l'ambiente, le persone, i territori. Un esempio è la battaglia per tenere viva la filiera: io pagoifornitori

può sembrare una banalità e invece è uno sforzo enorme, fondamentale che rótte le imprese, di qualsiasi dimensione

e tipologia possono e devono fare. Grande è sicuramente la responsabilità delle grandi imprese, dei capi filiera che

rappresentano il motore della ripanenza con i loro investimenti, le reti internazionali, il supporto concreto e

indispensabile a quelle più piccole e più fragili. C'è una grande forza in questa solidarietà organizzata e spontanea,

per alcuni frutto di pratiche consolidate da tempo, per altri occasione per rivalutare un modo di concepire l'impresa

come un'organizzazione apena che può dare un contributo essenziale alla qualità della vita di un territorio

assicurandone la sostenib

ili tà economica, sociale e ambientale. I rischi della pandemia sono enormi in termini di impoverimento e di incremento

delle diseguaglianze e le responsabilità sono a carico di tutti: le amministrazioni e la politica - in Europa, in Italia -

devono dare prova di visione per favorire il lavoro, al di là del sussi- dio e dell'aiuto temporaneo e su questo terreno -

quello del lavoro - trovano le imprese con le loro persone, le competenze, la passione e l'orgoglio di essere
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imprenditori in Italia e in Europa. Presidente gruppo tecnico responsabilità sociale d'impresa Con/industria -tit_org-
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NE SERVIRANNO 300 MILIONI AL MESE
 

Mascherine, obbligo e prezzo imposto: novanta centesimi = "Mascherine obbligatorie" n

governo imporrà i prezzi
 
[Paolo Russo]

 

NE SERVIRANNO 300 MILIONI AL MESE Mascherine, obbligo e prezzo imposto: novanta centesimi RUSSO E

TOMASEILO - P. 7 éí Mascherine obbligatorie":overno imporra i prezzi 'Le useremo finché non ci sarà il vaccino". Le

più semplici costeranno 90 centesii Conte: PAOLO RUSSO ROMA Obbligo di indossare le mascherine e

distanziamento fino a che non ci sarà un vaccino, ha inumato il premier Giuseppe Conte in Parlamento. Facile a dirsi,

meno a farsi per chi, magari pensionato, questi giorni in farmacia si è visto chiedere fino a 4 euro per le semplici

chirurgiche. Per questo in vista della fase 2, quando le protezioni diventeranno obbligatorie nei luoghi di lavoro così

come in negozi e supermarket, il governo ha deciso di correre ai ripari fissando un prezzo politico di 90 centesimi per

una singola mascherina chirurgica. A stabilirlo sarà una norma ad hoc del prossimo decreto di aprile sull'emergenza

Covid, che non è escluso consenta anche di poter dedurre dal reddito la spesa per l'acquisto, visto che oggi le

mascherine non sono equiparate a un presidio sanitario e quindi non beneficiano di sconti fiscali. Questo a livello

centrale, perché poi una mano soprattutto alle fasce meno agiate della popolazione la potranno dare le Regioni

dispensando persino gratis le meno costose chirurgiche. Che è quanto hanno già deciso di fare Lombardia, Liguria,

Piemonte, Toscana, Veneto ed Emilia Romagna attingendo ai loro magazzini, via, via sempre più riforniti dalla

macchina messa in piedi dal commissario straordinario Domenico Arcuri, tanto che nei depositi regionali ora sono

circa 40 milioni le mascherine pronte a essere distribuite, dando però priorità ai sanitari. Sempre niente rispetto a

quante ne serviranno dal 4 maggio quando circa sei milioni di lavoratori si rimetteranno in movimento e gli italiani tutti

avranno più libertà di manovra fuori di casa. Perché se è vero che le mascherine non saranno obbligatorie per

passeggiare, saremo però tenuti a tirarle su non solo al lavoro, ma anche quando entreremo in un negozio o qualsiasi

luogo chiuso aperto al pubblico. Tanto che la Protezione civile stima che finito il lockdown si passerà dall'attuale

fabbisogno di 90 milioni al mese a uno di 2-300 milioni. C'è da dire che oggi la speculazione non picchia più duro

come ai primi di aprile, quando in qualche farmacia di Napoli le mascherine chirurgiche si vendevano persino a 6 euro

Puna dai 40 centesimi che costavano prima dell'emergenza Covid. Una speculazione che parte dai prezzi moltiplicati

dai produttori in Ciña, Taiwan e altri Paesi produttori fino a 40 volte il costo originario, per arrivare alle commissioni del

50% imposte da intermediari con pochi scrupoli. Ma l'aumentata capacità produttiva delle imprese nazionali e le

inchieste della magistratura aperte contro gli speculatori hanno finito per calmierare i prezzi, che ora in farmacia

variano da 1,5 a 2 euro e mezzo. Nei grandi portali web si scende anche a 70 centesimi, ma la richiesta è tanta e così

per le consegne si finisce per attendere anche 30 giorni, Per questo il prezzo politico renderà comunque meno

onerosa la ripartenza, an- che perché, è bene ricordarlo, una mascherina chirurgica per mantenere la sua capacità

protettiva, non può essere usata più di 4 ore. Tanto che ci sono aziende italiane che a maggio, ottenuto il via libera

dall'Istituto superiore di sanità, sono pronte a far entrare in produzione modelli lavabili di mascherine chirurgiche.

Nessun prezzo politico è previsto per le più sofisticate e filtranti Ffp2 e 3, che del resto servono più a medici e

infermieri che non alla popolazione comune. Ma anche per queste, che hanno prezzi dai 7,5 ai 15 euro, un'ordinanza

di Arcuri consente l'acquisto di un singolo dispositivo al prezzo d'ingrosso. Se una scatola da 20 viene venduta a

mettiamo 60 euro, una singola mascherina sfusa non potrà costare più di 3 euro. Pena 206 euro di multa o addirittura

l'arresto fino a tré mesi. La Protezione civile: "Con la ripresa ne serviranno 2-300 milioni al mese" 0,90 Gli euro pe

r l'acquisto a prezzo "politico" delle più semplici mascherine 90 I milioni dell'attuale fabbisogno di mascherine: salirà

fino a 300 milioni al mese 4 Le ore di durata delle cosiddette mascherine chirurgiche -tit_org- Mascherine, obbligo e

prezzo imposto: novanta centesimi - "Mascherine obbligatorie"governo imporrà i prezzi

22-04-2020

Estratto da pag. 7

Pag. 1 di 1

61



EITIEIWEl^^^ ViWVW^V IIW*9                                                                                                                  EITlEIWEI^I.A f^ ^WVW^I^V IIWJ
 

Costavano meno, mascherine scartate = Avevamo l`offerta migliore. Ci hanno scartato
La Regione Lazio ha escluso la ditta che praticava il miglior prezzo

 
[Nn]

 

Costavano meno, mascherine scartate La Regione Lazio ha escluso la ditta che praticava il miglior prezz Dal 19

marzo la Regione Lazio era in possesso di un preventivo per acquistare 2 milioni di mascherine FFP2 e altrettanti di

FFP3, tutte marchiate 3M, a 2 euro e 53 centesimi al pezzo. Vale a dire, un preventivo più basso di 1,07 euro rispetto

a quelli Eco Tech per le FFP2 e di 1,37 per le FFP3. Di Mario e Magliaro alle pagine 8 e 9 Avevamo l'offerta migliore.

Ci hanno scartato Caso mascherìne fantasma alla Regione Lazio: spunta la proposta di un preventivo i'jcor Prezzo più

conveniente, senza anticipo, con garanzie fideiussorie. Non è stato preso in esame II giorno dopo la Protezione rivife

laziale ha affidato una commessa milionario alla EcoTech Ite Broker revoca 'assicurazione sulla consegna. Nuova

polizza con una società dominicana DANIELE DI MARIO FERNANDO M. MAGLIARO Dal 19 marzo la Protezione

Civile della Regione Lazio era in possesso di un preventivo (di cui II Tempo è in possesso) per acquistare due milioni

di mascherine FFP2 e altrettanti di FFP3, tutte marchiate 3M, a due euro e 53 centesimi al pezzo. Vale a dire, un

preventivo più basso di 1,07 euro rispetto a quelli Eco Tech per le FFP2 che la Eco Tech ha proposto a 3,60 euro a

mascherina e di 1,37 per le FFP3, vendute a 3,90 euro/pezzo. Consegna 5-10 giorni. Nota bene: il preventivo in

questione era della società svizzera Exor, la stessa presso cui è andata a rifornirsi la Eco Tech. PAGARE DI PIÙ LA

STESSA MERCÉ Quindi, il primo quesito da chiarire è come mai la Protezione Civile regionale abbia ignorato un

preventivo marcato Exor e abbia preferito pagare 1,07 euro in più per ogni mascherina FFP2 e 1,37 per le FFP3 alla

Eco Tech però sempre della Exor. La motivazione sarebbe legata al fatto che il preventivo proposto proveniva da un

intermediario ritenendo più affidabile quello di un produttore di lampadine a Led, evidentemente non un intermediario.

Peraltro, il preventivo Exor del 19 marzo è inferiore a quasi tutti quelli poi accettati dalla Regione in date successive. A

un prezzo più basso c'è solo quello della società di Hong Kong Wìsdomglory Holdings, quella dei Panama Papers,

che ha venduto due milioni di FFP2 a due euro e 30. Per tutte le altre partite, il preventivo Exor del 19 marzo sulle

FFP2 è inferiore rispetto a quelli proposti dalla Pio Macarra di Roma (2,95 euro/pezzo), dalla Biolife di Taranto o dalla

Time di Roma (tré euro/pezzo), dalla Emgi di Milano (3,90). Per le FFP3, Eco Tech a parte, quello offerto alla Regione

era di molto inferiore anche a quello della IDP di Cogliate cui la Protezione civile regionale ha versato quattro euro e

45 centesimi al pezzo. I PRESENTATORI: "ERA UN BUON PREVENTIVO Abbiamo interpellato i presentatori

dell'offerta che spiegano: II nostro era un buon preventivo. La Exor vende a chiunque, quindi chiunque può comprare

da loro e poi riven dere. Noi abbiamo parlato una volta con il signor Antonelli della Protezione civile regionale cui poi

abbiamo inoltrato il preventivo. Dopo una telefonata, sono spariti. Erano due milioni di FFP2 e due milioni di FFP3,

tutte della 3M e sarebbero state accompagnate ovviamente dalla certificazione. Nella nostra proposta non era stato

inserito un possibile anticipo, ma queste sono cose che si contrattano dopo l'accettazione dell'accordo di base.

INTERROGAZIONE DI MASELLI E COLOSIMO Su questo aspetto della vicenda, ieri sera, è stata presentata

un'interrogazione dai consiglieri regionali di Fratelli d'Italia Chiara Colosimo e Massimiliano Maselli. IL GIALLO

POLIZZE Stando alle dichiarazioni rese lunedì 20 dal vicepresidente della Regione, Daniele Leodori (Pd), di fronte

alle Commissioni congiunte Bilancio e Protezione Civile, c'è un altro aspetto da tenere in considerazione. Giunto quasi

alla conclusione del proprio intervento, incalzato dalle numerose domande dei consiglieri regio- nati - fra cui con più

insistenza quelli di Sergio Pirozzi, Chiara Colosimo e Giancarlo Righini di Fratelli d'Italia; Francesca De Vito, M5S;

Laura Corrotti, Lega - Leodori ha spiegato come alla base della decisione della Regione di rinnovare i contratti con la

Eco Tech per la fornitura di mascherine, precedentemente annullati per inadempienza, vi fosse la presentazione di

una polizza fideiussoria da parte dell'azienda a garanzia dei circa 14 milioni di euro anticipati dalla Regione.

Specificamente, Leodori ha indicato nella società Ite Broker la fonte di questa polizza. In realtà, la polizza in questione
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- negata la sera prima dalla Ite Broker - è stata emessa dalla Seguros DHI-Atlas, società dominicana gestita da un

italiano con sede a Londra, proprio nella stessa giornata del 20 aprile, quella in cui si è svolta l'audizione di Leodori

davanti ai Consiglieri. E che la Regione ha protocollato il giorno successivo, il 21 aprile, cioè ieri. Sempre ieri, poi,

Leodori ha dichiarato che l'Abruzzo ha acquistato mascherine chirurgiche al prezzo di 5 euro al pezzo, ma il

governatore Mar co Marsilio (Fdl) produce i contratti che dimostrano l'acquisto di 1,6 milioni di mascherine chirurgiche

vengono pagate 0,78 centesimi l'una nel periodo di peggiori condizioni di mercato e senza versare anticipi. I DUBBI

DA CHIARIRE Esaminando la stessa polizza e gli atti regionali emergono nuove domande. Breve storia del caso: la

Regione conferisce tré incarichi alla Eco Tech, società con sede a Roma in via Po ma operativa ai Castelli, di

commercializzazione di lampadine a Led e un giro di affari nel 2018 di poco sotto i 50mila euro. I primi due affidamenti

sono del 16 marzo; il terzo il 20. Sono tutti per comprare mascherine. La commessa in totale prevede 3,5 milioni di

FFP2, 4 di FFP3 e due milioni di chirurgiche per un valore di 35,8 milioni di euro. Alla Eco Tech viene corrisposto il

50% delle somme, pari a 16 milioni 655milaeuro, senza fideiussione. Consegna della mercé: primo lotto il 23 marzo,

poi il 30 e il saldo finale il 6 aprile. La Eco Tech però, a parte le chirurgi che arrivate in due tranche e comunque con

enorme ritardo, non rispetta la consegna delle FFP2 e delle FFP3. Per cui il primo e il terzo affidamento vengono

annullati rispettivamente il 2 aprile e il 29 marzo. Il 10 aprile, però, la Regione toma sui suoi passi e accetta le

spiegazioni della Eco Tech sui problemi nel trasporto, prende atto delle certificazioni sull'esistenza della mercé e

decide di rinnovare i due contratti. Anche perché la Eco Tech si offre di fornire una polizza a garanzia dei soldi

ricevuti. Via le penali inizialmente previste per i ritardi, conferma del prezzo e nuova data di scadenza per la consegna

al 17 aprile. Che arriva, passa, ma di mascherine neanche l'ombra. Leodori in Commissione ha annunciato come

nuova data del volo quella del prossimo venerdì 23 aprile, quindi altri 6 giorni di ritardo. Ma, certo, è davvero

sorprendente l'estrema disponibilità della Regione Lazio che di fronte a una società che continua a non rispettare le

scadenze finisce per accettare una polizza giunta formalmente quattro giorni dopo la scadenza dell'ultima data di

consegna. Una polizza, va aggiunto, che non copre neanche l'ammontare esatto dell'anticipo: tolto il valore delle

mascherine chirurgiche (un milione e 41 Smila euro) rimangono da coprire 15 milioni e 240mila euro mentre le polizze

- sono due, la prima per un valore assicurato di 10 milioni era seconda peí uno di quattro - lasciano scoperto un altro

milione e 240mila euro. Nessun giallo per l'ufficio stampa della Regione Lazio, che spiega: La Regione precisa di

essere in possesso delle polizze assicurative che garantiscono gli impegni contrattuali con la società Eco Tech Sri

relativamente alla fornitura di dispositivi di protezione individuale. La Regione Lazio, ancora una volta, si riserva di

tutelare in tutte le sedi la propria immagine nei confronti di chi diffonde notizie diffamatorie e che non rispondono alla

realtà. Fratelli d'Italia Sul caso interrogazione presentata dai consiglieri regionali Chiara Colosim e Maximiliano Maselli

Via Cristo/oro Colombo L'ufficio stampa: Siamo inpossesso di tutte le polizze che garantisc

ono gli impegni contrattuali con la fornitura 2,53 Euro II prezzo al pezzo indicato nel preventivo: il più basso dopo

quello della Wisdomglory. ßá Regione poteva risparmiare milioni 19 Marzo La data in cui viene inviato un preventivo

alla Regione Lazio per l'acquisto dalla Exor di 4 milioni di mascherine Fratelli d'Italia I consiglieri regionali Chiara

Colosimo e Massimiliano Maselli. Hanno presentato un'interrogazione sull'esclusione della Exor -tit_org- Costavano

meno, mascherine scartate - Avevamo l'offerta migliore. Ci hanno scartato
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LEGAMI/ATTACCO Proposta di Giannini. Blitz della Corrotti al deposito di dispositivi sanitari
 

Facciamole fabbricare alle aziende tessili del Lazio
 
[Redazione]

 

LEGAALL'AnACCO Proposta di Giannini. Blitz della Corrotti al deposito di dispositivi sanitari  La Lega non molla la

presa sul caso mascherine e toma all'attacco. Ieri Laura Corrotti, consigliera regionale e vicepresidente della

commissione Protezione civile si è recata ieri mattina in ispezione nel deposito di mascherine. Nella visita al sito della

Protezione Civile regionale - spiega la consigliera del Carroccio - ho potuto verificare l'effettivo approvvigionamento di

Dpi attualmente nel Lazio. Da quanto ci è stato comunicato, il fabbisogno giornaliero di dispositivi di protezione

individuale si aggira a attorno alla cifra di 225mila mascherine e circa 23mila camici. Rimangono quindi le perplessità

e le preoccupazioni di come è stata gestita questa emergenza sin dalla sua fase iniziale, dove sembrerebbe che fino

al 20 marzo gli operatori sanitari del Lazio non hanno avuto i dpi di cui necessitavano. Le responsabilità di questa

gestione, a questo punto, saranno presumibilmente appurate nelle sedi competenti - prosegue la Corrotti - ma quello

che questa vicenda ha insegnato è che il Lazio ha gestito in modo pessimo questo aspetto dell'emergenza e la co sa

che più ci preoccupa per il futuro è che, come ha ammesso candidamente lo stesso vicepresidente della Regione

Daniele Leodori, affronteremo la cosiddetta fase 2 senza mascherine Ffp3, che arriveranno a stagione estiva inoltrata,

e senza una adeguata fornitura di tute e camici. A questo punto c'è solo da sperare che non ci sia una seconda

ondata a breve e che il virus sia più comprensivo di noi.consigiere regionali leghista e componente della commissione

Sanità Daniele Giannini, invece, chiede di far produrre le mascherine alle sartorie del Lazio. Mentre la Regione si

affanna a rincorrere mascherine in mezzo mondo, con il rischio di perdere milioni di euro anticipati a fornitori

inadempimenti, la proposta più ragionevole viene avanzata dalla Camera di Commercio, spiega Giannini. L'ente

presieduto da TagÌiavanti - prosegue il consigliere regionale della Lega - ha lanciato l'iniziativa di affidare alle oltre

3.500 sartorie di Roma e provincia la produzione di dispositivi protettivi. Auspi co che la Regione archivi quanto prima

la stagione degli affidamenti assegnati a società opache e invito l'assessore alle attività produttive Omeli - conclude

Giannini - a realizzare l'idea lanciata dalla Camera di Commercio. Nell'imminente fase 2, si consenta alle sartorie del

territorio, anche per il rilancio del settore, di realizzare mascherine. All'inaffidabilità di soggetti senza scrupoli,

proponiamo la serietà e la competenza dei nostri artigiani. -tit_org-
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EMERGENZA CORONAVIRUS In un giorno 2.729 contagiati. Ma dopo giorni risalgono i morti: 534 in 24 ore di cui 203 in Lombardia
 

Record di guariti e meno positivi Le terapie intensive si svuotano
 
[Redazione]

 

EMERGENZA CORONAVIRUS In un giorno 2.729 contagiati. Ma dopo giorni risalgono i morti: 534 ð 24 ore di cui 203

in Lombardia  Scende ancora il numero degli attualmente positivi - 528 in meno rispetto a ieri - ma risalgono i decessi:

sono 534 nelle ultime 24 ore (il giorno prima l'incremento era di 454). Il dato delle vittime è l'unico che non riesce

ancora a scendere: sarà l'ultimo a stabilizzarsi, dicono gli esperti, ma ci da il senso di una strage che non si ferma. Il

bilancio dei morti resta drammatico: 24.648 dall'inizio dell'emergenza, con dei picchi che hanno sfiorato i mille decessi

in 24 ore. Il giorno più nero dell'Italia è stato il 27 marzo, quando si sono registrati 969 morti. Un dato - quello dei

decessi - che da settimane non scende sotto i 300, superando tutti i giorni il totale delle vittime del terremoto

dell'Aquila. La strage diventa planetaria se si analizzano i dati nel mondo, dove il Coronavirus ha provocato oltre

170mila vittime. Negli Stati Uniti nelle ultime 24 ore sono morte altre 1.433 persone mentre una nuova impennata di

decessi si è registrata nel Regno Uni to, con 823 vittime nei soli ospedali, quasi il doppio rispetto dell'altro ieri.

Secondo i dati del nuovo bollettino della Protezione Civile sono 2.471 le persone ricoverate in terapia intensiva, 102

meno del giorno prima. I ricoverati con sintomi sono 24.134 persone, con un decremento di 772 rispetto a ieri. I guariti

arrivano a quota 51.600,2.723 in più rispetto all'altro ieri, quando l'incremento era stato di 1.822 persone. Aumentano,

seppur di poco, i nuovi contagi rilevati nelle ultime 24 ore: 2729 (ieri erano 2256). 528 malatimeno Le persone

finalmente uscite dal tunnel sono 2.722. Ma il contagio non molla ancora Milano numeri Gli atluolmente positivi ieri

erano 107.709,528 rasi ð meno del giorno prima. Ma le vittime sono salite a 24.648 con un aumento,un solo giorno, di

534 persone decedute per Coronavirus Î Idrossicloroch -tit_org-
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Coronavirus, Borrelli: "Adisposizione 19mila posti per quarantena"
Coronavirus, Borrelli: "Adisposizione 19mila posti per quarantena" - Per i malati di coronavirus che non possono fare

la quarantena nella propria abitazione, ci sonooltre 19mila posti, di cui 6.800messi a disposizione dallo Stato e 12.230

in 262 strutture reperite dagli enti locali. Lo dice il capo della P...

 
[Redazione Tgcom24]

 

20 aprile 2020 19:27 Coronavirus, Borrelli: "A disposizione 19mila posti per quarantena" leggi dopo commenta Per i

malati di coronavirus che non possono fare la quarantena nella propria abitazione, ci sono oltre 19mila posti, di cui

6.800 messi a disposizione dallo Stato e 12.230 in 262 strutture reperite dagli enti locali. Lo dice il capo della

Protezione Civile Angelo Borrelli. Di questi posti ne sono stati occupati 4.146: è quanto emerge dopo un censimento

con le Regioni per capire le disponibilità per la sorveglianza e l'isolamento dei positivi. coronavirus borrelli Commenti

{{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}}

più risposte {{/hasChildren}}

22-04-2020tgcom24.mediaset.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

66



 

Coronavirus, per la prima volta calano i malati in Italia
 
[Redazione Tgcom24]

 

20 aprile 2020 18:28  leggi dopo commenta Per la prima volta dall'inizio dell'emergenza il numero degli attualmente

positivi al coronavirus, cioè dei malati, è in calo rispetto al giorno prima. Domenica erano 108.257 i malati in Italia,

mentre oggi sono in tutto 108.237, dunque venti in meno. Lo riferisce la Protezione civile, precisando che frena il

progresso dei contagi totali: 181.228, con un incremento di 2.256. Domenica l'aumento era stato di 3.047. Sono salite

a 24.114 le vittime (+454).Segui gli ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in Italia cliccando qui

coronavirusitalia coronavirus Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte

({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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PHARMAMARKET
 

Locatelli (Css), `19 studi su farmaci approvati da Aifa, 10 già avviati`
 
[Redazione]

 

Locateli! (Css), '19 studi su farmaci approvati da Alfa, 10 già avviati' L'Agenzia italiana del farmaco "ha valutato 93

progetti di ricerca, ne ha approvati 19, sono 10 quelli già avviati. Un risultato straordinario in un solo mese solare, un

punto di svolta per l'efficienza della conduzione di studi cimici in Italia". Lo ha evidenziato Franco Locatelli, presidente

del Consiglio superiore di sanità (Css), durante la conferenza stampa alla Protezione Civile, a Roma. -tit_org- Locatelli

(Css), '19 studi su farmaci approvati da Aifa, 10 già avviati'
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Il covid non teme gli sbarchi
 
[Redazione]

 

Con ravvicinarsi dell'esiste e la Guardia costiera libica ormai incapace di intervenire per aloccare le partenze, stanno

riprendendo numerosi gii arrivi di migranti s.ulle coste italiane. E nonostante i porti delici Penisola siano chisjsi per

'emergenza coronavirus, le Ong sono tornate in mare. ri;Fa sroB!7os/ßi'o Sarà sempre peggio. Con la bella stagione,

il mare calmo e il ritorno delle navi delle Ong aumenteranno le partenze dei migranti dice una t'onie di Panorama, in

prima linea a Tripoli per il nostro Paese. La Guardia costiera libica non li ferma quasi più. Fra guerra e virus ci sono

altre priorità. Non hanno neanche le proiezioni adatte e non sanno dove metterli se li riportano indietro ammette

sconsolato chi ha vissuto fin dall'inizio la crisi dei migranti. 1 dati ufficiali del Viminale parlano chiaro: fino a metà aprile

sono già sbarcati in Italia in 3.228 rispello ai 625 dello stesso periodo del 2019. Ë gennaio e febbraio olire mille al

mese. per poi fermarsi in marzo, con l'emergenza virus, a soli 241. La ripresa degli arrivi dalla Libia, ma anche dalla

Tunisia con sbarchi autonomi, è iniziala nella settimana di Pasqua. Solo dal a al 13 aprile sono arrivali 626 migranti,

compresi i 192 a bordo di due navi degli irriducibili dell'accoglienza. 1 tedeschi della Ong Sea-eve hanno recuperato

149 migranti al largo della Libia presentandosi al limile delle nostre acque territoriali, nonostante il decreto governativo

dell'S aprile stabilisca che i porti italiani non sono sicuri a causa dell'emergenza sanitaria. Una settimana dopo è la

nave Aita Mari della Ong basca Salvamento maritimo umanitario, salpata da Siracusa. a recuperare 43 migranti.

Proprio in un momento come questo la sofferenza di cittadini colpiti da un'emergenza sanitaria non può diventare

motivo per negare un sostegno - che è anche un obbligo legale - a chi non perde il respiro su un letto di terapia

intensiva, ma annegando hanno scrifìo Sea-Watch, Medici senza frontiere. Open arms e Mediterranea al governo

italiano. Non solo. Si sono organizzale per presentare ricorsi contro l'Italia presso la Cone europea dei diritti dell'uomo,

su mandato dei migranti dato a voce via telefono satellitare, direttamente dal gommone in arrivo. Alarm phone,

centralino dei migrami, coordina le operazioni lanciando tragici messaggi su naufragi di gommoni, che poi si rivelano

infondati. Abbiamo tré casi aperti, che Maita si rifiuta di soccorrere. Vi chiediamo gentilmente di intervenire e seguono

le coordinate dei gommoni. Il testo è della mail in possesso di Panorama inviato da Alarm phone alla nave Aita Mari,

come se il numero d'emergenza dei migranti si fosse sostituito al centro di soccorso della Guardia costiera. I gommoni

dalla Libia sono ripartiti con l'arrivo della prima imbarcazione delle Ong sottolinea l'ex ammiraglio Nicola De Felice. E

ancora una volta il governo, con navi per la quarantena o alberghi requisiti a terra, si piegherà al diktat delle

organizzazioni non governative. A differenza di Malta, che ha annunciato la chiusura dei porti ai migranti rifiutandosi di

intervenire per i gommoni nelle proprie acque di ricerca e soccorso. Siamo tornati al modus operandi di anni fa spiega

a Panorama un alto ufficiale in prima linea sul fronte del mare. Lo sbarco autonomo del 12 aprile a Pozzallo di 101

migranti è stato agevolato, con ragionevole certezza, dai maltesi. Le Ong, soprattutto tedesche, non si fermano

davanti al rischio contagio. Sea-Watch prepara il ritorno in forze davanti alla Libia. La Chiesa evangelica tedesca del

vescovo Heinrich BedfordStrohm ha lanciato l'alleanza United4rescue per raccogliere un milione di euro di donazioni

con testimonial come il presidente della Conferenza episcopale tedesca, cardinale Reinhard Marx, il regista Wim

Wenders e Sven Giegold, portavoce dei Verdi al Parlamento europeo. I soldi sono serviti ad acquistare la nave

Poseidon, battente bandiera tedesca, che a breve finirà i lavori di ammodernamento nel cantiere spagnolo di

Burriana. E prenderà il mare come Sea-Watch 4. In maggio dovrebbe tornare in mare anche la gemella, Sea-Watch 3,

ora a Messina. Altri che si adoperano per traghettare migranti, nonostante l'emergenza virus, sono gli italiani di

Mediterranea saving humans con la nave MareJonio. E possono contare su un sostenitore d'eccezione, Papa

Francesco, che ha risposto a una lettera prò migranti di uno dei fondatori. Luca Casarini, antagonista véneto no global

e pluricondannato per l'attivismo politico spesso violento. Il 10 aprile, il Santo Padre ha scritto di suo pugno: Luca,

caro fratello (...) Sono vicino a tè a ai tuoi compagni. Grazie per tutto ciò che fate. Vorrei dirVi che sono a disposizione
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per dare una mano sempre. Contate su di me. In soccorso alle Ong, per fare sbarcare i migranti in Italia, si sono

schierati anche Matteo Renzi e una trentina di parlamentari dal Pd, all'estrema sinistra di Leu fino a Più Europa. Il

solito sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, è pure in prima linea per accogliere tutti come padre Zanotelli dei

comboniani che si chiede: Siamo tornati alla politica di Salvini?. Anche la Cgil chiede di agevolare le operazioni di

soccorso attraverso navi militari e mezzi della Croce rossa, perché anche in tempo di crisi pandemica resta

irrinunciabile conciliare il dovere di garantire la salute di tutti a terra con quello di soccorrere le vite in mare. Ong più

ragionevoli, come Emergency, hanno impegnato oltre 40 operatori nella lotta al virus in Lombardia - all'ospedale degli

alpini a Bergamo - e nelle Marche. Per ora la loro nave Ocean viking gestita assieme a Sos Mediterranee è rientrata

in porto a Marsiglia. Anche i pasdaran spagnoli di Open arms hanno fatto rientrare la propria unità in patria. La

Farnesina ha sollecitato i governi di bandiera delle navi Ong in tal senso, con scarso effetto sulla Germania. Però

Claudia Lodesani, di Msf Italia, Alessandra Sciurba a nome di Mediterranea, Johannes Baier di Sea-Watch e Riccardo

Gatti per Open arms hanno chiesto un intervento contro il governo Conte per la chiusura dei porti al Commissario dei

diritti umani del Consiglio d'Europa. Non si comprende, invero, come si possa, da un assunto meramente ipotetico si

legge nella lettera comune inferire, per via generale e astratta, la potenziale presenza di casi di infezioni a bordo e la

sussistenza di un rischio attuale e concreto per la pubblica incolumità nazionale. In realtà, non c'è niente di astratto. A

parte la scoperta tré giorni dopo a Pozzallo di un egiziano minorenne positivo sbarcato a Porto Empedocle il 6 aprile,

in Libia, è la Croce rossa internazionale a lanciare l'allarme. Centinaia di migliaia di libici sono intrappolati in un

conflitto che incrudelisce, mentre il Covid-19 minaccia di diffondersi e travolgere il fragile sistema sanitario del Paese

sostiene Willem de Jonge, responsabile della missione a Tripoli. Nel comunicato del 12 aprile la Croce rossa

sottolinea che i migranti in Libia sono altamente vulnerabili alla malattia, poiché molti hanno un accesso limitato a

informazioni, assistenza sanitaria o reddito. Il presidente della Regione Sicilia, Nello Musumeci, ha individuato la

motonave Azzurra della compagnia Gnv come imbarcazione per l'isolamento in mare dei migranti. La nave può

assistere casi positivi al virus e ospitare 488 persone. A bordo dovrebbe operare personale della Croce rossa o della

Protezione civile. Sono soluzioni temporanee spiega un alto ufficiale che opera per contenere gli sbarchi. Se gli arrivi

continuano basta poco per esasperare una popolazione chiusa in casa e con problemi economici. La caccia al

migrante può scattare in un attimo. Secondo la fonte di Panorama, il timore peggiore, che renderebbe la situazione

insostenibile, è l'aumento dei contagiati nei focolai in Africa, compresa la Libia, con un fuggi fuggi generale via mare

verso l'Italia. - RIPRODUZIONE RISERVATA ( ( CARO øåÿ, SONO VICINO A Tt E Al TUOI FRATELLI -tit_org-
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"Storie di pietre", il CAI proietta online il film sul post-sisma a Frascaro di Norcia
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 15:50 Appuntamento domenica 26 aprile alle ore 21 sul canale Youtube del Club Alpino

ItalianoCosa spinge una piccola comunità a rimanere legata ad una terra che non smettedi tremare? Cosa muove i

suoi abitanti a scavare a mani nude tra le macerie diuna chiesa che fu simbolo di una piccola frazione contadina?

Domenica 26aprile, alle 21, sul canale Youtube del Club Alpino Italiano sarà proiettato ilfilm "Storie di pietre", del

regista Alessandro Leone. Il documentario raccontala quotidianità di Frascaro, frazione di Norcia, dopo il terremoto del

2016:questa comunità non ha abbandonato il territorio e ognuno con le sue modalitàcerca di recuperare ciò che

costituisce le radici della comunità.La pellicola è stata inserita nella rassegna La montagna a casa, appuntamentoal

cinema on line con i film della Cineteca del Club alpino italiano. I filmsono disponibili solo nei giorni e orari indicati: la

sera della primaproiezione alle 21 e in replica il giorno dopo alle 17.30. Il Club alpinoitaliano lancia l'iniziativa La

montagna a casa, dando la possibilità atutti, in tempi di coronavirus, di vedere gratuitamente on line (grazie

allacollaborazione tra il proprio Centro cinematografia e cineteca, SondrioFestival, Parco Nazionale dello Stelvio e

Museo Nazionale della Montagna) unaserie di film e documentari di montagna.red/mn(fonte: Club Alpino Italiano)
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Indagate 17 persone per il crollo del ponte di Albiano Magra (MS)
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 11:12 La procura indaga anche tecnici Anas e della Provincia. L'ipotesi di reato dell'inchiesta

è disastro colposo, richiesto anche incidente probatorio al gipLa procura di Massa (Massa Carrara) ha iscritto nel

registro degli indagati 17persone nell'ambito dell'inchiesta sul crollo del ponte di Albiano Magra (MS)avvenuto l'8

aprile scorso e ha chiesto al gip di effettuare un incidenteprobatorio per determinare la causa del crollo. Inoltre, la

stessa procura hachiesto la nomina di un perito per delineare i profili di responsabilità. Èquanto si apprende da fonti

inquirenti. Al momento l'ipotesi di reatodell'inchiesta è disastro colposo. Tra i 17 indagati ci sono dirigenti etecnici di

Anas e Provincia, enti che in periodi diversi hanno gestito lamanutenzione del ponte. Circa due anni fa il ponte dalla

Provincia di MassaCarrara è rientrato sotto la competenza di Anas. Nel crollo sono rimasti feritidue uomini in transito

sui loro furgoni. Oltre al reato di crollo e disastrocolposo, nel fascicolo della procura apuana si ipotizza anche quello

dilesioni.Red/cb(Fonte: Ansa)
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Maltempo, allerta gialla su nove Regioni del Centro-Sud
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 16:07 Dal pomeriggio-sera di martedì 21 aprile precipitazioni da sparse a diffuse, anche a

carattere di rovescio o temporale dapprima sulla Sardegna, in estensione ad Abruzzo, Molise, Calabria, Basilicata e

PugliaUn area di bassa pressione, attualmente posizionata sul Tirreno centrale, nelleprossime ore si estenderà

gradualmente verso Est, continuando a determinare unafase perturbata sulla Sardegna, con fenomeni in estensione

alle regioni delmedio Adriatico e su gran parte del Sud.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della

ProtezioneCivile ha emesso un avviso di condizioni meteorologiche avverse che prevede dalpomeriggio-sera di oggi,

martedì 21 aprile precipitazioni da sparse a diffuse,anche a carattere di rovescio o temporale dapprima sulla

Sardegna, inestensione - dalle prime ore della giornata di domani - ad Abruzzo, Molise,Calabria, Basilicata e Puglia. I

fenomeni saranno accompagnati da rovesci diforte intensità, attività elettrica e forti raffiche di vento.Sulla base dei

fenomeni previsti e in atto è stata valutata per la giornata didomani, mercoledì 21 aprile, allerta gialla su Sardegna

orientale, Sicilia,Calabria, Puglia, Basilicata, Abruzzo, su gran parte del Molise, Marchemeridionali e sul settore sud

orientale dell Umbria.red/mn(fonte: DPC)

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

73



 

Coronavirus, chi sono i membri del Comitato tecnico scientifico
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 16:37 PubblicataOrdinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.663 del 18 aprile

2020 che ridefinisce la composizione dell'organoÈ stata pubblicata ieri, nella normativa della Sezione Coronavirus del

sito delDipartimento,Ordinanza n.663 del 18 aprile 2020 con la quale è stataridefinita la composizione del Comitato

tecnico scientifico composto da espertie qualificati rappresentanti degli Enti e delle Amministrazioni dello Stato

chesupportano il Capo del Dipartimento della Protezione Civile nelle attivitàfinalizzate al superamento dell emergenza

epidemiologica da Covid-19.La composizione del Comitato, dalla data di istituzione avvenuta con decretodel 5

febbraio 2020, è stata più volte integrata da esperti in relazione aspecifiche esigenze, tenuto conto della situazione di

crisi e per darecontinuità alle attività emergenziali, anche nella prospettiva della fase diripresa graduale delle attività

sociali, economiche e produttive.Il Comitato tecnico scientifico è composto da: Agostino Miozzo, Coordinatore dell

Ufficio Promozione e integrazione del Servizio nazionale della protezione civile del Dipartimento della protezione civile

- con funzioni di coordinatore del Comitato; Silvio Brusaferro, Presidente dell'lstituto superiore di sanità;

ClaudioAmario, Direttore Generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute; Mario Dionisio, Direttore dell

Ufficio di coordinamento degli Uffici di sanità marittima- aerea e di frontiera del Ministero della salute; Achille Iachino,

Direttore Generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico del Ministero della salute; Sergio Iavicoli, Direttore

Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale dell'INAIL; Giuseppe Ippolito, Direttore

scientifico dell Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani; Franco Locatelli, Presidente del

Consiglio Superiore di Sanità del Ministero della salute; Nicola Magrini, Direttore Generale dell'Agenzia Italiana del

Farmaco; Giuseppe Ruocco, Segretario Generale del Ministero della salute; Nicola Sebastiani, Ispettore Generale

della sanità militare del Ministero della difesa; Andrea Urbani, Direttore Generale della programmazione sanitaria del

Ministero della salute; Alberto Zoli, rappresentante della Commissione salute designato dal Presidente della

Conferenza delle Regioni e Province autonome.Fanno parte del Comitato i seguenti esperti: Massimo Antonelli,

Direttore del Dipartimento emergenze, anestesiologia e rianimazione del Policlinico Universitario "A. Gemelli"; Roberto

Bernabei, Direttore del Dipartimento Scienze dell'invecchiamento, neurologiche, ortopediche e della testa collo del

Policlinico Universitario "A. Gemelli"; Fabio Ciciliano, dirigente medico della Polizia di Stato, esperto di medicina delle

catastrofi con compiti di segreteria del Comitato; Ranieri Guerra, rappresentante dell'Organizzazione Mondiale della

Sanità; Francesco Maraglino, Direttore dell Ufficio prevenzione delle malattie trasmissibili e profilassi internazionale

del Ministero della salute; Luca Richeldi, Presidente della Società italiana di pneumologia; Alberto Villani, Presidente

della Società italiana di pediatria.red/mn(fonte: DPC)
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Ispra: pi? rinnovabili e calo gas serra dello 0,9% sul 2017 e del 17% sul 1990
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 12:18 L'Istituto descrive il quadro globale e il dettaglio della situazione italiana sull'andamento

dei gas serra e degli inquinanti atmosferici dal 1990 al 2018 È positivo il trend delle emissioni di gas serra degli ultimi

28 anni: nel2018, le emissioni diminuiscono del 17% rispetto al 1990, passando da 516 a 428milioni di tonnellate di

CO2 equivalente e dello 0,9% rispetto all annoprecedente. Così due rapporti, il National Inventory Report 2020 e

l'Informative Inventory Report 2020: presentati dall'Ispra, offrono il quadroglobale e di dettaglio della situazione italiana

sull'andamento dei gas serra edegli inquinanti atmosferici dal 1990 al 2018. La diminuzione spiegano dall' Istituto

Superiore per la Protezione e laRicerca Ambientale - è dovuta alla crescita della produzione di energia dafonti

rinnovabili (idroelettrico ed eolico) e all incremento dell efficienzaenergetica nei settori industriali Calano anche le

emissioni del settore agricoltura (-13%), che costituiscono il7% delle emissioni di gas serra, circa 30 milioni di

tonnellate di CO2equivalente. La maggior parte di queste emissioni - quasi80% - deriva dagliallevamenti, in

particolare dalle categorie di bestiame bovino (quasi il 70%) esuino (più del 10%), mentre il 10% proviene dall uso dei

fertilizzantisintetici.In particolare, per gli allevamenti, la maggior parte delle emissioni derivadalla fermentazione

enterica, a carico in particolare dei ruminanti e dallagestione delle deiezioni (stoccaggio e spandimento). Dal 1990 le

emissioni sonoscese del 13% a causa della riduzione del numero dei capi, delle superfici eproduzioni agricole, dell

uso dei fertilizzanti sintetici e dei cambiamenti neimetodi di gestione delle deiezioni.Le emissioni di ammoniaca dal

settore agricoltura, dal 1990 diminuiscono del23% (pari a 345.000 tonnellate di NH3 nel 2018) e rappresentano più

del 90%delle emissioni nazionali di ammoniaca.80% di queste emissioni deriva dagliallevamenti e in particolare dalle

categorie bovini, suini ed avicoli eriguardano le fasi di gestione delle deiezioni nei ricoveri, negli stoccaggi edurante le

fasi di spandimento al suolo. Il contributo dell uso deifertilizzanti sintetici alle emissioni totali del settore è del 15%

circa. Ilcalo è dovuto alla riduzione del numero dei capi, delle superfici e produzioniagricole, dell uso dei fertilizzanti

sintetici e alla diffusione delle tecnichedi riduzioni delle emissioni.Per il PM10 è il riscaldamento la principale fonte di

emissione nel 2018,contribuendo al totale per il 54%. Non solo. Il settore, con un +41%, èunicoche aumenta le proprie

emissioni a causa della crescita della combustione dilegna per il riscaldamento residenziale, mentre calano di oltre il

60% quelleprodotte dal trasporto stradale e rappresentano, nello stesso anno, il 12% deltotale.Per quel che riguarda

altre fonti di emissione, per gli NOx (Ossidi di azoto) la principale fonte di emissioni è il trasporto su strada (circa il

43% nel2018), che mostra una riduzione del 71% tra il 1990 e il 2018. Tra i settoriinteressati,unico che evidenzia un

aumento delle emissioni è rappresentatodal riscaldamento (+36%, pari al 13% del totale). Per i COVNM

(CompostiOrganici Volatili diversi dal metano): sono, insieme agli NOx, tra i principaliprecursori dell ozono (O3) e del

materiale particolato (PM). Il trend delleemissioni mostra una riduzione di circa il 54% tra il 1990 e il 2018.uso

disolventi è la principale fonte di emissioni, contribuendo al totale con il 39%e mostrando una diminuzione di circa il

41% rispetto al 1990.Circa la metà delle emissioni nazionali di gas climalteranti derivano daisettori della produzione di

energia e dei trasporti, che registrano un +2%rispetto al 1990.aumento maggiore è dovuto al trasporto su strada

(+3%) acausa dell incremento della mobilità di merci e passeggeri; le percorrenzecomplessive (veicoli-km) per il

trasporto passeggeri crescono, nel periodo diriferimento, del 21%.Importante anche la diminuzione delle emissioni

provenienti dal settore delleindustrie energetiche che, sempre rispetto al 1990, scendono nel 2018 del 30%,a fronte di

un aumento della produzione di energia termoelettrica da 178,6Terawattora (TWh) a 192,7 TWh, e dei consumi di

energia elettrica da 218,7 TWha 295,5 TWh. Nel periodo 1990-2018, le emissioni energetiche dal settoreresidenziale

e servizi sono aumentate del 6% a fronte di un incremento deiconsumi energetici pari al 18,3%.In Italia il consumo di

metano nel settore civile era già diffuso nei primianni 90 e la crescita delle emissioni, in termini strutturali, è

invececorrelata all aumento del numero delle abitazioni e dei relativi impianti diriscaldamento oltre che, in termini
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congiunturali, ai fattori climaticiannuali.incremento dei consumi è strettamente collegato al maggior utilizzodi

biomasse.Per quel che riguarda il settore dei processi industriali, nel 2018 leemissioni scendono del 14,2% rispetto al

1990.andamento è determinatoprevalentemente dalla forte riduzione delle emissioni di protossido di azoto,N2O, (-

91%) nel settore chimico, grazie all adozione di tecnologie diabbattimento delle emissioni nella produzione dell acido

nitrico e acidoadipico.Segnano infine un aumento del 5,6% le emissioni derivanti dalla gestione e daltrattamento dei

rifiuti. Ma Ispra sottolinea come: Le emissioni del settoresono destinate a ridursi nei prossimi anni, attraverso il

miglioramentodell efficienza di captazione del biogas e la riduzione di materia organicabiodegradabile in discarica

grazie alla raccolta differenziata.Red/cb(Fonte: Ispra)
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Studio internazionale rivela: sui ghiacciai livelli di radioattivit? anomali
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 15:00 La ricerca internazionale ha preso in analisi i ghiacciai alpini dei Forni, in Italia, e del

Morteratsch, in Svizzera. Dalle analisi tracce dalla contaminazione di Chernobyl e dei test nucleari degli Anni '50Sulla

superficie dei ghiacciai si registrano livelli di radioattività anomali:è quanto emerge dai rilievi effettuati da un gruppo

internazionale diricercatori presso i ghiacciai alpini dei Forni, in Italia, e del Morteratsch,in Svizzera. Lo studio,

recentemente pubblicato sulla rivista 'The Cryosphere',ha analizzato la crioconite, sedimento scuro che si accumula

sulla superficiedei ghiacciai durante la stagione estiva. Tale sostanza presenta un livello diradioattività più elevato di

quanto ci si aspetterebbe di trovare in unambiente incontaminato come quello dei ghiacciai di alta montagna.Le

misure di radioattività sono state effettuate in gran parte all'Universitàdi Milano Bicocca, presso il laboratorio di

radioattività del Dipartimento diFisica in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Ambientali e dellaTerra. Hanno

inoltre partecipato allo studio l'Istituito Nazionale di FisicaNucleare, l'Università di Genova, l'Università Statale di

Milano, l'Universitàdi Pavia e altri istituti di ricerca polacchi e inglesi. Dalle analisi è emersoche la crioconite

custodisce radionuclidi non solo naturali, come ilpiombo-210, ma anche artificiali, di cui è possibile desumerne

l'origine. Ilcesio-137, ad esempio, rivela come le Alpi abbiano subito una fortecontaminazione in seguito all'incidente di

Chernobyl del 1986. La presenza dialtri radionuclidi, come gli isotopi di plutonio e americio o il bismuto-207, èinvece

riconducibile ai test nucleari effettuati in alta atmosfera negli anni'50 e '60 del secolo scorso.Per la prima volta, queste

evidenze sono state messe a confronto con i datiprovenienti da ghiacciai situati in altri contesti geografici,

qualil'arcipelago artico delle Svalbard o i ghiacciai del Caucaso. Dal confronto èemerso che l'accumulo di radioattività

nella crioconite è un processo comune atutti i ghiacciai, indipendentemente dal contesto geografico analizzato.

Ciòche cambia, a seconda dell'area geografica, è soltanto la composizioneradiologica della crioconite. L'analisi dei

dati ha consentito, inoltre, diipotizzare quali siano i processi naturali che consentono l'accumulo diradioattività

artificiale nella crioconite. Sono le caratteristiche unichedegli ambienti glaciali a permetterlo. In estate, infatti, sulla

superficie deighiacciai è presente abbondante acqua di fusione prodotta dal ghiaccioformatosi svariati decenni fa. La

crioconite è ricca di sostanza organica, acui molti radionuclidi sono particolarmente affini, ed è allo stesso tempo

astretto contatto con l'acqua di fusione: durante la stagione estiva, dunque, sicomporta come un filtro, accumulando le

deboli tracce di radioattività presentinell'acqua stessa. Sebbene all'interno dei singoli depositi crioconitici ilivelli di

radioattività non siano del tutto trascurabili, non vi sonoconseguenze ambientali e di salute per gli ecosistemi a valle

dei ghiacciai,tuttavia ulteriori studi saranno necessari per comprendere gli effetti di tuttociò nelle aree subito

prospicienti ai ghiacciai.La crioconite, spiega Giovanni Baccolo, ricercatore presso il Dipartimento diScienze della

Terra e dell'Ambiente presso l'Università di Milano-Bicocca, "è,inoltre, uno dei materiali naturali più radioattivi che si

possano rinveniresulla superficie del nostro pianeta. Gli unici luoghi dove si trovano livellidi radioattività più elevati

sono i siti in cui sono avvenuti incidenti oesplosioni nucleari". "A differenza di muschi e licheni, solitamente utilizzatiper

valutare la contaminazione radioattiva, la crioconite ha mostrato diconcentrare la radioattività 10-100 volte di più, a

seconda del radionuclideconsiderato. I risultati ottenuti, dunque, suggeriscono di considerare infuturo la crioconite per

studiare il livello di integrità ambientale degliecosistemi d'alta quota" conclude Baccolo.Red/cb(Fonte: AdnKronos)
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Coronavirus, istituito comitato di esperti per un piano per la scuola
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 15:25 Il gruppo formulerà proposte per il superamento dell'emergenza, ma anche guardando

in generale al miglioramento del sistema di Istruzione nazionaleUn comitato di esperti avrà il compito di formulare e

presentare idee eproposte per la scuola con riferimento all emergenza sanitaria in atto, maanche guardando al

miglioramento del sistema di Istruzione nazionale. Laministra dell Istruzione, Lucia Azzolina, lo ha istituito presso il

Miur. Abbiamo voluto questo tavolo di lavoro - spiega la ministra Azzolina - permettere a punto il nostro Piano per il

mondo dell'Istruzione. Risponderemorapidamente a tutti i dubbi e le istanze che ci stanno arrivando, inparticolare

dalle famiglie. Come Paese abbiamo fatto sforzi importanti inqueste settimane per rispondere all emergenza sanitaria,

grandi sacrifici chenon possono essere vanificati. Ma, al contempo, dobbiamo cominciare a guardareoltre. E vogliamo

farlo da subito. Prosegue la ministra: Lo faremo insieme algruppo che abbiamo costituito oggi, dove ci sono profili che

vengono dal mondodella scuola, del digitale, della ricerca, della sanità, dagli atenei e chesaranno di supporto.

Chiederemo loro di formulare proposte che poi vaglieremocon attenzione. Lavoreremo anche guardando al dopo, al

futuro della scuola cheè, necessariamente, il futuro dell Italia. Abbiamooccasione, ora che tuttiparlano di scuola e

avvertono ancora di più la sua importanza, di intervenireper migliorare ulteriormente il sistema di Istruzione.Il Comitato

potrà formulare proposte su: l'avvio del prossimo anno scolastico, tenendo conto della situazione di emergenza

epidemiologica attualmente esistente;edilizia scolastica, con riferimento anche a nuove soluzioni in tema di

logistica;innovazione digitale, anche con lo scopo di rafforzare contenuti e modalità di utilizzo delle nuove metodologie

di didattica a distanza; la formazione iniziale e il reclutamento del personale docente della scuola secondaria di primo

e secondo grado, con riferimento alla previsione di nuovi modelli di formazione e selezione; il consolidamento e lo

sviluppo della rete dei servizi di educazione e di istruzione a favore dei bambini dalla nascita sino a sei anni; il rilancio

della qualità del servizio scolastico nell attuale contingenza emergenziale.Le proposte presentate saranno poi vagliate

dai vertici del Ministero.Il Comitato è composto da 18 esperti: 1. Prof. Bianchi Patrizio, coordinatore, professore

ordinario di Economia e Politica industriale presso l'Università di Ferrara; 2. Dott.ssa Carimali Lorella, docente presso

il Liceo Scientifico statale Vittorio Veneto di Milano; 3. Prof. Ceppi Giulio, ricercatore e docente incaricato presso il

Politecnico di Milano; 4. Dott. Di Fatta Domenico, dirigente scolastico pressoIstituto di istruzione superiore Regina

Margherita di Palermo; 5. Dott.ssa Ferrario Amanda, dirigente scolastico dell'Istituto di istruzione superiore Tosi di

Busto Arsizio (Varese); 6. Dott.ssa Fortunato Maristella, dirigente dell Ambito Territoriale di Chieti e Pescara, Ufficio

Scolastico Regionale perAbruzzo; 7. Prof.ssa Lucangeli Daniela, professore ordinario di Psicologia dell'Educazione e

dello Sviluppo pressoUniversità di Padova; 8. Prof. Melloni Alberto, professore ordinario di Storia del Cristianesimo

presso l'Università di Modena-Reggio Emilia; 9. Dott.ssa Pozzi Cristina, Ceo & Co-founder Impactscool;10. Dott.

Quacivi Andrea, Amministratore delegato di Sogei;11. Dott.ssa Riccardo Flavia, ricercatore pressoIstituto Superiore di

Sanità;12. Prof. Ricciardi Mario, già professore associato di Diritto del Lavoro e delle Relazioni industriali presso

l'Università di Bologna;13. Prof.ssa Riva Mariagrazia, professore ordinario di Pedagogia Generale e Sociale,

pressoUniversità di Milano-Bicocca;14. Prof. Salatin Arduino, presidente Istituto internazionale salesiano di ricerca

educativa - ISRE;15. Prof. Sandulli Aldo, professore ordinario di Diritto Amministrativo presso la LUISS Guido

Carli;16. Dott.ssa Spinosi Mariella, dirigente tecnico del Ministero dell Istruzione in quiescenza;17. Dott. Versari

Stefano, direttore generale dell Ufficio Scolastico Regionale perEmilia Romagna;18. Prof. Villani Alberto, Presidente

della Società Italiana di Pediatria.Il Comitato coinvolgerà, con apposite audizioni, professionalità interneall

Amministrazione, Enti di ricerca, Università, Associazioni di categoria, ilForum Nazionale delle Associazioni

Studentesche e il Forum nazionale delleAssociazioni dei genitori della scuola (Fonags), nonché i rappresentanti

delleConsulte studentesche.Il Comitato potrà anche avviare interlocuzioni e specifiche audizioni con laConferenza
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Stato-Regioni, conAssociazione Nazionale Comuni Italiani, conl Unione delle Province d'Italia. Gli esperti opereranno

a titolo gratuito. Ilgruppo di lavoro resterà in carica fino al prossimo 31 luglio.red/mn(fonte: MIUR)
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Coronavirus, il rapporto ISS sul rischi di acquisto farmaci online di e fake news
 
[Redazione]

 

Martedi 21 Aprile 2020, 10:16 In tempi di emergenza alcuni siti propongono cure miracolose e notizie false per la

prevenzione e la terapia dell infezione. L'Iss offre un vademecum e un servizio per la lotta alla contraffazione dei

farmaciCure miracolose contro il coronavirus, farmaci proposti come terapieantivirali, siti internet che offrono un

vaccino per il Covid-19. Il panoramaonline è ricco di trappole e informazioni false. Per questo l'ISS ha lavoratoal

rapporto Indicazioni relative ai rischi di acquisto online di farmaci perla prevenzione e terapia dell infezione COVID-19

e alla diffusione sui socialnetwork di informazioni false sulle terapie che presenta una panoramica sullaproblematica

della vendita in Internet di farmaci pubblicizzati come preventivio curativi dell infezione COVID-19 e fornisce

indicazioni circa i rischi legatiall acquisto di medicinali attraverso farmacie online non autorizzate e alleterapie fai da

te.Gli autori del Rapporto hanno effettuato un monitoraggio dei siti Internet chevendono farmaci attualmente in

sperimentazione per la cura dell infezione dacoronavirus verificando che esiste un attivo mercato illegale che

stasfruttandoemergenza sanitaria. Il documento dell'ISS sottolinea che secondola normativa italiana è possibile

acquistare legalmente solo farmaci vendibilisenza ricetta ed esclusivamente da farmacie online autorizzate dal

Ministerodella Salute. Solo se si acquistano medicinali online da una farmacia o da unesercizio commerciale che

espone il logo comune - evidenzia il Rapporto - sipuò essere certi della qualità del prodotto, dal momento che ogni

passaggiodella catena di approvvigionamento è debitamente controllato. La normativaitaliana, inoltre, non prevede la

vendita online di farmaci che richiedonoricetta medica peracquisto.acquisto di farmaci da siti web esteri pone

ilcittadino di fronte alla difficoltà di riconoscere se il sito sia legale oillegale e al conseguente rischio di acquistare

farmaci falsi e quindipericolosi per la salute. Oltre al rischio di assumere farmaci falsi o farmacinon autorizzati, che

quasi certamente non hanno istruzioni di dosaggio initaliano, gli acquirenti corrono anche un rischio economico.

Infatti, le cartedi credito utilizzate per comprare farmaci da farmacie online non autorizzatevengono spesso clonate e

utilizzate per altri acquisti.L'ISS nel suo rapporto informa sul monitoraggio effettuato sui social media alfine di rilevare

le notizie, gli audio e i video ingannevoli su terapie chevengono propagandate attraverso la rete. Tra i video citati nel

documento ce nesono alcuni in cui viene consigliata la somministrazione sia a scopo preventivoche curativo di dosi

elevate di vitamina C, altri che spingono all acquisto delfarmaco russo Arbidol, disponibile nelle farmacie russe, ma

non in quelleitaliane, lasciando intendere che in Italia sono morte così tante personeperché questo farmaco non è

disponibile, altri ancora che indicano di bereacqua o altri liquidi regolarmente ogni 15 minuti per lavare il virus,ingoiarlo

e permettere ai succhi gastrici di inattivarlo, etc.Nella confusione di informazioni pseudo-scientifiche e falsi riferimenti

aIstituzioni e Enti di Ricerca - sottolinea il documento - al cittadino spessomancano gli strumenti per distinguere ciò

che è vero da ciò che è falso equindi è molto importante che la popolazione cerchi le informazioni sanitariesolo sui siti

istituzionali e non dia credito alle numerose informazioniingannevoli che vengono diffuse attraverso il web e i Social

network,soprattutto quelle concernenti cure miracolose.Da qui il vademecum su uso dei farmaci dell'ISS:In presenza

di sintomi, prima di assumere qualsiasi farmaco rivolgiti al tuomedico di medicina generale.Non assumere antivirali o

antibiotici se non ti sono stati prescritti dalmedico.Non esiste attualmente nessuna profilassi farmacologica per chi ha

avutocontatti con soggetti positivi al coronavirus.Le terapie attualmente in studio per i pazienti con COVID-19 possono

essereassunte solo dietro prescrizione medica e, nella maggi

or parte dei casi, solo alivello ospedaliero.Non esiste attualmente un vaccino per prevenireinfezione.La legge italiana

consente di acquistare online SOLO i farmaci che nonrichiedono la prescrizione medica.Le farmacie online

autorizzate devono avere sulle proprie pagine web dedicatealla vendita di medicinali il logo comune: cliccando sul

logo si vienereindirizzati al sito del Ministero della Salute che riporta i dati dellafarmacia autorizzata per la vendita a

distanza.I siti web che vendono farmaci antivirali per la terapia dell infezione danuovo coronavirus sono illegali e
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potrebbero vendere farmaci falsificati epericolosi per la salute.Usa la testa: diffida delle cure miracolose e dei filmati

diffusi sui sociale in rete che propongono farmaci per la prevenzione e la cura dell infezione danuovo

coronavirus.Fidati solo delle informazioni che provengono da fonti ufficiali (AIFA, ISS,Ministero della Salute).Nella lotta

alla contraffazione dei farmaci il ministero della Salute ha messoa disposizione dei cittadini sul suo sito istituzionale un

servizio on line diverifica delle confezioni di medicinali a uso umano. Il servizio si basa suidati presenti sul bollino

farmaceutico o sulla confezione.Inserendo alcune informazioni presenti sul bollino farmaceutico o sullaconfezione

nella pagina di interrogazione della banca dati, il serviziorestituisce il lotto e la data di scadenza: è quindi possibile

verificare chequeste informazioni siano corrispondenti a quelle riportate sulla confezione.Se le informazioni

corrispondono la confezione è autentica. Nel caso, invece,incui le informazioni non fossero presenti, il servizio

restituisce un appositomessaggio.Nella pagina di interrogazione è necessario inserire: il Codice di autorizzazione

all'immissione in commercio (codice A.I.C.). Il codice A.I.C., costituito da un numero di 9 cifre che iniziano con 0, è

sempre presente sulla confezione. Se il medicinale è stato acquistato privatamente, il codice A.I.C. è presente anche

sul bollino farmaceutico dopo la lettera A Il numero di identificazione della confezione. Questo numero è presente

lateralmente sullo strato inferiore del bollino. Se il medicinale è stato acquistato privatamente, il numero di

identificazione della confezione è presente sul bollino sotto al nome del titolare dell'A.I.C.Red/cb(Fonte: Ministero

della Salute)
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Coronavirus, bollettino del 21 aprile. Calano i malati: -528 rispetto a ieri. 24.648 le vittime

(+534)
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 21 Aprile 2020 18:24 | Ultimo aggiornamento: 21 Aprile 2020 18:24Coronavirus,

bollettino del 21 aprile: calano i malati: -528 rispetto a ieri.24.648 le vittime (+534)Coronavirus, bollettino del 21 aprile:

calano i malati:-528 rispetto a ieri. 24.648 le vittime (+534)Coronavirus, bollettino del 21 aprile: calano i malati: -528

rispetto a ieri.24.648 le vittime (+534) ROMA Calano i i malati di coronavirus in Italia: sono infatti 107.709

gliattualmente positivi, 528 in meno rispetto a ieri, quando per la prima voltadall inizio dell emergenza si era registrato

un calo di 20 pazienti. Il dato èstato fornito dalla Protezione civile.Allo stesso tempo aumentano i guariti: sono in tutto

51.600, con un aumentorispetto a ieri di 2.723. Ieriaumento dei guariti era stato di 1.822. Sono invece salite a 24.648

le vittime del Covid-19 nel nostro Paese, con unaumento rispetto a ieri di 534. Il numero dei contagiati totali,

compresimorti e guariti, è di 183.957, con un incremento rispetto a ieri di 2.729.Coronavirus, i dati regione per

regioneDai dati della Protezione civile emerge che sono 33.978 i malati in Lombardia(-609 in meno rispetto a ieri),

13.244 in Emilia-Romagna (-278), 14.811 inPiemonte (+254), 10.077 in Veneto (+16), 6.622 in Toscana (+54), 3.463

inLiguria (-33), 3.218 nelle Marche (+6), 4.402 nel Lazio (+37), 2.946 inCampania (-73), 1.909 nella Provincia di

Trento (-20), 2.812 in Puglia (+2),1.322 in Friuli Venezia Giulia (+132), 2.259 in Sicilia (+49),2.067 in Abruzzo(+5),

1.536 nella provincia di Bolzano (-4), 407 in Umbria (-17), 837 inSardegna (-17), 819 in Calabria (-9), 522 in

ValleAosta (-26), 245 inBasilicata (+3), 213 in Molise (+0).Quanto alle vittime, se ne registrano 12.579 in Lombardia

(+203), 3.147 inEmilia-Romagna (+68), 2.485 in Piemonte (+76), 1.154 in Veneto (+42), 686 inToscana (+19), 990 in

Liguria (+33), 834 nelle Marche (+12), 363 nel Lazio(+14), 317 in Campania (+8), 376 nella provincia di Trento (+10),

351 in Puglia(+25), 241 in Friuli Venezia Giulia (+2), 206 in Sicilia (+3), 271 in Abruzzo(+8), 251 nella provincia di

Bolzano (+2), 60 in Umbria (+2), 93 in Sardegna(+7), 76 in Calabria (1), 126 in ValleAosta (+0), 24 in Basilicata (+0),

18in Molise (+0).I tamponi complessivi sono 1.450.150, 52.126 più di ieri. Oltre 680mila sonostati effettuati in

Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. (Fonte: Ansa)
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Fase 2, il Commissario Arcuri: o cediamo sulla app, o ci becchiamo il lockdown
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 21 Aprile 2020 13:27 | Ultimo aggiornamento: 21 Aprile 2020 13:32Fase 2, il

Commissario Arcuri: "O cediamo sulla app, o ci becchiamo il lockdownFase 2, il Commissario Arcuri: "O cediamo sulla

app, o ci becchiamo il lockdownApp degli spostamenti in Norvegia (Ansa) ROMA Il Commissario Domenico Arcuri può

oggi vantare un significativosuccesso nel contenimento del virus: ci sono più ventilatori disponibili chemalati in terapia

intensiva. Quanto alla Fase 2 e alle polemiche sulla appImmuni, è stato più che chiaro: non sarà obbligatoria (una

farsa la notiziacontraria) ma o ce la facciamo andar giù al prezzo di una piccola rinunciasulla nostra privacy, o le

restrizioni del lockdown ce le dobbiamo tenere benoltre maggio.L obiettivo è il contenimento del virus,alternativa è

quella appenadescritta, non si scappa. Il fatto di acquisire la libertà di movimento non lapossiamo ottenere senza

tracciamenti, ha ribadito il virologo Andrea Crisantiin relazione all introduzione dell app per il Coronavirus. Più

ventilatori che pazienti in terapia intensiva Ci sono ancora 2573 italiani ancora in terapia intensiva, ma ci sono

anche2659 ventilatori che servono a combattere questo virus e a salvare vite. Ieriper la prima volta il numero dei

ventilatori ha superato quello dei pazienti interapia intensiva. Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza

stampaalla Protezione civile. I numeri dicono che il contagio si sta attenuando. O contact tracing o lockdown,

questaalternativa Quanto alla Fase 2, non dobbiamo abbandonare né la cautela né la prudenza. Ilvirus, ha aggiunto,

è ancora tra noi. Per contenerlo abbiamo dovutosacrificare parte della nostra libertà, il contact tracing è una modalità

pergarantire che in qualche modo vengano conosciuti e tracciati i contatti che lepersone hanno, molto importante se

qualcuno si  contagia. In tutto i l  mondoal leggerire i l  contenimento signif ica essere in grado di

mapparetempestivamente i contatti delle persone;alternativa sarebbe non alleggerirele misure, privandoci di quote

importanti della nostra libertà come in questesettimane è accaduto. App obbligatoria? Una farsa La App per il contact

tracing risponderà a due requisiti fondamentali: lasicurezza e la privacy. I dati anagrafici e sanitari dei cittadini

dovrannoessere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e lariservatezza dei dati ha aggiunto è

un diritto inalienabile edirrinunciabile. La App di contact tracing non sarà obbligatoria. Ho letto chenoi avremo in testa

di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa èuna farsa ha aggiunto La app sarà e resterà volontaria. (fonte

Ansa)
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Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire ora sarebbe

irresponsabile
 
[Redazione]

 

Non si può riaprire tutto subito, e il programma della fase 2 post Covid sarà pronto entro questa settimana. Lo ha

annunciato il premier Giuseppe Conte in un lungo post su Facebook. Il piano deve avere un'impronta nazionale,

perché deve riorganizzare il lavoro, ripensare le modalità di trasporto e dare nuove regole per le attività commerciali,

spiega Conte. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità

territoriali, aggiunge. Perché il trasporto in Basilicata non è lo stesso che in Lombardia. Come pure la recettività degli

ospedali cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati.

APPROFONDIMENTILA FASE DUE Coronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni...IL

DOCUMENTOCoronavirus, divisori e niente riunioni: la rivoluzione negli ufficiLA SICUREZZACoronavirus, l'app

immuni debutta con i test: dati custoditi in...Coronavirus, diretta: Trump sospende l'immigrazione negli Stati

UnitiCoronavirus, nella fase 2 ecco cosa servirà per uscire di casa Molti cittadini sono stanchi e vorrebbero un

significativo allentamento delle misure anti contagio o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze

delle imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito.

Ripartiamo domattina. È fin troppo facile dire 'apriamo tuttò - aggiunge - Ma i buoni propositi vanno tradotti nella

realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben

conosciamo. Abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte, aggiunge. C'è il dott.

Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta la parte operativa, con la Protezione civile. C'è il dott.

Domenico Arcuri che mette le sue competenze manageriali a servizio dell'approvvigionamento dei dispositivi di

protezione individuale e delle apparecchiature medicali. C'è il prof. Silvio Brusaferro che insieme al Comitato tecnico-

scientifico ci fornisce un'analisi scientifica e ci suggerisce le misure di contenimento del contagio e di mitigazione del

rischio. Più di recente si è aggiunto il dott. Vittorio Colao che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo

determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici

aspetti, operativi e scientifici. Ultimo aggiornamento: 09:31 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lauro, stop zona rossa. Ma il sindacoci va piano: ecco la nuova ordinanza
 
[Redazione]

 

Lauro non è più Zona rossa. Così ha deciso ieri il Governatore De Luca a poche ore dalla scadenza del divieto di

entrata e uscita dal paese disposto lo scorso 5 aprile alla luce dell'improvvisa positività di otto cittadini appartenenti

tutti al nucleo familiare di un commerciante, titolare e gestore di una salumeria al centro storico, e prorogato due

venerdì fa per favorire il completamento dell'attività di monitoraggio e controllo sanitario disposta dall'Asl di Avellino al

fine di individuare nuovi possibili contagiati al Covid-19. APPROFONDIMENTILA TESTIMONIANZA Io, impiegato

comunale in zona rossacosì ho vinto la...LA PANDEMIACoronavirus, Lauro vuole i test rapidiil sindaco:

Dare...L'EMERGENZACoronavirus ad Avellino: Lauro, primitamponi ai clienti del market LA ZONA

ROSSACoronavirus, il sindaco di Lauro: Esercito e test per tutti...IL REPORTAGECoronavirus, 200 a rischio a Lauro:il

contagio esploso in una...LEGGI ANCHE Io, impiegato comunale in zona rossa così ho vinto la battaglia contro il

Covid Fondamentale per la rimozione della Zona rossa è stata la valutazione tecnica e scientifica fornita dall'Unità di

crisi tenendo conto della dichiarazione prodotta dall'Asl di Avellino al termine dell'attività di screening svolta a Lauro

nel periodo di monitoraggio attivo, cioè nei 14 giorni successivi alla chiusura dell'esercizio di piazza Municipio, e la

scorsa settimana assecondando le richieste avanzate dagli amministratori comunali e dai medici generici locali. Non ci

sono più necessità emergenziali - afferma Roberta Santaniello, dirigente della Protezione civile che fa parte della Task

force regionale - Non sono emerse per fortuna altre positività in queste due settimane e ciò ha permesso in qualche

modo di liberare la cittadinanza da questa condizione di chiusura, che è stata rispettata molto bene. Ai cittadini e agli

amici di Lauro dico grazie per l'atteggiamento che hanno avuto e per come hanno rispettato questa situazione ancora

più dura di quella che stiamo vivendo tutti. Chiaramente non è finita qui, perché la battaglia contro il Covid-19 non si è

conclusa. La Fase 2 sarà più complicata perché avremo molti più contatti e quindi il distanziamento sociale sarà

ancora la regola numero uno fino a quando non ci sarà una cura e un vaccino. La Santaniello aggiunge: Nel corso

della Fase 2 potremo riprendere anche determinati ragionamenti su Lauro. Con l'Asl di Avellino porteremo avanti in

maniera spedita il progetto della dislocazione del Distretto sanitario nella struttura di Protezione civile, che si trova in

zona Pip. Del resto, ci stavamo lavorando già prima di questa emergenza sanitaria. Penso che i cittadini debbano

ringraziare la Regione Campania per la compostezza anche del Presidente De Luca e la sua capacità di essere

soggetto interpretativo delle esigenze della popolazione. LEGGI ANCHE Coronavirus, Lauro vuole i test rapidi il

sindaco: Dare tranquillità a tutti Il paese nativo del Generale Nobile ha riacquistato a mezzanotte l'apparente libertà

che appartiene a quasi tutti i Comuni italiani, con la sparizione dei posti di blocco delle Forze dell'ordine che in questi

ultimi quindici giorni hanno filtrato le entrate e le uscite degli operatori sanitari e socio sanitari e del personale

impegnato nei controlli e nell'assistenza alle attività relative all'emergenza, nonché degli esercenti le attività consentite

sul territorio comunale e quelle strettamente strumentali alle stesse. Il Comando di Polizia municipale, guidato

dall'ispettore capo Bruno Scibelli, ha già provveduto alla rimozione dei new jersey che bloccavano i varchi principali

del paese. I cittadini dovranno comunque rispettare le misure adottate dal governo, per cui sono consentiti soltanto gli

spostamenti da casa motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute.Il

sindaco Bossone ieri sera ha firmato una nuova ordinanza, valida d

a oggi, allo scopo di regolamentare la quotidianità dei cittadini fino al 4 maggio. Saranno riprese - sostiene Bossone -

tutte le misure stringenti adottate prima del 5 aprile. Autorizzeremo l'asporto di determinati prodotti alimentari solo se

avremo l'ok dai sindaci interessati. Gli esercenti che ci daranno la disponibilità all'asporto dovranno dotarsi dei

dispositivi di protezione individuale. Per gli stessi chiederò all'Asl i test rapidi a scopo precauzionale. Tutti dovranno

indossare guanti e mascherine. I cittadini dei comuni viciniori che devono scendere verso Nola dovranno percorrere le

strade secondarie. Detto ciò, chiederemo al Prefetto di rinforzare le forze di Polizia così da sostenere il nostro
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Natale di Roma, Raggi: Auguri, sarà un compleanno diverso
 
[Redazione]

 

Buon compleanno Roma! Oggi, 21 aprile, festeggiamo 2.773 anni dalla fondazione della nostra città. La Città Eterna,

la Capitale degli italiani. Così su Facebook la sindaca di Roma Virginia Raggi. Quest'anno sarà un compleanno un pò

particolare, diverso dal solito - aggiunge - Con queste bellissime immagini di Roma vogliamo lanciare un messaggio di

speranza e di coraggio a tutti gli italiani: insieme ce la faremo, supereremo anche questo momento

difficile.APPROFONDIMENTINEWSCoronavirus, la sindaca Raggi chiede per luglio l'apertura dei...LE

RIAPERTURERoma, dalle profumerie alle cartolerie e agli ottici, le... ROMAVirginia Raggi: Spesa a domicilio con la

Protezione civile Ultimo aggiornamento: 09:47 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti (2723), 534 i

morti
 
[Redazione]

 

È inferiore rispetto a quello di ieri il numero degli attualmente positivi al coronavirus in Italia: i contagi oggi sono

107.709, ben 528 in meno di ieri secondo il bollettino odierno della Protezione Civile. I decessi sono stati 534 (ieri

454), mentre i guariti sono saliti di 2.723 unità (ieri 1.822) in più per un totale di 51.600. I casi totali dall'inizio della

pandemia sono invece 183.957, con un incremento di 2.729 rispetto a ieri. APPROFONDIMENTIIL

BOLLETTINOMappa del contagio: ecco i dati regione per regione: calano ancora le...IL BOLLETTINOCoronavirus, in

Campania altri otto decessi ma 126 guariti. Ancora...IL FOCUSCoronavirus, contagi e decessi in netto calo: ecco

pe rché  i l . . . L 'EP IDEMIACon te :  masche r i ne  e  d i s tanza  f i no  a  t e rap ia  o  vacc ino .  Fase  2

uguale...L'EPIDEMIACoronavirus, Arcuri: Alternativa alla app Immuni è...Coronavirus Lombardia, aumentano positivi

e morti. A Milano il contagio non si fermaMappa del contagio: ecco i dati regione per regioneIn particolare, nell ambito

del monitoraggio sanitario relativo alla diffusione del Coronavirus sul nostro territorio, a oggi, 21 aprile, il totale delle

persone che hanno contratto il virus è 183.957, con un incremento rispetto a ieri di 2.729 nuovi casi. Il numero totale

di attualmente positivi è di 107.709, con un decremento di 528 assistiti rispetto a ieri. Tra gli attualmente positivi 2.471

sono in cura presso le terapie intensive, con una decrescita di 102 pazienti rispetto a ieri. 24.134 persone sono

ricoverate con sintomi, con un decremento di 772 pazienti rispetto a ieri. 81.104 persone, pari al 75% degli

attualmente positivi, sono in isolamento senza sintomi o con sintomi lievi. Rispetto a ieri i deceduti sono 534 e portano

il totale a 24.648. Il numero complessivo dei dimessi e guariti sale invece a 51.600, con un incremento di 2.723

persone rispetto a ieri.Nel dettaglio, i casi attualmente positivi sono 33.978 in Lombardia, 13.244 in Emilia-Romagna,

14.811 in Piemonte, 10.077 in Veneto, 6.622 in Toscana, 3.463 in Liguria, 3.218 nelle Marche, 4.402 nel Lazio, 2.946

in Campania, 1.909 nella Provincia autonoma di Trento, 2.812 in Puglia, 1.322 in Friuli Venezia Giulia, 2.259 in Sicilia,

2.067 in Abruzzo, 1.536 nella Provincia autonoma di Bolzano, 407 in Umbria, 837 in Sardegna, 819 in Calabria, 522 in

ValleAosta, 245 in Basilicata e 213 in Molise.Dai dati della Protezione civile emerge che sono 33.978 i malati in

Lombardia (-609 in meno rispetto a ieri), 13.244 in Emilia-Romagna (-278), 14.811 in Piemonte (+254), 10.077 in

Veneto (+16), 6.622 in Toscana (+54), 3.463 in Liguria (-33), 3.218 nelle Marche (+6), 4.402 nel Lazio (+37), 2.946 in

Campania (-73), 1.909 nella Provincia di Trento (-20), 2.812 in Puglia (+2), 1.322 in Friuli Venezia Giulia (+132), 2.259

in Sicilia (+49),2.067 in Abruzzo (+5), 1.536 nella provincia di Bolzano (-4), 407 in Umbria (-17), 837 in Sardegna (-

17), 819 in Calabria (-9), 522 in Valle d'Aosta (-26), 245 in Basilicata (+3), 213 in Molise (+0).Quanto alle vittime, se

ne registrano 12.579 in Lombardia (+203), 3.147 in Emilia-Romagna (+68), 2.485 in Piemonte (+76), 1.154 in Veneto

(+42), 686 in Toscana (+19), 990 in Liguria (+33), 834 nelle Marche (+12), 363 nel Lazio (+14), 317 in Campania (+8),

376 nella provincia di Trento (+10), 351 in Puglia (+25), 241 in Friuli Venezia Giulia (+2), 206 in Sicilia (+3), 271 in

Abruzzo (+8), 251 nella provincia di Bolzano (+2), 60 in Umbria (+2), 93 in Sardegna (+7), 76 in Calabria (1), 126 in

Valle d'Aosta (+0), 24 in Basilicata (+0), 18 in Molise (+0). I tamponi complessivi sono 1.450.150, 52.126 più di ieri.

Oltre 680mila sono stati effettuati in Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Ultimo aggiornamento: 18:41
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Zaia: Bollettino conferma discesa ma non abbassare la guardia, non siamo immuni
(Agenzia Vista) Venezia, 21 aprile 2020La conferenza stampa quotidiana del presidente della Regione Veneto, Luca

Zaia, dalla sede della Protezione civile di Marghera.Facebook: Luca...

 
[Redazione]

 

(Agenzia Vista) Venezia, 21 aprile 2020La conferenza stampa quotidiana del presidente della Regione Veneto, Luca

Zaia, dalla sede della Protezione civile di Marghera.Facebook: Luca ZaiaFonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev

agenziavista.it
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Arcuri: App Immuni indispensabile, alternativa sono ancora misure contenimento
(Agenzia Vista) Roma, 21 aprile 2020Le parole del commissario all''emergenza Domenico Arcuri nel corso della

conferenza stampa in Protezione Civile per fare il punto sull''emergenza...

 
[Redazione]

 

(Agenzia Vista) Roma, 21 aprile 2020Le parole del commissario all'emergenza Domenico Arcuri nel corso della

conferenza stampa in Protezione Civile per fare il punto sull'emergenza Coronavirus.Fonte: Agenzia Vista / Alexander

Jakhnagiev
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Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è la

privazione della libertà
Coronavirus, il commissario all''emergenza Covid19Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 eci...

 
[Redazione]

 

Coronavirus, il commissario all'emergenza Covid19 Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 e ci sono più ventilatori polmonari che pazienti in terapia

intensiva. Poi, Arcuri parla anche della app Immuni, spstenendo che l'alternativa alla app è non alleggerire le misure,

privandoci di quote importanti della nostra libertà. APPROFONDIMENTIIL FOCUSCoronavirus, contagi e decessi in

netto calo: ecco perché il...LA FASE DUE Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa...LA FASE DUE

Coronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni...IL DOCUMENTOCoronavirus, divisori e niente

riunioni: la rivoluzione negli ufficiCoronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può

vedere i dati. Le risposteCoronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni a seconda dei

contagiArcuri: Più ventilatori che pazienti in terapia intensiva. Ci sono ancora 2.573 italiani ancora in terapia intensiva,

ma ci sono anche 2.659 ventilatori che servono a combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la prima volta il

numero dei ventilatori ha superato quello dei pazienti in terapia intensiva. Così il commissario Domenico Arcuri in

conferenza stampa alla Protezione civile. Questo grazie allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il

commissario Borrelli e i nostri collaboratori per mandare i ventilatori nelle Regioni - I numeri dicono che il contagio si

sta attenuando. Su fase 2 nessuna decisione frettolosa. Non bisogna prendere alcuna decisione frettolosa, dobbiamo

essere ancora più consapevoli e responsabili. Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa sulla fase 2,

sottolineando che non dobbiamo abbandonare né la cautela né la prudenza. Il virus, ha aggiunto, è ancora tra noi.

Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a costo di una

sostanziale privazione delle libertà e proprio per questo dobbiamo sapere che non è stato sconfitto né

allontanato.Arcuri: App Immuni rispetterà sicurezza e privacy. L'alternativa è la privazione della libertà. La App per il

contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy. Lo ha garantito il commissario

Domenico Arcuri in conferenza stampa sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno essere

conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha aggiunto - è un diritto

inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste informazioni in un luogo che non

sia un'infrastruttura pubblica e italiana. Il contact tracing è una modalità per garantire che in qualche modo vengano

conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si contagia. Possono essere usati

per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento significa essere in grado di mappare

tempestivamente i contatti delle persone; l'alternativa sarebbe non alleggerire le misure, privandoci di quote importanti

della nostra libertà come in queste settimane è accaduto. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza

stampa alla Protezione civile. App obbligatoria è farsa, resterà volontaria. La App di contact tracing non sarà

obbligatoria. Lo ha ribadito il commissario Domenico Arcuri smentendo alcune notizie di stampa uscite nei giorni

scorsi. Ho letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa è una farsa - ha aggiunto -

La app sarà e resterà volontaria. Ultimo aggiornamento: 13:33 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti (2723), 534 i

morti
 
[Redazione]

 

È inferiore rispetto a quello di ieri il numero degli attualmente positivi al coronavirus in Italia: i contagi oggi sono

107.709, ben 528 in meno di ieri secondo il bollettino odierno della Protezione Civile. I decessi sono stati 534 (ieri

454), mentre i guariti sono saliti di 2.723 unità (ieri 1.822) in più per un totale di 51.600. I casi totali dall'inizio della

pandemia sono invece 183.957, con un incremento di 2.729 rispetto a ieri. APPROFONDIMENTIIL

FOCUSCoronavirus, contagi e decessi in netto calo: ecco perché il...L'EPIDEMIAConte: mascherine e distanza fino a

terapia o vaccino. Fase 2 uguale...L'EPIDEMIACoronavirus, Arcuri: Alternativa alla app Immuni è...Coronavirus

Lombardia, aumentano positivi e morti. A Milano il contagio non si fermaMappa del contagio: ecco i dati regione per

regioneIn particolare, nell ambito del monitoraggio sanitario relativo alla diffusione del Coronavirus sul nostro territorio,

a oggi, 21 aprile, il totale delle persone che hanno contratto il virus è 183.957, con un incremento rispetto a ieri di

2.729 nuovi casi. Il numero totale di attualmente positivi è di 107.709, con un decremento di 528 assistiti rispetto a

ieri. Tra gli attualmente positivi 2.471 sono in cura presso le terapie intensive, con una decrescita di 102 pazienti

rispetto a ieri. 24.134 persone sono ricoverate con sintomi, con un decremento di 772 pazienti rispetto a ieri. 81.104

persone, pari al 75% degli attualmente positivi, sono in isolamento senza sintomi o con sintomi lievi. Rispetto a ieri i

deceduti sono 534 e portano il totale a 24.648. Il numero complessivo dei dimessi e guariti sale invece a 51.600, con

un incremento di 2.723 persone rispetto a ieri.Nel dettaglio, i casi attualmente positivi sono 33.978 in Lombardia,

13.244 in Emilia-Romagna, 14.811 in Piemonte, 10.077 in Veneto, 6.622 in Toscana, 3.463 in Liguria, 3.218 nelle

Marche, 4.402 nel Lazio, 2.946 in Campania, 1.909 nella Provincia autonoma di Trento, 2.812 in Puglia, 1.322 in Friuli

Venezia Giulia, 2.259 in Sicilia, 2.067 in Abruzzo, 1.536 nella Provincia autonoma di Bolzano, 407 in Umbria, 837 in

Sardegna, 819 in Calabria, 522 in ValleAosta, 245 in Basilicata e 213 in Molise.Dai dati della Protezione civile emerge

che sono 33.978 i malati in Lombardia (-609 in meno rispetto a ieri), 13.244 in Emilia-Romagna (-278), 14.811 in

Piemonte (+254), 10.077 in Veneto (+16), 6.622 in Toscana (+54), 3.463 in Liguria (-33), 3.218 nelle Marche (+6),

4.402 nel Lazio (+37), 2.946 in Campania (-73), 1.909 nella Provincia di Trento (-20), 2.812 in Puglia (+2), 1.322 in

Friuli Venezia Giulia (+132), 2.259 in Sicilia (+49),2.067 in Abruzzo (+5), 1.536 nella provincia di Bolzano (-4), 407 in

Umbria (-17), 837 in Sardegna (-17), 819 in Calabria (-9), 522 in Valle d'Aosta (-26), 245 in Basilicata (+3), 213 in

Molise (+0).Quanto alle vittime, se ne registrano 12.579 in Lombardia (+203), 3.147 in Emilia-Romagna (+68), 2.485

in Piemonte (+76), 1.154 in Veneto (+42), 686 in Toscana (+19), 990 in Liguria (+33), 834 nelle Marche (+12), 363 nel

Lazio (+14), 317 in Campania (+8), 376 nella provincia di Trento (+10), 351 in Puglia (+25), 241 in Friuli Venezia

Giulia (+2), 206 in Sicilia (+3), 271 in Abruzzo (+8), 251 nella provincia di Bolzano (+2), 60 in Umbria (+2), 93 in

Sardegna (+7), 76 in Calabria (1), 126 in Valle d'Aosta (+0), 24 in Basilicata (+0), 18 in Molise (+0). I tamponi

complessivi sono 1.450.150, 52.126 più di ieri. Oltre 680mila sono stati effettuati in Lombardia, Emilia-Romagna e

Veneto. Ultimo aggiornamento: 20:00 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può vedere i

dati. Le risposte
 
[Redazione]

 

E anche il garante per la privacy ha concesso alla Protezione civile di poter scambiare dati sensibili con altri soggetti

(forze dell ordine, comuni, enti, ma anche privati) per tentare di arginare i contagi.
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Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire ora sarebbe

irresponsabile
 
[Redazione]

 

Non si può riaprire tutto subito, e il programma della fase 2 post Covid sarà pronto entro questa settimana. Lo ha

annunciato il premier Giuseppe Conte in un lungo post su Facebook. Il piano deve avere un'impronta nazionale,

perché deve riorganizzare il lavoro, ripensare le modalità di trasporto e dare nuove regole per le attività commerciali,

spiega Conte. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità

territoriali, aggiunge. Perché il trasporto in Basilicata non è lo stesso che in Lombardia. Come pure la recettività degli

ospedali cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati.

APPROFONDIMENTILA FASE DUE Coronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni...IL

DOCUMENTOCoronavirus, divisori e niente riunioni: la rivoluzione negli ufficiLA SICUREZZACoronavirus, l'app

immuni debutta con i test: dati custoditi in...Coronavirus, diretta: Trump sospende l'immigrazione negli Stati

UnitiCoronavirus, nella fase 2 ecco cosa servirà per uscire di casa Molti cittadini sono stanchi e vorrebbero un

significativo allentamento delle misure anti contagio o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze

delle imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito.

Ripartiamo domattina. È fin troppo facile dire 'apriamo tuttò - aggiunge - Ma i buoni propositi vanno tradotti nella

realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben

conosciamo. Abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte, aggiunge. C'è il dott.

Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta la parte operativa, con la Protezione civile. C'è il dott.

Domenico Arcuri che mette le sue competenze manageriali a servizio dell'approvvigionamento dei dispositivi di

protezione individuale e delle apparecchiature medicali. C'è il prof. Silvio Brusaferro che insieme al Comitato tecnico-

scientifico ci fornisce un'analisi scientifica e ci suggerisce le misure di contenimento del contagio e di mitigazione del

rischio. Più di recente si è aggiunto il dott. Vittorio Colao che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo

determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici

aspetti, operativi e scientifici. Ultimo aggiornamento: 08:49 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Spallanzani: 135 positivi e dimessi 325 pazienti, nasce l`edificio ad alto

isolamento
CoronavirusIl bollettino di oggi dello Spallanzani dice che ipazienti Covid positivi ricoverati all''Istituto nazionale

malattie infettive di Roma sono in totale 135. Di questi, 19...

 
[Redazione]

 

Coronavirus Il bollettino di oggi dello Spallanzani dice che i pazienti Covid positivi ricoverati all'Istituto nazionale

malattie infettive di Roma sono in totale 135. Di questi, 19 necessitano di supporto respiratorio. I pazienti dimessi e

trasferiti a domicilio o presso altre strutture territoriali dall'Istituto nazionale malattie infettive Lazzaro Spallanzani di

Roma sono a questa mattina 325. In giornata sono previste ulteriori dimissioni di pazienti asintomatici o

paucisintomatici. APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, garantiamo i respiratori per Spallanzani e

GemelliL'INIZIATIVACoronavirus, le foto di Lazio e Roma per aiutare lo SpallanzaniROMACoronavirus, Spallanzani,

calano ancora i ricoverati, in servizio... ROMACoronavirus, Mario Tozzi sta con il Messaggero: Sosteniamo

il...Coronavirus, il bollettino dello Spallanzani: dati ancora in calo, 125 ricoverati e 320 dimessi Oggi sono giunti i primi

pazienti nei nuovi 20 posti di terapia intensiva nella struttura di Alto Bio-Contenimento dell'Istituto nazionale di malattie

infettive Lazzaro Spallanzani. L'Istituto ha avuto a disposizione i locali dalla Protezione Civile Nazionale meno di un

mese fa e siamo riusciti ad allestirli con tutte le dotazioni tecnologiche in meno di 3 settimane. Un ringraziamento

particolare va alla Banca D'Italia per il contributo messo a disposizione di tutte le Regioni italiane e che noi abbiamo

voluto destinare a questa iniziativa. Va il mio ringraziamento a tutti gli operatori, ai tecnici, alle maestranze edili, agli

elettricisti, ai medici, agli infermieri, agli ingegneri che hanno lavorato ininterrottamente giorno e notte nelle ultime tre

settimane per raggiungere l'obiettivo. Com'è nel nostro stile senza trionfalismi, ne proclami. Il lavoro svolto ci consente

in così breve tempo l'apertura di una struttura rimasta ferma per tanti anni. Con questi ulteriori 20 posti di terapia

intensiva, tutti a pressione negativa, rafforziamo la risposta nella Capitale, nella ricorrenza del Natale di Roma, e lo

Spallanzani diventa sempre di più il centro di riferimento nazionale Lo dichiara l'Assessore alla Sanità della Regione

Lazio, Alessio D'Amato.Coronavirus, garantiamo i respiratori per Spallanzani e Gemelli Ultimo aggiornamento: 15:53
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Coronavirus, Arcuri: Alternativa alla app Immuni è proseguire con lockdown
Coronavirus, il commissario all''emergenza Covid19Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 eci...

 
[Redazione]

 

Coronavirus, il commissario all'emergenza Covid19 Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 e ci sono più ventilatori polmonari che pazienti in terapia

intensiva. Poi, Arcuri parla anche della app Immuni, sostenendo che l'alternativa alla app è non alleggerire le misure

di contenimento del virus. APPROFONDIMENTILA FASE DUE Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano

questa...LA FASE DUE Coronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni...COVID-19Coronavirus,

app Immuni: come funziona, quali informazioni può...Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può

captare e chi può vedere i dati. Le risposteCoronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni a

seconda dei contagi Arcuri: Più ventilatori che pazienti in terapia intensiva. Ci sono ancora 2.573 italiani ancora in

terapia intensiva, ma ci sono anche 2.659 ventilatori che servono a combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la

prima volta il numero dei ventilatori ha superato quello dei pazienti in terapia intensiva. Così il commissario Domenico

Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. Questo grazie allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il

commissario Borrelli e i nostri collaboratori per mandare i ventilatori nelle Regioni - I numeri dicono che il contagio si

sta attenuando. Su fase 2 nessuna decisione frettolosa. Non bisogna prendere alcuna decisione frettolosa, dobbiamo

essere ancora più consapevoli e responsabili. Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa sulla fase 2,

sottolineando che non dobbiamo abbandonare né la cautela né la prudenza. Il virus, ha aggiunto, è ancora tra noi.

Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a costo di una

sostanziale privazione delle libertà e proprio per questo dobbiamo sapere che non è stato sconfitto né

allontanato.Arcuri: App Immuni rispetterà sicurezza e privacy. L'alternativa è la privazione della libertà. La App per il

contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy. Lo ha garantito il commissario

Domenico Arcuri in conferenza stampa sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno essere

conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha aggiunto - è un diritto

inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste informazioni in un luogo che non

sia un'infrastruttura pubblica e italiana. Il contact tracing è una modalità per garantire che in qualche modo vengano

conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si contagia. Possono essere usati

per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento significa essere in grado di mappare

tempestivamente i contatti delle persone; l'alternativa sarebbe non alleggerire le misure, privandoci di quote importanti

della nostra libertà come in queste settimane è accaduto. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza

stampa alla Protezione civile. App obbligatoria è farsa, resterà volontaria. La App di contact tracing non sarà

obbligatoria. Lo ha ribadito il commissario Domenico Arcuri smentendo alcune notizie di stampa uscite nei giorni

scorsi. Ho letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa è una farsa - ha aggiunto -

La app sarà e resterà volontaria. Ultimo aggiornamento: 16:11 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus nell`acqua: domande e risposte - Cronaca
Possono esserci tracce del Covid-19 nell''aqua del rubinetto? Il virus resiste all''acqua?

 
[Quotidianonet]

 

Possono esserci tracce del Covid-19 nell'aqua del rubinetto? Il virus resiste all'acqua?La notizia che sono state

trovate tracce del virus SARS-CoV2 nelle acque reflue (non potabili) della città di Parigi non deve destare allarme

ingiustificato, ma necessita di una spiegazione, che è stata data nel corso della conferenza stampa della protezione

civile a Roma."La presenza di tracce di RNA virale è cosa diversa dal dire c'è la presenza del virus attivo, cioe di un

agente infettivo che può contagiare una persona". Lo ha affermato Luca Richeldi, direttore della divisione malattie

respiratorie del Policlinico Gemelli di Roma e componente del comitato tecnico scientifico del ministero della Salute,

introdotto dal capo della protezione civiile Angelo Borrelli. "Questa differenza è nota, vale anche per molti altri virus

per molti altri batteri", ha aggiunto il professore. In altre parole, "il rilevamento dell'acido nucleico non corrisponde al

rilevamento della particella virale intatta contagiante".Nessun comportamento deve essere adottato in seguito al

rilevamento di tracce del virus nella rete delle acque di scarico di una grande citta. "Come sappiamo, siamo di fronte a

un virus nuovo, quindi avremmo modo di saperne di più - ha detto ancora il professor Richeldi - però, anche se

dobbiamo essere cauti, non credo che questa notizia ci debba allarmare più di tanto, al punto da far cambiare i nostri

comportamenti in maniera sostanziale. Fin qui le precisazioni dello specialista.A questa domanda ha risposto Giorgio

Palù, virologo della Task Force Covid19 della Regione Veneto, più volte intervistato anche da Quotidianonet. "Per

quanto riguarda il virus nell'acqua - ha dichiarato il professor Palù - troviamo molti virus enterici nell'acqua (cioè tipici

del tratto intestinale, eliminati con le feci come il colera e la salmonella, ndr). Questo di cui stiamo parlando, però, è un

virus respiratorio che resiste molto poco nell'acqua. Abbiamo anche stimato quanto persiste sulle superfici, il virus ha

una emivita di poche ore e quanto è più esposto all'ambiente esterno tanto più si degrada. Questo è un virus con un

involucro, tende a rompersi".In un documento diffuso dall'Epicentro Iss (Istituto superiore di sanità) in piena

emergenza coronavirus, e diretto ai gestori del servizio idrico integrato e alle autorità ambientali e sanitarie, viene

illustrato che i virus escreti con feci, urine o secrezioni entrano nel sistema fognario, diretto verso l`impianto delle

acque reflue. I virus che entrano nell`impianto di depurazione vengono generalmente inattivati dai processi di

trattamento. "Le fosse biologiche convenzionali, negli edifici privi di allacciamento alla rete fognaria, possono

contenere patogeni virali cui sono esposti gli addetti allo spurgo in prossimità dei luoghi di operazione".Nel Rapporto

dell'Iss si legge che "negli ultimi decenni, l`attenzione si è rivolta anche ai virus responsabili di malattie respiratorie,

che potrebbero rappresentare motivo di preoccupazione per il ciclo idrico integrato: virus dell`influenza, SARS, MERS,

Sars-CoV2. Questi virus sono noti per essere stati responsabili di epidemie e pandemie come l`influenza H1N1

"spagnola" (1918-1920), l`influenza aviaria H5N1 (1997-oggi), l`influenza H1N1 (2009-2010), la SARS-CoV (2002-

2003), la MERS-CoV (2012), l`influenza aviariaH7N9 (2013-oggi) e, per ultima, la pandemia in corso SARS-CoV-2

(2020). Tracce di RNA virale possono entrare nel ciclo idrico attraverso le acque reflue", Il metodo è lo stesso che ha

consentito di rivelare tracce di droga, nella fattispecie di cocaina, negli scarichi delle fogne delle maggiori città

europee. Si utilizzano tecniche di laboratorio utilizzate nelle indagini di tossicologia forense, spettrometria e

amplificazione di specifiche catene di acidi nucleici. Sappiamo infatti che regolarmente gli inquirenti misurano, nelle

acque degli scarichi, la concentrazione dei metaboliti delle droghe più diffuse, in modo da determinare quanta droga

viene consumata illecita

mente, e di che tipo. Lo stesso tipo di indagine ha portato a svelare a Parigi la presenza di tracce dell'agente infettivo

responsabile della sindrome Covid-19.FOCUS Il link per il download della app AutoCert19 per chi possiede un

dispositivo mobile Apple: https://onelink.to/autocert19 Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva 12741650159
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Coronavirus Italia, ad Aosta bambino nato positivo. I medici: "Mancano mascherine" -

Cronaca
 
[Quotidianonet]

 

Medici di famiglia e dentisti: "Impossibile reperire dispositivi di protezione". Cirio (Piemonte): "Asili nido, un dovere

pensare alle famiglie". Arcuri: "Per la prima volta più ventilatori che malati in terapia intensiva". Il ministro Lamorgese:

"Attenti all'inserimento delle mafie"Roma, 21 aprile 2020 - E' una settimana importante nella lotta contro il coronavirus.

Mentre i dati lasciano trasparire una discesa della curva (qui il bollettino del 20 aprile) giovedì ci sarà un

importantisimo Consiglio Europeo che dovrà stabilire la linea da seguire per affrontare la pandemia (ma secondo fonti

Ue citate dall'Ansa "non darà tutte risposte sui numeri del prossimo bilancio Ue o su quali strumenti innovativi saranno

messi in campo per dare una risposta", come il Recovery fund o i coronabond).Per il commissario all'emergenza,

Domenico Arcuri "il virus è meno forte ma è ancora tra noi, serve cautela. Non bisogna prendere alcuna decisione

frettolosa, dobbiamo essere ancora più consapevoli e responsabili. L'app Immuni? Rispetterà sicurezza e privacy e

sarà facoltativa. L'alternativa? Sarebbe ancora la privazione della libertà". Arcuri poi ha sottolineato come per la prima

volta i ventilatori (2.659) siano superiori ai malati in terapia intensiva ( 2.573).Intanto questa mattina il premier

Giuseppe Conte ha anticipato che il 4 maggio sarà il giorno delle riaperture con un piano differenziato tra le Regioni.

La prima noizia di giornata arriva da Aosta dove un bambino nato all'ospedale Beauregard è risultato positivo

all'infezione. Il parto è avvenuto la scorsa settimana, nella notte tra giovedì e venerdì. La madre, residente nella

cintura di Aosta, anche lei positiva, ha partorito con 38 di febbre. Il risultato del tampone è arrivato il giorno dopo la

nascita. All'interno dell'ospedale Beuregard è stata riorganizzata la degenza nei reparti di Ostetricia e Pediatria.Il

ministro dell'Interno Luciana Lamorgese in audizione alla Commissione Affari costituzionali della Camera ha lanciato

un sos: "Ci sono margini di inserimento delle mafie nella ripartenza del Paese". Il ministro ha spiegato di "aver chiesto

ai prefetti di fare un'opera di ascolto, dialogo e confronto con gli enti locali, le parti sociali, i rappresentanti delle attività

produttive per intercettare segnali di disgregazione del tessuto sociale". Lamorgese ha poi detto che i prefetti hanno

ricevuto 125mila domande di prosecuzione dell'attività da parte delle aziende: 1.759 sono state respinte.Per i medici

di famiglia e gli odontoiatri è "impossibile" approvvigionarsi di mascherine e altri dispositivi di protezione perchè questi

sono "irreperibili sul mercato abituale" per le ordinanze che centralizzano acquisizioni ed acquisti alla Protezione

civile. Lo affermano il segretario della Federazione Italiana Medici di Medicina Generale, Silvestro Scotti, e il

presidente dell'Associazione Nazionale Dentisti Italiani, Carlo Ghirlanda, che avvertono come ciò posso mettere a

rischio la ripresa delle attività.Sono diverse le prese di posizione sulla fatidica fase 2. Da Napoli il sindaco Gianni De

Magistris immagina a fase 2 dovrà essere caratterizzata da una mobilità diversa rispetto a quella a cui eravamo

abituati. "Stiamo lavorando a una città oin cuk ci siano meno automobili, più aree pedonali e biciclette". Il governatore

del Piemonte, Alberto Cirio, torna a chiedere che la riapertura avvenga per aree omogenee: "Lombardia e Piemonte

vadano di pari passo". E ha parlato anche dell'incognita asili nido: "Noi non possiamo non pensare alle le famiglie che

se tornano a lavorare non sanno dove mettere i bambini. Questo è un dovere istituzionale e morale, lo dico da

papà".Fontana: "La riapertura regionalizzata fa danni"l nuovo coronavirus è mutato in almeno 30 diversi ceppi e in

Europa si sarebbe diffuso quello piu' letale. Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori dell'Universita' di Zhejiang,

secondo il quale ci sarebbero decine di ceppi del virus e loro ne hanno scoperti 19 mai stati visti prima.FOCUS Il link

per il download della app AutoCert19 per chi possiede un dispositivo mobile Apple: https://onelink.to/autocert19
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Coronavirus Italia, analisi dati del 20 aprile: i nuovi casi a + 1,3% - Cronaca
 
[Alessandro Farruggia]

 

Crescono i morti ma per la prima volta i malati scendono i 20 unità. I nuovi casi, in calo, passano dal +1,7% al +1,3%.

Il trend di tutte le regioniRoma, 21 aprile 2020 - Passo dopo passo le curve dell'epidemia di coronavirus calano (qui il

bollettino del 20 aprile) I numeri della Protezione Civile volgono progressivamente al bello. Dei sei indicatori principali

solo uno, quello dei morti (ora 24.114) cresce dai 433 di domenica ai 454 di ieri, restando attorno al +1,9%. Ma come

hanno sempre ricordato gli epidemiologi, ha un ritardo di una ventina di giorni dal contagio, e sarà l'ultimo a

migliorare. Gli altri indicatori sono tutti favorevoli e ieri per la prima volta il numero degli attualmente positivi (contagiati

totali meno morti e guariti) è sceso a quota 108.237, calando di 20 unità. Psicologicamente, una svolta. I casi totali

sono aumentati ieri di 2.256 unità a fronte dei + 3.047 del giorno prima e dei +3.491 di sabato.aumento percentuale

cala dal 2% al +1,73%. A contribuire al calo _ va sottolineato per il secondo giorno consecutivo _ anche la riduzione

dei tamponi (-9.225 rispetto al giorno precedente) che al tasso di 5% di positivi significa 461 positivi evitati. Ma anche

così,è un calo assoluto. I guariti (48.877) crescono di 1822 (domenica +2.129) con un tasso che scende dal +4,7% al

+3.9%. Come è costante da giorni, le terapie intensive (2.573) scendono (-62) e così i ricoverati con sintomi (24.906)

che diminuiscono di 127. Dalle regioni giungono segnali incoraggianti. La Lombardia (66.971)aggiunge 735 casi

(domenica +855) passando dal +1,3% al +1,1%. I morti (12.376) sono 163 come il giorno prima (+1,3%), i guariti, 482

in più, salgono a 20.008 (da +2,3% a +2,5%). Le terapie intensive (901) calano di 21, i ricoverati (10.138) di 204.

Milano (16.112, +287 casi invece di +279) è stabile al +1,8%, Va benissimo Brescia (12.004) che dal +1,6% scende al

+0,5%, Bene Bergamo (10.738) da +0,6% a +0,5%; Mantova (2.913) da +1,5% a +1,35; Varese (2.196) da +2,5% a

+1,8%; Lecco (2.080) da +2,15 a +0,4%; Sondrio (960) da +25 a +0,4%. In compeso Cremona (5.491 sal dal +0,25 al

+1,4%; Lodi (2.740) dal +0,4% al +0,6%; Como (2.550) dal +2% al +2,5%. Stabile Monza (4.157) al +1,4%.In Emilia

Romagna (22.867) i nuovi contagiati sono 307 e calano da +1,7% a +1,4%. I morti (3.079, +56) scendono dal +2% al

+1,85%. I guariti (6.266. +281) salgono del 4,7%, le terapie intensive (283) scendono di 6, i ricoverati (3.144) di 22.

Sensibile il miglioramento di Reggio Emilia (4.352) che dal +2,4% passa al +0,8%, bene anche Piacenza (3393) da

+2,15 a +0,7% e Modena (3.411) da +1,5% a +0,6%.Stabile Folì cesena 81.435) al +1,4% Bologna (3.822) fa un

passo indietro e dal +1,7% va al +2,2%. Preoccupa Parma (2.887) che dal + 1,5% passa al +2,6%. Male anche Rimini

(1.846) da +0,7% a +1,5%; Ferrara (787) da +1,6% a +2,1%; Ravenna da +0,5% a +0,9%. Bene il Veneto (16.127)

che dal +1,5% passa al +1,2% e per i morti (1112, +25) scende dal+6,5% al +2,3%. I guariti (4.958) crescono del

6,8% invece del 10.7% del giorno prima. le terapie intensive (180) scendono di 4, i ricoverati (1.273) aumentano di 9.

Verona (3.998) passa dal +2,4% al +0,6%; Padova (3.693) da +0,9% a +0,7%, Vicenza (2.379) da +1,9% a +1,7%.

Venezia (2.177) sale invece dal +1,35 al +1,6%. Treviso (2.325) cala dal +0,7% al +0,4%. Attenzione a Belluno

(+5,6%). Scende anche il Piemonte (che ha ben 21.349 casi): per fortuna frena e non poco. Aggiunge 292 positivi

(domenica erano stati 593) e da +2,9% va a +1,4% mentre per i morti (2.409, +78) scende dal +3,5% al +3,3%. I

guariti (4.383) crescono del 3%. le terapie intensive (301) scendono di 4. In controtendenza i ricoverati (3.299)

aumentano di 98. Torino (10.278, +134) manda un bel segnale calando dal +3,6% al +1,3%. Bene anche Cuneo

(2.075) che dal +3,8% va al +1,1%; Novara (1.996) che dal +2,4% cala +0,5%. Alessandria (2.815) è stabile al +1,1%,

Vercelli (984) cala dal +1,1% al +0,9%. In forte e preoccupante controtendenza Asti (1.1429 che dal +2,5% sale al

+73%. Da notare che la Val D'Aosta (1.088) che 2 giorni fa aveva allarmato per un +8,1% mette a segno zero casi.

Stabile la Toscana (8.507, +135 esattamente come domenica) al +1,6%. I morti (667, +30) crescono però del 4,1%

invece che del 3,1%. I guartiti (1.272) crescono solo del 2,6% (domenica +7,8%), le terapie intensive (182) calano di

10, i ricoverati (850) di 2. Firenze (2.653) migliora da +1,8% a +1,7%; Lucca (1.213) dal +2,7% al +1,3%; Prato (472)

da +2% a +1,3%; Arezzo (576) da +1,8% cala +1,6%. Ma Pisa (804) aumenta da +0,5% a +3,3% e Pistoia (568) da
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+0,5% va a +2%. Grosseto sale del +0,8%, Siena del +0,5%; Livorno del +0,8% Le Marche (5.826) peggioramno

leggermente da +0,8% a +1% e per i morti (822) salgono da +1,5% a +1,9%. I guarti aumentando di poco, da 1780 a

1792. le terpie intensive (80) scendono di 6, i ricoverati (792) di 7. Pesaro Urbino (2.333) da +0,8% va a +0,9%.

Ancona (1.737) da +0,9% a +1,1%; Macereata (922) stabile al +0,9%. Per il secondo giorni consecutivo Ascoli ha

zero casi. Ottimo. E tradizionalmente ottimo è anche il risultato dell'Umbria (1.349) che aggiunge un solo caso

positivo, a Perugia, e ha Terni a zero casi. Bene la Liguria (6.669, +141 contro i +227 di domenica) che dal +3,6%

scende al +2,2%; I morti (957) crescono di 21, e la curva sale dal +3,25 al +3,3%. I guariti (2.216) aumentano del 5%.

Le terapie intensive (102) aumentano di una, i ricoverati (878) calano di 7. Genova (3.792) aumenta dal +1,7% al

+2,3%; La Spezia (777) cala dal +3,5% al +1,3%, Savona aumenta del +1,2%. Il Friuli (da 2% a 1,1%, +30) migliora

per i positivi, ma per i morti (239, +14) ha un +6,2%. La provincia di Trento (3.590, +58) da +2,9% passa un buon

+1,6&. I morti (366) crescono pure del +1,6%. Molto bene la provincia di Bolzano (2.395, +14) che dal +2,4% scende

al +0,6%. Prosegue il trend abbastanza favorevole del Lazio (5.815, appena +60) che da 1,5% cala a 1,1%. Le vittine

però sono otto (da +0,3% a +2,6%), i guariti sono a quota 1.101 (+3). Roma (4.133) scende dal +1,6% al +1,2%.

Viterbo è per il secondo giorno consecutivo a zero casi. Attenzione all Abruzzo (2.682) che dal +1,4% peggiora al

+6,4%. I morti (262) per fortuna crescono "solo" di 5 (+1,9%). Va soprattutto male Chieti (+6,1%) e, relativamente,

Pescara (+4,5%). L'Aquila invece fa zero casi. La Puglia (3.567, +38) cala da +3,5% a +1.1% con i morti (326) che

aumentano di 10. Bari cresce del 2,5%, Brindisi del +3,1%. la provincia di Barletta Andria Trani fa zero casi.

Lievemente peggio (da 1% a +1,1%) la Campania (4.072).I morti (309) aumentano di cinque. Napoli (2.181) dal

+1,4% scende al +1%. Salerno è al +2,5%. La Sicilia (2.749, +42) passa dal +1,7% al +1,2%. Zero casi per la

Basilicata (342). Di bene in meglio. FOCUS Il link per il download della app AutoCert19 per chi possiede un

dispositivo mobile Apple: https://onelink.to/autocert19 Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva 12741650159
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Coronavirus, nella fase 2 il ritorno delle passeggiate. Orari e scrivanie, le regole per gli

uffici
 
[Nn]

 

shadow Stampa EmailAllentamento dei divieti di spostamento per i cittadini, ma regole severe per le aziende in modo

da evitare la nascita di nuovi focolai di coronavirus. È questa la linea del governo sulla fase 2 che comincerà il 4

maggio. Sul tavolo del presidente Giuseppe Conte c?è il rapporto dell?Inail che indica il percorso per la rimodulazione

delle misure nei luoghi di lavoro.Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus - e sulla fase 2. È gratis: ci si

può iscrivere qui '); }Le passeggiateE su quel documento si baserà la strategia per dare il via libera alle attività

produttive e ai negozi. Anche con date e modi diversi da regione a regione. Ma consentendo alle persone di uscire

anche senza comprovati motivi per andare a trovare un parente o fare una passeggiata. Ieri per la prima volta, dopo

tanti giorni di angoscia e preoccupazione, Roberto Speranza è apparso più sereno. Stiamo lavorando perché il 4

maggio i cittadini possano uscire, sempre che i dati lo consentiranno, avrebbe detto durante le videoconferenze, lui

che più di ogni altro si è battuto nel governo per la linea del massimo rigore. A imporre ancora cautela è il rischio che

spalancare portoni e cancelli e alzare le saracinesche dei negozi possa innescare una seconda ondata di contagi. Per

questo le riaperture saranno deliberate in base alle tipologie delle attività e alle età delle persone.Il tempo liberoSi

potrà passeggiare anche lontano da casa ma da soli, massimo in due se non si tratta di conviventi e mantenendo la

distanza. Mascherina e guanti serviranno anche per spostarsi a casa dei familiari quando non si può stare ad almeno

un metro uno dagli altri. Ma con queste precauzioni sarà possibile tornare ad incontrarsi. Il divieto di assembramento

rimane? sia al chiuso, sia all?aperto? e servirà a proteggere soprattutto i giovani. Leggi ancheFase 2, cambia il

trasporto urbano. Posti dimezzati e niente picchiCoronavirus, la fase 2: le condizioni per le Regioni che vogliono

partire prima del 4 maggioDa un Comune all?altroÈ probabile che questa misura non venga allentata subito, ma se

davvero scenderà l?indice di contagio si potrà andare da un Comune all?altro e anche in altre regioni. E questo

favorirà una ripartenza? sia pur graduale? del turismo. Molto dipenderà però dalla sicurezza che gli amministratori

locali riusciranno a garantire rispetto alla tenuta del sistema sanitario. L?importante? chiarisce il viceministro alla

Salute Pierpaolo Sileri? è non trovarsi in una nuova emergenza. Un Comune che in inverno ha 1.000 abitanti dovrà

attrezzarsi per poter contenere l?arrivo delle persone e in base a questa capacità ricettiva moduleremo le misure. Una

sorta di numero chiuso che sarà calcolato sulla base della presenza di seconde case a strutture alberghiere.Aperitivi e

cenePer poter tornare nei bar e ristoranti bisognerà attendere che i locali siano messi in sicurezza. Se nella prima

fase si privilegerà il cibo da asporto, poi si concederà la riapertura con mascherine e guanti per il personale, il

distanziamento dentro e fuori e non escludendo? per le metrature più grandi? l?installazione di veri e propri divisori tra

i tavoli.Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del

contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e

provincia per provinciaI grafici sull?andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per

ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileSpazi e menseIl

rapporto Inail raccomanda per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, soluzioni innovative

come il riposizionamento delle postazioni, l?introduzione di barriere separatorie (pann

elli in plexiglass, mobilio, ecc.). Per gli spazi comuni, comprese le mense aziendali, i punti di ristoro e gli spogliatoi, i

servizi igienici, deve essere prevista una ventilazione continua degli ambienti, una turnazione nella fruizione nonché

un tempo ridotto di permanenza all?interno degli stessi, naturalmente con adeguato distanziamento. Devono essere

limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all?interno dell?azienda. Coronavirus e Regioni, le 20 strategie sul

territorio per riattivare l?economia Prev Next Abruzzo, 30 milioni per la sicurezzaTempi e riunioniSecondo le

conclusioni degli esperti nella gestione dell?entrata e dell?uscita dei lavoratori devono essere favoriti orari scaglionati
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e laddove possibile, prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate. Vanno limitati al minimo indispensabile

gli spostamenti all?interno dell?azienda, non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a

distanza o, se le stesse sono necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento e riducendo al

minimo il numero di partecipanti. L?accesso di fornitori esterni potrà avvenire secondo modalità, percorsi e

tempistiche ben definite dall?azienda; per le attività di carico e scarico si dovrà rispettare il distanziamento.Avvisi e

dispenser Nelle aziende devono essere affissi poster e locandine sulle misure di igiene personale e l?azienda metterà

a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani. I tecnici ritengono

opportuno, soprattutto nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi

sospetti di Covid-19 prevedere, alla riapertura, una sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree

comuni. In ogni caso va garantita la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree

comuni nonché la sanificazione periodica.I figli a casaVanno limitate le necessità di trasferte e si deve favorire

secondo l?Inail l?utilizzo del lavoro a distanza ma è necessario rafforzare le misure di supporto per la prevenzione dei

rischi connessi a questa tipologia di lavoro, in particolare fornendo assistenza nell?uso di apparecchiature e software

nonché degli strumenti di videoconferenza, incoraggiando a fare pause regolari e tenendo conto della necessità di

garantire il supporto ai lavoratori che si sentono in isolamento e a quelli che contestualmente hanno necessità di

accudire i figli. Coronavirus, l?App (quasi) obbligatoria e l?ipotesi braccialetto per gli anziani Prev Next Le regole per

la fase 2La febbre a 37,5Gli esperti evidenziano come nella fase di transizione, va considerato il rischio di una

riattivazione di focolai nei luoghi di lavoro. Per questo dovranno esserci termoscanner all?ingresso e se la

temperatura risulterà superiore ai 37,5 C, non sarà consentito l?accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale

condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al pronto soccorso o

nelle infermerie di sede ma contattare il proprio medico curante. In caso di sintomi di infezione e tosse lo dovrà

dichiarare immediatamente all?ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento. ----------------------------------

---------------------------------This text is provided only for searches by word
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Coronavirus in Portogallo, perché così pochi contagi e morti?
 
[Nn]

 

shadow Stampa Email Fino a pochi anni fa, il Portogallo non aveva i soldi per fare il pieno di benzina alle sue

ambulanze. A inizio pandemia, nonostante una buona ripresa, continuava a non avere i letti di terapia intensiva della

Germania o il Pil pro capite della Francia o la leggendaria efficienza scandinava. Eppure, oggi, il piccolo, povero

Portogallo è tra i primi della classe in Europa alla prova del Coronavirus. Il risultato è ottimo dal punto di vista sanitario

e con lode dal punto di vista politico. I punti deboli esistono, ma la stella portoghese brilla soprattutto nel confronto con

i partner europei. È da cineteca della politica europea il discorso tenuto dal capo dell?opposizione di centro-destra al

dibattito sullo stato di emergenza. La minaccia che dobbiamo combattere esige unità, solidarietà, senso di

responsabilità? ha dichiarato Rui Rio -. Per me, in questo momento, il governo non è l?espressione di un partito

avversario, ma la guida dell?intera nazione che tutti abbiamo il dovere di aiutare. Non parliamo più di opposizione, ma

di collaborazione. Signor primo ministro Antonio Costa conti sul nostro aiuto. Le auguriamo coraggio, nervi d?acciaio

e buona fortuna perché la sua fortuna è la nostra fortuna. Chi non invidia una classe politica così? Nelle assemblee

nazionali, regionali e comunali di tutta Europa i delegati hanno invocato la forza delle greggi o si sono accapigliati

nonostante i guanti e le mascherine. A Lisbona, invece? Complimenti. Coronavirus fase 2, riaperture a tappe in 11

Paesi: chi comincia dalle scuole? Chi prevede le mascherine? Prev Next GermaniaSecondo successo (soprattutto di

pubblico) è la regolarizzazione dei migranti clandestini. Tra tutti i Paesi europei il Portogallo è stato l?unico a varare

una sanatoria Covid-19 per gli stranieri. Una scelta umanitaria che permette ai clandestini di accedere al sistema

sanitario e alle cure, ma anche un provvedimento determinante per bloccare il virus tra le fasce deboli e scoprire

eventuali focolai. Sull?effettiva efficacia della ordinanza ministeriale nel contenere l?epidemia non ci sono ancora

studi specifici, ma da molti Paesi si è invocato il modello portoghese per affrontare l?emergenza degli invisibili nella

più generale emergenza sanitaria. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per

spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in

Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull?andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati

della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileLa scelta è stata di certo coraggiosa, innovativa e controcorrente in un panorama dominato dalle

paure e dalle chiusure, ma è stata soprattutto pragmatica. Si tratta infatti di una misura provvisoria, limitata a quegli

stranieri che avevano presentato domanda di permesso di soggiorno prima della pandemia. Non quindi tutti i

clandestini invisibili. I diritti concessi agli stranieri irregolari scadranno appena terminata la crisi sanitaria. Il terzo,

decisivo, successo portoghese è nella lotta al virus. Un traguardo approdato prima sulle testate straniere che su

quelle lusitane. Per Der Spiegel il caso Portogallo è un miracolo, per Politico.eu un?eccezione. I numeri sono

incontestabili. Il tasso di mortalità lusitano si aggira attorno al 3,5% contro 13% di Italia o Francia. L?efficacia della

risposta di Lisbona appare paragonabile più a quella dei ricchi austriaci (con una letalità al 3,3%) o dei fortunati

abitanti del Lussemburgo (2,2%) che al vicino iberico. Spagna e Portogallo hanno un lunghissimo confine in comune,

condizioni di clima e geografia umana paragonabili, ma dalla parte spagnola del confine la letalità del virus è al

l?11%, in Portogallo quasi quattro volte meno. Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus e sulla fase 2. È

gratis: ci si può iscrivere quiI politici portoghesi intervistati dall?estero stanno cominciando a credere davvero al loro

tocco magico. Il ministro della Sanità António Sales ha detto al Guardian di aver adattato la risposta alle migliori

indicazioni scientifiche e all?esperienza dei Paesi vicini, modulando di volta in volta i provvedimenti a seconda delle

necessità. Vero è che il lockdown è stato proclamato quando c?erano solo 448 infetti contro gli oltre 6mila di quando

la Spagna ha fatto altrettanto, ma è altrettanto vero che le autorità sanitarie portoghesi hanno insistito sino all?ultimo

momento sulla favola della influenza come tante anche quando in Italia i morti erano già centinaia. Il merito va quasi
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per intero al primo ministro Antonio Costa che in solitudine ha deciso la chiusura contro il parere espresso di molti

suoi ministri. Bravissimo lui e il suo oppositore Rui Rio. Merito del governo Costa anche l?uscita della Sanità

portoghese dall?abisso in cui era caduta dopo la crisi finanziaria e l?intervento della Troika. Dal 2015 la spesa

sanitaria è aumentata del 18%, assunto 3.700 medici e 6.600 infermieri. Basta la chiusura tempestiva del Paese a

spiegare la relativa tenuta del sistema? Secondo alcune analisi è stata una condizione indispensabile, ma non

l?unica. Possono aver aiutato anche il sistema centralizzato della sanità portoghese capace di mettere in campo un

numero relativamente ampio di tamponi, l?isolamento dal resto del continente e, paradossalmente, le sue condizioni

di arretratezza. Il cattivo sistema di trasporti pubblici (che induce a spostarsi isolati sulla propria auto), la scarsa

connessione di vaste aree interne (rimaste quindi praticamente immuni), l?alta percentuale di anziani soli, abituati

all?auto-confinamento, la bassa frequenza scolastica sono in genere elementi di sottosviluppo che nel caso della

pandemia sono diventati vantaggi. Il Portogallo è pronto a seguire le avanguardie più fortunate del continente sulla

strada della riapertura. Ci sono ipotesi a prima vista bizzarre come riaprire per primi gli asili o i parrucchieri, ma il

punto è economico. In questo trimestre si ipotizza un -20% di Pil e su base annua si spera di limitare il calo all?8 per

cento. Dipenderà molto dal turismo. Riprenderanno i voli aerei? E la voglia di viaggiare? Il Portogallo non è padrone

del suo destino, ma comunque maggioranza e opposizione ci stanno lavorando assieme. --------------------------------------

-----------------------------This text is provided only for searches by word
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Le app possono aiutare. Ma servirà una rete sanitaria per identificare tutti i soggetti a

rischio
Colombo (Ocse): i controlli digitali devono garantire la privacy. Le riaperture? Ci sono tre ipotesi possibili

 
[Federico Fubini]

 

shadow Stampa Email Francesca Colombo, studi alla Bocconi e alla London School of Economics, un esperienza da

esterna ai vertici del ministro del Lavoro e della Salute in Guyana, è capo della divisione Sanità dell Ocse di Parigi. In

questa intervista spiega come le app per il tracciamento dei contagiati da Covid-19 siano potenzialmente importanti

per una graduale riapertura delle attività. Ma mette in guardia: lo sforzo logistico e organizzativo dell intera operazione

non può essere sottovalutato. Ovunque in Europaè una spinta ad andare versoallentamento del lockdown. Trova che

le condizioni siano mature? Ogni Paese deve mettere in gioco due aspetti. Da un latoè la protezione della salute

umana, che richiede avere un numero di contagi in corso sufficientemente basso, meglio se nullo, oltre che la

necessità di avere un sistema sanitario che si sia abbastanza rafforzato per evitare un sovraccarico di pazienti se i

contagi aumentassero di nuovo. Dall altro i costi sociali e economici di una chiusura prolungata, ma anche i costi in

termine per esempio di salute mentale. È un equilibrio molto delicato. La riapertura è un esigenza comune, ma

dobbiamo essere preparati e serviranno garanzie per non mettere in pericolo la salute pubblica. Vede questo

pericolo? Naturalmente ci sono rischi enormi che torni ad aumentare il numero delle persone infettate e che

necessitano assistenza in ospedale. In tutta probabilità il virus tornerà sotto controllo solo conarrivo di un vaccino, al

meglio in 12 mesi. Questo significa che bisogna imparare a convivere con il virus per un po di tempo. Per questo

occorre interrogarsi su quando i sistemi sanitari sono sufficientemente rafforzati, ad esempio per quanto riguarda il

personale ed i materiali, dalle maschere agli apparecchi medicali. Un numero sufficientemente basso di contagi, un

sistema sanitario preparato e misure che permettano di agire molto rapidamente per sopprimere nuovi probabili

focolai sono un presupposto della riapertura. Si lavora molto alle tre t, tracking, tracing, testing: seguire le persone per

via tecnologica, contattare chi è entrato in contatto con un contagiato, test di massa. Pensa sia la strada giusta? È

una misura chiave per la riapertura. Si tratta di testare i casi sospetti, tracciare i contatti ed isolare le persone infette

nel minor tempo possibile per evitare il propagarsi del virus. Tutto questo è essenziale in un contesto nel quale si

cerca di permettere ai Paesi ed all economia di ritornare a funzionare pur garantendo la salute umana ed evitare il

sovraccarico dei servizi sanitari, sapendo che una riapertura completa o il ritorno ad una situazione pre-COVID-19

non sarà possibile per un bel po di tempo. I test di massa non sono una soluzione semplicissima, perché occorre

capacità (personale, reagenti e laboratori adeguati), e capacità anche di tracing:identificare e isolare le persone che

hanno avuto contatti con contagiati. Teme che sia tecnicamente difficile? Il tracing è un operazione di sanità pubblica

piuttosto ordinaria che necessita di un vero e proprio esercito di personale. Con un virus che si propaga molto

rapidamente, riuscire a rintracciare i vari contatti potenzialmente infettivi potrebbe richiede una grande rapidità di

risposta e di raccogliere ed analizzare un enorme mole di dati. Per questo esistono app come Immuni, selezionata

dalla Protezione civile. Di app di questo tipo se ne stanno sviluppando tante in vari Paesi.importante è che offrano

garanzie di rispetto della sicurezza e della privacy.Onu sottolinea che in questi casi la limitazione della privacy dev

essere proporzionata e non discriminatoria nei confronti di nessuno. Ci sono dei modi di metter a punto app con certe

garanzie. Ma in tutti i Paesi servirà anche una comunicazione al pubblico molto aperta sui vantaggi e sui possibili

rischi di questi approcci, in modo che la popolazione sua pienamente consapevole, ad esempio, di come i dati

vengono gestiti. I dati devono essere raccolti da entità degne di fiduc

ia, essere anonimizzati, non possono essere conservati dopo un certo periodo di tempo. È importante

responsabilizzare la popolazione in modo che il maggior numero possibile di persone in teoria almeno il 60% della

popolazione usi queste app, altrimenti la loro funzionalità rimane molto limitata. Ma lei pensa che questo sistema delle
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trepossa funzionare?ideale perché questo approccio funzioni sarebbe poter partire da zero o avere pochissimi

contagi, in modo tale che sia possibile rintracciare ogni contatto di un contagiato, in modo rapido ed accurato. Quando

il numero dei contagiati è estremamente elevato, diventa molto più difficile. Sars-CoV-2 è un virus molto trasmissibile;

secondo le stime disponibili, senza contromisure ogni contagiato trasmetteinfezione ad almeno altre tre persone e

potenzialmente anche a sei. Perché un sistema di tracciamento dei contatti funzioni, bisogna identificare fra il 70% e il

90% di coloro che si sono trovati vicini a un contagiato, ed isolare tutte le persone infette rapidamente. Con un

epidemia ancora molto estesa, parliamo di dimensioni enormi. Cioè milioni di persone teoricamente da controllare

Molte, di sicuro. Diventa estremamente più difficile fare tracking e tracing capillare. Le app possono fare una buona

parte di questo lavoro e semplificarci alcune procedure ma bisogna che una larga parte della popolazione decida di

usarle.importante è portare il tasso di riproduzione del virus sotto 1 e mantenerlo lì. Che strategie di apertura consiglia

per contenere il rischio? Ci sono diverse possibilità che i vari Paesi sanno considerando. Si può pensare che certe

fasce di età possano uscire, per esempio chi ha meno di 50 anni, o meno di 65 e quelli con malattie croniche, mentre

gli altri si auto-isolano per quanto possibile. Un altra ipotesi è aprire prima, progressivamente, in certe zone e regioni

poco colpite. Una terza modalità può riguardare una riapertura graduale delle attività, con molte precauzioni sulla

scuola e su alcuni settori di produzione dove il telelavoro non è possibile. Poi ogni decisione andrà verificata sulla

base di come evolvono i dati sul numero di nuove infezioni (e la velocità con cui i contagi si raddoppiano, ad

esempio), e sulle disponibilità in terapia intensiva. Con un impegno in più: rafforzare il senso di responsabilità dei

singoli, la disponibilità delle persone ad auto-isolarsi se ricevono un messaggio dalla app su un loro contatto

pericoloso. '); }
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Barba gratis tutto l`anno per medici e infermieri, Barber Shop ringrazia così
 
[Anna Zinola]

 

shadow Stampa Emailidea è del marchio di barber shop Bullfrog. Per tutto il 2020 offriremo gratuitamente i nostri

servizi al personale sanitario, quali medici e infermieri. Lo dice il fondatore, Romano Brida. Un gesto dal valore

simbolico - aggiunge - per far sentire la nostra gratitudine a chi oggi sta mettendo il suo impegno per assicurare cure e

supporto sanitario a tutti. E anche di un modo per regalare loro un momento di benessere e distensione dopo la fatica

di queste settimane.iniziativa partirà da Milano, non appena sarà possibile la riapertura, e si estenderà poi alle altre

città in cui Bullfrog è presente. Già: perché si parla molto e giustamente delle iniziative di solidarietà portate avanti

dalle grandi aziende. Si parla invece meno delle azioni intraprese, a livello locale, dalle piccole e piccolissime imprese.

Ristoranti, pizzerie, ma anche parrucchieri appunto che danno il loro contributo alla comunità, cercando di sostenere

chi in questo momento è più fragile e bisognoso di aiuto. Ed è un contributo tanto più significativo se si pensa che

molte di queste realtà sono esse stesse in difficoltà, a causa della chiusura prolungata delle attività. Un altra storia

speciale arriva da Melfi, in provincia di Potenza. Siamo, ovviamente, chiusi racconta Lorenzo Navazio, direttore dell

hotel ristorante Il Castagneto - e abbiamo pensato di trasformare questa fase di inattività in un occasione di

solidarietà. Con il supporto della Croce Rossa, che ci aiuta nella distribuzione, più volte alla settimana portiamo la

pizza a chi ne ha bisogno. Di fatto ogni giorno vengono preparate e consegnate oltre 300 pizze, destinate a pranzo

alle famiglie in difficoltà economica e a cena ai professionisti impegnati nella gestione dell emergenza. Si va da chi

lavora in ospedale alle forze dell ordine, sino ad arrivare agli operatori della protezione civile.iniziativa è

autofinanziata: il personale del ristorante si è messo a disposizione gratuitamente e la struttura fornisce le materie

prime. Sappiamo bene che una pizza non può cambiare la situazione. Il nostro è un modo per fare sentire che ci

siamo e per ringraziare chi sta lavorando senza risparmiarsi in questo periodo complicato. '); }Storie simili arrivano da

tutto il Paese. Nei giorni scorsi a Caselle, vicino a Torino, Roberto Sciarrillo, titolare del locale Totò e Peppino, ha

portato le sue pizze a medici e infermieri del vicino ospedale di Ciriè, mentre a Milano il panificio Sanna dona ogni

giorno il pane all associazione City Angels.associazione si occupa poi di distribuirlo, insieme alle medicine e a un

pasto caldo, ai senzatetto che frequentano il centro di accoglienza di Via Gino Pollini. È un progetto al quale abbiamo

aderito qualche mese fa dicono i fratelli Ivan e William Sanna, che gestiscono il panificio e ora, visto il momento che

tutti stiamo vivendo, è per noi un impegno ancora più importante. In alcuni casi i benefattori sono anonimi. Succede,

per esempio, all Ospedale Maggiore di Bologna. Gli operatori del Pronto Soccorso hanno ricevuto dolci e pizze in vari

formati. I prodotti sono sfornati da pasticcerie e pizzerie della zona, che a turno si fanno carico di supportare il

personale sanitario occupato nell accoglienza e nelle prime cure ai pazienti Covid19.
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Bando Gilead da 500mila euro per sostenere chi aiuta i fragili
 
[Redazione Buone Notizie]

 

shadow Stampa Email Mano tesa al Terzo settore, piegato dall emergenza Covis-19. Gilead Sciences, società

biofarmaceutica impegnata nella ricerca, stanzia un fondo di 500mila euro e attraverso un Community Grants

Program donerà ventimila euro per ogni progetto presentato da associazioni e organizzazioni del Terzo settore per

iniziative e progetti mirati alla gestione dell emergenza. La diffusione dell epidemia sta causando seri problemi alle

onlus, non solo perché limita la normale attività ma anche perché sta creando nuovi bisogni a cui con difficoltà stanno

cercando di far fronte. Chi opera per la tutela dei pazienti così come chi è impegnato a favore delle popolazioni più

vulnerabili si trova a far fronte a un temporaneo black out che potrebbe mettere a serio rischio le persone di cui si

prendono cura. Tre i criteri guida per assegnare le donazioni: i progetti devono rispondere a criteri di fattibilità, impatto

dell associazione richiedente nell ambito dell attività svolta e una equa distribuzione geografica.accesso al programma

è possibile sinora attraverso la piattaforma web www.communityaward.it, dove il 15 maggio, verrà poi

pubblicatoelenco delle Organizzazioni assegnatarie delle singole donazioni. Il Community Grants Program rientra nell

ambito dell impegno assunto da Gilead Sciences a livello globale per fronteggiare la pandemia da Covid-19. In Italia,

Gilead si è inoltre impegnata donando 1,5 milioni di euro a favore della Protezione Civile peracquisto di materiali e

attrezzature destinati alle strutture ospedaliere impegnate nel fronteggiareepidemia. '); } Le organizzazioni no profit

sono realtà fondamentali perassistenza alle persone più vulnerabili siano esse malate o socialmente svantaggiate

spiega Valentino Confalone, Vice President e General Manager di Gilead Sciences Italia e non devono essere

lasciate sole in un momento così difficile durante il quale la loro sopravvivenza potrebbe essere a rischio. Con il

Community Grants Program vogliamo fare la nostra parte perché ciò non succeda. Per consultare il Programma e

conoscere le modalità di partecipazione: www.communityaward.it
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Coronavirus, dati 20 aprile: per la prima volta positivi e morti in calo
 
[Elena Tebano]

 

shadow Stampa EmailIl 20 aprile, per la prima volta dall'inizio dell epidemia di Covid-19 in Italia, il numero di persone

attualmente positive al coronavirus è diminuito: sono risultate 20 in meno rispetto a domenica, e cioè 108.237 (i

deceduti sono invece saliti a 24.144, 454 in più rispetto al dato complessivo del giorno prima). La diminuzione dei

malati (che sono stati sottoposti a tampone) è un dato che fa ben sperare, ma non deve sorprendere né spaventare

se stasera o domani i positivi riprenderanno a crescere. Intanto perché oscillazioni giornaliere nei numeri dell

epidemia sono inevitabili, e quello che conta sono gli andamenti, cioè le tendenze. E poi perché quelle cifre

fotografano solo una parte dell epidemia, come abbiamo già spiegato qui, e sono dunque influenzate dalla raccolta

dei dati. Anche per questo oggi inauguriamo un nuovo appuntamento: ogni settimana analizzeremo i numeri forniti

dalla Protezione civile, per capire meglio cosa significano. Una volta a settimana e non tutti i giorni proprio per far sì

che le tendenze siano più evidenti e quelle oscillazioni interferiscano meno. Ad aiutarcièamministratore delegato del

Centro medico Santagostino Luca Foresti, che oltre a essere un esperto di sanità, un fisico e un matematico, è colui

che per primo ha mostrato come i decessi per Covid-19 in Lombardia siano stati più di quelli riconosciuti

ufficialmente.[Questo articolo è stato pubblicato originariamente nelle newsletter del Corriere della Sera Il Punto-Prima

ora e Speciale Coronavirus. Per riceverle basta iscriversi qui] '); }I positivi, è noto, non sono tutte le persone

contagiate dal coronavirus in Italia, ma solo i contagiati tra coloro che sono stati sottoposti a tampone,esame che

individua il codice genetico del virus nelle secrezioni da naso e gola (il numero effettivo degli infettati si potrà stimare

solo con un esame epidemiologico su un campione statisticamente significativo della popolazione). Più sono i tamponi

fatti, più risulteranno alti i contagiati: e visto che sono le Regioni a decidere come e quanti tamponi fare, le diverse

politiche che adottano influenzano i numeri ufficiali dei positivi. La diminuzione registrata il 20 aprile è comunque

significativa. Il 25 febbraio sono stati fatti quattromila tamponi in tutta Italia. Ieri 50 mila: significa che dall inizio della

crisi a ora il numero dei tamponi è più che decuplicato spiega Foresti. E che quindi i contagiati reali all inizio erano

molto più sottostimati di adesso. Il numero importante per capireandamento dei contagi è il rapporto tra tamponi fatti e

casi aggiunge. Nei primi giorni si registrava un positivo ogni 5 tamponi fatti. Ora uno ogni 18 tamponi. Cioè, in

proporzione, assai meno.L effetto del blocco degli spostamenti e del distanziamento fisico si vede anche dalla

diminuzione dei pazienti ricoverati in terapia intensiva (-239 rispetto a domenica), cioè dei casi più gravi, e dall

andamento dei decessi ufficiali per Covid-19, che ieri sono stati 454. Senza lockdown i morti per coronavirus

sarebbero raddoppiati ogni tre giorni, con una crescita esponenziale. Invece calano: nonostante le oscillazioni

giornaliere (ieri sono aumentati dell 1,9% rispetto a domenica), la curva dei decessi nel complesso tende a diminuire

dal 27 marzo, quando si è raggiunto il picco (con 969 morti in più in un solo giorno), come si può vedere dal grafico

qui accluso. Solo che la decrescita è lenta: si assiste a quello che in termini tecnici si chiama plateau, un andamento

quasi orizzontale, a pianerottolo, in cui i numeri rimangono sostanzialmente costanti. Perché non scendono più

velocemente? Al momento spiega ancora Foresti non lo sappiamo con certezza: però abbiamo alcune ipotesi. Una è

che nonostante il blocco continuino a esserci contagi significativi: tra familiari, perché i positivi rimangono per lo più a

casa; o negli ospedali, perché non si fanno abbastanza tamponi agli operatori sanitari asintomatici, che qu

indi se infetti possono contagiare i pazienti; o infine tra le persone che hanno interazioni sociali perché vanno a

lavorare o escono a fare la spesa. Sono domande a cui però si potrebbe rispondere almeno in parte aumentando il

numero di test. Anche per quanto riguarda i decessi, in ogni caso, i numeri ufficiali non fotografano appieno la

situazione. Intanto perché le persone che muoiono oggi sono quelle contagiate in media 23 giorni fa, e quindi contagi

che risalgono a quando gli effetti del lockdown erano ancora limitati. In parte perché ci sono dei ritardi nella raccolta

dei dati, che sono tanto più forti quanto più il sistema sanitario di un territorio è messo in difficoltà dall'epidemia: i
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numeri della Protezione civile indicano i nuovi decessi segnalati nelle ultime 24 ore dalle Regioni, che però non

arrivano in tempo reale ma aggregano quelli raccolti nei giorni precedenti da Comuni e dalle Agenzie di tutela della

salute (le famose Ats che hanno sostituito le Asl). Infineè il fatto che le persone decedute a casa, negli ospizi e o nelle

residenze sanitarie assistite quasi mai vengono sottoposte a tampone. Per questo è fondamentale organizzare

meglio, velocizzare e uniformare la raccolta dati: senza la certezza in tempo reale di quello che sta succedendo sul

territorio è impossibile programmare la ripartenza. E potremmo ritrovarci di nuovo con focolai che non vengono

intercettati se non quando sono già esplosi.
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Coronavirus, ombre e sospetti sul laboratorio francese di Wuhan
 
[Stefano Montefiori]

 

shadow Stampa EmailDAL NOSTRO CORRISPONDENTE PARIGI Sono felice di trovarmi a Wuhan, che alcuni

chiamano la piccola Francia di Cina, cuore della cooperazione franco-cinese, diceva il primo ministro Bernard

Cazeneuve nel 2017, alla fine della presidenza Hollande.accordo celebrato in quell occasione prevedevaarrivo a

Wuhan di 50 scienziati francesi nell arco di cinque anni, ma tre anni dopo nessuno è mai entrato nel laboratorio P4 -

consegnato praticamente chiavi in mano dai francesi - nella piccola Francia di Cina. Negli ultimi giorniattenzione è

tornata a concentrarsi sul laboratorio di Wuhan dopo che il Washington Post ha ricordato come nel 2018 il personale

dell ambasciata americana in Cina allertò Washington sulle carenze di sicurezza nel laboratorio.Per approfondireLo

speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come

si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileIl segretario di Stato americano Mike Pompeo invoca un

inchiesta, il presidente Emmanuel Macron dice che in Cina sicuramente sono accadute cose che non sappiamo e

anche la cancelliera Merkel richiama la Cina a una maggiore trasparenza. Per adesso, molte teorie di complotto e

nessuna prova sul fatto che il Covid-19 possa essere sfuggito al laboratorio di Wuhan. '); } Le preoccupazioni sulla

sicurezza accompagnano il laboratorio di Wuhan dalla nascita, frutto della cooperazione tra Cina e Francia. Nel 2003

la Sars colpisce la Cina e le autorità di Pechino vogliono migliorare la loro capacità di contrasto delle epidemie. Nel

2004 il presidente Hu Jintao trova aiuto nel capo di Stato francese Jacques Chirac e nel suo premier Jean-Jacques

Raffarin, grandi fautori di un apertura europea verso la Cina. I due Paesi decidono di combattere insieme le malattie

emergenti, per esempioinfluenza aviaria, e il perno di questa nuova collaborazione è la costruzione in Cina, con

finanziamenti locali e tecnologia ed esperti francesi, di un laboratorio P4 per lo studio di virus altamente patogeni, di

classe 4 (la più alta per grado di pericolosità). La metropoli della provincia dell Hubei appare la scelta naturale, perché

sede nell Ottocento della concessione francese e da allora cuore della collaborazione economica franco-cinese: a

Wuhan ci sono filiali di marchi francesi come Peugeot, Renault, Eurocopter,Oréal, Pernod-Ricard e molti altri.idea di

affidare alla Cina un laboratorio P4 desta però perplessità presso gli scienziati e gli specialisti al ministero degli Affari

esteri. Per ragioni politiche, legate al trasferimento di tecnologie sensibili, e di sicurezza pubblica. Un laboratorio P4 è

come una bomba atomica batteriologica, ha detto una fonte al Figaro. Virus estremamente pericolosi comeEbola

vengono manipolati e trattati e le misure di sicurezza devono essere seguite alla lettera, secondo procedure talvolta

mutuate da quelli in uso nei sommergibili nucleari. Il timore è che, una volta entrato in funzione, il laboratorio di Wuhan

possa funzionare al di là di qualsiasi controllo francese. Il cantiere viene terminato nel 2015 eentrata in funzione risale

al 2018, in occasione della prima visita in Cina del neo-presidente Emmanuel Macron. Ma, come previsto, la

collaborazione franco-cinese è durata finchéera da costruire il P4. Una volta realizzato, i francesi vengono di fatto

estromessi dall attività e dal controllo. I 50 ricercatori francesi previsti dall accordo non sono mai partiti, e il laboratorio

P4 di Wuhan lavora in totale autonomia, senza le verifiche e la tutela francese prevista inizialmente dall intesa Chirac-

H

u Jintao.
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Coronavirus, dati 20 aprile: per la prima volta positivi e morti in calo
 
[Elena Tebano]

 

shadow Stampa EmailIl 20 aprile, per la prima volta dall'inizio dell?epidemia di Covid-19 in Italia, il numero di persone

attualmente positive al coronavirus è diminuito: sono risultate 20 in meno rispetto a domenica, e cioè 108.237 (i

deceduti sono invece saliti a 24.144, 454 in più rispetto al dato complessivo del giorno prima). La diminuzione dei

malati (che sono stati sottoposti a tampone) è un dato che fa ben sperare, ma non deve sorprendere né spaventare

se stasera o domani i positivi riprenderanno a crescere. Intanto perché oscillazioni giornaliere nei numeri

dell?epidemia sono inevitabili, e quello che conta sono gli andamenti, cioè le tendenze. E poi perché quelle cifre

fotografano solo una parte dell?epidemia, come abbiamo già spiegato qui, e sono dunque influenzate dalla raccolta

dei dati. Anche per questo oggi inauguriamo un nuovo appuntamento: ogni settimana analizzeremo i numeri forniti

dalla Protezione civile, per capire meglio cosa significano. Una volta a settimana e non tutti i giorni proprio per far sì

che le tendenze siano più evidenti e quelle oscillazioni interferiscano meno. Ad aiutarci c?è l?amministratore delegato

del Centro medico Santagostino Luca Foresti, che oltre a essere un esperto di sanità, un fisico e un matematico, è

colui che per primo ha mostrato come i decessi per Covid-19 in Lombardia siano stati più di quelli riconosciuti

ufficialmente.[Questo articolo è stato pubblicato originariamente nelle newsletter del Corriere della Sera Il Punto-Prima

ora e Speciale Coronavirus. Per riceverle basta iscriversi qui] '); }I positivi, è noto, non sono tutte le persone

contagiate dal coronavirus in Italia, ma solo i contagiati tra coloro che sono stati sottoposti a tampone, l?esame che

individua il codice genetico del virus nelle secrezioni da naso e gola (il numero effettivo degli infettati si potrà stimare

solo con un esame epidemiologico su un campione statisticamente significativo della popolazione). Più sono i tamponi

fatti, più risulteranno alti i contagiati: e visto che sono le Regioni a decidere come e quanti tamponi fare, le diverse

politiche che adottano influenzano i numeri ufficiali dei positivi. La diminuzione registrata il 20 aprile è comunque

significativa. Il 25 febbraio sono stati fatti quattromila tamponi in tutta Italia. Ieri 50 mila: significa che dall?inizio della

crisi a ora il numero dei tamponi è più che decuplicato spiega Foresti. E che quindi i contagiati reali all?inizio erano

molto più sottostimati di adesso. Il numero importante per capire l?andamento dei contagi è il rapporto tra tamponi

fatti e casi? aggiunge?. Nei primi giorni si registrava un positivo ogni 5 tamponi fatti. Ora uno ogni 18 tamponi. Cioè, in

proporzione, assai meno.L?effetto del blocco degli spostamenti e del distanziamento fisico si vede anche dalla

diminuzione dei pazienti ricoverati in terapia intensiva (-239 rispetto a domenica), cioè dei casi più gravi, e

dall?andamento dei decessi ufficiali per Covid-19, che ieri sono stati 454. Senza lockdown i morti per coronavirus

sarebbero raddoppiati ogni tre giorni, con una crescita esponenziale. Invece calano: nonostante le oscillazioni

giornaliere (ieri sono aumentati dell?1,9% rispetto a domenica), la curva dei decessi nel complesso tende a diminuire

dal 27 marzo, quando si è raggiunto il picco (con 969 morti in più in un solo giorno), come si può vedere dal grafico

qui accluso. Solo che la decrescita è lenta: si assiste a quello che in termini tecnici si chiama plateau, un andamento

quasi orizzontale, a pianerottolo, in cui i numeri rimangono sostanzialmente costanti. Perché non scendono più

velocemente? Al momento?spiega ancora Foresti? non lo sappiamo con certezza: però abbiamo alcune ipotesi. Una

è che nonostante il blocco continuino a esserci contagi significativi: tra familiari, perché i positivi rimangono per lo più

a casa; o negli ospedali, perché non si fanno abbastanza tamponi agli operatori sanitari asintomatici, che qu

indi se infetti possono contagiare i pazienti; o infine tra le persone che hanno interazioni sociali perché vanno a

lavorare o escono a fare la spesa. Sono domande a cui però si potrebbe rispondere almeno in parte aumentando il

numero di test. Anche per quanto riguarda i decessi, in ogni caso, i numeri ufficiali non fotografano appieno la

situazione. Intanto perché le persone che muoiono oggi sono quelle contagiate in media 23 giorni fa, e quindi contagi

che risalgono a quando gli effetti del lockdown erano ancora limitati. In parte perché ci sono dei ritardi nella raccolta

dei dati, che sono tanto più forti quanto più il sistema sanitario di un territorio è messo in difficoltà dall'epidemia: i
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numeri della Protezione civile indicano i nuovi decessi segnalati nelle ultime 24 ore dalle Regioni, che però non

arrivano in tempo reale ma aggregano quelli raccolti nei giorni precedenti da Comuni e dalle Agenzie di tutela della

salute (le famose Ats che hanno sostituito le Asl). Infine c?è il fatto che le persone decedute a casa, negli ospizi e o

nelle residenze sanitarie assistite quasi mai vengono sottoposte a tampone. Per questo è fondamentale organizzare

meglio, velocizzare e uniformare la raccolta dati: senza la certezza in tempo reale di quello che sta succedendo sul

territorio è impossibile programmare la ripartenza. E potremmo ritrovarci di nuovo con focolai che non vengono

intercettati se non quando sono già esplosi. -------------------------------------------------------------------This text is provided

only for searches by word
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Coronavirus, Conte: Italia, fase 2 dal 4 maggio: piano differenziato tra Regioni
 
[Fiorenza Sarzanini]

 

shadow Stampa Email Dal 4 maggio partiremo con un programma nazionale di riaperture che tenga però conto delle

peculiarità territoriali. Farlo prima sarebbe irresponsabile. Così il presidente del Consiglio Giuseppe Conte annuncia

l?avvio della fase 2 e aggiunge: Fornirò i dettagli entro la settimana. Evitiamo di far risalire la curva Spiega Conte:

Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti e vorrebbero un significativo allentamento di queste misure o,

addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle imprese e delle attività commerciali di ripartire al più

presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito. Ripartiamo domattina. Questo Governo ha messo al primo

posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è affatto insensibile all?obiettivo di preservare l?efficienza del

sistema produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe irresponsabile. Farebbe risalire la curva del contagio in

modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo fatto sin qui. Tutti insieme. In questa fase non

possiamo permetterci di agire affidandoci all?improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea della massima

cautela, anche nella prospettiva della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur di

assecondare una parte dell?opinione pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole

aziende o di specifiche Regioni. L?allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e

articolato. Dobbiamo riaprire sulla base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i

dati. Un programma serio, scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perché

l?allentamento porta con sé il rischio concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere

preparati a contenere questa risalita ai minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti?tollerabile? soprattutto in

considerazione della recettività delle nostre strutture ospedaliere. '); }Leggi ancheCoronavirus, Conte prende tempo

sul Mes e non esclude il veto al Consiglio UeCoronavirus e decreto liquidità: cosa si chiede a un?azienda per avere il

prestitoBonus 600 euro, Tridico (Inps): Cassa integrazione entro il 30 aprile. Chiedo scusa per i disservizi I flussi di

lavoratori Non possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il rispetto del protocollo di sicurezza nei

luoghi di lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo valutare anche i flussi dei lavoratori

che la riapertura di questa impresa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con

quale densità. Come possiamo garantire all?interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Come possiamo

evitare che si creino sovraffollamenti, le famose?ore di punta?? Come favorire il ricorso a modalità di trasporto

alternative e decongestionanti? Abbiamo conseguito risultati importanti, che in altri Paesi stanno studiando. Dobbiamo

consolidare questi risultati anche in questa nuova fase. Questo programma deve avere un?impronta nazionale,

perché deve offrire una riorganizzazione delle modalità di espletamento delle prestazioni lavorative, un ripensamento

delle modalità di trasporto, nuove regole per le attività commerciali.Il Corriere ha lanciato una newsletter sul

coronavirus - e sulla fase 2. È gratis: ci si può iscrivere qui Coronavirus e Regioni, le 20 strategie sul territorio per

riattivare l?economia Prev Next Abruzzo, 30 milioni per la sicurezzaLe Regioni Conte conferma che ci saranno

differenze territoriali: Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità

territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Come

pure la recettività delle strutture ospedaliere cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente

commisurata al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19. È per questo che abbiamo gruppi di esperti che

stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte. C?è il dottor Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta

la parte operativa, con le donne e gli uomini della Protezione civile. C?è il dottor Domenico Arcuri che sta mettendo le

sue competenze manageriali al servizio dell?approvvigionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle

apparecchiature medicali di cui le Regioni erano fortemente carenti (pensate: ad oggi abbiamo fornito alle Regioni 110

milioni di mascherine e circa 3 mila ventilatori per le terapie). C?è il professor Silvio Brusaferro che insieme agli altri
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scienziati ed esperti sanitari del Comitato tecnico-scientifico ci forniscono un?analisi scientifica della curva

epidemiologica e ci suggeriscono le misure di contenimento del contagio e di mitigazione del rischio. Più di recente si

è aggiunto il dottor Vittorio Colao che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo determinante per la

stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici aspetti, operativi e

scientifici. È fin troppo facile dire?apriamo tutto?. Ma i buoni propositi vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro

Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Per

approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel

mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull?andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome

si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civile Il piano entro domenica Nei prossimi

giorni analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la

responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e che non possono essere certo demandate agli esperti, che

pure ci offrono una preziosa base di valutazione. Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo

sempre fatto: con coraggio, lucidità, determinazione. Nell?esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell?interesse dei

cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare

uniti e mantenere alto lo spirito di comunità. È la cosa di cui più mi vanto con gli altri leader europei ed extraeuropei. È

questa la nostra forza. E smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo è in difficoltà. Possiamo

essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima prova. Prima della fine di questa settimana confido di

comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo

applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio. -------------------------------------------------------------------This text is provided

only for searches by word
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Coronavirus, ombre e sospetti sul laboratorio francese di Wuhan
 
[Stefano Montefiori]

 

shadow Stampa EmailDAL NOSTRO CORRISPONDENTE PARIGI Sono felice di trovarmi a Wuhan, che alcuni

chiamano?la piccola Francia? di Cina, cuore della cooperazione franco-cinese, diceva il primo ministro Bernard

Cazeneuve nel 2017, alla fine della presidenza Hollande. L?accordo celebrato in quell?occasione prevedeva l?arrivo

a Wuhan di 50 scienziati francesi nell?arco di cinque anni, ma tre anni dopo nessuno è mai entrato nel laboratorio P4

- consegnato praticamente chiavi in mano dai francesi - nella?piccola Francia? di Cina. Negli ultimi giorni l?attenzione

è tornata a concentrarsi sul laboratorio di Wuhan dopo che il Washington Post ha ricordato come nel 2018 il

personale dell?ambasciata americana in Cina allertò Washington sulle carenze di sicurezza nel laboratorio.Per

approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel

mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull?andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome

si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileIl segretario di Stato americano Mike

Pompeo invoca un?inchiesta, il presidente Emmanuel Macron dice che in Cina sicuramente sono accadute cose che

non sappiamo e anche la cancelliera Merkel richiama la Cina a una maggiore trasparenza. Per adesso, molte teorie di

complotto e nessuna prova sul fatto che il Covid-19 possa essere sfuggito al laboratorio di Wuhan. '); } Le

preoccupazioni sulla sicurezza accompagnano il laboratorio di Wuhan dalla nascita, frutto della cooperazione tra Cina

e Francia. Nel 2003 la Sars colpisce la Cina e le autorità di Pechino vogliono migliorare la loro capacità di contrasto

delle epidemie. Nel 2004 il presidente Hu Jintao trova aiuto nel capo di Stato francese Jacques Chirac e nel suo

premier Jean-Jacques Raffarin, grandi fautori di un?apertura europea verso la Cina. I due Paesi decidono di

combattere insieme le malattie emergenti, per esempio l?influenza aviaria, e il perno di questa nuova collaborazione è

la costruzione in Cina, con finanziamenti locali e tecnologia ed esperti francesi, di un laboratorio P4 per lo studio di

virus altamente patogeni, di classe 4 (la più alta per grado di pericolosità). La metropoli della provincia dell?Hubei

appare la scelta naturale, perché sede nell?Ottocento della concessione francese e da allora cuore della

collaborazione economica franco-cinese: a Wuhan ci sono filiali di marchi francesi come Peugeot, Renault,

Eurocopter, L?Oréal, Pernod-Ricard e molti altri. L?idea di affidare alla Cina un laboratorio P4 desta però perplessità

presso gli scienziati e gli specialisti al ministero degli Affari esteri. Per ragioni politiche, legate al trasferimento di

tecnologie sensibili, e di sicurezza pubblica. Un laboratorio P4 è come una bomba atomica batteriologica, ha detto

una fonte al Figaro. Virus estremamente pericolosi come l?Ebola vengono manipolati e trattati e le misure di sicurezza

devono essere seguite alla lettera, secondo procedure talvolta mutuate da quelli in uso nei sommergibili nucleari. Il

timore è che, una volta entrato in funzione, il laboratorio di Wuhan possa funzionare al di là di qualsiasi controllo

francese. Il cantiere viene terminato nel 2015 e l?entrata in funzione risale al 2018, in occasione della prima visita in

Cina del neo-presidente Emmanuel Macron. Ma, come previsto, la collaborazione franco-cinese è durata finché c?era

da costruire il P4. Una volta realizzato, i francesi vengono di fatto estromessi dall?attività e dal controllo. I 50

ricercatori francesi previsti dall?accordo non sono mai partiti, e il laboratorio P4 di Wuhan lavora in totale autonomia,

senza le verifiche e la tutela francese prevista inizialmente dall?intesa Chirac-H

u Jintao. -------------------------------------------------------------------This text is provided only for searches by word
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Coronavirus, Colao riunisce la task-force per la fase 2. L`idea di far ripartire prima le aree

con meno fabbriche
Le strategie per la ripartenza: limitare gli spostamenti di grandi masse di lavoratori ridurrebbe limpatto della ripresa

sulleconomia ma sarebbe...

 
[Marco Galluzzo E Lorenzo Salvia]

 

shadow Stampa EmailCi sono due parole che ieri hanno occupato gran parte della riunione della task force guidata da

Vittorio Colao, il gruppo di esperti chiamato a dare i suoi suggerimenti al governo per la graduale riapertura del Paese.

Le due parole sono densità produttiva. Tradotta,espressione indica il grado di affollamento in un dato territorio di

fabbriche, imprese, e soprattutto dei relativi lavoratori.idea è che il processo di riapertura delle attività produttive

cominci prima dove la densità produttiva è più bassa, cioè dove ci sono meno fabbriche, meno imprese, meno

lavoratori. E quindi meno persone che ogni giorno si spostano per questo motivo. La fase 2A prima vista può

sembrare un paradosso ma a guardare bene non è così. Disegnata in questo modo, la fase 2 potrebbe avere un

effetto più debole sulla ripresa dell economia. Ma sarebbe più sicura dal punto di vista sanitario, visto che avere meno

persone che si spostano sul territorio significa anche esporre la popolazione tutta a minori possibilità di contagio. Il

punto è che, anche da questo punto di vista,Italia è un Paese complesso. La densità produttiva è molto variabile a

seconda delle aree del Paese. E molto dipende dal livello di granularità che si vorrà dare all operazione, cioè da cosa

si userà come unità di misura per il percorso di riapertura a tappe: le province, i Comuni, territori più piccoli. Non solo.

Perché si dovrebbe tener conto di chi per lavorare si sposta da un Comune all altro. E perché questa mappa

andrebbe incrociata con un altro indicatore, la cosiddetta densità umana netta, che tiene conto anche di chi

semplicemente risiede in una data area. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per

spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in

Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati

della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileIl verticeLa riunione di ieri alla quale non ha partecipato il presidente del Consiglio Giuseppe Conte è

servita a fare il punto sui temi da sviluppare. Ce ne dovrebbe essere una al giorno fino a quando, prima del 25 aprile,

il gruppo di lavoro dovrebbe presentare al governo la sua lista di raccomandazioni. Anche se è molto probabile che

prima del 3 maggio, al momento data di scadenza del lockdown, il premier possa firmare un nuovo decreto per far

ripartire qualche attività. Dovrebbe arrivare lunedì, e riguardare il settore della moda e del tessile. Prima della riunione,

i 17 esperti hanno sottoscritto un obbligo riservatezza che vieta loro di fare qualsiasi dichiarazione pubblica. E che fa

riferimento anche una questione di sicurezza nazionale, visto che i tempi per la riaccensione del motore economico

del Paese, se paragonati  a quel l i  degl i  altr i  Paesi, diventano anche un fattore di concorrenza

internazionale.autocertificazioneTra gli orientamenti già consolidatiè quello di sostituireautocertificazione su carta che

abbiamo imparato a conoscere in queste settimane di quarantena con un app da scaricare sul telefonino. Confermata

ancheidea di un periodo di smart working obbligatorio nelle sedi al di sopra di un certo numero di dipendenti, soglia

ancora da fissare. Mentre nelle sedi più piccole, sempre nella prima fase della riapertura,obbligo non ci sarebbe ma

davanti a una richiesta del lavoratoreazienda non potrebbe dire di no. Naturalmente sempre a patto che ruolo e

mansioni del dipendente siano compatibili con il lavoro agile. Una delle raccomandazioni che il governo è già pronto a

recepire riguarderà poi lo scaglionamento degli orari di ingresso e di uscita dalle fabbriche e dagli uffici.
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Eurobond, il no dell`Europarlamento (coi voti della Lega). Tutti contro tutti: lite Pd-5 Stelle,

centrodestra diviso
Coronavirus, gli eurobond sono stati bocciati dall''Europarlamento e dalla Lega. Mentre su Mes e Recovery Fund

Movimento 5 stelle e il Pd si dividono....

 
[Francesca Basso]

 

shadow Stampa EmailL Italia si è spaccata al Parlamento europeo durante le votazioni della risoluzione presentata

dai gruppi della maggioranza Popolari, Socialisti, Liberali e Verdi sull azione coordinata dell Ue per lottare contro la

pandemia Covid-19 e le sue conseguenze economiche. Pd, Forza Italia e Italia viva hanno votato a favore, Lega e

FratelliItalia contro insieme a tre eurodeputati del M5S, mentre la maggioranza degli eurodeputati pentastellati si è

astenuta. Pandemic Crisis Support Mes, la nuova linea di credito: quali vantaggi e svantaggi perItalia?di Francesca

Basso Scelte che hanno fatto scattare accuse reciproche a Roma, perché il Parlamento Ue ha dato il suo appoggio a

un grande piano per la ripresa che contempla tra gli strumenti i Recovery bond finanziati attraverso un bilancio Ue

ampliato, esorta gli Stati membri all uso del Mes ma dice no ai coronabond. In più esclude la mutualizzazione del

debito esistente però non esclude la mutualizzaione del debito per investimenti in futuro. La risoluzione non è

vincolante ma ha un peso politico. È il presidente del Parlamento Ue David Sassoli a dare il senso del voto: Potrò

andare al prossimo Consiglio Ue del 23 aprile con un indicazione chiara di quella che è la volontà del Parlamento

rispetto agli strumenti e alle modalità con cui dobbiamo organizzareuscita dall emergenza e la ricostruzione. Il

Parlamento Ue si è espresso a larga maggioranza: 395 sì, 171 contrari e 128 astenuti. '); }Leggi ancheEurobond, il no

dell Europarlamento (coi voti di Lega e Forza Italia). Su Mes e Recovery fund M5S e Pd divisiMes, Conte non chiude

al prestito sanitario. Ma punta sul fondo da 200 miliardiConfindustria: Sì ai fondi Mes contro il coronavirus e senza

condizionalitàIl Meccanismo europeo di stabilità (Mes): cosa è vero (o falso) sull intesa europeaMes, scontro M5S-Pd.

Buffagni: È cappio al collo. Di Stefano contro Delrio: Attacca la linea di ConteItalia si è spaccata sul voto finale e sugli

emendamenti. Pietra della discordia il paragrafo 17 che prevede un grande piano per la ripresa, da finanziare anche

con Recovery bond, oltre che con gli strumenti del Mes e della Bei. Il M5S ha votato contro scegliendo una posizione

diversa da quella del Pd, suo alleato di governo. Ma ha detto sì all emendamento dei Verdi per introdurre i

coronabond, che non è passato, e a cui la Lega ha votato contro. FI, che è riuscita a far digerire al Ppe i Recovery

bond, si è espressa a favore della mozione che li introduce ma sull emendamento dei Verdi ha scelto il no perché il

testo che abbiamo votato ha spiegato Antonio Tajani comprende tutte le opzioni. FratelliItalia ha detto sì a Recovery

bond e coronabond ma no alla mozione finale.Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza

per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio

in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati

della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileA Roma sono volati gli stracci. Il M5S parla di ennesimo tradimento ai danni dell Italia da parte della

Lega Nord e Forza Italia. La Lega replica: uso strumentale del Mes da parte del M5S e rivendica il no ai coronabond

(anche se in passato li ha invocati) perché corrisponderebbe alla totale cessione di sovranità all Ue. Per il leader del

Pd Nicola Zingaretti con il voto di ieri il Parlamento Ue aiutaItalia. La destra italiana no. E Ignazio Corrao del M5s si

difende: Abbiamo votato contro il paragrafo 17 perché si presta a cattive interpretazioni visto che cita il Mes. Cos è il

nuovo Mes peremerge

nza coronavirus. Il ruolo della Bce Prev Next Il Mes e la nuova linea di credito per fronteggiare il coronavirus
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Cina, nuovi focolai nel Nordest: infetti importati
A Suifenhe, tra Cina e Russia, 400 casi di Coronavirus, conseguenza del ritorno di cittadini cinesi. Ad Harbin, 40 dopo

il ritorno di una studentessa...

 
[Paolo Salom]

 

Un edificio a Suifenhe allestito come ospedale provvisorio (Ap)shadow Stampa EmailSuifenhe, per gli standard cinesi,

con i suoi centomila residenti, è poco più di un paesone dal nome accattivante (il toponimo significa Fiume delle

serene fragranze) la cui importanza è legata unicamente ai traffici con la vicina Russia. Disperso lungo la frontiera con

la Siberia, nel gelido Nordest mancese, è entrato suo malgrado nelle cronache a causa del coronavirus: nel giorno in

cui Wuhan si riapriva al mondo, lo scorso 8 aprile, la città di confine diventava zona rossa barricando in casa i cittadini

e chiudendo ogni passaggio alla dogana.Leggi ancheWuhan rivede il totale dei morti: sono 1.290 in più

(+50%)Coronavirus sfuggito da un laboratorio, ma esistono le prove?400 casiCosa era successo? Nonostante il suo

relativo isolamento colline e foreste la circondano in uno scenario naturale bellissimo e selvaggio Suifenhe è ora un

nuovo focolaio dell epidemia con 400 nuovi casi, tanto che il governo centrale ha inviato in fretta e furia due aerei

cargo di apparecchiature e rifornimenti medicali per permettere di costruire un ospedale provvisorio dove isolare i

malati. Suifenhe non èunica città vittima di un ritorno dell epidemia: anche Harbin, capitale provinciale a 4 ore di

distanza In treno, ha i suoi nuovi casi (circa 40), ragione per cui i responsabili locali del partito comunista hanno

ricevuto una nota di demerito che rimarrà come un macigno sui loro fascicoli personali (e sul futuro delle loro carriere).

Certo, possono sembrare pochi 40 positivi. Ma Harbin non è un paesone: nell area metropolitana vivono oltre dieci

milioni di persone (come in tutta la Lombardia) e se non bloccata immediatamente,epidemia potrebbe da qui tornare a

rappresentare un pericolo non solo per la Cina. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla

scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del

contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in

ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileI rientri dall esteroLa causa di questo nuova impennata di infetti è attribuita al ritorno di cittadini cinesi

dall estero: a Suifenhe dalla Russia, unico Paese con il quale esistono rapporti economici; mentre a Harbin il ritorno

del Covid-19 è stato attribuito a una studentessa rientrata in Patria dagli Stati Uniti: sarebbe stata lei a distribuire il

virus alle persone incontrate al suo arrivo e per questo tutti sono stati messi in quarantena. Per quanto i numeri siano

contenuti, la preoccupazione è profonda, in Cina. Due nuovi focolai fanno paura e rischiano di precipitare il Paese in

un nuovo blocco proprio quando tutto sembrava pronto per la ripartenza. Una dimostrazione di come il virus sia

sempre in attesa di riprendere la sua corsa, appena si prova a rilassare i controlli.

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

119



 

Coronavirus negli Stati Uniti, Riaprire ora. Trump incita alla rivolta
Dal Michigan al Texas, crescono le proteste contro il lockdown. Il presidente prima dice che spetta ai governatori

scegliere, poi twitta di...

 
[Giuseppe Sarcina]

 

shadow Stampa EmailDAL NOSTRO CORRISPONDENTE WASHINGTON - RiapriteAmerica.onda è partita

mercoledì 15 aprile dal Michigan, nel nord industriale del Paese. Poi, negli ultimi 3-4 giorni le proteste si sono

moltiplicate in diversi Stati: Ohio, California, Kentucky, Virginia, North Carolina. Ieri altre due manifestazioni, ad Austin,

in Texas, e ad Annapolis, nel Maryland, poco lontano da Washington. I numeri sono ancora relativamente contenuti:

qualche centinaia, in alcuni casi poche migliaia di persone. E i sondaggi mostrano cheumore degli americani è

diverso. Secondo Gallup,istituto di ricerca più autorevole, il 71% dei cittadini vuole che rimangano in vigore le misure

di isolamento e di distanziamento sociale fino a quando non si sarà placato il contagio. Una percentuale

sostanzialmente confermata da un altra rilevazione condotta dal Pew Research Center: 66% di favorevoli al lockdown.

Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio

nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati Comune per Comune in LombardiaCome si

legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileMa il movimento degli aperturisti si sta

organizzando e, quindi, può crescere. La legittimazione politica, per altro, arriva dal vertice del Paese. Venerdì 17

aprile Donald Trump ha twittato: Liberate il Michigan, Liberate la Virginia, Liberate il Minnesota. '); }L ultima settimana

del presidente è stata rocambolesca. Lunedì 13 aveva annunciato in conferenza stampa: Tocca a me decidere se e

quando far ripartire il Paese. Mercoledì 15, invece, aveva cambiato idea: La responsabilità è dei governatori. E infine

venerdì, eccolo incitare, di fatto, alla rivolta contro le decisioni prese dalle autorità locali. Sarebbe sbagliato, però,

leggere lo scontro con i governatori in chiave politica, il presidente repubblicano contro i caudillos democratici.Ohio è

guidato da un conservatore tetragono, Michael DeWine, che ha promosso una delle leggi più restrittiveAmerica in

materia di aborto. Così come è repubblicano Larry Hogan che oltre a governare il Maryland presiedeAssociazione dei

governatori con la piena fiducia dei colleghi. DeWine e Hogan hanno adottato gli stessi provvedimenti restrittivi della

democratica Gretchen Whitmer (Michigan). Trump, più semplicemente, sta fomentandoabbozzo di un movimento che

può dilagare perché fa presa sulla stanchezza, sulle ansie e sulle preoccupazioni di larghe fasce di americani. Senza

tenere conto della campagna per la ripartenza condotta dalle lobby industriali, dai commentatori di Fox News e da un

ampia pattuglia di parlamentari, come il senatore Ted Cruz, repubblicano del Texas. Certo sul campo si vedono figure

inquietanti, come i gruppi armati che mercoledì presidiavano il centro di Lansing nel Michigan. Gli organizzatori sono

spesso formazioni ultra conservatrici come il Michigan Freedom Fund, un associazione legata a Betty DeVos, la

ministra dell Istruzione nel governo Trump. Oppure attivisti devoti, come Suzzanne Monk, di Washington che nell

agosto scorso aveva organizzato un operazione pulizia a Baltimora, la città infestata dai topi secondo Trump. Il 23

marzo Monk ha attivato la pagina ReOpen America su Facebook. Finora può contare su 3.560 follower. Prossimo

appuntamento: la marcia in Oregon, il 2 maggio.
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Lazio, l`ordinanza di Zingaretti: vaccino obbligatorio per 2,2 milioni di over 65 e personale

sanitario
Il governatore: dal 15 settembre obbligatorio lanti influenzale e anti pneumococcica. Medici e paramedici non vaccinati

saranno inidonei al lavoro,...

 
[Claudio Bozza]

 

shadow Stampa EmailIl presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha firmatoordinanza, su proposta dell

assessore alla Sanità, AlessioAmato, per rendere obbligatoria la vaccinazione antinfluenzale e anti pneumococcica

per tutti i cittadini over 65 anni e tutto il personale sanitario. Secondo quanto rende noto la Regione Lazio,obbligo sarà

a decorrere dal 15 settembre 2020 in concomitanza coninizio della campagna di vaccinazione regionale. Il

provvedimento riguarderà circa 2,2 milioni di persone tra anziani e personale medico e paramedico. Coronavirus, il

punto sui farmaci: studi in corso e dati scientifici Prev Next Eparina,anticoagulanteLa mancata vaccinazione per il

personale sanitario comporteràinidoneità temporanea allo svolgimento della mansione lavorativa ai sensi del Dg. 81.

La mancata vaccinazione per le persone ultra 65 anni comporteràimpossibilità di accedere a centri anziani o altri

luoghi di aggregazione che non consentano di garantire il distanziamento sociale, inoltre vi è una forte

raccomandazione per effettuare il vaccino antinfluenzale per tutti i bambini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni

attraverso il pieno coinvolgimento dei pediatri di libera scelta. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la

parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa

mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi

positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i

bollettini della Protezione civileCon questa ordinanza, il Lazio raccoglieappello lanciato dall Organizzazione mondiale

della sanità (Oms) per ridurre i fattori confondenti per il Covid-19 in presenza di sintomi analoghi, commenta il

governatore Zingaretti, peraltro dichiarato guarito dal Coronavirus dopo una lunga battaglia. È una grande operazione

di tutela della salute pubblica conclude. Ricordiamo inoltre che ogni anno sono numerosi i decessi per complicanze

soprattutto nelle persone piu fragili e croniche, concludeassessoreAmato.
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Coronavirus, Boccia: chi vuole riaprire ne sarà responsabile. E ora gli scienziati diano

risposte chiare
 
[Monica Guerzoni]

 

shadow Stampa EmailLa salute viene prima dei soldi, la dimensione sociale prima di quella economica. Il ministro

degli Affari regionali e delle Autonomie, Francesco Boccia, frena chi vorrebbe riaprire tutto e subito: Nella fase due

entreremo dal 4 maggio, dobbiamo ancora mantenere la barra dritta.Siamo ancora nella fase uno? Sì, siamo nella

fase in cui vediamo le prime luci e dobbiamo difendere i risultati raggiunti. Capisco la voglia di uscirne, ma i numeri ci

dicono che siamo ancora dentroemergenza. Se il presidente Emmanuel Macron prolunga il lockdown all 11 maggio, è

perché sa che senza salute nonè economia.Le imprese premono e tanti italiani vogliono tornare a una vita normale.

Parlare di normalità vuol dire illudere la gente, perché se fai un errore distruggi settimane di sacrifici di tutti. A chi non

ha coltoinsegnamento di questi 45 giorni perché annebbiato dal dio denaro, ricordo cheItalia conta 160 mila casi e 20

mila morti. Chi pensa che il futuro sarà come il passato pre coronavirus, non ha capito in che fase del mondo siamo

entrati. Ai fautori dell aprire a tutti i costi ricordo che la solidarietà è venuta dal volontariato, dai medici e dagli

infermieri partiti anche a Pasqua per andare in corsia al Nord, mettendo a rischio la loro salute. Come cambierà il

mondo del lavoro? Si baserà sui risultati prodotti e non sulle ore di lavoro. La dimensione economica verrà stravolta

dal superamento dei vincoli burocratici, da semplificazioni senza precedenti e dalla riduzione delle imposte (qui lo

speciale La parola alla scienza ).Intanto le Regioni procedono in ordine sparso. Perché il governo non riesce a

mettere ordine nel caos? Mettere ordine con 21 sistemi regionali diversi è un obiettivo ambizioso. Quello che puoi

ottenere, è che la nave Italia segua la stessa rotta.Fontana chiude tutto fino al 3 maggio, Zaia riapre le aziende... I

presidenti che vogliono riaprire se ne assumono la responsabilità, come ho detto a Fugatti che guida la Provincia di

Trento e vuole sbloccare alcuni cantieri. Non è meglio aspettare la valutazione sulle classi di rischio di ciascun

lavoratore, pronta fra sei o sette giorni? Perché partire prima, rischiando che si accenda un focolaio? Consiglio di

seguire le linee della comunità scientifica e le scelte del governo. Zaia avrà fatto le sue valutazioni sulla base dei

contagi, ma io penso che se qualche presidente di Regione apre i cantieri senza aspettare le classificazioni di rischio

dell Inail si assume la responsabilità delle forzature.Gli italiani devono mettere le mascherine o no? Le Regioni che le

rendono obbligatorie devono darle a tutti e regalarle a chi non può acquistarle. Per approfondireLo speciale di

Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta

diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileNon siamo molto indietro con i test? Chiedo alla comunità

scientifica, senza polemica, di darci certezze inconfutabili e non tre o quattro opzioni per ogni tema. Chi ha già avuto il

virus, lo può riprendere? Nonè risposta. Lo stesso vale per i test sierologici. Pretendiamo chiarezza, altrimenti nonè

scienza. Noi politici ci prendiamo la responsabilità di decidere, ma gli scienziati devono metterci in condizione di farlo.

Non possiamo stare fermi finché non arriva il vaccino. '); }
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Coronavirus, Branson offre in pegno l`isola privata per salvare la Virgin
Il miliardario britannico ha promesso il suo buen retiro ai Caraibi come garanzia per i finanziamenti necessari a

salvare la sua linea aerea

 
[Luigi Ippolito]

 

shadow Stampa EmailDAL NOSTRO CORRISPONDENTE LONDRA Il paradiso in pegno. Èofferta fatta dal

miliardario britannico Richard Branson, il patron della Virgin, che ha promesso la sua isola privata ai Caraibi come

garanzia per i finanziamenti necessari a salvare la sua linea aerea, la Virgin Atlantic, che rischia il collasso a causa

della pandemia. Branson, che è la settima persona più ricca del Regno Unito, con una fortuna personale stimata in 5

miliardi e mezzo di euro, vive da 14 anni a Necker, un isoletta da favola nelle Isole Vergini britanniche: per sfuggire al

fisco, dicono i critici, dato che lì non si pagano tasse, per amore della natura e della bellezza, sostiene lui. Come che

sia, ora Branson ha chiesto al governo di Londra un pacchetto di 500 milioni di sterline per tenere a galla la sua linea

aerea: il Tesoro aveva già respinto una precedente richiesta, consigliandogli di rivolgersi alle banche invece che allo

Stato. E dunque il tycoon ora offre in pegno il suo buen retiro di Necker. Per approfondireLo speciale di Corriere

Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il

virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero

dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile

Tutti i bollettini della Protezione civile Raccoglierò quanto più denaro possibile a fronte dell isola ha annunciato

Branson in un post sul suo blog per salvare quanti più posti di lavoro possibile. Faremo di tutto per mandare avanti la

linea aerea, ma avremo bisogno del sostegno del governo. La Virgin Atlantic sta subendo infatti la stessa sorte di

molte linee aeree nel mondo, soprattutto le low cost, costrette a tenere a terra i velivoli a causa delle restrizioni

imposte dall emergenza coronavirus. '); } Tuttavia la richiesta di salvataggio pubblico ha fatto storcere il naso a molti,

soprattutto ai laburisti, che rinfacciano al magnate la clamorosa e continuata evasione fiscale: dovrebbe piuttosto

metterci i soldi di tasca sua, dicono, visto che non ha mai pagato tasse. Branson ha promesso di devolvere 200

milioni di sterline, il 5 per cento del suo patrimonio, al suo Virgin Group, con 100 milioni destinati alla Virgin Atlantic:

ma chiaramente non bastano, e dunque batte cassa. La linea aerea era stata fondata nel 1984 ed è partecipata al 49

per cento dalla Delta;impero di Branson si allarga dall aviazione alle ferrovie alle palestre, fino ai viaggi spaziali, e

impiega 70 mila persone. Ma il gioiello della corona è senza dubbio il paradiso di Necker: che ora rischia di finire al

banco dei pegni.
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Gordon Brown: Serve un piano globale sia medico sia finanziario
 
[Matteo Muzio]

 

shadow Stampa EmailQuando Gordon Brown era primo ministro del Regno Unito nel periodo compreso tra il 2007 e il

2010, si trovò ad affrontare nel 2008 una recessione globale, per alcuni aspetti simile a quella prevista per il 2020. In

quelle circostanze riuscì a far approvare ai leader del G20 un piano di stimolo globale di circa 1.100 miliardi di dollari.

Dopo aver lasciato la politica attiva nel 2015, negli ultimi anni Brown si è dedicato a progetti di educazione globale per

combattereanalfabetismo. Lo scorso 6 aprile ha firmato un appello ai leader del mondo, insieme ad altri ex capi di

governo tra cui gli italiani Giuliano Amato e Mario Monti, affinché si mettano da parte le differenze per creare una task

force del G20 per sconfiggere la pandemia a livello globale e far ripartire la crescita economica, come già fatto più di

dieci anni fa.Onorevole Brown, lei è già stato uno maggiori fautori del salvataggio del sistema finanziario globale nel

biennio 2008-2009. Secondo leiUnione Europea ha agito come allora? '); } Non voglio criticare le decisioni europee e

dei singoli Paesi: siamo nel mezzo di un emergenza sanitaria ed economica. Serve un coordinamento medico globale

per affrontare le criticità e trovare i finanziamenti necessari che al momento non abbiamo.Quali sono quindi al

momento le sfide più urgenti? La prima è la produzione di un vaccino su vasta scala. Al momento la fondazione no

profit Coalition for Epidemic Preparedness Innovation (Cepi) ha bisogno di due miliardi per poterlo distribuire

rapidamente appena verrà trovato.altra èequa ripartizione delle forniture ospedaliere. Non è possibile si debba

competere per accaparrarsele, serve quindi un piano globale per la produzione dei dispositivi salvavita sia per i medici

che per i pazienti.Al momentoopinione pubblica dei singoli Paesi sembra spingere invece sul nazionalismo. Come si

può invertire questo trend? È comprensibile che le persone siano maggiormente preoccupate per i propri cari, ma

credo tutti capiscano che questa pandemia è un problema mondiale. Secondo un sondaggio del Pew Research

Center85% degli americani ritiene la cooperazione sanitaria la questione più importante a livello globale. Occorre

dimostrare a chi è preoccupato per la propria famiglia che il contagio potrebbe tornare dai Paesi poveri. In

sintesi:azione globale è necessaria per salvare noi stessi.Qualche giorno fa però Trump ha deciso di tagliare i fondi all

Oms... Un atto di autolesionismo, perché danneggia la stessa America.Lei ha scritto che la riduzione del debito dei

Paesi in via di sviluppo può aiutarli nella lotta al virus. Una riduzione analoga potrebbe funzionare anche per alcuni

Paesi europei comeItalia? Penso che questo sia vitale più che altro per i 76 Paesi più poveri del mondo, che sono

maggiormente in difficoltà. Le misure economiche dei vari Paesi si sono concentrate sulla protezione dei posti di

lavoro dando sostegno alle imprese. Ma questo non può far ripartire la crescita perché molte persone non possono

tornare al lavoro in tempi rapidi. Nel 2009 la Cina dopo un iniziale riluttanza si unì allo stimolo. Se si riuscirà a lanciare

uno piano analogo a livello planetario, i benefici saranno maggiori per tutti. Pensa che una mutualizzazione del debito

a livello europeo con strumenti come gli Eurobond possa andare in questo senso? Se si vorrà fare un unione fiscale

andrà superato il contrasto tra Europa del rigore e della solidarietà, ma non voglio interferire con le decisioni dell

Unione. Però non bisogna criticare i Paesi per le decisioni passate ma guardare al futuro:Eurogruppo deve essere

parte di un piano di rilancio globale dell economia, per far sì che ritorni al servizio delle persone e non viceversa.Per

approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contag

io nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome

si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileInfine una domanda sulla Gran

Bretagna: pensa cheuscita del Paese dall Unione poche settimane prima della pandemia possa aver danneggiato gli

sforzi in materia sanitaria? Sono sempre stato contrario all uscita dalla Ue ma ho accettato la decisione degli elettori e

del governo: dico solo che per ripartire non servono dazi ma anzi si dovrà trovare il modo per aumentare il volume dei

traffici
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Coronavirus, riapertura Lombardia dal 4 maggio: l`irritazione di palazzo Chigi
 
[Monica Guerzoni]

 

shadow Stampa EmailROMA La via lombarda alla libertà, per dirla con il presidente Attilio Fontana, non scalda il

cuore del presidente del Consiglio. Giuseppe Conte non commenta la richiesta di Milano di spalancare portoni e

cancelli dal 4 maggio, ma il silenzio di Palazzo Chigi è già una risposta eloquente. Dentroèirritazione del governo

perennesima fuga in avanti della Regione più colpita dalla violenza del virus eè tutta la sorpresa perimprovvisa svolta

del governatore leghista, passato in pochi giorni dalla linea del massimo rigore rispetto alle chiusure, alla riapertura

intelligente. Fase 2, la ripresa dell attività economica: le aziende già pronte a ripartire e gli accordi con i sindacati Prev

Next Lombardia: riprendere attività produttive (a 4 condizioni)Il sospetto nel governo è che dietro la mossa di Fontana

ci sia la regia di un Matteo Salvini interessato a strumentalizzare le buone notizie dalla Lombardia. In diretta

Facebookex vicepremier si è rallegrato che il presidente della Regione abbia chiesto al governo di chiuderla con le

chiusure e ha pesato con la sua bilancia i soldi veri in arrivo per il personale sanitario: Esattamente il doppio di quelli

messi a disposizione dal governo. Ecco, su questo piano Conte si rifiuta di scendere. Basta polemiche, ripete il

premier, che ha chiesto ai ministri di evitare la contrapposizione con Fontana e la Lega. Salvini denuncia che non

arrivano mascherine da Roma, quando basta andare sul sito della Protezione civile per vedere che ne sono arrivate

milioni rivendica un esponente del governo Alzano polveroni per nascondere i loro problemi. '); }Con la strage da

coronavirus nelle case di riposo e il Pd che in consiglio regionale chiede il commissariamento per la gestione

sanitaria, la situazione in Lombardia è esplosiva. Anche per questo, al vertice del governo la cautela prevale.

Sottovoceè chi accusa Fontana di voler depistare dalle inchieste buttando la palla in tribuna, ma nessuno a Palazzo

Chigi e dintorni ha interesse ad arrivare al tutti contro tutti.Il ministro dem Francesco Boccia, responsabile degli Affari

regionali, non vuole accendere altri fuochi e cerca le parole più diplomatiche possibile: Il presidente Fontana fa parte

della cabina di regia nazionale con le Regioni e i comuni, il luogo istituzionale in cui ci si confronta è quello. Lo scontro

è dunque rimandato alla prossima videoconferenza, che sarà convocata entro sabato per fare il punto con i tecnici, gli

scienziati, i sindaci, i governatori e i ministri. Potrebbe esserci anche Conte, che sta lavorando per arrivare alla fase

due: Allentare le misure restrittive sulla base di un piano articolato e ben programmato, in modo da contenere il rischio

che la curva del contagio torni a salire. La grande paura è che aperture troppo affrettate possano preparare il terreno

a una seconda ondata dell epidemia. Tutti auspichiamo la riapertura, ma lavoriamo per la salute dei cittadini, il bene

primario avverte il viceministro Pierpaolo Sileri, che invita a spegnere polemiche e scontri sterili. Dobbiamo imparare a

convivere con il virus. Il lavoro eeconomia devono ripartire, ma con precauzione, attenzione e intelligenza.
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Coronavirus, a Londra già pronto il museo della pandemia (ma sarà allestito tra secoli)
 
[Luigi Ippolito]

 

shadow Stampa Email Reperti dall era virale: li sta già raccogliendo il Museo della Scienza di Londra, per quando la

pandemia sarà storia. E dovrà essere studiata dalle generazioni a venire. Oggetti diventati quotidiani, come i

disinfettanti per le mani, ma anche i poster che spiegano le regole sulla distanza sociale o gli inviti per i matrimoni

cancellati. E brani di vita pubblica, come la lettera spedita da Boris Johnson a tutti cittadini britannici. O incidenti di

percorso, come le calamite finite nel naso del ricercatore australiano Daniel Reardon mentre sperimentava un sistema

di protezione.obiettivo non è allestire una mostra: per questo bisognerà aspettare molto tempo, la tragedia che stiamo

vivendo ogni giorno ha scavato una ferita ancora aperta nelle menti e nelle coscienze. Piuttosto, si punta a salvare le

testimonianze di quest epoca per la memoria futura, quando il coronavirus sarà studiato comeinfluenza spagnola di

cent anni fa o la peste del Trecento: un modo anche per fornire informazioni preziose agli scienziati di domani e

aiutarli a salvare vite. Come ha detto al Telegraph la dottoressa Tilly Blyth, una dei curatori del Museo della Scienza,

la gente ha la sensazione reale che stiamo attraversando un periodo di straordinario cambiamento: penso che sia

naturale voler preservare tutto questo. E racconta che pure i suoi figli le hanno detto mamma, per una volta stiamo

davvero vivendo un momento storico!. E allora è partita la raccolta del Museo della Scienza, seguendo rigorose linee-

guida etiche. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La

mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per

regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia

Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civile Per

comprendere appienoattuale crisi, sottolinea la dottoressa Blyth, occorreranno decenni, se non secoli, ma intanto si

mettono da parte materiali sui vaccini e sui ventilatori, ma anche documenti sull impatto economico e sociale del virus

e tracce digitali delle comunicazioni online, per quando le settimane che stiamo attraversando saranno oggetto di

studio. E davvero importante che questi materiali siano disponibili in futuro, conclude la curatrice del museo. Siamo

consapevoli che non è perimmediato, ma vogliamo essere sicuri che queste cose non vengano gettate via. Vale la

pena fare un passo indietro e pensare a cosa sarà importante per le generazioni future.
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Coronavirus, per la prima volta positivi in calo. Ma perché i decessi calano lentamente?
 
[Elena Tebano]

 

L analisi dei dati della Protezione civile: quali sono i numeri davvero significativi perepidemia. Foresti (Santagostino): I

decessi non calano abbastanza velocemente di Elena TebanoshadowIl 20 aprile, per la prima volta dall'inizio dell

epidemia di Covid-19 in Italia, il numero di persone attualmente positive al coronavirus è diminuito: sono risultate 20 in

meno rispetto a domenica, e cioè 108.237 (i deceduti sono invece saliti a 24.144, 454 in più rispetto al dato

complessivo del giorno prima). La diminuzione dei malati (che sono stati sottoposti a tampone) è un dato che fa ben

sperare, ma non deve sorprendere né spaventare se stasera o domani i positivi riprenderanno a crescere. Intanto

perché oscillazioni giornaliere nei numeri dell epidemia sono inevitabili, e quello che conta sono gli andamenti, cioè le

tendenze. E poi perché quelle cifre fotografano solo una parte dell epidemia, come abbiamo già spiegato qui, e sono

dunque influenzate dalla raccolta dei dati. Anche per questo oggi inauguriamo un nuovo appuntamento: ogni

settimana analizzeremo i numeri forniti dalla Protezione civile, per capire meglio cosa significano. Una volta a

settimana e non tutti i giorni proprio per far sì che le tendenze siano più evidenti e quelle oscillazioni interferiscano

meno. Ad aiutarcièamministratore delegato del Centro medico Santagostino Luca Foresti, che oltre a essere un

esperto di sanità, un fisico e un matematico, è colui che per primo ha mostrato come i decessi per Covid-19 in

Lombardia siano stati più di quelli riconosciuti ufficialmente.[Questo articolo è stato pubblicato originariamente nelle

newsletter del Corriere della Sera Il Punto-Prima ora e Speciale Coronavirus. Per riceverle basta iscriversi qui]I

positivi, è noto, non sono tutte le persone contagiate dal coronavirus in Italia, ma solo i contagiati tra coloro che sono

stati sottoposti a tampone,esame che individua il codice genetico del virus nelle secrezioni da naso e gola (il numero

effettivo degli infettati si potrà stimare solo con un esame epidemiologico su un campione statisticamente significativo

della popolazione). Più sono i tamponi fatti, più risulteranno alti i contagiati: e visto che sono le Regioni a decidere

come e quanti tamponi fare, le diverse politiche che adottano influenzano i numeri ufficiali dei positivi.La diminuzione

registrata il 20 aprile è comunque significativa. Il 25 febbraio sono stati fatti quattromila tamponi in tutta Italia. Ieri 50

mila: significa che dall inizio della crisi a ora il numero dei tamponi è più che decuplicato spiega Foresti. E che quindi i

contagiati reali all inizio erano molto più sottostimati di adesso. Il numero importante per capireandamento dei contagi

è il rapporto tra tamponi fatti e casi aggiunge. Nei primi giorni si registrava un positivo ogni 5 tamponi fatti. Ora uno

ogni 18 tamponi. Cioè, in proporzione, assai meno.L effetto del blocco degli spostamenti e del distanziamento fisico si

vede anche dalla diminuzione dei pazienti ricoverati in terapia intensiva (-239 rispetto a domenica), cioè dei casi più

gravi, e dall andamento dei decessi ufficiali per Covid-19, che ieri sono stati 454.Senza lockdown i morti per

coronavirus sarebbero raddoppiati ogni tre giorni, con una crescita esponenziale. Invece calano: nonostante le

oscillazioni giornaliere (ieri sono aumentati dell 1,9% rispetto a domenica), la curva dei decessi nel complesso tende a

diminuire dal 27 marzo, quando si è raggiunto il picco (con 969 morti in più in un solo giorno), come si può vedere dal

grafico qui accluso. Solo che la decrescita è lenta: si assiste a quello che in termini tecnici si chiama plateau, un

andamento quasi orizzontale, a pianerottolo, in cui i numeri rimangono sostanzialmente costanti. Perché non

scendono più velocemente? Al momento spiega ancora Foresti non lo sappiamo con certezza: però abbiamo alcune

ipotesi. Una è che nonostante il blocco continuino a esserci contagi significativi: tra familiar

i, perché i positivi rimangono per lo più a casa; o negli ospedali, perché non si fanno abbastanza tamponi agli

operatori sanitari asintomatici, che quindi se infetti possono contagiare i pazienti; o infine tra le persone che hanno

interazioni sociali perché vanno a lavorare o escono a fare la spesa. Sono domande a cui però si potrebbe rispondere

almeno in parte aumentando il numero di test.Anche per quanto riguarda i decessi, in ogni caso, i numeri ufficiali non

fotografano appieno la situazione. Intanto perché le persone che muoiono oggi sono quelle contagiate in media 23

giorni fa, e quindi contagi che risalgono a quando gli effetti del lockdown erano ancora limitati. In parte perché ci sono
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dei ritardi nella raccolta dei dati, che sono tanto più forti quanto più il sistema sanitario di un territorio è messo in

difficoltà dall'epidemia: i numeri della Protezione civile indicano i nuovi decessi segnalati nelle ultime 24 ore dalle

Regioni, che però non arrivano in tempo reale ma aggregano quelli raccolti nei giorni precedenti da Comuni e dalle

Agenzie di tutela della salute (le famose Ats che hanno sostituito le Asl). Infineè il fatto che le persone decedute a

casa, negli ospizi e o nelle residenze sanitarie assistite quasi mai vengono sottoposte a tampone. Per questo è

fondamentale organizzare meglio, velocizzare e uniformare la raccolta dati: senza la certezza in tempo reale di quello

che sta succedendo sul territorio è impossibile programmare la ripartenza. E potremmo ritrovarci di nuovo con focolai

che non vengono intercettati se non quando sono già esplosi.
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Coronavirus, perché 23 paesi hanno sospeso le vaccinazioni contro il morbillo
Lallarme di Nature sul duro colpo della pandemia agli sforzi per controllare il morbillo. In Italia i vaccini sono garantiti,

solo alcuni ritardi...

 
[Cristina Marrone]

 

shadow Stampa Email Un focolaio virale ha ucciso oltre 6.500 bambini nella Repubblica Democratica del Congo e si

sta ancora diffondendo in tutto il paese. Il nemico non è il temuto coronavirus, che ha appena raggiunto la Repubblica

Democratica del Congo. Il nemico è invece un avversario vecchio, familiare e sottovalutato: il morbillo. I primi casi

risalgono al 2018, quando i bambini hanno cominciato ad accusare febbre, stanchezza, occhi rossi, eruzioni cutanee

tipiche della malattia. Da allora abbiamo inseguito il virus, afferma Balcha Masresha, epidemiologo pressoufficio

regionale dell Africa dell Organizzazione mondiale della sanità (OMS). La situazione è peggiorata e per gli esperti

questo potrebbe essere il più grande focolaio di morbillo documentato in un paese da quando il mondo ha ottenuto il

vaccino contro il morbillo nel 1963. Come si riconosce e si cura il morbillo? È pericoloso e per chi? Prev Next Che cos

èimpatto della cancellazione delle vaccinazioni La pandemia di coronavirus sta dando un duro colpo agli sforzi di

controllo del morbillo. Già 23 paesi hanno sospeso campagne vaccinali contro il morbillo programmate e 78 milioni di

bambini nel mondo non saranno vaccinati come previsto afferma uno studio pubblicato su Nature online, mettendo in

guardia sull impatto negativo che la cancellazione delle campagne vaccinali potranno avere sui tassi di

immunizzazione nei confronti di questa malattia pericolosa e ancora molto diffusa. Nel 2018, i casi sono saliti a circa

10 milioni in tutto il mondo, con 140.000 morti, un aumento del 58% dal 2016. Nei paesi ricchi, focolai di morbillo

sparsi sono alimentati da persone che si rifiutano di vaccinare i propri figli. '); }Proteggere da Covid, ma...Per ridurre il

rischio di contagi da Sars-Cov-2, il 26 marzo scorso, il principale gruppo di esperti di consulenza strategica dell Oms

sull immunizzazione (Sage) ha raccomandato ad alcuni paesi di sospendere temporaneamente tutte le campagne

preventive di vaccinazione di massa, comprese quelle per il morbillo. Con conseguenze importanti. Dobbiamo

proteggere le popolazioni vulnerabili dalla diffusione di Covid-19 afferma Robb Linkins, presidente della Measles &

Rubella Initiative e specialista del morbillo nella Divisione di immunizzazione globale presso i Centri statunitensi per il

controllo e la prevenzione delle malattie (Cdc), ma limitare le attività di immunizzazione del morbillo creerà pericolose

lacune immunitarie. I modelli stanno appena iniziando a lavorare per stimareimpatto di Covid-19 sul controllo della

malattia, ma è chiaro che i paesi devono essere in grado di riprendere rapidamente le loro campagne dopo la

pandemia.Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del

contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e

provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per

ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileIl morbillo altamente

contagiosoIl virus del morbillo è il più contagioso conosciuto: un malato può infettare fino a 18 persone (il numero di

riproduzione stimato per il coronavirus è da 2,5 a 3). Non è necessario trovarsi nella stessa stanza di una persona

infetta per ammalarsi: questa sì, è una malattia a trasmissione aerea: si diffonde attraverso goccioline respiratorie che

possono indugiare nell aria per ore.Che cosa succede in Europa Anche Oms Europa ha lanciatoallarme perché a

causa della pandemia di Covid-19 vi è il rischio che si possa verificare una riduzione generale delle normali attività

vaccinali e questo potrebbe causare maggiore rischio di epidemie di malattie prevenibili e una aumentat

a richiesta di risorse sanitarie. È quindi essenziale mantenere per quanto possibile gli appuntamenti vaccinali,

soprattutto per le vaccinazioni di routine. La riduzione generale delle normali attività vaccinali, si legge, può esser

causata da diversi motivi, sia per lo spostamento di risorse sanitarie verso le attività di controllo della pandemia, sia

per le misure di distanziamento sociale imposte alla popolazione, che potrebbero portare alcune persone a decidere

di rimandare le vaccinazioni programmate per se stessi o per i propri figli. Tuttavia, le vaccinazioni sono una

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

129



componente fondamentale dei servizi sanitari e una loro interruzione, anche se per un breve periodo, porterebbe a un

accumulo di persone suscettibili e a un maggiore rischio di epidemie di malattie prevenibili da vaccino che possono

causare decessi e portare una aumentata richiesta di risorse sanitarie. È fondamentale pertanto ridurre al minimo

questo rischio, soprattutto in un sistema già provato dalla risposta all epidemia.La situazione in ItaliaIn Italia la

campagna vaccinale contro il morbillo non è stata sospesa e le Ats si sono organizzate per proseguireattività. In

qualche caso ci sono stati leggeri ritardi sul calendario per poter organizzareaccoglienza differita. Sono confermate la

prima vaccinazione esavalente, la vaccinazione contro il rotarovirus e la quadrivalente parotite, varicella, rosolia,

morbillo.
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Coronavirus, gli angeli del volontariato: Noi non ci fermeremo
Medici, infermieri, soccorritori, autisti delle ambulanze, la battaglia quotidiana a Bergamo e in tutta la provincia. Ore

senza pause e a fine turno...

 
[Cesare Giuzzi]

 

shadow Stampa EmailSulla lavagna della sala crisiè una scritta con un cuore rosso: Ciao Diego. La morte è entrata

qui dentro il 14 marzo. Non la morte che ascolti al telefono, quella che ti laceraanima ma riesci a nascondere. Diego

Bianco, 46 anni, una moglie e un figlio di 7 anni, era un tecnico operatore della centrale del 118 di Bergamo.

Rispondeva al telefono. Qui è stato devastante. Quando muore un tuo collega, mentre già ti viene da piangere perché

non riesci a neppure a rispondere a tutte le chiamate, in quel momento ti rendi conto che ti confronti con la morte in

sé. Che anche il tuo lavoro diventa un rischio, che potresti portare il virus a casa e pensi che non muoiono solo fuori,

ma muoiono tutti. E questo è quello che è successo a Bergamo.I telefoni squillanoLa centrale delle Alpi del 118 è un

pezzo dell ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo. Lo capisci quando cammini nel cortile, quando i soccorritori che

arrivano con le ambulanze si fermano qui per tirare un po il fiato. Come Paolo Betelli, 54 anni, soccorritore della Croce

azzurra di Almenno San Bartolomeo, che dopo aver lasciato un paziente al pronto soccorso ( Giovane, i sintomi sono

quelli ) si volta verso il direttore della centrale e chiede Angelo com è?, se davvero come dicono, le cose stanno

migliorando. Perché vista dalla stradaemergenza è ancora lontana dalla fase due, e anzi fa paura solo a parlarne. I

numeri sono calati, ma parliamo di giorni in cui il telefono non smetteva di suonare neanche alle 4 di notte. Giorni in

cui i parenti ti richiamavano dopo dieci minuti e ti dicevano cheambulanza non serviva più, che loro padre era morto.

Noi non lo sappiamo cosa succederà una volta che ci sarà la fase 2. Ma sappiamo che non è finita. Angelo Giupponi,

59 anni, è il responsabile dell Areu Bergamo. Ha trascorso parte della vita su un elicottero del 118, medico

rianimatore: Arrivavano chiamate dagli ospedali che ti dicevano non ce la facciamo, non sappiamo dove mettere i

malati, non mandate più nessuno. Io houfficio qua sopra, ho potuto piangere senza che nessuno vedesse. '); } Non

vedi la fine Nessuno sa ancora quanti siano davvero i morti per coronavirus a Bergamo. Alzano, Nembro, tutta la val

Seriana. E poi la provincia. Avete presente una bomba atomica? Non vedevi la fine, non riuscivi neppure a rispondere

a tutte le chiamate. Non avevamo più mezzi, gli ospedali non potevano ricevere pazienti. Rainiero Rizzini, 52 anni,

infermiere, era il coordinatore di Diego Bianco. Ricordo che quando i parenti chiamavano e rispondevi cheambulanza

ci avrebbe impiegato un ora per arrivare loro ti ringraziavano, lo facevano lo stesso. Questo ti dà la forza di andare

avanti, sempre e comunque. Negli occhi dei soccorritoriè un identico velo di malinconia. Non è solo quello per la

morte di un collega, per questi due mesi passati senza sonno, peressersi ritrovati a dover attivare un automedica non

per soccorrere ma per portare con la sedazione palliativa il conforto di una morte degna in mezzo alla guerra. È

invece il pensiero di non aver fatto abbastanza, quel senso di colpa di chiè trovato a decidere chi soccorrere per

primo, chi lasciare in attesa di un ambulanza libera.abbiamo fatto sulla base di valutazioni mediche. Si soccorre prima

chi è più grave dice Giupponi. Ma poi ti trovi a non avere i soccorsi per tutti, perché in due ore chi aveva solo un

affanno al respiro ti moriva al telefono. Lo fai in scienza e coscienza. Noi non siamo Dio. Ma il peso delle decisioni te

lo porti dentro. Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa

del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e

provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per

ComuneCome si legge il bollett

ino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileI gesti di confortoNella devota terra di Papa Roncalli,

originario di Sotto il Monte, al dolore della malattia e della morteè poi aggiunto lo strazio di non poter assistere i

parenti, di non poter dar loro una parola di conforto. A volte neppure le informazioni minime sulla salute. Fra Mauro è

uno dei cappellani dell ospedale. Una lunga barba grigia coperta da una mascherina rossa, un passato da animatore
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turistico, oggi conassociazione Mauro Signore Bergamo elisoccorso porta giochi e sorrisi nei reparti di pediatria. È

stato lui, quando nessun altro poteva, a fare la spola dal parcheggio ai reparti, dalle famiglie dei malati radunate fuori

dal Papa Giovanni al pronto soccorso per portare notizie o preghiere ai pazienti. In questi due mesiemergenza le

missioni dell elisoccorso si sono quasi azzerate. Lo raccontano il capitano Renato Girardi, 55 anni, da 33 ai comandi

degli elicotteri di soccorso, e il medico Giuseppe Calvo, 45 anni. Effetto del lockdown ma anche della paura. Lo ha

vissuto sulla sua pelle Giuseppe Brambilla, responsabile organizzativo delle centrali del soccorso. Lui ha

gestitoapertura della quinta centrale del 118 in Lombardia in un edificio vicino a viale Monza a Milano.abbiamo creata

in 72 ore. A Bergamoè stato anche lui, nella prima metà di marzo, per dare una mano ai colleghi decimati dalle

quarantene: No, non è come il terremoto. È molto di più, è qualcosa che non vedi, che colpisce per settimane. Quello

che è successo qui nonè mai visto altrove. (Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus e sulla fase 2. È

gratis: ci si può iscrivere qui)
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Emma Bonino: L`Italia rifiuta la meritocrazia. Così le donne non andranno mai al potere
 
[Antonio Polito]

 

E di che si sorprende? In Italia la parità di genere esiste solo il sabato e alla domenica nei convegni. Poi dal lunedì chi

ha il potere reinserisce il pilota automatico e sceglie gli uomini che conosce, di cui è amico, che gli girano intorno. Ci

saranno ormai già 15 task force e un proliferare di tavoli che sembra di stare all Ikea, e le donne sono infima

minoranza. Altro che parità di genere.Emma Bonino si dice amareggiata per quel che vede, ma non depressa. Sono

anzi determinata a reagire. Penso che ci siano iniziative ottime, come quella di Dateci voce, le donne che hanno

scritto a Conte. Ma intanto i gruppi di chi dovrebbe ridisegnareItalia di domani già ci sono ed escludono le donne.

Nessuna nel comitato tecnico scientifico che lavora con la Protezione civile. Quattro su 17 in quello di Colao. Ho letto

che la ministra Bonetti ha fatto una task force rosa per la famiglia, composta da 13 donne. Mi sa tanto di riserva

indiana.Noi accendiamo la tv e vediamo donne ovunque, negli ospedali, nei laboratori scientifici, nelle università.

Come è che poi scompaiano nei luoghi della decisione? Nel suo elenco mancano le donne in casa. Lungi da me la

retorica sulla figura materna, so bene che le donne sono decisive anche nella società. Ma seè qualcuno che in queste

settimane si è preso sulle spalle gli equilibri famigliari, ha dovuto conciliare tempo di lavoro e di vita, beh, quelle sono

state le donne. E tu oggi le vuoi tenere fuori dalle decisioni sull Italia che verrà? Ma con chi devi parlare di come

riaprire le scuole, se non con le donne?.Lei è sempre stata contraria alla politica delle quote. Magari oggi

servirebbero? Io sono contro perché non voglio costruire un Italia per quote: tanti neri, tante donne, tanti disabili. I

cittadini sono tutti uguali e hanno uguali diritti. Però noto che dove ci sono le quote grazie a leggi che io non ho mai

votato, come nei consigli di amministrazione, la parità di genere si afferma perché non se ne può fare a meno.

Appena nonè una legge che obbliga, come nelle task force governative, sparisce.Perché? È un aspetto del rifiuto

della meritocrazia. Il potere in Italia tende a riprodursi per cooptazione, il potere dà dipendenza, è un grande

afrodisiaco. Così prevale la cultura che gli inglesi chiamano della old boys net, la rete dei vecchi amici che si

frequentano e si conoscono, a cui si è aggiunta di recente una new boys net.Il fossato che ci divide dal resto dell

Occidente si allarga sempre più, non solo nel confronto con i Paesi nordici; ormai il caso italiano sta diventando

imbarazzante anche a paragone di Paesi più simili a noi, come la Germania o la Francia. Sul Corriere avete

raccontato che tra i Paesi più vincenti nel combattere il virus ce ne sono sette guidati da donne. Il punto non è che le

donne sono più brave, il punto è come mai in quei Paesi le donne sono arrivate al vertice. Da noi, di questo passo,

non accadrà mai. Ed è una perdita, è come se ci tagliassimo un braccio. Alla baseè la vecchia idea che una donna

non è mai veramente disoccupata, al massimo non è pagata, perché ha già così tanto da fare nella vita che il lavoro è

un optional.Lo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel

mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome

si legge il bollettino della Protezione civileTutti i bollettini della Protezione civileLei hai più volte richiamato le donne a

battersi di più per prendere il potere, a non aspettare che venga loro graziosamente offerto. Quando ero ragazza negli

anni 70, andava di moda dire che le donne non volevano il potere perché il potere sporca. Poi per fortuna questa idea

del facciamo da sole è tra

montata. Quindi sì, bisogna combattere di più per prendersi i posti di comando. Nei giornali, per esempio, tantissime

giornaliste e pochissime direttrici. Nelle università, tante docenti ma un paio di rettori donne. Nelle banche, ceè una

dove una donna è alla guida?idea è lavorate pure, purché stiate al vostro posto.Emma Bonino è reduce da un

intervento in Senato sul discorso di Conte. È preoccupata di come si stanno mettendo le cose? Quando sento

minacciareItalia farà da sola mi domando che significhi. Ma mi lasci dire una cosa, visto che parliamo di donne. Ci

sono un milione di badanti in italia, donne che si occupano dei nostri vecchi, dei bambini, delle famiglie, e tra di loro ci
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sono tante irregolari che si nascondono, hanno paura di andare a fare la spesa o accompagnareanziano alla dialisi.

Quando decideremo che cosa debba essereItalia del futuro, proviamo innanzitutto a risolvere questo problema, che è

uno scandalo sociale, oltre che morale. RIPRODUZIONE RISERVATALeggi i contributi SCRIVIdi Antonio Politodi

Francesca Bassodi Giuliana Ferrainodi Emanuele Trevidi Fabio SavelliAttivazione Fibra ottica: come

effettuareupgrade da Adsl a fibra. Costi e risparmiCodici Ateco, tutte le attività che riaprono dal 14 aprile secondo

decretoCome mai i ricchi notai chiedonoincentivo dei 600 euro per il Covid?Come sarà il nuovo mondo? Dall ufficio a

viaggi e negozi: 10 cose che cambierannodi Redazione Economiadi Stefano Righidi Giuliana Ferrainodi Francesco

Tortoradi Emily Capozuccadi Isidoro Trovatodi Irene Consiglieredi Enrica Roddolodi Nicola Salduttididi Anna Zinoladi

Redazione Economiadi Maria Silvia Sacchidi Daniela Polizzi
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Coronavirus in Gran Bretagna, io nell`esercito dei volontari che operano con un`app
Boris Johnson voleva 250 mila persone. Ha risposto alla chiamata un milione di britannici. E grazie ad una tecnologia

creata prima della pandemia si...

 
[Paola De Carolis]

 

shadow Stampa Email LONDRA 750.000 volontari. Quando Boris Johnson, prima di ammalarsi, ha lanciato un

appello alla popolazione per creare un armata disposta a correre in aiuto dei più vulnerabili, non si aspettava che nel

giro di poche ore sarebbe stato costretto a chiudere le iscrizioni. Voleva 250.000 persone. Se ne sono fatte avanti tre

volte tanto, un esercito, per utilizzare la metafora bellica tanto in voga per la lotta contro il virus, armato

essenzialmente di buona volontà e il desiderio di rendersi utile.Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la

parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa

mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi

positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i

bollettini della Protezione civileIl coordinamento è gestito dal Royal Voluntary Service attraverso un app, GoodSAM,

creata prima dell emergenza del Covid e ampliata per far fronte alla pandemia. Al volontario viene chiesto di inviare le

generalità è un documentoidentità. Una volta accettato può candidarsi a operare in quattro categorie: telefonare a e

chiacchierare con una persona che è autoisolamento, fare la spesa o ritirare farmaci per una persona che non può

uscire, fare da autista per un operatore sanitario e, infine, trasportare i malati. La scelta è libera. Si può selezionare

una categoria o tutte e quattro. Per ogni categoria viene inviata una guida su come lavorare. '); }L app è semplice da

utilizzare. Dà la possibilità di segnalarsi in servizio o di riposo. Utilizza la posizione del cellulare per inviare solo

chiamate in zona. E possibile visionare quanti altri volontari operano nel proprio quartiere: sulla cartina figurano come

omini verdi stilizzati pronti a scattare in azione. Quando la chiamata arriva ha il suono di una sirena. Il volontario deve

scegliere se accettare o rinunciare. A seconda della risposta vengono inviati i dettagli del caso. Il signor tal dei tali, a

questo indirizzo, ha bisogno che qualcuno vada a fargli la spesa. La signorasi sente sola, e così via. Piccole cose che,

piace pensare, possono fare la differenza. Sicuramente per chi è sano e a casa nel rispetto delle nuove regole è bello

sentirsi parte di una comunità. Fa bene poter uscire senza sensi di colpa e fare qualcosa. E un modo di scoprire che,

in fondo all isolato, abita un anziano che ha i figli lontani, o che, attraversata la strada,è una signora di quasi 90 anni

che da quando ha perso il marito parla poco e teme di perdereuso delle corde vocali. Prima facevo parte di un coro e

ogni settimana cantavo...Spero che si organizzino e si possa continuare su Internet. Per chi è considerato un soggetto

a rischio, il governo ha chiestoautoisolamento per almeno dodici settimane. Anche nella migliore delle ipotesi ne

mancano nove. Un periodo che per chi è solo può sembrare infinito. Tale è la voglia, tra le notizie di cronaca e il

senso di inutilità, di costruirsi un angolo di bene che i volontari possono essere anche troppo solerti. Capita così di

telefonare al bisognoso indicato dall app e di sentirsi rispondere, grazie, ma mi ha già chiamato un altra persona,

sono a posto, e dica per favore ai suoi amici che per oggi basta, va bene così. Altrimenti diventa uno stress. Certo.

Scusi. E se ha bisogno...
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Coronavirus, Conte: Italia, fase 2 dal 4 maggio: piano differenziato tra Regioni
Conte e la fase 2: Si riparte dal 4 maggio. Terremo conto delle differenze tra le Regioni, ma nessuna divisione

 
[Fiorenza Sarzanini]

 

shadow Stampa Email Dal 4 maggio partiremo con un programma nazionale di riaperture che tenga però conto delle

peculiarità territoriali. Farlo prima sarebbe irresponsabile. Così il presidente del Consiglio Giuseppe Conte

annunciaavvio della fase 2 e aggiunge: Fornirò i dettagli entro la settimana. Evitiamo di far risalire la curva Spiega

Conte: Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti e vorrebbero un significativo allentamento di queste

misure o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle imprese e delle attività commerciali di

ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito. Ripartiamo domattina. Questo Governo ha

messo al primo posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è affatto insensibile all obiettivo di

preservareefficienza del sistema produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe irresponsabile. Farebbe risalire la

curva del contagio in modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo fatto sin qui. Tutti insieme. In

questa fase non possiamo permetterci di agire affidandoci all improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea

della massima cautela, anche nella prospettiva della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur

di assecondare una parte dell opinione pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole

aziende o di specifiche Regioni.allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e

articolato. Dobbiamo riaprire sulla base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i

dati. Un programma serio, scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perchéallentamento

porta con sé il rischio concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati a

contenere questa risalita ai minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti tollerabile soprattutto in

considerazione della recettività delle nostre strutture ospedaliere. '); }Leggi ancheCoronavirus, Conte prende tempo

sul Mes e non esclude il veto al Consiglio UeCoronavirus e decreto liquidità: cosa si chiede a un azienda per avere il

prestitoBonus 600 euro, Tridico (Inps): Cassa integrazione entro il 30 aprile. Chiedo scusa per i disservizi I flussi di

lavoratori Non possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il rispetto del protocollo di sicurezza nei

luoghi di lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo valutare anche i flussi dei lavoratori

che la riapertura di questa impresa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con

quale densità. Come possiamo garantire all interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Come possiamo evitare

che si creino sovraffollamenti, le famose ore di punta? Come favorire il ricorso a modalità di trasporto alternative e

decongestionanti? Abbiamo conseguito risultati importanti, che in altri Paesi stanno studiando. Dobbiamo consolidare

questi risultati anche in questa nuova fase. Questo programma deve avere un impronta nazionale, perché deve offrire

una riorganizzazione delle modalità di espletamento delle prestazioni lavorative, un ripensamento delle modalità di

trasporto, nuove regole per le attività commerciali.Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus - e sulla fase

2. È gratis: ci si può iscrivere qui Coronavirus e Regioni, le 20 strategie sul territorio per riattivareeconomia Prev Next

Abruzzo, 30 milioni per la sicurezzaLe Regioni Conte conferma che ci saranno differenze territoriali: Dobbiamo agire

sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità territoriali. Perché le caratteristiche e le

modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Come pure la recettività delle strutture

ospedaliere cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati e dei

pazienti di Covid-19. È per questo che abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e

notte.è il dottor Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta la parte operativa, con le donne e gli uomini

della Protezione civile.è il dottor Domenico Arcuri che sta mettendo le sue competenze manageriali al servizio dell

approvvigionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle apparecchiature medicali di cui le Regioni erano

fortemente carenti (pensate: ad oggi abbiamo fornito alle Regioni 110 milioni di mascherine e circa 3 mila ventilatori
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per le terapie).è il professor Silvio Brusaferro che insieme agli altri scienziati ed esperti sanitari del Comitato tecnico-

scientifico ci forniscono un analisi scientifica della curva epidemiologica e ci suggeriscono le misure di contenimento

del contagio e di mitigazione del rischio. Più di recente si è aggiunto il dottor Vittorio Colao che insieme a tanti altri

esperti sta offrendo un contributo determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura,

che tenga conto di tutti i molteplici aspetti, operativi e scientifici. È fin troppo facile dire apriamo tutto. Ma i buoni

propositi vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma

anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per

spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in

Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati

della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civile Il piano entro domenica Nei prossimi giorni analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne

approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e

che non possono essere certo demandate agli esperti, che pure ci offrono una preziosa base di valutazione.

Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo sempre fatto: con coraggio, lucidità,

determinazione. Nell esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e

delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare uniti e mantenere alto lo spirito di

comunità. È la cosa di cui più mi vanto con gli altri leader europei ed extraeuropei. È questa la nostra forza. E

smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo è in difficoltà. Possiamo essere fieri di come stiamo

affrontando questa durissima prova. Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di

illustrarvi i dettagli di questo articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo applicheremo a partire dal

prossimo 4 maggio.
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L`anestesista del Paziente 1: Non ci si abitua al Covid. Nei malati vedo i miei cari
 
[Francesco Battistini]

 

shadow Stampa EmailL ha più sentito, Mattia? Qualche volta ho pensato di chiamarlo, ma non voglio essere

invadente. Ho paura di ricordargli quei momenti. Sua moglie era in ospedale per il corso preparto, arrivò col pancione,

distrutta. Mi fece una tenerezza infinita... No, non lo cerco. Se Mattia vuole, sono qui.... Quando capìessere stata la

prima a diagnosticare il Covid in Europa? Tornata a casa, dopo 36 ore in reparto. Mi feci una doccia, mi sdraiai. Non

volli guardare tv, internet, nulla. Solo telefonare ai miei genitori, a Cremona. '); }Quant è cambiata la sua vita, dal 20

febbraio? Non molto. Ma sono finita sotto i riflettori. Ricevo una decina di messaggi al giorno, gente che non conosco

e mi ringrazia. Rispondo a tutti.Non è cambiata Annalisa Malara,anestesista dell ospedale di Codogno che il 20

febbraio era di turno, forzò i protocolli, eseguì il tampone su quel ricoverato, Mattia Maestri, e a 38 anni si trovò da

sola a scoprire il Paziente 1 della grande pandemia. Svelando all Italia che il coronavirus era fra noi: Lavoro come

prima, sto smontando da 14 ore filate. Ma poi riesco a dormire solo un ora e mezza o due....Sta curando altri Mattia...

Non pensavo che il virus potesse diffondersi così rapido. E non mi sono ancora abituata:approccio col malato Covid è

diverso dagli altri. Emotivamente. Su quel letto puoi trovarci tuo cugino, tuo papà... E non hai il tempoavere paura per

te stessa. Io ho fatto 4 giorniisolamento totale e il tampone. Poi sono tornata subito in reparto. Sul suo ritratto

Wikipedia,è scritto che la pazzia di rompere le regole poteva costarle la carriera... Ma no. Era una banale polmonite,

eppure tutte le terapie risultavano inutili. Mattia stava morendo. Non mi restava che pensareimpossibile. Informai il

primario, la direzione sanitaria e dissi: ok, mi prendo la responsabilità.In Italia basta molto meno, per passare da eroi.

Due cose non sopporto, di quest emergenza. Che la paragonino a una guerra. E che ci considerino eroi. Abbiamo

risposto in modo egregio a una chiamata, ma ci siamo abituati. Anche quando nessuno se ne accorge: io brucio le

ferie, faccio 300 ore di straordinari non pagati, per 3mila euro salto le notti e tre weekend su quattro, prendo rischi

altissimi. E solo perché vorrei fareanestesista tutta la vita, senza pensare troppo a chi ci fa le cause milionarie e non

vede quanta passione mettiamo.Ha sempre voluto essere un medico? In seconda elementare mi disegnavo col

camice e il fonendoscopio. Ammiravointelligenza e la determinazione di Rita Levi Montalcini e fu un emozione quando

venne a parlare a Pavia, in università.Che cosa pensò, quando il premier attaccòospedale di Codogno per la gestione

del Paziente 1? Mi stupì. Avevamo datoanima e ci rimasi male. Mattia era già rimasto dieci giorni a casa, infettato. E

al ricovero del 18 non aveva detto nulla di quella cena con uno che era stato in Cina. Ci hanno pensato i Nas, a

sequestrare le cartelle e a trovare tutto a posto.Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza

per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio

in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati

della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileMa i piccoli ospedali si sono rivelati una debolezza o una forza? Seè una buona organizzazione,

hanno dimostrato di poter reggere. E perfino diagnosticare per primi un virus che era in Europa da settimane, e

nessuno aveva visto.Sa che propongono di fare del 20 febbraio la Festa dei Camici bianchi? Ho letto. Mi fa piacere.

Ma spero che la gente si ricordi di noi anche il resto dell anno.Sa che per il Pd è il simbolo delle donne che lavorano?

La politica non fa per me. Però, nella gestione della sanità, qualche donna in più non guasterebbe.Che farà, quando

finirà? Vado a camminare in Val Veny. Con tripla protezione di guanti e mascherine.
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Coronavirus, nella fase 2 il ritorno delle passeggiate. Orari e scrivanie, le regole per gli

uffici
Fase 2, il governo punta ad allentare i divieti di spostamento. Il rapporto Inail sugli interventi nei luoghi di lavoro:

soluzioni innovative per...

 
[Nn]

 

shadow Stampa EmailAllentamento dei divieti di spostamento per i cittadini, ma regole severe per le aziende in modo

da evitare la nascita di nuovi focolai di coronavirus. È questa la linea del governo sulla fase 2 che comincerà il 4

maggio. Sul tavolo del presidente Giuseppe Conteè il rapporto dell Inail che indica il percorso per la rimodulazione

delle misure nei luoghi di lavoro.Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus - e sulla fase 2. È gratis: ci si

può iscrivere qui '); }Le passeggiateE su quel documento si baserà la strategia per dare il via libera alle attività

produttive e ai negozi. Anche con date e modi diversi da regione a regione. Ma consentendo alle persone di uscire

anche senza comprovati motivi per andare a trovare un parente o fare una passeggiata. Ieri per la prima volta, dopo

tanti giorni di angoscia e preoccupazione, Roberto Speranza è apparso più sereno. Stiamo lavorando perché il 4

maggio i cittadini possano uscire, sempre che i dati lo consentiranno, avrebbe detto durante le videoconferenze, lui

che più di ogni altro si è battuto nel governo per la linea del massimo rigore. A imporre ancora cautela è il rischio che

spalancare portoni e cancelli e alzare le saracinesche dei negozi possa innescare una seconda ondata di contagi. Per

questo le riaperture saranno deliberate in base alle tipologie delle attività e alle età delle persone.Il tempo liberoSi

potrà passeggiare anche lontano da casa ma da soli, massimo in due se non si tratta di conviventi e mantenendo la

distanza. Mascherina e guanti serviranno anche per spostarsi a casa dei familiari quando non si può stare ad almeno

un metro uno dagli altri. Ma con queste precauzioni sarà possibile tornare ad incontrarsi. Il divieto di assembramento

rimane sia al chiuso, sia all aperto e servirà a proteggere soprattutto i giovani. Leggi ancheFase 2, cambia il trasporto

urbano. Posti dimezzati e niente picchiCoronavirus, la fase 2: le condizioni per le Regioni che vogliono partire prima

del 4 maggioDa un Comune all altroÈ probabile che questa misura non venga allentata subito, ma se davvero

scenderàindice di contagio si potrà andare da un Comune all altro e anche in altre regioni. E questo favorirà una

ripartenza sia pur graduale del turismo. Molto dipenderà però dalla sicurezza che gli amministratori locali riusciranno a

garantire rispetto alla tenuta del sistema sanitario.importante chiarisce il viceministro alla Salute Pierpaolo Sileri è non

trovarsi in una nuova emergenza. Un Comune che in inverno ha 1.000 abitanti dovrà attrezzarsi per poter

contenerearrivo delle persone e in base a questa capacità ricettiva moduleremo le misure. Una sorta di numero

chiuso che sarà calcolato sulla base della presenza di seconde case a strutture alberghiere.Aperitivi e cenePer poter

tornare nei bar e ristoranti bisognerà attendere che i locali siano messi in sicurezza. Se nella prima fase si privilegerà

il cibo da asporto, poi si concederà la riapertura con mascherine e guanti per il personale, il distanziamento dentro e

fuori e non escludendo per le metrature più grandiinstallazione di veri e propri divisori tra i tavoli.Per approfondireLo

speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come

si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileSpazi e menseIl rapporto Inail raccomanda per gli

ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, soluzioni innovative come il riposizionamento delle

postazioni,introduzione di barriere separatorie (pann

elli in plexiglass, mobilio, ecc.). Per gli spazi comuni, comprese le mense aziendali, i punti di ristoro e gli spogliatoi, i

servizi igienici, deve essere prevista una ventilazione continua degli ambienti, una turnazione nella fruizione nonché

un tempo ridotto di permanenza all interno degli stessi, naturalmente con adeguato distanziamento. Devono essere

limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all interno dell azienda. Coronavirus e Regioni, le 20 strategie sul
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territorio per riattivareeconomia Prev Next Abruzzo, 30 milioni per la sicurezzaTempi e riunioniSecondo le conclusioni

degli esperti nella gestione dell entrata e dell uscita dei lavoratori devono essere favoriti orari scaglionati e laddove

possibile, prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate. Vanno limitati al minimo indispensabile gli

spostamenti all interno dell azienda, non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza

o, se le stesse sono necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento e riducendo al minimo il

numero di partecipanti.accesso di fornitori esterni potrà avvenire secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite

dall azienda; per le attività di carico e scarico si dovrà rispettare il distanziamento.Avvisi e dispenser Nelle aziende

devono essere affissi poster e locandine sulle misure di igiene personale eazienda metterà a disposizione idonei

mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani. I tecnici ritengono opportuno, soprattutto nelle

aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di Covid-19 prevedere, alla

riapertura, una sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. In ogni caso va garantita la

pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni nonché la sanificazione

periodica.I figli a casaVanno limitate le necessità di trasferte e si deve favorire secondoInailutilizzo del lavoro a

distanza ma è necessario rafforzare le misure di supporto per la prevenzione dei rischi connessi a questa tipologia di

lavoro, in particolare fornendo assistenza nell uso di apparecchiature e software nonché degli strumenti di

videoconferenza, incoraggiando a fare pause regolari e tenendo conto della necessità di garantire il supporto ai

lavoratori che si sentono in isolamento e a quelli che contestualmente hanno necessità di accudire i figli.

Coronavirus,App (quasi) obbligatoria eipotesi braccialetto per gli anziani Prev Next Le regole per la fase 2La febbre a

37,5Gli esperti evidenziano come nella fase di transizione, va considerato il rischio di una riattivazione di focolai nei

luoghi di lavoro. Per questo dovranno esserci termoscanner all ingresso e se la temperatura risulterà superiore ai 37,5

C, non sarà consentitoaccesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e

fornite di mascherine, non dovranno recarsi al pronto soccorso o nelle infermerie di sede ma contattare il proprio

medico curante. In caso di sintomi di infezione e tosse lo dovrà dichiarare immediatamente all ufficio del personale e

si dovrà procedere al suo isolamento.
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Coronavirus, qual è l`unico dato davvero importante nel bollettino della Protezione civile
L''epidemia legata alla diffusione del Sars-CoV-2 in Italia prosegue da settimane: e il bollettino con i dati ufficiali perde,

progressivamente, di...

 
[Davide Casati]

 

shadow Stampa EmailCome sappiamo ormai molto bene, ogni sera, intorno alle 18, la Protezione civile comunica

alcuni dati relativi all'andamento dell'epidemia di Covid-19 in Italia. Come abbiamo segnalato qui, ad esempio quei

dati, benché ufficiali, vanno interpretati, prima ancora che letti. Il motivo è semplice: la gran parte di essi non

corrisponde alla realtà dei fatti di un fenomeno la cui vastità ha superato ogni previsione. Basta con questi dati inutili,

aveva detto il biologo Bucci sul Corriere, il 9 aprile. Esiste però almeno un dato, in quel bollettino, di importanza

fondamentale: perché è su quel dato che, con ogni probabilità, si potrà far perno, per voltare pagina ed entrare

davvero nella fase 2. Si tratta del dato relativo ai posti occupati nelle terapie intensive.Proviamo a elencare,

brevemente, i caveat relativi ai dati nel bollettino della Protezione civile. Il numero dei tamponi Il dato comunicato non

indica il numero di persone sottoposte a tampone, ma quello dei tamponi effettuati: e dunque include i tamponi multipli

che vengono effettuati a un paziente prima di dichiararlo guarito. Insomma: se a un cittadino viene effettuato un primo

tampone (che lo dichiara positivo al virus) e poi altri due (per certificarne l'uscita dalla malattia), il dato dei tamponi

sale di tre unità: il che è ben poco significativo per capire l'andamento della malattia in Italia. Non solo: le Regioni

hanno stabilito in autonomia le linee guida per capire a chi effettuare i tamponi, e quando: alcune hanno agito

rapidamente in modo massiccio, come il Veneto; altre in modo più limitato, e stanno aumentando ora il numero dei

tamponi effettuati (vedi il caso della Lombardia). Casi totaliCome sappiamo, il numero indicato dalla Protezione civile

nella casella dei casi totali è quello dei casi confermati dai tamponi effettuati in Italia. Sono moltissimi gli studi che

hanno spiegato come questo dato sia null'altro che la punta di un iceberg, la cui vastità potrebbe essere dieci volte più

grande di questo dato. Insomma: si tratta di un dato che va letto sempre, idealmente, con un importantissimo avverbio

davanti: e quell'avverbio è almeno. Le persone contagiate in Italia, con certezza, sono almeno quelle indicate da

quella casella: ma si tratta di una cifra che sottostima, e di molto, il dato reale.Dimessi/guaritiQuesta casella del

bollettino è forse la più insidiosa. Il punto è che i dati della casella verde (Dimessi/guariti) riguardano due categorie

ben diverse di persone: quelle guarite (cui è stato fatto un tampone con risultato negativo, insomma, dopo che erano

state trovate positive) e quelle dimesse, che possono essere state dimesse nonostante avessero ancora sintomi e

inviate in isolamento domiciliare. Come indicato da un analisi della Fondazione GIMBE (una organizzazione

indipendente e senza scopo di lucro che si occupa di sanità pubblica) e da YouTrend, la Lombardia, ad esempio, non

menziona affatto il numero delle guarigioni, ma riporta solo il numero di pazienti dimessi dall ospedale (o dal pronto

soccorso) e inviati in isolamento domiciliare. Tutti questi casi confluiscono nei Dimessi/Guariti del bollettino nazionale

sovrastimando il tasso di guarigione. Insomma: dal bollettino non è possibile risalire al numero di coloro che sono

guariti, ma soltanto a quello di chi è stato dimesso o è stato effettivamente guarito. Deceduti I dati sui deceduti sono

come i casi totali sicuramente sottostimati. I decessi, in molti Comuni del Nord, sono stati ampiamente sopra le medie

stagionali; e mentre non sarebbe corretto attribuire tutte queste morti a Covid-19 (come spiegava, qui, il biologo

Enrico Bucci), è indubbio che il dato fornito ogni sera non tiene in considerazione moltissime persone che sono morte

senza che sia stato effettuato, su di loro, un tampone che ne accertasse la positività. (Detto questo: il fatto che il tasso

dei decessi cali a Pasqua, ad esempio, ha raggiunto il punto più basso dall inizio dell emergenza, come segnala

YouTrend è un ottimo segnale). Qual è, invece, il dato più rilevante del bollettino? Si trova all'interno dell'area gialla,

ed è l'unico, probabilmente, con una valenza davvero decisiva per il futuro della risposta dell'Italia all'epidemia e per le

prossime decisioni del governo. Quel dato riguarda l'occupazione nei reparti di terapia intensiva. Un esempio: in una

giornata come quella di Pasqua, il dato dei letti occupati in terapia intensiva cala di 38 rispetto al giorno precedente.
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Un dato positivo, certo: ma non se osserviamo che, nei giorni precedenti, quel calo era stato ben più ampio (dal 6 in

poi: -79, -106, -99, -88, -108, -116). Perché quel dato è così importante? Perché solo quando il Paese avrà di nuovo

posti meglio: molti posti in terapia intensiva, potrà passare a una fase 2 con la certezza che tutti gli eventuali nuovi

contagi, anche gravi, potranno essere curati senza entrare immediatamente in emergenza. È ormai chiaro, infatti, che

il virus procede a ondate: la sua lunga incubazione fa sì che gli ingressi in terapia intensiva seguano di giorni, e a

volte settimane, il momento del contagio; e un'impennata di ricoveri possa dunque durare a lungo (lo tsunami di cui

parlò, all'inizio della crisi, il professor Galli, proprio sul Corriere). Lo ha spiegato benissimo sempre il biologo Bucci, sul

Corriere: Per riaprire bisogna tenereocchio il famigerato R0? No, perché non ci hanno messo in grado di avere un

campionamento statistico decente. Possiamo pensare a riaprire quando avremo almeno il 50% dei posti liberi in

terapia intensiva. E poi bisogna migliorare la sorveglianza, fare screening alle categorie esposte, individuare i focolai

con sistemi tracciamento.Insomma: il dato da guardare, ogni sera, è questo. E vedere quel dato calare, il più in fretta

possibile, è il segnale più forte che può arrivare dalla conferenza stampa con il capo della Protezione civile, Angelo

Borrelli. Spetta alla politica trovare la forza di mettere in campo risposte su temi di enorme importanza dalla

sorveglianza all'organizzazione sanitaria, fino alla capacità di effettuare test sierologici e tamponi. Per fare questo, il

governo ha creato diverse strutture dalla task force guidata da Vittorio Colao a quella che sta lavorando sulla app di

tracciamento, il cui risultato non è ancora stato comunicato. Ma se c'è un dato che darà forma a quella decisione, quel

dato sarà, con ogni probabilità, quello delle terapie intensive. '); }
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Coronavirus, scontro tra i virologi Tarro e Burioni. Ero candidato al Nobel, allora io sono

miss Italia
Sono gli scienziati che ormai ascoltiamo da settimane. Ma i loro dibattiti, a volte, ricordano una bolgia in tv e sui social.

Dallo scontro fra...

 
[Fabrizio Roncone]

 

shadow Stampa EmailVirologi, infettivologi, esperti di qualsiasi virus: è diventata un po una bolgia.Alla radio, in tv,

sulle pagine dei giornali. Molti su Facebook e su Twitter.Quello che trovi ogni volta che cambi canale (e ti chiedi: ma

questo quando lavora?). Quello confuso, tipo rischioso, il genere di persona che si addormenta a letto con la sigaretta

accesa. La scienziata Ilaria Capua: così autorevole, rassicurante. Il professor Guido Silvestri collegato da Atlanta.

Selvaggia Lucarelli, sul Fatto, ha scritto che Massimo Galli, direttore del Dipartimento di Scienze Biomediche dell

ospedale Sacco di Milano, è la rivelazione mediatica di questa triste fase storica. Piena però anche di tesi azzardate,

supercazzole che nemmeno il Conte Mascetti in Amici miei, mischioni polemici. Il professor Roberto Burioni

accademico di fama, ordinario al San Raffaele di Milano, ospite fisso da Fabio Fazio, e poi sì, certo, tifoso della

Lazioè già finito dentro un paio di volte.ultima, pochi giorni fa: con il professor Giulio Tarrodi anni 82, divenuto celebre

ai tempi del colera a Napoli e poi tornato protagonista con interviste recenti, in cui ha detto cose tipo: Il lockdown non

ha senso. Per guarire, noi dobbiamo usare le armi di questo Paese: il sole e il mare (pizza e mandolini, no:

inutili).Scrive Burioni su Twitter: Se Tarro è virologo da Nobel, io sono Miss Italia. Massimo Giletti ha invitato Tarro che

in effetti sostiene di essere stato candidato due volte al premio Nobel per la Medicina a replicare. '); }(Professor

Burioni, allora? Guardi, ho fatto un voto e mi sono dato una regola.Il voto. Non parlare della Lazio, e di calcio, finché

questa terribile storia non finirà.La regola. Parlare di Coronavirus solo da Fazio, la domenica sera.Poi però apre

Twitter e non resiste. Vuole togliermi anche Twitter?.Ma con Twitter è un attimo, basta un niente. Lo so. Infatti con la

mia collega virologa Maria Rita Gismondo, sbagliai. Era febbraio e lei sosteneva che stessimo scambiando un

infezione appena più seria di un influenza con una pandemia... scrissi una cosa brutta.Le ha già chiesto scusa in un

intervista rilasciata a Massimo Gramellini. Sì, però, mi creda: il rammarico resta.Molti, sui social network, si chiedono

se lei, professore, non provi rammarico anche per quella frase detta da Fazio In questo momento il rischio di contrarre

il virus è zero la sera del 2 febbraio. È un giochino vergognoso.Estrapolano una frase e... Infangano. Primo: io già8

gennaio, su Medical Facts, il magazine online di informazione scientifica, avvertivo dei rischi del virus esploso in Cina.

Il 22 gennaio, in un intervista a Linkiesta, spiegai poi che ero in disaccordo con le autorità europee, secondo le quali il

virus non sarebbe mai arrivato da noi. Quindi da Fazio, certo, dissi che i rischi di contagio sarebbero stati bassi, ma

perché sembrava stessimo prendendo tutte le precauzioni.Sembrava. Sappiamo com è andata. Ma le dico che

quando furono chiuse le scuole, e a migliaia furono lasciati andare sui campi da sci, io ordinai a mia moglie e a mia

figlia di dimenticarsi la settimana bianca, già pagata, e di rifugiarsi in campagna, a Urbino.Lei fu tra i primi ad invocare

la quarantena. Però quando implorai di mettere in quarantena chiunque fosse di ritorno dalla Cina, fui accusato di

essere un fascio-leghista. Io? Capito? Un fascio, io.Parliamo del professor Tarro. No. Quelli con cui mi confronto sono

il professor Lopalco, il professor Silvestri... Con Tarro, ci parli lei ).E allora telefoniamo al professor Tarro, che

risponde dalla sua casa di Posillipo, a Napoli. Sugli appunti, alcune delle sue frasi più pittoresche: Solo gli anziani

vanno protetti, il virus andrebbe fatto circolare liberamente. Nel giro di due mesi, saremo tutti in vacanza.(Professor

Tarro, ma davvero? E certo! Con il caldo, il Coronavirus sparirà.Come fa ad esserne così sicuro? È già successo con

la Sars. Sono virus che al caldo se n

e vanno.Questo suo ottimismo, la comunità scientifica non ceha. E che posso farci? Io ho la mia storia, mica sono

Burioni.Ecco, appunto: ma la candidatura ai due Nobel? Embé?.No, mi chiedo: poiché i candidati da regolamento

possono essere resi noti solo dopo 50 anni, lei come fa già a sapere di essere stato... Mehanno detto!.Chi? Come
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chi? Gente che mi stima, che mi ha candidato, e che avrebbe voluto farmelo proprio vincere, il Nobel ).Per

approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel

mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per

provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome

si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileIl professor Giulio Tarro, così. Il

professor Walter Ricciardi, consulente del governo per il Covid-19, ha invece attaccato il presidente degli Stati Uniti,

Donald Trump (rilanciando un volgare tweet di Michael Moore e costringendoOms a precisare che Ricciardi è un

supercampione della sanità pubblica, ma non parla a nome dell agenzia ).Scava scava nel curriculum, abbiamo così

scoperto che Ricciardi, da giovane, recitò in certi film degli anni Settanta, genere sceneggiata napoletana, in coppia

con Mario Merola (okay: con il Coronavirus nonentra niente, però almeno fa sorridere).
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Coronavirus, il rebus mascherine: Ne servono un miliardo al mese
Il commissario Arcuri ottimista: le Regioni le hanno. Ma i medici: sono introvabili e i prezzi restano alle stelle. E il

sottosegretario Variati: il...

 
[Redazione]

 

shadow Stampa EmailNon ce ne sono ancora abbastanza e, quando si trovano, costano ancora troppo.affaire delle

mascherine è un utile cartina di tornasole per capire come gli obblighi di protezione già attuali e quelli in arrivo rischino

di entrare in serio conflitto con le lentezze della burocrazia italiana e con la confusione tra Stato e Regioni.L uso delle

mascherine, inevitabilmente, conallentamento del lockdown aumenterà a dismisura. In alcune regioni, come

Lombardia e Campania, sono già obbligatorie per chiunque esca di casa. A livello nazionale probabilmente se ne

consiglierà solouso, ma si imponeobbligo di indossarle nei posti di lavoro più a rischio, sui mezzi pubblici e in alcuni

negozi o locali. Il Politecnico di Torino ha fatto una stima del fabbisogno nazionale, a partire dalle riaperture del 4

maggio, depurando il numero del probabile smart working: 953 milioni di mascherine al mese, 35 milioni al giorno. Un

numero enorme che difficilmente si riuscirà a reperire. '); }Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, annunciando

ieri che le mascherine le useremo fino a quando si troverà un vaccino o una terapia efficace, ha spiegato che al 19

aprile ne risultavano distribuite alle Regioni 117 milioni. Il commissario peremergenza coronavirus, Domenico Arcuri,

dimostra un ottimismo sorprendente: Il tema delle mascherine ha lasciato il passo ma continuiamo una massiccia e

vasta distribuzione. Le Regioni ne hanno un po di più di quelle che gli servono. Non solo: In questa settimana, oltre

alle 600 mila mascherine distribuite all Ordine dei medici, ne abbiamo consegnate 400 mila all ordine degli infermieri e

241 mila ai tecnici radiologi. Tutto risolto? Non proprio. Perchéè chi diceesatto contrario. Come il segretario della

Federazione dei medici di medicina generale, Silvestro Scotti, e il presidente della Associazione nazionale dentisti

italiani, Carlo Ghirlanda. I quali denuncianoimpossibilità di reperire mascherine e altri dispositivi di protezione e

annunciano il rischio di interruzione forzosa di tutte le attività fuori dai servizi essenziali. I medici paventanoaumento

indiscriminato dei prezzi e la relativa speculazione. Aumento che giàè stato visto che, secondo una ricerca di

Altroconsumo, il costo di una mascherina chirurgica può raggiungere i 6 euro e quella delle FFP2 anche 15- 20 euro.

La maggioranza sembra intenzionata a correre ai ripari. Potrebbe essere approvato nel decreto liquidità un

emendamento per imporre un prezzo massimo di vendita delle mascherine chirurgiche: si parla di una cifra intorno a

0,90 centesimi a pezzo. Iniziativa lodevole, che dovrà fare i conti con il mercato online, destinato a crescere se all

aumento di richiesta, a partire dal 4 maggio, non corrisponderà un adeguata offerta. Mentre il sottosegretario all

Interno Achille Variati dice che dovrebbe essere lo Stato a distribuirle gratis. Proposta lodevole, ma forse non proprio

dietroangolo. Ma quanti sono i pezzi prodotti e distribuiti ogni giorno in Italia? Nessuno ha questa cifra. Perché

dopoaffanno iniziale (erano solo un paio le aziende italiane che le producevano) è partita una corsa incontrollata.

Sono 87 le aziende che hanno ottenuto incentivi per riconvertirsi. Ancora in questi giorni il commissario intercetta e

sequestra mascherine da destinare agli ospedali. Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla

scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del

contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in

ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della

Protezione civileE le mascherine per i lavoratori, per i commercianti e per i cittadini che ne avranno bisogno o saranno

obbligati a indossarli? Su quello, aziende e titolari di esercizi dovranno arrangiarsi da soli. Al momento si calcola che

lavorino un terzo delle aziende. Le mascherine chirurgiche si trovano ancora, mentre le FFP2 e FFP3 sono quasi una

rarità. Più facile reperire quelle simil chirurgiche, quelle da Bugs Bunny (come ha detto il governatore Vincenzo De

Luca) o quelle di carta igienica (Attilio Fontana). Che succederà a pieno regime? Racconta la sua esperienza Davide

Caparini, assessore al Bilancio della Regione Lombardia: Solo per il personale sanitario ne servono 300 mila al
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giorno. Durante la prima settimana, dalla Protezione civile ce ne sono arrivate 1,8 milioni. Altre dieci milioni ce le

siamo comprate noi, prima in India e Turchia, poi in Cina. Ora ce le abbiamo, ma se aumenta il fabbisogno bisogna

cheIstituto superiore della sanità si dia una mossa a dare la certificazioni alle aziende che hanno chiesto di poterle

produrre.
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Coronavirus in Portogallo, perché così pochi contagi e morti?
In Portogallo, il premier Antonio Costa ha deciso molto presto il lockdown contro il coronavirus. Ma ci sono state altre

misure: ecco quali

 
[Andrea Nicastro]

 

shadow Stampa Email Fino a pochi anni fa, il Portogallo non aveva i soldi per fare il pieno di benzina alle sue

ambulanze. A inizio pandemia, nonostante una buona ripresa, continuava a non avere i letti di terapia intensiva della

Germania o il Pil pro capite della Francia o la leggendaria efficienza scandinava. Eppure, oggi, il piccolo, povero

Portogallo è tra i primi della classe in Europa alla prova del Coronavirus. Il risultato è ottimo dal punto di vista sanitario

e con lode dal punto di vista politico. I punti deboli esistono, ma la stella portoghese brilla soprattutto nel confronto con

i partner europei. È da cineteca della politica europea il discorso tenuto dal capo dell opposizione di centro-destra al

dibattito sullo stato di emergenza. La minaccia che dobbiamo combattere esige unità, solidarietà, senso di

responsabilità ha dichiarato Rui Rio -. Per me, in questo momento, il governo non èespressione di un partito

avversario, ma la guida dell intera nazione che tutti abbiamo il dovere di aiutare. Non parliamo più di opposizione, ma

di collaborazione. Signor primo ministro Antonio Costa conti sul nostro aiuto. Le auguriamo coraggio, nerviacciaio e

buona fortuna perché la sua fortuna è la nostra fortuna. Chi non invidia una classe politica così? Nelle assemblee

nazionali, regionali e comunali di tutta Europa i delegati hanno invocato la forza delle greggi o si sono accapigliati

nonostante i guanti e le mascherine. A Lisbona, invece Complimenti. Coronavirus fase 2, riaperture a tappe in 11

Paesi: chi comincia dalle scuole? Chi prevede le mascherine? Prev Next GermaniaSecondo successo (soprattutto di

pubblico) è la regolarizzazione dei migranti clandestini. Tra tutti i Paesi europei il Portogallo è statounico a varare una

sanatoria Covid-19 per gli stranieri. Una scelta umanitaria che permette ai clandestini di accedere al sistema sanitario

e alle cure, ma anche un provvedimento determinante per bloccare il virus tra le fasce deboli e scoprire eventuali

focolai. Sull effettiva efficacia della ordinanza ministeriale nel contenereepidemia non ci sono ancora studi specifici,

ma da molti Paesi si è invocato il modello portoghese per affrontareemergenza degli invisibili nella più generale

emergenza sanitaria. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-

19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per

regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia

Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileLa scelta

è stata di certo coraggiosa, innovativa e controcorrente in un panorama dominato dalle paure e dalle chiusure, ma è

stata soprattutto pragmatica. Si tratta infatti di una misura provvisoria, limitata a quegli stranieri che avevano

presentato domanda di permesso di soggiorno prima della pandemia. Non quindi tutti i clandestini invisibili. I diritti

concessi agli stranieri irregolari scadranno appena terminata la crisi sanitaria. Il terzo, decisivo, successo portoghese

è nella lotta al virus. Un traguardo approdato prima sulle testate straniere che su quelle lusitane. Per Der Spiegel il

caso Portogallo è un miracolo, per Politico.eu un eccezione. I numeri sono incontestabili. Il tasso di mortalità lusitano

si aggira attorno al 3,5% contro 13% di Italia o Francia.efficacia della risposta di Lisbona appare paragonabile più a

quella dei ricchi austriaci (con una letalità al 3,3%) o dei fortunati abitanti del Lussemburgo (2,2%) che al vicino

iberico. Spagna e Portogallo hanno un lunghissimo confine in comune, condizioni di clima e geografia umana

paragonabili, ma dalla parte spagnola del confine la letalità del virus è al

l 11%, in Portogallo quasi quattro volte meno. Il Corriere ha lanciato una newsletter sul coronavirus e sulla fase 2. È

gratis: ci si può iscrivere quiI politici portoghesi intervistati dall estero stanno cominciando a credere davvero al loro

tocco magico. Il ministro della Sanità António Sales ha detto al Guardian di aver adattato la risposta alle migliori

indicazioni scientifiche e all esperienza dei Paesi vicini, modulando di volta in volta i provvedimenti a seconda delle

necessità. Vero è che il lockdown è stato proclamato quandoerano solo 448 infetti contro gli oltre 6mila di quando la
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Spagna ha fatto altrettanto, ma è altrettanto vero che le autorità sanitarie portoghesi hanno insistito sino all ultimo

momento sulla favola della influenza come tante anche quando in Italia i morti erano già centinaia. Il merito va quasi

per intero al primo ministro Antonio Costa che in solitudine ha deciso la chiusura contro il parere espresso di molti

suoi ministri. Bravissimo lui e il suo oppositore Rui Rio. Merito del governo Costa ancheuscita della Sanità portoghese

dall abisso in cui era caduta dopo la crisi finanziaria eintervento della Troika. Dal 2015 la spesa sanitaria è aumentata

del 18%, assunto 3.700 medici e 6.600 infermieri. Basta la chiusura tempestiva del Paese a spiegare la relativa tenuta

del sistema? Secondo alcune analisi è stata una condizione indispensabile, ma nonunica. Possono aver aiutato

anche il sistema centralizzato della sanità portoghese capace di mettere in campo un numero relativamente ampio di

tamponi,isolamento dal resto del continente e, paradossalmente, le sue condizioni di arretratezza. Il cattivo sistema di

trasporti pubblici (che induce a spostarsi isolati sulla propria auto), la scarsa connessione di vaste aree interne

(rimaste quindi praticamente immuni),alta percentuale di anziani soli, abituati all auto-confinamento, la bassa

frequenza scolastica sono in genere elementi di sottosviluppo che nel caso della pandemia sono diventati vantaggi. Il

Portogallo è pronto a seguire le avanguardie più fortunate del continente sulla strada della riapertura. Ci sono ipotesi

a prima vista bizzarre come riaprire per primi gli asili o i parrucchieri, ma il punto è economico. In questo trimestre si

ipotizza un -20% di Pil e su base annua si spera di limitare il calo all 8 per cento. Dipenderà molto dal turismo.

Riprenderanno i voli aerei? E la voglia di viaggiare? Il Portogallo non è padrone del suo destino, ma comunque

maggioranza e opposizione ci stanno lavorando assieme.
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Coronavirus, l`annuncio di Donald Trump: Sospendo tutta l`immigrazione negli Usa
Per il Covid-19 il presidente degli Stati Uniti anticipa la firma di un ordine esecutivo: una misura temporanea per

proteggere i cittadini...

 
[Giuseppe Sarcina]

 

shadow Stampa EmailDal nostro corrispondenteWASHINGTON Vedremo se è solo un petardo oppure l'annuncio di

una decisione che segnerebbe una frattura nella storia recente degli Stati Uniti. Alle 22,06 di lunedì 20 aprile (le 4 di

mattina in Italia), Donald Trump ha twittato: Alla luce dell'attacco da parte del Nemico Invisibile, e per proteggere i

posti di lavoro dei nostri Grandi cittadini americani, firmerò un ordine esecutivo per sospendere temporaneamente

l'immigrazione negli Stati Uniti.In light of the attack from the Invisible Enemy, as well as the need to protect the jobs of

our GREAT American Citizens, I will be signing an Executive Order to temporarily suspend immigration into the United

States! Donald J. Trump (@realDonaldTrump) April 21, 2020 Il presidente americano, dunque, fa sapere di essere

pronto a sbarrare le porte del Paese per contrastare la pandemia, il Nemico Invisibile. E la gravità di questa decisione

è solo attenuata dall'avverbio temporaneamente. Se così sarà, nei prossimi giorni alle frontiere, negli aeroporti, nei

consolati americani verrebbe negato il permesso di entrare sul territorio degli Usa. Non stiamo parlando di immigrati

irregolari, delle persone che provano a superare la sorveglianza ai confini; ma dei lavoratori che arrivano con un visto

regolare, anche temporaneo. Nel 2019 sono stati circa 470 mila, già in diminuzione del 25% rispetto all'anno

precedente. Nei mesi scorsi Trump aveva disposto la sospensione dei voli con la Cina, la chiusura concordata dei

confini con Canada e Messico e il blocco con gli Stati Europei dello spazio Schengen (Italia compresa). '); }Leggi

anchePetrolio Wti crolla ai minimi storici e finisce sotto zeroCoronavirus negli Stati Uniti, Riaprire ora. Trump incita alla

rivolta Tutte misure giustificate dalle esigenze di sicurezza sanitaria. Il tweet di stasera, invece, segna un drammatico

cambio di passo. Il leader Usa sta faticando a gestire la pandemia e scruta con allarme crescente tanto la curva dei

contagi quanto quella dei disoccupati: ormai 22 milioni in sole tre settimane. Otto giorni fa aveva rivendicato per sé il

potere di stabilire se e quando riaprire il Paese. Ma la Costituzione e le leggi assegnano questa facoltà ai governatori

dei singoli Stati. Trump ha provato a forzare politicamente, ma poi si è dovuto ritrarre. Ora torna a rivendicare la sua

centralità con una mossa drastica, sulla linea di una politica cominciata nel 2016 con il bando nei confronti dei

viaggiatori provenienti da alcuni Paesi musulmani e continuata negli anni successivi con la costruzione del Muro,

passando per la separazione dei bambini dalle famiglie di migranti irregolari. Dobbiamo aspettarci una reazione

durissima da parte del partito democratico e da larghe quote della società civile.Per approfondireLo speciale di

Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta

diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileSull'altro versante da giorni sta montando un'offensiva iper

conservatrice, in cui si impastano la frustrazione del blocco economico, la rabbia nei confronti della Cina e il timore

che stia per arrivare una recessione devastante. Abbiamo visto i primi segnali nelle proteste in varie città per chiedere

la riapertura, mentre al Congresso hanno ripreso voce i fautori di una linea intransigente sull'immigrazione.
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Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
 
[Chiara Severgnini]

 

shadow Stampa EmailSuperati in Italia i 170mila malati di coronavirus.aumento riguarda soprattutto la Lombardia. Nel

nostro Paese, dall inizio dell epidemia, almeno 181.228 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2: 24.114 hanno

perso la vita (quiultimo bollettino della Protezione Civile). Secondo gli ultimi dati della Johns Hopkins University, nel

mondo i casi sono più di 2,4 milioni, con oltre 170 mila morti (qui la mappa globale del contagio).Le notizie dalle

edizioni locali: Emilia-Romagna | Veneto | Torino | Puglia | Campania | Roma | Lombardia '); }Per approfondireLo

speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come

si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileOre 08.00 - Investe i militari della Guardia di Finanza per

evitare i controlli Per sfuggire ai controlli sul rispetto delle misure restrittive imposte dal governo, un giovane ha

investito i militari della Guardia di Finanza di un posto di blocco, trascinandoli sull asfalto per alcuni metri. È accaduto

domenica a Lurate Caccivio (Como), ma la notizia è stata resa nota solo questa mattina. La pattuglia aveva

intimatoalt alla vettura, guidata da un giovane italiano e con a bordo un passeggero, mentre percorreva la statale

Varesina. Il conducente ha disattesoalt e ha cominciato a fuggire: ne è scaturito un inseguimento, finchéauto dei

militari non è riuscita a superare quella del giovane. Anziché fermarsi, però, lui ha prima speronato il mezzo e poi,

ingranata la retro, ha investito i militari che erano nel frattempo scesi per i controlli. Il conducente è stato poi

rintracciato a casa e arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, omissione di soccorso e lesioni, oltre che sanzionato

per aver violato le misure relative all emergenza sanitaria. I militari feriti sono stati portati in ospedale.uomo ha detto di

aver agito per paura di essere sanzionato per la violazione alle norme anti covid-19.Ore 07.40 - Al Consiglio Europeo

del 26 non verrà presa una decisione definitiva sul pacchetto di aiuti contro la crisi innescata dal Covid19L agenzia

Reuters, citando fonti europee, annuncia che al Consiglio Europeo del 26 aprile i leader europei non prenderanno una

decisione definitiva sul pacchetto di misure per affrontareemergenza coronavirus. La Commissione Europea avrebbe

comunicato agli Stati membri, attraverso una riunione a porte chiuse, che è intenzionata a finanziare il Recovery Fund

attraverso il budget europeo: il budget in questione riguarda il periodo 2021-2027, ma la Commissione chiederà un

aumento temporaneo delle garanzie date dai singoli Stati membri per il biennio 2021-22, così da avere un margine

ulteriore. Ore 07.20 -Italia ripartirà dal 4 maggio secondo un programma nazionale, che tenga però conto delle

peculiarità territoriali Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha annunciatoavvio della fase 2 a partire dal 4

maggio. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito. Ma una decisione del genere sarebbe irresponsabile, spiega

il premier, che poi aggiunge:allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e

articolato. Conte conferma poi che ci saranno differenze territoriali: Dobbiamo agire sulla base di un programma

nazionale, che tenga però conto delle peculiarità territoriali. Tutti i dettagli nell articolo di Fiorenza Sarzanini. Ore

07.30 - Brusaferro: Le vacanze al mare? I grandi assembramenti sono una realtà che non possiamo immaginare

consentitaè ancora incertezza su come saranno le vacanze estive degli italiani e andare al mare po

trebbe non essere possibile, non nel modo cui siamo abituati. E quanto emerge dalle parole di Silvio Brusaferro,

presidente dell Istituto Superiore di Sanità, ai microfoni di Rai Radio2 nel format I Lunatici: Siamo tutti consapevoli

ormai che raduni o assembramenti di centinaia o migliaia di persone in spazi ristretti non sono consentiti. Questo è il

primo dato da cui partire. A partire dal quattro maggio si può iniziare a rilassare alcune misure e misurare ciò che

avviene settimana dopo settimana. I grandi assembramenti, chiusi o all aperto, sono una realtà che non possiamo

immaginare consentita.Ore 07:04 - Il bilancio delle vittime nel mondo: sono oltre 170 mila Il bilancio delle vittime

legate al Covid-19 nel mondo ha superato la soglia delle 170 mila. Secondoultimo aggiornamento della Johns
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Hopkins University (qui la mappa), i decessi sono 170.324, di cui 42.335 solo negli Stati Uniti, che si confermano il

Paese col più alto numero di morti, seguiti da Spagna e Italia. I casi di contagio a livello globale vanno verso i due

milioni e mezzo, con 2.477.426 infetti confermati. Ore 04.40 - Trump intendere sospendereimmigrazione negli Usa

Alla luce dell attacco da parte del Nemico Invisibile e della necessità di proteggere i posti di lavoro dei nostri Grandi

Cittadini Americani, firmerò un ordine esecutivo per sospendere temporaneamenteimmigrazione negli Stati Uniti, ha

annunciato il presidente Usa Donald Trump con un tweet. All annuncio non è seguita, per il momento, alcuna ulteriore

indicazione da parte della Casa Bianca.
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Per la fase 2 decide il governo
 
[Redazione]

 

Il presidente della Regione Campania, De Luca, teme fughe in avanti delle regioni del Nord nella cosiddetta fase due.

La sua preoccupazione è condivisibile ma passa subito dalla parte del torto affermando che in caso di precoce

riapertura delle attività produttive nelle regioni settentrionali la Campania chiuderebbe i suoi confini. Quali

confini?Afferma per sé un autonomia mentre la nega agli altri. Sbagliano tutti, chi più (parlando di divieto di

circolazione interregionale), chi meno (parlando di ripresa delle attività produttive innanzitutto nella regione). Appare

evidente che questi presidenti di regione pensino che esista un merito delle questioni che prescinde dalle

competenze.Ignorando la Costituzione, che per esempio all art.120 Cost. è chiarissima: La Regione non può istituire

dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi

modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né limitareesercizio del diritto al lavoro in

qualunque parte del territorio nazionale.Ma se la norma non consente a presidenti di regione di chiudere tra Regioni,

non vuol dire che sia consentito ad altri di aprire nelle Regioni.Italia non è una collazione di territori regionali. Con

quali forze di polizia il presidente De Luca intenderebbe chiudere la Campania? E quanto gli altri presidenti pensano

di riaprire la circolazione e le attività superando i limiti attuali, come potrebbero senza ricorrere all apparato dello

Stato?Tuttaemergenza coronavirus dimostra che le fughe in avanti sono state continue. Vittima ne è la Costituzione,

macroscopicamente violata, e non poco delegittimata, purtroppo senza reazioni da parte del governo e senza

stigmatizzazioni da parte del parlamento.Il frutto delle elezioni dirette, che sganciano largamente il ceto politico locale

dal sistema nazionale dei partiti (infatti moribondo), si è dispiegato fino in fondo. Non si può continuare così, e anche

per questo servirebbe una Camera delle regioni.L Italia è una, sovrano è il popolo italiano, nelle forme e nei limiti della

Costituzione (art. 1 Cost.). Tra queste forme e limitiè che le Regioni non hanno popoli e la sovranità degli italiani è

ripartita agli effetti istituzionali sul territorio italiano riconoscendo una autonomia alle Regioni agli esclusivi effetti dell

esercizio di alcune competenze previste dalla Costituzione. Le regioni non hanno territorio in senso proprio (che

presuppone sovranità): hanno una circoscrizione spaziale di esercizio delle loro funzioni, e per questo è dato

traaltroart. 120 Cost..Ora, il tema vero non è la necessità di regole uniformi, e magari uniformi perché statali: la

correlazione non è necessariamente vera e non lo sarà in questo caso. Il tema è a chi spetti porre le regole per la

ripresa delle attività produttive e la riespansione, per quanto possibile, dei diritti costituzionali. Senza dubbio allo

Stato. Che porrà regole valevoli per specifiche attività e per specifici territori, non necessariamente con rilevanza

regionale.E a chi dovrebbe spettare un simile potere, altrimenti?Nel d.l n. 6 del 2020, del 23 febbraio, veniva

dichiarata la natura nazionale dell emergenza e poteri regionali in materia sanitaria venivano riconosciuti solo nelle

more. Di fronte alle continue invadenze di campo, non rintuzzate da governo e prefetti, una successiva normativa

statale apriva a soluzioni regionali più restrittive, ma precisando: esclusivamente nell ambito delle attività di loro

competenza e senza incisione delle attività produttive e di quelle di rilevanza strategica pereconomia

nazionale.Nazionale. Ma più ancora della lettera dei provvedimenti del governo Conte fa fede la

Costituzione.apprezzamento dei vari interessi coinvolti nella cosiddetta fase due non può che spettare allo Stato,

come chiarito in modo inequivoco dalla Corte costituzionale con molteplici pronunce in varie occasioni, a partire dalla

giur

isprudenza in materia di protezione civile, a finire al tema delle vaccinazioni.La baldanzosità delle regioni dipende

molto da un anomalia da rimuovere, che porta i presidenti molto frequentemente a essere rieletti. Le regioni

esercitano cospicui poteri, più che altro gestionali, senza responsabilità.autonomia finanziaria è scarsa. Non

cambierebbe molto se ne avessero molta di più, ma sarebbe un miglioramento.Rappresentano interessi parziali per

definizione, ma almeno gli elettori comincerebbero a capire meglio chi fa cosa e a valutarlo. Spetta al governo, piaccia
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o meno, decidere chi apre prima ed entro quali limiti, sulla base di dati (anche comparativi, visto che il rischio zero non

esiste e il virus comunque circolerà) che èunico ad avere. Ma i dati sono a valle di competenze. Economia nazionale,

attività produttive, tanto più se strategiche, esercizio dei diritti fondamentali. Siamo al cuore della sovranità.La palese

inadeguatezza del governo Conte non può portare in alcun modo a difendere un costituzionalismo materiale

anarcoide che fa strame dell unica Costituzione che abbiamo. La Costituzione del 1948.Ricevi le storie e i migliori blog

sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Fabrizio Pregliasco: "L`Italia sta guarendo, oggi dati ancora positivi"
"Dobbiamo essere ottimisti per i prossimi giorni"

 
[Redazione]

 

Anche oggi i dati rilasciati dalla Protezione civile sono buoni e indicano cheItalia sta guarendo. Ci sono ancora piccole

oscillazioni legate anche alla volatilità dei dati e al grande numero di tamponi fatti. Sono buoni anche i numeri della

Lombardia e del Piemonte. Lo afferma all Adnkronos Salute il virologo dell Università degli Studi di Milano Fabrizio

Pregliasco, che commenta i dati del bollettino quotidiano rilasciato dalla Protezione civile. Purtroppo - continua - i

decessi sono ancora sopra 500 e questo saràultimo dato a calare nel tempo perché legato a pazienti da molto tempo

ricoverati. Dobbiamo essere ottimisti per i prossimi giorni. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni

giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Arcuri assicura: "Fuori casa solo chi scarica la app? È una farsa"
 
[Redazione]

 

Il commissario all'emergenza sull'applicazione per il contact tracing: "Requisiti fondamentali saranno sicurezza e

privacy. Utile se connessa al Sistema sanitario" È una farsa immaginare che possa uscire soltanto chi ha

scaricatoapp. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile,

scartandoipotesi di un divieto di mobilità per chi non scaricherà sul proprio smartphoneapplicazione Immuni,

selezionata dal Governo per il tracciamento dei contagi da Coronavirus. Il contact tracing è una modalità per garantire

che in qualche modo vengano conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si

contagia. Possono essere usati per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento

significa essere in grado di mappare tempestivamente i contatti delle persone;alternativa sarebbe non alleggerire le

misure, privandoci di quote importanti della nostra libertà come in queste settimane è accaduto. Lo ha detto il

commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile.La app per il contact tracing risponderà a

due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy, ha garantito il commissario Arcuri, sottolineando che i dati

anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la

riservatezza dei dati - ha aggiunto - è un diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile

allocare queste informazioni in un luogo che non sia un infrastruttura pubblica e italiana. Dove comincia e dove finisce

il contact tracing? Assume una valenza fondamentale per accompagnareallentamento delle misure di contenimento

se si connette al sistema sanitario, ha precisato Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. Un cittadino che

scaricaapp sul suo device e ha garantite sicurezza e privacy non può solo produrre un alert verso altri cittadini con cui

è stato in contatto, ma non è sufficiente. Sarà necessario, in tempi ristretti e nelle forme possibili, che la app si possa

connettere al sistema sanitario nazionale, che dia informazioni perché si possa intervenire tempestivamente ed

efficacemente. Solo così il contact tracing avrà una valenza e non sarà solo un sistema informativo.
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Programmare il rientro a scuola, le lezioni a distanza penalizzano i ragazzi più fragili. Ecco

cosa farò
 
[Redazione]

 

Nel ruolo di Dirigente Scolastico di un liceo complesso dal punto di vista numerico, con una popolazione di ben 2000

studenti e oltre 200 tra docenti, amministrativi e personale ausiliario, è da tempo che mi pongo il problema di come

organizzare il rientro degli studenti a scuola in sicurezza.Al pari di tutti i Paesi europei accomunati dalla stessa

tragedia, occorre ipotizzare e programmare le modalità di attuazione della didattica in presenza dopo COVID e a

rischio COVID, perché il problema dei contagi e dei probabili focolai ci accompagnerà ancora a lungo come dicono gli

infettivologi e anche individuando il vaccino abbiamo, ormai, acquisito la consapevolezza di non essere esenti, in

futuro, da possibili altre pandemie. Occorre, quindi, che noi istituzioni scolastiche impariamo a convivere con i rischi

dei contagi da virus elaborando Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR) e Piani di emergenza che prevedano

idonee misure di messa in sicurezza di studenti e personale. Del resto, tra le mura scolastiche, nulla è affidato al

caso, il fattore tempo ha assunto da sempre una rilevanza particolare, tutto viene pianificato e deliberato anzi tempo,

ne sono prova i collegi dei docenti di settembre e in itinere, le riunioni dipartimentali, i Consigli di classe, i Consigli di

Istituto estesi a tutte le componenti, in cui si programmano le attività che interesseranno, nel corso dell anno, la vita

scolastica dei docenti e degli studenti. Il pianificare significa fare squadra, significa mettere in cantiere strategie di

intervento in cui si prevedano diverse variabili, significa lavorare con parallele azioni di informazione e di

sensibilizzazione, significa progettare interventi che a breve e a lunga distanza garantiscano il benessere dello

studente abbracciando tutti gli ambiti da quello educativo/formativo a quello legato alla promozione della salute fisica

e psicologica. E la programmazione delle azioni, degli interventi diventa per noi dirigenti, oggi più che ieri, la migliore

arma di prevenzione/contenimento dei possibili contagi. Perché se è vero che la didattica a distanza, grazie alle azioni

di accompagnamento ministeriali e regionali, alle capacità organizzative degli istituti, alla professionalità e allo spirito

di adattamento in situazione di tanti docenti, ha da subito rappresentato un efficace azione di accompagnamento

psicologico e formativo per gli studenti, se è vero che i pronti stanziamenti ministeriali ci hanno permesso di dotare di

pc tantissimi studenti a cui sarebbe stato precluso il diritto allo studio, è parimenti vero che non si possono

disconoscere i limiti degli interventi didattici a distanza prolungati nel tempo.insegnamento a distanza penalizza gli

studenti più fragili, quelli privi di stimoli culturali familiari e sociali. Il docente in presenza segue gli studenti più deboli

mettendoseli a fianco e approfondendo magari alcuni aspetti mentre il resto del gruppo fa altro, ne richiama

continuamenteattenzione, passa tra i banchi e controlla se i ragazzi operano correttamente.Orbene, tutto questo,

nonostante le capacità empatiche dei docenti, non può avvenire a distanza: la barriera comunicativa rappresentata

dallo schermo impedisce di curare come si dovrebbe chi ha difficoltà, impedisce di seguire accuratamente le

dinamiche apprenditive, partecipative e motivazionali del gruppo classe, non permette al docente di raggiungere ed

intercettare le emozioni dei singoli, di osservare quegli atteggiamenti, quella mimica, quella postura espressione

magari di un disagio e che invece in presenza venivano colti dal docente anche in momenti in cui il ragazzo non si

sentiva osservato; a distanza dietro lo sguardo dello studente apparentemente indirizzato al monitor si può, piuttosto,

nascondere la scaltrezza del ragazzo nel guardare altro (dal cellulare posizionato vicino allo schermo, al post-it delle

formule attaccato al video stesso). Pertanto, i ragazzi autonomi riescono a seguire facilmente il docente, mentre quelli

più fragili in mancanza del rapporto individualizzato han

no più difficoltà.Perché, oggettivamente, vien difficile personalizzare a distanza la didattica, viene difficile seguire i

tanti studenti con bisogni educativi speciali, non è facile applicare a distanza le strategie compensative e dispensative

previste nei Piani didattici personalizzati, per non parlare poi di quei ragazzini disabili gravi per cui in presenza si

lavorava molto con il tatto, con la manualità In tutto questo diventa maggiormente evidente il divario tra centro e
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periferie perché laddove gli studenti fragili (e non) hanno alle spalle stimoli culturali, genitori, fratelli da cui sono

seguiti, supportati, stuzzicati cognitivamente, la mancanza della didattica in presenza influisce meno e, comunque,

può non risentirne la preparazione complessiva; laddove invece i ragazzi sono abbandonati al loro destino perché non

hanno alle spalle chi li affianchi il pomeriggio supportandoli nello studio, poiché forse in 40 mq convivono con fratelli

più piccoli la cui vivacità li distrae durante le lezioni a distanza, si potrebbero determinare, nel tempo, delle sacche di

povertà culturale, dei vuoti conoscitivi difficili da compensare.Alla luce di ciò, ritengo importante programmare bene e

con dovuto anticipo un rientro che a settembre veda gli studenti a scuola, evitando un isolamento culturale deleterio

per i ragazzi e controproducente a lungo termine per il Paese, che si nutre proprio della vivacità culturale dei nostri

giovani.Tante le strade percorribili. Ho letto diverse ipotesi in questi giorni tra cui quella di Lucio Ficara (giornalista

della testata scolastica specializzata la Tecnica della scuola ) che prevede i doppi turni in presenza con una riduzione

dell unità oraria. Il piano di rientro a scuola su cui sto lavorando con i miei docenti vede lo sviluppo eimplementazione

delle seguenti azioni: - Studio delle planimetrie di tutti i locali scolastici: aule, laboratori, auditorium effettuata

conRLSistituto (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza),- verifica, in rapporto alle composizioni numeriche

delle classi, quante aule hanno una capienza tale da permettere il distanziamento di almeno un metro tra studenti;.

nelle classi si riescano a garantire questi presupposti gli studenti potranno regolarmente frequentare le lezioni tutti i

giorni in presenza; - nelle classi in cui non è possibile ( che saranno la maggior parte), gli allievi saranno suddivisi in

due o più gruppi ( gruppo A e gruppo B.. ); - I gruppi frequenteranno le lezioni in presenza a giorni alterni: in una

giornata tipo del lunedì, mentre il gruppo A frequenterà le lezioni a scuola, il grupposeguirà le lezioni da casa

collegandosi con la classe a distanza; il martedì i gruppi si intercambieranno e così via; - I docenti effettuerano

servizio regolarmente a scuola, utilizzeranno i dispositivi scolastici con cui seguiranno, giornalmente, i propri studenti

in presenza e a distanza; - per realizzare tutto questo dovrà essere ulteriormente potenziato il collegamenti di rete.Alla

distanza sociale nelle aule, si affiancheranno azioni di messa in sicurezza globale: si inizierà con il contingentare gli

accessi in orario di ingresso e di uscita per evitare assembramenti. In rapporto alla popolazione scolastica, si potranno

utilizzare più ingressi differenziando i tempi e monitorando le aree negli orari di punta con il supporto magari della

Questura o Polizia Municipale o Protezione civile. Durante la mattinata si dovrà prevedere di razionare le uscite degli

studenti regolamentandoutilizzo dei servizi igienici facendo sostare i collaboratori scolastici in più aree per garantire la

dovuta vigilanza. E ancora in termini di promozione della salute, si dovranno acquistare distributori a pressione con all

interno liquido igienizzante con cui gli studenti potranno spesso disinfettare le mani. I dispenser dovranno essere

collocati in punti diversi dei locali scolastici ed in tutte le aule. Occorrerà, altresì, sanificar

e spesso gli ambienti dotando il personale tutto di dispositivi di protezione individuale. Altra misura precauzionale

potrebbe essere il misurare all ingresso la temperatura ai ragazzi e al personale grazie al contributo delle virtuose reti

territoriali, in questo caso attraverso una convenzione con le farmacie locali anche tramiteOrdine dei Farmacisti.

Essenza di tuttoimpianto organizzativo dovrà essere una parallela ed efficace comunicazione, responsabilizzazione e

sensibilizzazione di tutte le componenti scolastiche e la promozione di un Patto strategico territoriale con tutti gli Enti e

le Agenzie che ricadono nello stesso tessuto sociale.Le nuove sfide potranno essere ben gestite solo affrontandole

con la giusta determinazione e con la dovuta programmazione. E vero che tanto dovremo ancora conoscere di questo

nemico invisibile che è il coronavirus, ma quel che è certo è che sappiamo come arginarlo, quali misure precauzionali

adottare; oggi, rispetto a ieri, abbiamo dalla nostra un maggiore senso civico che sta dimostrando il Paese e, sono

certa, dimostreranno anche i nostri ragazzi. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La

newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Domenico Arcuri: "O la App o il lockdown"
Il commissario all''emergenza sull''applicazione per il contact tracing: "Senza Immuni non possiamo allentare la

stretta. Requisiti fondamentali saranno sicurezza e privacy. Utile se connessa al Sistema sanitario"

 
[Redazione]

 

I numeri sono confortanti: per la prima volta ieri, il numero di ventilatori è più alto di quello dei ricoverati nelle terapie

intensive. A dirlo è il commissario straordinario Domenico Arcuri, in conferenza stampa, insistendo sulla cautela: Non

dobbiamo abbandonare cautela e prudenza, il virus è tra noi ma abbiamo imparato a contenerlo e i cittadini hanno

imparato ad attrezzarsi a costo di molte vittime e a fronte della privazione di molte libertà. Il virus è meno forte e più

conosciuto, ma non è stato sconfitto o allontanato. Non bisogna, ha aggiunto, prendere decisioni frettolose in merito

alle riaperture.Arcuri ha spiegato solo la app di contact tracing può consentire di allentare la stretta. Il contact tracing è

una modalità per garantire che in qualche modo vengano conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto

importante se qualcuno si contagia. Possono essere usati per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo

alleggerire il contenimento significa essere in grado di mappare tempestivamente i contatti delle persone;alternativa

sarebbe non alleggerire le misure, privandoci di quote importanti della nostra libertà come in queste settimane è

accaduto ha detto il commissario, smentendo però limitazioni per chi non scaricaapplicazione. È una farsa dice. La

app per il contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy, ha garantito il commissario

Arcuri, sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno essere conservati su una infrastruttura

pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha aggiunto - è un diritto inalienabile ed irrinunciabile.

Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste informazioni in un luogo che non sia un infrastruttura pubblica

e italiana. Dove comincia e dove finisce il contact tracing? Assume una valenza fondamentale per

accompagnareallentamento delle misure di contenimento se si connette al sistema sanitario, ha precisato Arcuri in

conferenza stampa alla Protezione civile. Un cittadino che scaricaapp sul suo device e ha garantite sicurezza e

privacy non può solo produrre un alert verso altri cittadini con cui è stato in contatto, ma non è sufficiente. Sarà

necessario, in tempi ristretti e nelle forme possibili, che la app si possa connettere al sistema sanitario nazionale, che

dia informazioni perché si possa intervenire tempestivamente ed efficacemente. Solo così il contact tracing avrà una

valenza e non sarà solo un sistema informativo.L app Immuni è utile, ci aiuterà a tracciare il contagio da Coronavirus

e sarà adottata solo conok del Parlamento, probabilmente con una legge ad hoc. Lo avrebbero assicurato, riferiscono

fonti parlamentari del centrodestra, i ministri della Salute, Roberto Speranza e della Pubblica amministrazione, Paola

Pisano, durante una video conferenza con i capigruppo dell opposizione dedicata proprio alla nuova app.Questa

legge, avrebbero sottolineato gli esponenti di governo, riportaagenzia di stampa Adnkronos, prevederà in particolare

la volontarietà dell app e la riservatezza, la tutela della privacy, nonchéuso non di tutti i dati dei cittadini. Prima dell

incontro con le opposizioni, Speranza e Pisano sono stati in collegamento con i capigruppo della maggioranza.Ricevi

le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati.

Per saperne di più
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Programmare il rientro a scuola, le lezioni a distanza penalizzano i ragazzi più fragili. Ecco

cosa farò
 
[Redazione]

 

Nel ruolo di Dirigente Scolastico di un liceo complesso dal punto di vista numerico, con una popolazione di ben 2000

studenti e oltre 200 tra docenti, amministrativi e personale ausiliario, è da tempo che mi pongo il problema di come

organizzare il rientro degli studenti a scuola in sicurezza.Al pari di tutti i Paesi europei accomunati dalla stessa

tragedia, occorre ipotizzare e programmare le modalità di attuazione della didattica in presenza dopo CODIV e a

rischio CODIV, perché il problema dei contagi e dei probabili focolai ci accompagnerà ancora a lungo come dicono gli

infettivologi e anche individuando il vaccino abbiamo, ormai, acquisito la consapevolezza di non essere esenti, in

futuro, da possibili altre pandemie. Occorre, quindi, che noi istituzioni scolastiche impariamo a convivere con i rischi

dei contagi da virus elaborando Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR) e Piani di emergenza che prevedano

idonee misure di messa in sicurezza di studenti e personale. Del resto, tra le mura scolastiche, nulla è affidato al

caso, il fattore tempo ha assunto da sempre una rilevanza particolare, tutto viene pianificato e deliberato anzi tempo,

ne sono prova i collegi dei docenti di settembre e in itinere, le riunioni dipartimentali, i Consigli di classe, i Consigli di

Istituto estesi a tutte le componenti, in cui si programmano le attività che interesseranno, nel corso dell anno, la vita

scolastica dei docenti e degli studenti. Il pianificare significa fare squadra, significa mettere in cantiere strategie di

intervento in cui si prevedano diverse variabili, significa lavorare con parallele azioni di informazione e di

sensibilizzazione, significa progettare interventi che a breve e a lunga distanza garantiscano il benessere dello

studente abbracciando tutti gli ambiti da quello educativo/formativo a quello legato alla promozione della salute fisica

e psicologica. E la programmazione delle azioni, degli interventi diventa per noi dirigenti, oggi più che ieri, la migliore

arma di prevenzione/contenimento dei possibili contagi. Perché se è vero che la didattica a distanza, grazie alle azioni

di accompagnamento ministeriali e regionali, alle capacità organizzative degli istituti, alla professionalità e allo spirito

di adattamento in situazione di tanti docenti, ha da subito rappresentato un efficace azione di accompagnamento

psicologico e formativo per gli studenti, se è vero che i pronti stanziamenti ministeriali ci hanno permesso di dotare di

pc tantissimi studenti a cui sarebbe stato precluso il diritto allo studio, è parimenti vero che non si possono

disconoscere i limiti degli interventi didattici a distanza prolungati nel tempo.insegnamento a distanza penalizza gli

studenti più fragili, quelli privi di stimoli culturali familiari e sociali. Il docente in presenza segue gli studenti più deboli

mettendoseli a fianco e approfondendo magari alcuni aspetti mentre il resto del gruppo fa altro, ne richiama

continuamenteattenzione, passa tra i banchi e controlla se i ragazzi operano correttamente.Orbene, tutto questo,

nonostante le capacità empatiche dei docenti, non può avvenire a distanza: la barriera comunicativa rappresentata

dallo schermo impedisce di curare come si dovrebbe chi ha difficoltà, impedisce di seguire accuratamente le

dinamiche apprenditive, partecipative e motivazionali del gruppo classe, non permette al docente di raggiungere ed

intercettare le emozioni dei singoli, di osservare quegli atteggiamenti, quella mimica, quella postura espressione

magari di un disagio e che invece in presenza venivano colti dal docente anche in momenti in cui il ragazzo non si

sentiva osservato; a distanza dietro lo sguardo dello studente apparentemente indirizzato al monitor si può, piuttosto,

nascondere la scaltrezza del ragazzo nel guardare altro (dal cellulare posizionato vicino allo schermo, al post-it delle

formule attaccato al video stesso). Pertanto, i ragazzi autonomi riescono a seguire facilmente il docente, mentre quelli

più fragili in mancanza del rapporto individualizzato han

no più difficoltà.Perché, oggettivamente, vien difficile personalizzare a distanza la didattica, viene difficile seguire i

tanti studenti con bisogni educativi speciali, non è facile applicare a distanza le strategie compensative e dispensative

previste nei Piani didattici personalizzati, per non parlare poi di quei ragazzini disabili gravi per cui in presenza si

lavorava molto con il tatto, con la manualità In tutto questo diventa maggiormente evidente il divario tra centro e
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periferie perché laddove gli studenti fragili (e non) hanno alle spalle stimoli culturali, genitori, fratelli da cui sono

seguiti, supportati, stuzzicati cognitivamente, la mancanza della didattica in presenza influisce meno e, comunque,

può non risentirne la preparazione complessiva; laddove invece i ragazzi sono abbandonati al loro destino perché non

hanno alle spalle chi li affianchi il pomeriggio supportandoli nello studio, poiché forse in 40 mq convivono con fratelli

più piccoli la cui vivacità li distrae durante le lezioni a distanza, si potrebbero determinare, nel tempo, delle sacche di

povertà culturale, dei vuoti conoscitivi difficili da compensare.Alla luce di ciò, ritengo importante programmare bene e

con dovuto anticipo un rientro che a settembre veda gli studenti a scuola, evitando un isolamento culturale deleterio

per i ragazzi e controproducente a lungo termine per il Paese, che si nutre proprio della vivacità culturale dei nostri

giovani.Tante le strade percorribili. Ho letto diverse ipotesi in questi giorni tra cui quella di Lucio Ficara (giornalista

della testata scolastica specializzata la Tecnica della scuola ) che prevede i doppi turni in presenza con una riduzione

dell unità oraria. Il piano di rientro a scuola su cui sto lavorando con i miei docenti vede lo sviluppo eimplementazione

delle seguenti azioni: - Studio delle planimetrie di tutti i locali scolastici: aule, laboratori, auditorium effettuata

conRLSistituto (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza),- verifica, in rapporto alle composizioni numeriche

delle classi, quante aule hanno una capienza tale da permettere il distanziamento di almeno un metro tra studenti;.

nelle classi si riescano a garantire questi presupposti gli studenti potranno regolarmente frequentare le lezioni tutti i

giorni in presenza; - nelle classi in cui non è possibile ( che saranno la maggior parte), gli allievi saranno suddivisi in

due o più gruppi ( gruppo A e gruppo B.. ); - I gruppi frequenteranno le lezioni in presenza a giorni alterni: in una

giornata tipo del lunedì, mentre il gruppo A frequenterà le lezioni a scuola, il grupposeguirà le lezioni da casa

collegandosi con la classe a distanza; il martedì i gruppi si intercambieranno e così via; - I docenti effettuerano

servizio regolarmente a scuola, utilizzeranno i dispositivi scolastici con cui seguiranno, giornalmente, i propri studenti

in presenza e a distanza; - per realizzare tutto questo dovrà essere ulteriormente potenziato il collegamenti di rete.Alla

distanza sociale nelle aule, si affiancheranno azioni di messa in sicurezza globale: si inizierà con il contingentare gli

accessi in orario di ingresso e di uscita per evitare assembramenti. In rapporto alla popolazione scolastica, si potranno

utilizzare più ingressi differenziando i tempi e monitorando le aree negli orari di punta con il supporto magari della

Questura o Polizia Municipale o Protezione civile. Durante la mattinata si dovrà prevedere di razionare le uscite degli

studenti regolamentandoutilizzo dei servizi igienici facendo sostare i collaboratori scolastici in più aree per garantire la

dovuta vigilanza. E ancora in termini di promozione della salute, si dovranno acquistare distributori a pressione con all

interno liquido igienizzante con cui gli studenti potranno spesso disinfettare le mani. I dispenser dovranno essere

collocati in punti diversi dei locali scolastici ed in tutte le aule. Occorrerà, altresì, sanificar

e spesso gli ambienti dotando il personale tutto di dispositivi di protezione individuale. Altra misura precauzionale

potrebbe essere il misurare all ingresso la temperatura ai ragazzi e al personale grazie al contributo delle virtuose reti

territoriali, in questo caso attraverso una convenzione con le farmacie locali anche tramiteOrdine dei Farmacisti.

Essenza di tuttoimpianto organizzativo dovrà essere una parallela ed efficace comunicazione, responsabilizzazione e

sensibilizzazione di tutte le componenti scolastiche e la promozione di un Patto strategico territoriale con tutti gli Enti e

le Agenzie che ricadono nello stesso tessuto sociale.Le nuove sfide potranno essere ben gestite solo affrontandole

con la giusta determinazione e con la dovuta programmazione. E vero che tanto dovremo ancora conoscere di questo

nemico invisibile che è il coronavirus, ma quel che è certo è che sappiamo come arginarlo, quali misure precauzionali

adottare; oggi, rispetto a ieri, abbiamo dalla nostra un maggiore senso civico che sta dimostrando il Paese e, sono

certa, dimostreranno anche i nostri ragazzi. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La

newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

160



 

Il coronavirus e la sanità malata
Frammentazione e squilibrio ospedali-territorio. I guai degli eccessi di regionalizzazione, anche in altri campi

 
[Redazione]

 

È stata la débâcle della sanità lombarda, quella che si vantaessere la migliore? È stata la conferma di diagnosi già

fatte (e ripetute) dei punti deboli della sanità italiana, diagnosi compiute sia dall Unione europea sia dal Parlamento

italiano: in particolare, frammentazione e squilibrio ospedali-territorio. Cominciamo con la frammentazione. Abbiamo

visto un massacro nelle residenze per anziani, ha dichiarato il 15 aprile scorso il direttore aggiunto dell

Organizzazione mondiale della sanità professor Ranieri Guerra. Il presidente Macron è andato oltre: nell intervista

fatta al Financial Times il 16 aprile, parlando della solidarietà, si è chiesto perché gli anziani lombardi in pericolo di vita

non siano stati portati nelle regioni italiane finitime meno colpite. Aggiungo che la Germania ha accolto pazienti

italiani, trasportati in aereo in città tedesche. In Lombardia sono stati tenuti anziani in residenze divenute pericolosi

focolai di infezione, senza ricorrere al trasporto in altre regioni, dove vi erano posti in terapia intensiva. Se il Servizio

sanitario fosse veramente nazionale, come lo definisce la legge istitutiva del 1978, questo non sarebbe successo e

molte persone si sarebbero salvate. Difetto della regionalizzazione? Degli eccessi di regionalizzazione, di cui vi sono

altri indicatori. Il presidente della Campania che minaccia la chiusura delle frontiere, quello della Calabria che dichiara

che le ha già chiuse e le terrà chiuse. I presidenti regionali che dichiarano di avere la propria app per il

tracciamento.ordinanza del presidente lombardo dell 11 aprile scorso, che, violando le norme nazionali e senza una

base legale regionale, ha stabilito divieti aggiuntivi ed eccezioni, incidendo su diritti fondamentali, costituzionalmente

garantiti. Sono piccoli sovrani? Questi non sono atti sediziosi, che andrebbero annullati e che comporterebbero

sanzioni per chi li ha firmati? Gli autori non conoscevanoarticolo 3 del decreto legge del 25 marzo earticolo 8 del

decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile? Questo riguarda la cronaca. Ma ritorniamo ai dati

strutturali che sono confermati da questi atteggiamenti sediziosi di alcune regioni. Questa divisione ultra-regionalistica

conferma una diagnosi che si può leggere sia nel rapporto della Commissione europea sullo stato di salute della

sanità italiana, sia nel rapporto dell Ufficio parlamentare di bilancio sul Servizio sanitario nazionale, tutt e due del

2019. Ambedue mettono in luce la disparità tra le regioni per territorio, genere e situazione economica einsufficienza

dei Lea (livelli essenziali di assistenza) a mitigare queste diversità. Le sperequazioni territoriali producono

diseguaglianze nel diritto alla salute, dovute a forniture non omogenee di servizi e prestazioni sul territorio nazionale.

Questo è provato anche da altri indicatori. La percentuale di pazienti che si curano in una regione diversa da quella di

residenza è in aumento, arriva quasi a sfiorare il 10 per cento, innescando un ulteriore circolo vizioso, per cui le

regioni più povere finanziano quelle più ricche. Piani di rientro o risanamento riguardano in larga prevalenza regioni

meridionali. Insomma, questa chiusura regionalistica, per cui il Servizio da nazionale è divenuto un insieme di tanti

servizi regionali sovrani, presenta tutti questi lati negativi: i loquaci amministratori lombardi non si valgono della

solidarietà di altre regioni (ma viene apprezzata quella tedesca), mentre si vantano orgogliosamente della propria

sanità che attira tanti pazienti da altre partiItalia, così mettendo in luce le disparità. Un insieme di circoli viziosi, che

occorre rompere. Perché rompere? Non è responsabilità delle classi dirigenti localiaver investito e ben gestito i sistemi

regionali? Lo sarebbe appieno se il meccanismo di finanziamento fosse locale. Invece, per la sanità, in linea generale,

lo Stato finanzia (a car

ico della fiscalità generale), le regioni spendono. Così si nutreirresponsabilità, nel Nord e nel Sud. Perché, allora, non

si modificano questi circoli viziosi, visto che gli squilibri sono analizzati e segnalati con tanta chiarezza sia a livello

europeo, sia a livello nazionale? Perché la sanità è diventata la parte più importante dei compiti regionali. In

Lombardia, più di tre quarti del bilancio riguarda la sanità. E a questo va aggiunto il personale sanitario, grande massa

di manovra, da quando è penetrato lo spoils system, con conseguente lottizzazione. Quale politico vorrà rinunciare a

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

161



gestire questa quota tanto importante di potere clientelare (in Lombardia, quasi 20 miliardi, su un bilancio di 26

miliardi). Non ha notato come è stato utilizzato il palcoscenico della pandemia dai dirigenti politici locali,

scimmiottando quelli nazionali, per sfruttareoccasione fornita per apparire ogni giorno in televisione, invece di far

parlare i tecnici che avrebbero potuto fornire informazioni e consigli più appropriati e senza valutare il costo che

pagheranno per questa sovraesposizione, quando emergeranno gli errori, le sottovalutazioni, le chiusure che hanno

contribuito a causare tante morti? Tutta la gestione della comunicazione pubblica di alcune regioni andrebbe

riesaminata, con le sue contraddizioni: voler fare da soli, ma lamentare che il governo centrale non fa arrivare le

mascherine; annunciare orientamenti diversi da quelli unitari e uniformi che andavano rispettati; contraddirsi da un

giorno all altro; usurpare competenze e non saperle poi esercitare; annunciare con soddisfazione il numero dei posti

letto di terapia intensiva che si liberavano, come se si fosse trattato di metter in salvezza non gli anziani, ma il

servizio. Gli altri punti critici, già diagnosticati e ora confermati da questa dura prova alla quale il sistema è stato

sottoposto?integrazione ospedali-servizi territoriali. La debolezza lombarda di questi ultimi ha provocato la corsa alla

ospedalizzazione e la diffusione dei contagi. Si è così evidenziata la differenza tra Lombardia e Veneto in termini di

poliambulatori territoriali e di coordinamento dei servizi sanitari e sociali, che ha dimostratoesistenza di ulteriori di

cleavages eassenza di unità del servizio. La Costituzione dichiara la nazione una e indivisibile. Menziona circa 50

volte la Repubblica per indicare una unità di comuni, città metropolitane, province, regioni, Stato. Dove consente

limitazioni della circolazione dei cittadini, dispone che debbano esser fatte in via generale. Non esistono più Italie, ne

esiste una sola. Responsabilità della sola Lombardia?è una responsabilità iniziale e grave del governo centrale. Non

aver applicato la Costituzione, secondo la qualeattività di profilassi internazionale spetta al governo centrale, e va

quindi attuata in maniera unitaria e uniforme sul territorio.è un problema di incolumità pubblica e di limiti che vanno

introdotti in via generale, non regione per regione. Il governo centrale è anche ricorso alla Protezione civile, quando la

competenza primaria era del ministero della Salute. E ora?agenda dovrebbe essere chiara. Il Servizio sanitario

nazionale va rifinanziato, perché ha perduto risorse finanziarie e personale dal 2008. La spesa sanitaria nazionale pro

capite è più bassa del 15 per cento rispetto alla media europea. Ottimo motivo per non ascoltare chi non vuole

incassare i 37 miliardi del Mes: la sanità (cioè i cittadini italiani) ne ha bisogno. Occorre subito porre mano a una

riorganizzazione del Servizio sanitario su base davvero nazionale: stabilire i livelli di assistenza non basta; le diverse

parti del Servizio debbono esser obbligate a cooperare. Ciò richiede ancheabbandono dell atteggiamento sovranista

dei diversi presidenti regionali. Ora la lunga sequenza delle indagini penali, lo stillicidio di notizie, le reazioni che

queste susciteranno nell opinione pubblica non saranno il contesto migliore per un serio e concreto riformismo, alla

Turati, quello di cuiè bisogno.
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Ecco quando arriveranno i "contagi zero". La Lombardia ultima e solo a fine giugno
Enza CusmaiL''epidemia scende con estrema lentezza e, se fosse mantenuto l''attuale lockdown, le regioni

uscirebbero dall''emergenza in ordine sparso. Per esempio, nonostante sia stata la prima ad essere travolta dal

coronavirus, la Lombardia potrebbe contare zero casi di contagio il 28 di giugno. Le Marche taglierebbero il traguardo

solo il giorno prima. L''Abruzzo dovrebbe avere pazienza fino al 7 maggio e la Campania fino al 9. Il Veneto dovrebbe

attendere il 21 maggio, mentre per Emilia-Romagna, Toscana e anche per Bolzano, bisognerebbe far scorrere l''intero

mese.

 
[Redazione]

 

L'Osservatorio nazionale della salute: Basilicata e Umbria già il 21 aprile. Ma il calcolo non vale in caso di

allentamento del lockdownL'epidemia scende con estrema lentezza e, se fosse mantenuto l'attuale lockdown, le

regioni uscirebbero dall'emergenza in ordine sparso. Per esempio, nonostante sia stata la prima ad essere travolta dal

coronavirus, la Lombardia potrebbe contare zero casi di contagio il 28 di giugno. Le Marche taglierebbero il traguardo

solo il giorno prima. L'Abruzzo dovrebbe avere pazienza fino al 7 maggio e la Campania fino al 9. Il Veneto dovrebbe

attendere il 21 maggio, mentre per Emilia-Romagna, Toscana e anche per Bolzano, bisognerebbe far scorrere l'intero

mese. Scenario molto più ottimistico per l'Umbria e la Basilicata che sarebbero liberate dal Covid già il 21 aprile

seguite, otto giorni dopo, dalla Sardegna. Le altre Regioni oscillano, per l'azzeramento dei contagi, tra la fine di aprile

e la metà di maggio.Queste sono le proiezioni dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane,

coordinato da Walter Ricciardi, direttore dell'Osservatorio e ordinario di Igiene all'università Cattolica, e da Alessandro

Solipaca, direttore scientifico dell'Osservatorio. La fine dell'emergenza Covid-19 in Italia potrebbe avere tempistiche

diverse nelle regioni a seconda dei territori più o meno esposti all'epidemia ammettono e così, proprio nel momento di

pianificazione della cosiddetta fase 2, è quanto mai necessario spiega Solipaca - fornire una valutazione sulla

gradualità e l'evoluzione dei contagi al fine di dare il supporto necessario alle importanti scelte politiche dei prossimi

giorni. L'Osservatorio ha effettuato un'analisi basata sui dati della Protezione civile dal 24 febbraio al 17 aprile, con

l'obiettivo di individuare non la data esatta, ma la data prima della quale è poco verosimile attendersi l'azzeramento

dei nuovi contagi.Il lavoro è stato svolto sulla base di modelli statistici stimati per ogni regione di tipo regressivo, (di

natura non lineare) e quindi non di tipo epidemiologico, pertanto non fondati sull'ammontare della popolazione

esposta, di quella suscettibile e sul coefficiente di contagiosità R0, ma approssimano l'andamento dei nuovi casi

osservati nel tempo. Ma attenzione, le proiezioni tengono conto dei provvedimenti di lockdown. Quindi eventuali

misure di allentamento con riaperture delle attività e della circolazione di persone che dovessero intervenire a partire

da oggi, renderebbero le proiezioni non più verosimili. Insomma, tutto lo scenario descritto potrebbe essere ribaltato.

E per questo, ammoniscono gli esperti, anticipare la fine del lockdown troppo presto potrebbe riportare indietro le

lancette della pandemia.Dunque, secondo lo studio, se ci fosse una riapertura a livello nazionale il 4 maggio si

giocherebbe con il fuoco. Meglio la gradualità. Ma potrebbero esserci sorprese se sorgessero (speriamo di no) nuovi

focolai nelle regioni con meno diffusione o se ci fosse un abbassamento più repentino della curva dei contagi in quelle

più colpite dal virus. I dati, infatti, non possono prevedere i comportamenti virtuosi della popolazione né l'efficacia delle

misure che si mettono in campo. Tra l'altro, gli stessi specialisti sottolineano che la precisione delle proiezioni è legata

alla corretta rilevazione dei nuovi contagi. È infatti noto che questi possono essere sottostimati a causa dei contagiati

asintomatici e del numero di tamponi effettuati. E anche con queste due variabili lo scenario potrebbe ribaltarsi ancora

una volta.coronaviruslockdownCoronavirus
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Calano i positivi: prima volta. Mai così pochi in rianimazione
 
[Redazione]

 

Gli esperti: "Sono dati incoraggianti, non molliamo". Ma continua a preoccupare Milano: 160 i nuovi casiI bollettini

iniziano a raccontare quello che speriamo da settimane e finalmente si registrano zero contagi in qualche regione, a

cominciare da Basilicata e Valle d'Aosta. Vicinissima al traguardo anche l'Umbria.Ottimi i dati di Napoli. Insomma, a

macchia di leopardo, si può cominciare a raccontare di un allarme che piano piano diventa più debole. E anche in

Lombardia, dove i numeri restano i peggiori del Paese, c'è un'immagine che fa ben sperare: quella del pronto

soccorso di Bergamo, finalmente vuoto dopo notti e giorni di inferno. DATI INCORAGGIANTI Per la prima volta dalla

fine di febbraio, il bilancio del coronavirus porta il segno meno: il numero di persone malate cala di 20 unità. Non si

tratta di una cifra enorme, è vero, ma non è nemmeno casuale, frutto di coincidenze di giornata. La frenata è solida e

consistente da giorni e il valore negativo raggiunto ieri è un importante indicatore. È un dato molto incoraggiante -

spiega Luca Richeldi, direttore del reparto di pneumologia del policlinico Agostino Gemelli nel corso del bollettino della

Protezione civile sulla diffusione del virus - La battaglia non è vinta. Siamo in un periodo di tregua sulla diffusione del

virus, e quindi non è il momento di abbassare la guardia. I morti di Covid sono 454, i guariti 1.822, i nuovi positivi

2.256.Ma tutto comincia a prendere le dimensioni sperate. Tanto che la Protezione civile, nel prossimo bollettino (non

più quotidiano ma fissato per giovedì) conta di poter confermare questa tendenza con nuovi numeri.APP E

TAMPONISoprattutto in alcune regioni e in attesa dei test sierologici cala anche il numero dei tamponi effettuati, dato

che ha preteso finora di misurare, sottodimensionandolo, il fenomeno. A dare il giusto peso ai test è il capo della

protezione civile Angelo Borrelli: Su 1.356.541 di tamponi effettuati - spiega - le persone che lo hanno effettuato sono

943.151. Ovviamente i tamponi bis sono stati necessari per verificare la guarigione. Assieme ai tamponi, a breve si

useranno le app per scovare i positivi. Useremo i due strumenti assieme - precisa Borrelli - Pensiamo che si possa

portare avanti un'azione di contrasto ancor più efficace di quella messa in atto finora.LOMBARDIA NERASale a

66.971 il numero di positivi, 735 in più rispetto a domenica. Quanto ai decessi, se ne contano 163 nelle ultime 24 ore,

12.376 in totale. In base ai dati registrati dalla Regione, il numero dei ricoverati in terapia intensiva è di 901 unità, 21

in meno tra domenica e lunedì. I ricoverati non in terapia intensiva sono invece 10.138, 204 in meno. Quanto ai

tamponi effettuati il totale è di 270.486, 6.631 in più rispetto a domenica.La Provincia più colpita è quella di Milano: i

casi sono passati a 16.112 (+287, la crescita domenica era stata +279). Seguono Brescia 12.004 (+58), Bergamo

10.738 (+49), Cremona 5.491 (+74), Monza 4.157 (+59). Milano città registra 6.709 casi (+160), domenica l'aumento

era stato di 128 casi e la situazione resta comunque preoccupante.LETTI LIBERIUno dei dati più rincuoranti è il calo

dei ricoveri in terapia intensiva. Le persone ricoverate nei reparti clou dell'epidemia sono 2.573, 62 in meno. Sono

ancora ricoverate con sintomi 24.906 persone, 127 meno di ieri. Ma i dati in ribasso significano letti liberi. E questa è

una delle condizioni fondamentali per poter passare alla fase due, quando andrà comunque assicurata un'assistenza

ospedaliera adeguata nel caso in cui riprenda inaspettatamente l'epidemia.coronavirusCoronavirus
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Quel ritardo di trenta giorni e le colpe di un governo rimasto senza Speranza
 
[Redazione]

 

È lui a mettere per primo la testa nella bocca del drago che arriva dalla Cina. Il 22 gennaio il ministero guidato da

Roberto Speranza dirama la circolare che mette nel mirino le polmoniti anomale che si stanno manifestandoÈ lui a

mettere per primo la testa nella bocca del drago che arriva dalla Cina. Il 22 gennaio il ministero guidato da Roberto

Speranza dirama la circolare che mette nel mirino le polmoniti anomale che si stanno manifestando. In quei giorni di

fine gennaio il virus sta già circolando in Italia e il capo del dicastero si carica sulle spalle un'enorme responsabilità.

L'epidemia incombe, il governo però comincia a cincischiare. Il 31 gennaio un decreto precipita il Paese

nell'emergenza, ma i contenuti restano nel vago. Che non fili proprio tutto per il verso giusto lo rivela l'episodio,

grottesco e drammatico col senno di poi, dell'aereo che il 15 febbraio parte per la Cina con due tonnellate di materiale

e mascherine. L'Italia è in guerra, ma secondo la sua migliore tradizione non ha la più pallida idea di come combattere

e regala le poche munizioni a disposizione ai cinesi. Una scelta sciagurata.Speranza prova a giocare la sua parte in

quelle settimane di attesa, in cui purtroppo si prepara la tragedia e si perdono giorni preziosi. Ma è un'impresa difficile,

forse superiore alle sue forze e al suo peso specifico.Il ministro, nato a Potenza nel '79, dove è stato assessore

all'urbanistica, non ha una personalità dirompente. E appartiene a un partitino, Leu, che è l'anello debole della

coalizione e ha portato in parlamento solo 18 fra deputati e senatori, ulteriormente ridotti dalle defezioni e dagli addii

di Laura Boldrini, non più icona ma solo vestale, Michela Rostan, Giuseppina Occhionero.Speranza ci mette impegno

e diligenza ma non ha coperture e sponde: quando il 20 febbraio scoppia davvero l'epidemia, con il tampone positivo

al paziente 1, lui corre a Milano e torna in Lombardia la settimana successiva. Due visite in pochi giorni, a differenza

del premier che sotto la Madonnina che piange le sue troppe vittime non si fa più vedere. Speranza è in sintonia con il

presidente della Lombardia Attilio Fontana e con l'assessore Giulio Gallera. Per certi aspetti, dovrebbe essere il

Gallera nazionale, il punto di riferimento nella crociata al Coronavirus, ma in troppi soffiano per portargli via la

postazione ad alta visibilità. C'è il premier Giuseppe Conte, c'è il capo della Protezione civile Angelo Borrelli, ci sono

gli esperti del Comitato tecnico-scientifico, poi si materializza il commissario Domenico Arcuri: un parterre affollato.

Sempre di più. Solo la task force guidata da Vittorio Colao, l'ultima nata in una continua proliferazione di organismi, è

un corteo di 17 persone, numero un po' sinistro, e se mai si dovesse riunire non da remoto farebbe venire i capelli

dritti a vigili e guardie che hanno trasformato l'Italia in una grande caserma.Speranza nei primi giorni del disastro è il

punto di riferimento generale. Le videoconferenze portano in giro per l'Italia la sua faccia fra il dolente e il malinconico

da bravo ragazzo del Sud, discepolo di Bersani con una prestigiosa laurea in scienze politiche alla Luiss, una

compagna, due figli e un kit con tanto impegno e zero fuochi d'artificio. Dialogano con lui i governatori, gli assessori, i

direttori delle 21 sanità del Paese. Si parla con Speranza, con Borrelli, con il numero uno dell'Istituto superiore di

sanità Silvio Brusaferro. Arriva da Speranza il documento che finalmente spinge il Paese fuori dall'inspiegabile letargo

che dura da quasi quaranta giorni: la richiesta di potenziare di corsa le terapie intensive.Poi il ministro resta

imbottigliato fra Conte, che coltiva il rapporto personale con l'opinione pubblica, e il collega Francesco Boccia che

viene pure dal Sud ma ha dietro di sé il Pd, non i quattro gatti di Leu - fra cui il sempre più missing Pietro Grasso - e

tiene un'altra linea, più smaliziata: dialoga con Milano e Torino, ma al tempo stesso bacchetta e polemizza. Tutto il

contrario di Speranza che ha sposato in toto la fi

losofia dura, senza sconti e aperitivi, del tandem Fontana-Gallera, incarna un profilo basso, forse pure troppo, non

alimenta una bava di polemica. Per certi aspetti, Speranza è l'ambasciatore di Fontana in terra straniera: vorrebbe la

zona rossa alle porte di Bergamo, come e più dei vertici di Palazzo Lombardia, ma resta ammaccato nell'operazione

condotta da Palazzo Chigi che alla fine, dopo un valzer costato altri giorni e molti morti, scolora il rosso nell'arancione

dell'intera Lombardia. I virologi, nuova avanguardia della tecnocrazia, conquistano la tv, lui esce progressivamente dai
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radar dei media.Intanto il Paese sprofonda in un un'interminabile quarantena e l'economia affonda. Il governo fa

quello che può ma fa anche molta confusione e incrocia le spade nell'eterno duello con il Pirellone che ricorda un

celeberrimo racconto di Conrad. Dal 22 gennaio sono passati 90 giorni e troppi protagonisti sono saliti sul

palcoscenico di un paese immobile e disorientato che discute delle fasi 2 e 3. L'unico che su quel palco aveva titolo di

stare è sceso o l'hanno fatto accomodare ai bordi. Anche ieri, conversando con Radio Capital, tiene il punto: Ora è il

momento di lavorare insieme, senza polemica, gomito a gomito. Peccato che siano stati gli altri a sgomitare

spingendolo nelle retrovie. Come una comparsa davanti alla più grande emergenza sanitaria del

Dopoguerra.coronavirusRoberto SperanzaCoronavirus
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Il modello Friuli-Venezia Giulia per fermare i contagi
 
[Redazione]

 

Il Friuli-Venezia Giulia si è mosso per primo nella lotta alla pandemia con misure draconiane. Così è riuscito a mettere

nell'angolo il Coronavirus(Cividale) "Mai avrei immaginato di trovarmi in questa emergenza. Il mio compito è di

rendere innocuo il virus spruzzando vapore a 160 gradi", spiega il caporale maggiore il caporal maggiore degli alpini

Antonino Bagnasco. Sul ponte del Diavolo di Cividale del Friuli, in tutta bianca, visiera e maschera di protezione

scompare nella nuvola bianca di vapore della sanificazione nel centro città. Il getto è provocato da una specie di

"lanciafiamme" anti virus, che scava in ogni angolo di strada per debellare il contagio. Ecco il Friuli che resiste al

Covid Il Friuli-Venezia Giulia si è mosso per primo nella lotta alla pandemia con misure draconiane resistendo al

Coronavirus. Il 20 aprile i contagiati erano 2775, i guariti 1002 ed i morti 239, il numero più basso nel Nord, dopo il

Veneto, in rapporto agli infetti. "Il 25 gennaio sono stata convocata, assieme ai miei colleghi delle altre regioni italiane,

a Roma dal ministro Speranza. Il governo sapeva perfettamente che andavamo incontro a un emergenza sanitaria,

anche se nonera ancora alcun contagio di italiani. Ho capito subito che sarebbe stata una 'guerra'", rivela Gianna

Zamaro, direttore centrale per la salute del Friuli-Venezia Giulia.Al fianco degli alpini del 3 reggimento artiglieria di

montagna della brigata Julia, che stanno santificando le città friulane, ci sono i volontari della protezione civile. Un

giovane riccioluto con la paletta che devia il traffico e un veterano con la tenuta gialla e blu, che aiuta gli alpini

facendo scorrere il tubo del vapore collegato all apparecchiatura che lo produce a bordo di un camion militare. Un mini

esercito di 8mila uomini mobilitato contro il virus.Ingressi delle farmacie, supermercati, case di risposo e qualsiasi

luogo dei assembramento compresi i tavolini inutilizzati dei bar e le panchine vuote sonoobiettivo delle squadre di

sanificatori addestrati per inrevniere in caso di attacco nucleare, batteriologico o chimico. "L esperienza nelle missioni

all estero ci consente di fra fronte anche a questa minaccia invisibile con efficenza e prontezza", ribadisce il colonnello

Romeo Tomassetti. Il comandante del 3 reggimento alpini in mimetica, mascherina verde e armato di radio coordina

le operazioni a Cividale. Nella cittadina friulana i volontari della protezione civile girano per le strade semi deserte con

i megafoni per invitare la popolazione a restare in casa. Sono vietati gli spostamenti dal proprio domicilio ( ) Si

raccomandautilizzo di protezione a copertura di naso e bocca quando si esce dalla portai abitazione sono i messaggi

da coprifuoco. Alfonso Masotti, classe 1938, porta sul petto le ali con le stella in mezzo dei paracadutisti militari: Ho

fatto il servizio militare nella Folgore e adesso sono con la protezione civile a dare una mano.A Palmanova, il centro

operativo regionale è soprannominato il cubo per la forma easpetto da bunker. All ingresso i termo scanner registrano

la temperatura a tutti. Riccardo Riccardi, vicegovernatore con la delega sulla Salute guida da due mesi la lotta al virus

in Friuli-Venezia Giulia dai meandri del cubo collegato in videoconferenza con sindaci, prefetti ed ospedali. Siamo stati

colpiti dal virus una settimana dopo le altre regioni del Nord, ma se non chiudevamo subito le scuole insistendo sulle

misure restrittive, anche in assenza di contagio, sarebbe stato un disastro spiega Riccardi che viene sottoposto come

lo staff a controlli continui per evitareinfezione nel quartier generale. Adesso il punto più critico sono le case di riposo.

La nostra è la seconda in Italia in termini di anzianità, spiega il numero due della Friuli-Venezia Giulia. Soprattutto a

Trieste una centina di residenze per anziani sono contagiate e le più a rischio sono quelle promiscue ricavati nei

palazzi dove sono stati contagiati anche i condomini. Circa 150 anziani politici potrebbero venire trasferiti su una nave

ospedale del gruppo Msc, come a Genova oppure in alberghi da attrezzare peremergenza. Covid-19: il fronte degli

anziani La fase 2 non è lontana, ma bisogna essere cauti: Non possiamo permetterci una nuova ondata di contagio

che ci travolgerebbe - sottolinea Riccardi - Dobbiamo tenere conto della limitazioni agli stili di vita delle persone e

rispondere alle esigenze delle imprese, ma facendo attenzione. Non è finita.Il colosso Fincantieri a Monfalcone ha

riaperto i battenti, ma con 700 addetti su 8mila, per ora. Prima del 4 maggio potrebbe ripartireexport, anche se il 60%

delle attività produttive non ha mai chiuso del tutto. E adesso dovrebbero avere il via libera anche la filiera del mobile
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e dell artigianato.Dopo due mesi di emergenza il grande problema di questo dramma è stato fin dall inizioinsufficienza

di dispositivi di protezione per gli operatori in prima linea racconta Riccardi. Il fabbisogno mensile di mascherine,

guanti, tute, occhiali, visiere, camici, calzari, tamponi, sistemi di aspirazione è di oltre 14milioni di pezzi.83% delle

acquisizioni è stato regionale e il 10 aprile sono arrivate due milioni e mezzo di mascherine di produzione tedesca

dopo salti ad ostacoli. Ne abbiamo viste di tutti i colori. Gente che spacciava disponibilità inesistenti, un grossista

cinese che vendeva apparecchi di ventilazione (per le terapie intensive, nda) cinque volte il prezzo di mercato. E russi

arrivati con la valigetta piena di contanti per accaparrarseli e forniture ordinate dal nostro governo", denuncia Mauro

Asaro direttore regionale del servizio tecnologie e investimenti. Sei ventilatori, che sono vitali per i pazienti più gravi,

non sono mai arrivati ad Udine perché intercettati nei paesi vicini. Da Kiev sono arrivate mail con offerte di milioni di

mascherine inesistenti o che si rivelavano di carta. I prezzi sono aumentai anche di dieci volte rispetto a prima dell

emergenza. I ventilatori cinesi offerti a 28mila dollariuno, in realtà costano dai 5mila ai 9mila dollari al massimo. Per

non parlare delle richieste di pagamento anticipato o delle forniture che arrivano solo in parte. Così il Friuli ferma il

virus Nonostanteemergenza la protezione civile sta rifornendo di mascherine mezzo milione di nuclei familiari del

Friuli-Venezia Giulia.Zamaro, responsabile centrale della Salute in Friuli-Venezia Giulia, ha convinto la figlia di 19

anni, che vuole ribellarsi per la chiusura in casa, a leggere il diario di Anna Frank così capisce cos è una guerra. E

sulla fine dell incubo è convinta che vedremo la luce in fondo al tunnel quando sarà a disposizione un vaccino che ci

permetteràimmunità di gregge.coronavirusFriuli Venezia GiuliaCoronavirus
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Conte: "Entro il fine settimana vi presenterò il piano per la Fase 2"
 
[Redazione]

 

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte si rivolge agli italiani dicendo che "non possiamo abbandonare la linea

della massima cautela, anche nella prospettiva della ripartenza". Ma assicura: "Entro la fine della settimana vi

presenterò il piano per la Fase 2"Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, dà il buongiorno agli italiani con un

lungo post su Facebook in cui fa il punto della situazione sull'emergenza coronavirus. "Come già sapete - scrive - le

attuali misure restrittive sono state prorogate sino al 3 maggio. Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti

e vorrebbero un significativo allentamento di queste misure o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le

esigenze delle imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto.

Subito. Ripartiamo domattina". Ma spiega che questo non è possibile: "Questo Governo ha messo al primo posto la

tutela della salute dei cittadini, ma certo non è affatto insensibile all obiettivo di preservareefficienza del sistema

produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe irresponsabile. Farebbe risalire la curva del contagio in modo

incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo fatto sin qui. Tutti insieme"."In questa fase - prosegue il

premier - non possiamo permetterci di agire affidandoci all improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea della

massima cautela, anche nella prospettiva della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur di

assecondare una parte dell opinione pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole

aziende o di specifiche Regioni.allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e

articolato. Dobbiamo riaprire sulla base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i

dati. Un programma serio, scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perchéallentamento

porta con sé il rischio concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati a

contenere questa risalita ai minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti tollerabile soprattutto in

considerazione della recettività delle nostre strutture ospedaliere".Conte va avanti facendo un esempio: "Non

possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il rispetto del protocollo di sicurezza nei luoghi di

lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo valutare anche i flussi dei lavoratori che la

riapertura di questa impresa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con quale

densità. Come possiamo garantire all interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Come possiamo evitare che si

creino sovraffollamenti, le famose ore di punta? Come favorire il ricorso a modalità di trasporto alternative e

decongestionanti?".Il presidente del Consiglio sottolinea che occorre un programma con un impronta nazionale,

"perché deve offrire una riorganizzazione delle modalità di espletamento delle prestazioni lavorative, un ripensamento

delle modalità di trasporto, nuove regole per le attività commerciali. Dobbiamo agire sulla base di un programma

nazionale, che tenga però conto delle peculiarità territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del trasporto in

Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Come pure la recettività delle strutture ospedaliere cambia da Regione

a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19"."È per

questo - va avanti il capo del Governo - che abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e

notte.è il dott. Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta la parte operativa, con le donne e gli uomini

della Protezione civile.è il dott. Domenico Arcuri che sta mettendo le sue competenze manageriali al servizio dell

approvvigionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle apparecchiature medicali d

i cui le Regioni erano fortemente carenti (pensate: ad oggi abbiamo fornito alle Regioni 110 milioni di mascherine e

circa 3 mila ventilatori per le terapie).è il prof. Silvio Brusaferro che insieme agli altri scienziati ed esperti sanitari del

Comitato tecnico-scientifico ci forniscono un analisi scientifica della curva epidemiologica e ci suggeriscono le misure

di contenimento del contagio e di mitigazione del rischio. Più di recente si è aggiunto il dott. Vittorio Colao che insieme

a tanti altri esperti sta offrendo un contributo determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile
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riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici aspetti, operativi e scientifici"."È fin troppo facile dire apriamo tutto ",

sottolinea Conte. "Ma i buoni propositi vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte

le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben conosciamo".Fatta questa lunghissima premessa ci

aspetteremmo qualcosa di concreto, nelle parole del premier. Ma le risposte, che tutti gli italiani attendono, sono

rimandate. "Nei prossimi giorni analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne approfondiremo tutti i dettagli.

Alla fine, ci assumeremo la responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e che non possono essere certo

demandate agli esperti, che pure ci offrono una preziosa base di valutazione. Assumeremo le decisioni che spettano

alla Politica come abbiamo sempre fatto: con coraggio, lucidità, determinazione. Nell esclusivo interesse di tutto il

Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole. Non permetterò mai che si creino

divisioni. Dobbiamo marciare uniti e mantenere alto lo spirito di comunità. È questa la nostra forza".Conte approfitta

della situazione per rimproverare gli italiani: "Smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo è in

difficoltà. Possiamo essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima prova".Poi, proprio alla fine, la

promessa. "Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo

articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio".Non ci

resta che sperare che dopo questo annuncio non arrivino le solite anticipazioni, con conferme, polemiche e smentite.

Ne faremmo volentieri a meno. Il Paese è (veramente) stanco del solito teatrino.fase 2governo ConteGiuseppe

ConteCoronavirus
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Coronavirus Roma: 46 nuovi contagi, 72 in tutta la provincia. Nel Lazio 80 casi
 
[Redazione]

 

Risalgono i casi di contagio da coronavirus a Roma. In città sono stati registrati 46 casi che salgono a 72 se si

considera la provincia. Nel Lazio complessivamente ci sono stati dai ieri 80 casi: solo 8 quindi nelle altre province,

zero contagi a Rieti e Latina, con un incremento regionale del 1,3%. APPROFONDIMENTILAZIOCoronavirus Latina,

per la prima volta zero positivi in tutta la...Studio conferma che sulle donne pesano di più gli effetti negativi del

coronavirusSi è appena conclusa alla presenza dell'assessore alla Sanità eIntegrazione Sociosanitaria della Regione

Lazio AlessioAmatoodierna videoconferenza della task-force regionale per il Covid-19 con i direttori generali delle Asl

e Aziende ospedaliere e Policlinici universitari e ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Oggi registriamo un dato di 80

casi di positività per il terzo giorno consecutivo sotto i 100 casi e un trend al 1,3% - dice D'Amato -. Dobbiamo

proseguire e stabilizzare questa discesa. Aumentano i controlli sulle RSA e le strutture socio-assistenziali private

accreditate. Sono ad oggi 472 le strutture per anziani ispezionate su tutto il territorio. Oggi sono giunti i primi pazienti

nei nuovi 20 posti di terapia intensiva della struttura di Alto Bio-Contenimento dell Istituto nazionale di malattie infettive

Lazzaro Spallanzani.Istituto ha avuto a disposizione i locali dalla Protezione Civile Nazionale meno di un mese fa e

siamo riusciti ad allestirli con tutte le dotazioni tecnologiche in meno di 3 settimane.E ancora: Un ringraziamento

particolare va alla BancaItalia per il contributo messo a disposizione di tutte le Regioni italiane e che noi abbiamo

voluto destinare a questa iniziativa. Con questi ulteriori 20 posti di terapia intensiva rafforziamo la risposta nella

Capitale, nella ricorrenza del Natale di Roma, e lo Spallanzani diventa sempre di più il centro di riferimento nazionale.

Al San Giovanni siamo giunti al nono giorno consecutivo in cui non si registrano casi positivi in accesso dal pronto

soccorso e ha iniziato la propria attività a Genzano la prima RSA COVID pubblica inaugurata ieri. Si amplia la forbice

tra coloro che escono dalla sorveglianza domiciliare (17.993) e coloro che sono entrati in sorveglianza (10.728) più di

7 mila unità. Per quanto riguarda i guariti salgono di 29 unità nelle ultime 24h per un totale di 1.130, e 14 i decessi

nelle ultime 24h ed è stata superata la soglia dei 100 mila tamponi e di questi oltre 9 su 10 negativi.Intanto la nuova

app della Regione LazioDrCovid realizzata in collaborazione con i medici di medicina generale e i pediatri di libera

scelta, ha registrato oltre 89 mila utenti che hanno scaricatoapplicazione e 2.300 medici di famiglia e 320 pediatri di

libera scelta collegati. Per quanto riguarda infine i DPI dispositivi di protezione individuale oggi sono in distribuzione

presso le strutture sanitarie: 225.300 mascherine chirurgiche, 28.000 maschere FFP2, 23.300 camici impermeabili,

7.400 calzari, 7.600 guanti, 28.500 cuffie.La situazione nelle Asl e A.O Asl Roma 1 12 nuovi casi positivi. 47 le

persone che sono uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA e case di riposo del territorioAsl

Roma 2 14 nuovi casi positivi. Deceduto un uomo di 93 anni con precedenti patologie. 18 le persone che sono uscite

dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA e case di riposo del territorio.Asl Roma 3 20 nuovi casi

positivi di cui 7 in isolamento domiciliare. 2 decessi: donna 75 anni e un uomo di 81 anni. 22 le persone che sono

uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli nelle RSA e case di riposo del territorio: attenzionata 1 casa

di riposo e 1 Istituto religioso.Asl Roma 4 1 nuovo caso positivo. 128 le persone che sono uscite dall isolamento

domiciliare. Operative le Uscar alla RSA di Santa Marinella e a Campagnano per controlli nelle case di riposo del

territorio.Asl Roma 5 10 nuovi casi positivi. 3 decessi: una donna di 98 anni, un uomo di 87 anni e una donna di 75

anni, t

utti con patologie pregresse. 11 le persone che sono uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle

RSA e case di riposo del territorio.Asl Roma 6 15 nuovi casi positivi. 3 decessi: una donna 94, una donna di 91 anni e

un uomo di 82 anni, tutti con precedenti patologie. 75 le persone che sono uscite dall isolamento domiciliare.

Continuano i controlli nelle case di riposo e RSA del territorio. Asl di Latina - 0 nuovi casi positivi. Deceduto un uomo

di 57 anni con precedenti patologie. 170 le persone che sono uscite dall isolamento domiciliare. Si sta attivando il
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laboratorio per il test sierologico.Asl di Frosinone 5 nuovi casi positivi. 20 le persone che sono uscite dall isolamento

domiciliare. Continuano i controlli nelle RSA e case di riposo del territorio. Asl di Viterbo - 3 nuovi casi positivi. 32 le

persone che sono uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA e case di riposo del territorio.Asl

di Rieti 0 nuovi casi positivi. 3 decessi: un uomo di 57 anni, un uomo di 54 e un uomo di 84 anni. 26 le persone che

sono uscite dall isolamento domiciliare. Si sta attivando il laboratorio per il test sierologico. Policlinico Umberto I

Deceduta una donna di 69 anni con precedenti patologie. 164 pazienti ricoverati di cui 17 in terapia intensiva. 2

pazienti guariti; Azienda ospedaliera San Camillo - 2 pazienti guariti. 4 pazienti ricoverati in terapia intensiva. Non si

registrano nuovi casi positivi in accesso al pronto soccorso negli ultimi 3 giorni.Azienda sanitaria Sant Andrea - 7

pazienti guariti. Nessun nuovo caso positivo in accesso al Pronto Soccorso negli ultimi 7 giorni; Azienda Ospedaliera

San Giovanni - Non si registrano nuovi casi positivi in accesso al pronto soccorso negli ultimi 9 giorni. Nessun caso di

positività tra il personale sanitario.Policlinico Gemelli - 143 pazienti ricoverati al Covid Hospital Columbus di cui 27 in

terapia intensiva. 6 pazienti guariti; Policlinico Tor Vergata 17 pazienti ricoverati in terapia intensiva. 3 pazienti

guariti.Ares 118 - Operativo al numero verde 800.118.800 il servizio di assistenza psicologica per i cittadini.Ospedale

Pediatrico Bambino Gesù - 7 pazienti guariti. 28 pazienti ricoverati al Covid Center Campus Biomedico di cui 11 in

terapia intensiva. Il 55% degli operatori sanitari sono stati sottoposti a sorveglianza sanitaria: 0 positivi.Università

Campus Bio-Medico 18 ricoveri COVID di cui 11 bambini e 7 genitori. In giornata, secondo trasferimento

precauzionale in terapia intensiva per monitoraggio stato infiammatorio di una bambina di 11 anni. Prevista dimissione

di 2 bambini guariti. Ultimo aggiornamento: 16:49 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Emergenza covid-19 a Trevi riaperti i termini per i buoni spesa generi alimentari e beni di

prima necessità
 
[Redazione]

 

TREVI - A Trevi il Comune ha riaperto i termini per nuove domande per i buoni spesa generi alimentari e beni di prima

necessità. Con il precedente bando sono pervenute 122 richieste per un totale di euro 33.950,00 - spiegaassessore

alle politiche sociali Stefania Moccoli -, consegnati a tutti i beneficiari grazie alla disponibilità del gruppo comunale di

Protezione civile che ringrazio per tutto il supporto che sta dando alla popolazione in questa emergenza, ma non

essendo esaurito il fondo che ci è stato assegnato dal Governo pari a euro 56.881,72Amministrazione comunale ha

riaperto i termini con nuova scadenza al 24 Aprile 2020 ore 13". I criteri e le modalità sono sempre gli stessi, poichè I

buoni vanno a sostenere tutti quei nuclei familiari, in via prioritaria, che dovessero trovarsi senza alcuna fonte di

reddito e in via secondaria con redditi non superiori alle 600,00 euro e accumuli bancari/postali di ammontare

differente a seconda del numero dei componenti il nucleo (3.500,00 euro per 1 componente, 6.000,00 euro fino a 4

componenti, 8.000,00 euro da 5 componenti e oltre). Ovviamente il nucleo familiare già assegnatario dei buoni spesa

con il precedente bando non può ripresentare domanda. Per conoscere gli esercizi commerciali aderenti e scaricare il

modulo di domanda da compilare consultare il sito www.comune.trevi.pg.itLa domanda deve essere presentata

utilizzandoapposita modulistica scaricabile dal sito www.comune.trevi.pg.it e inviata previa sottoscrizione a mezzo

posta elettronica all'indirizzo pec: comune.trevi@postacert.umbria.it o all indirizzo mail: sportello@comune.trevi.pg.it,

oppure consegnata presso lo Sportello del Cittadino (su appuntamento allo 0742/332212). Si accede agli uffici del

Servizio sociale solo su appuntamento allo 0742 332235 o 0742 332223 RIPRODUZIONE RISERVATA
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App immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può vedere i dati. Le

risposte
 
[Redazione]

 

E anche il garante per la privacy ha concesso alla Protezione civile di poter scambiare dati sensibili con altri soggetti

(forze dell ordine, comuni, enti, ma anche privati) per tentare di arginare i contagi.
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Coronavirus, contagi nel Comune immune: sono tre volontari della Protezione civile
 
[Redazione]

 

Finora Patrica era uno dei circa 20 Comuni della provincia di Frosinone in cui nonerano stati contagi. Ieri però, ad oltre

un mese dall emergenza, proprio nei giorni in cuiepidemia sembra aver imboccato finalmente la fase discendente, è

arrivata la notizia che nessuno voleva sentire: tre operatori della Protezione civile sono risultati positivi al Covid-19.

APPROFONDIMENTILATINACoronavirus, morto a Latina Mario Serpillo: il luogotenente...ITALIACoronavirus, va a

prendere la moglie Oss invalida: multa da 533 euroIL CASOCoronavirus, rinviati il 90% dei matrimoni: ci si

sposerà...PADOVACoronavirus, uccisa dal virus a 35 anni: La cosa più...Uno dei tre è residente a Patrica, un altro nel

capoluogo, il terzo a Ferentino. A renderlo noto è stato il sindaco Lucio Fiordalisio sulla propria pagina Facebook. Il

primo cittadino, in accordo con la Prefettura, vista la delicatezza della situazione, ha ritenuto doveroso informare

prontamente la cittadinanza. LEGGI ANCHE ---> Coronavirus-Cina, Merkel chiede trasparenza. Pechino replica a

Trump: Il nemico è il virus, non noi Tutti e tre gli operatori della Protezione civile ora si trovano ora in isolamento

domiciliare. Solo uno di loro ha manifestato dei sintomi lievi. Gli altri sono asintomatici.Campioni a tappeto - La cattiva

notizia della loro positività al virus in realtà è legata a una buona. I contagi infatti sono emersi nel corso della

campagna di tamponi che la Asl sta effettuando a tappeto su tutte le persone (personale sanitario, forze dell ordine,

protezione civile) impegnate nelle attività legate all emergenza sanitaria. Si tratta in particolare dei test che dalla

settimana scorsa vengono effettuati con la modalità "drive-trough, ossia tamponi rino-faringei con il paziente che si

reca in auto presso il Centro attrezzato con tensostruttura. La sorveglianza saniatria - Da un primo screening,

appunto, sono venuti fuori i contagi dei volontari impegnati nel Centro operativo comunale di Patrica. Gli altri sette

operatori impegnati ora saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria. Con tutta probabilità tutte le altre persone circa

una ventina - che in queste settimane hanno frequentato il Coc, compresi il sindaco eassessore Fiorella Simoni,

saranno sottoposte a tampone. La Asl inoltre, come da prassi, ha avviato gli accertamenti per ricostruire tutta la

catena dei contatti avuti dai tre volontari della Protezione civile contagiati. LEGGI ANCHE ---> Lo chef Vissani: Come

si fa ad aprire i ristoranti? Impossibile tenere il personale in sicurezza Il messaggio - A loro dichiara il sindaco

Fiordalisio - va la mia vicinanza e il ringraziamento straordinario perincredibile lavoro che hanno svolto verso tutti noi,

senza di loro non saremmo mai riusciti a fornire tutti i servizi attivati e non avremmo mai potuto sostenere le persone

in difficoltà. Il loro impegno purtroppo li ha esposti ad un rischio maggiore rispetto agli altri, torneranno nel gruppo

ancora più forti e determinati.LEGGI ANCHE ---> Stroncone, un concorso dedicato ai bambini per guardare al

futuroLe rassicurazioni - La notizia ovviamente ha creato non poca apprensione e il sindaco non ci ha girato intorno:

Tutti noi sappiamo che la Protezione Civile in questo mese ha assistito molti cittadini e ha effettuato tante consegne.

Ma lo ha fatto sempre in totale sicurezza e rispettando i dispositivi di precauzione. Questa circostanza garantisce la

mancanza di contatto stretto nelle attività espletate.Il primo cittadino ricorda che il contagio avviene solo in caso di

contatto stretto e questo dovrebbe rassicurare tutti i cittadini che sono stati assistiti dai tre operatori della Protezione

civile. Ultimo aggiornamento: 10:48 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, bollettino Italia: netto calo dei malati, meno 528. Salgono i guariti (2723), 534 i

morti
 
[Redazione]

 

È inferiore rispetto a quello di ieri il numero degli attualmente positivi al coronavirus in Italia: i contagi oggi sono

107.709, ben 528 in meno di ieri secondo il bollettino odierno della Protezione Civile. I decessi sono stati 534 (ieri

454), mentre i guariti sono saliti di 2.723 unità (ieri 1.822) in più per un totale di 51.600. I casi totali dall'inizio della

pandemia sono invece 183.957, con un incremento di 2.729 rispetto a ieri. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può vedere i

dati. Le risposte
 
[Redazione]

 

Coronavirus,app Immuni, che dovrebbe garantirci una maggiore libertà di movimento in epoca di Covid19, è al

debutto: pronto il prototipo, via ora ai test per la necessaria verifica su eventuali bachi, con i dati che saranno custoditi

in caserma. Molte le domande: Quali informazioni private può captare? Chi può disporre dei dati raccolti? Se resto

indifferente all alert, cosa rischio? Già oggi i big del web sanno tutto di noi:è differenza? Sarà obbligatorio scaricarla?

Tra salute e privacy quale diritto prevale? Ecco le risposte. APPROFONDIMENTIILFOCUSCoronavirus, l'app Immuni

debutta con i test: dati custoditi in...ITALIACoronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle

Regioni...FOCUSCoronavirus, nella fase 2 ecco cosa servirà per uscire di casa ROMACoronavirus Roma, San Saba

deserta TECNOLOGIACoronavirus, la maniglia "anti-contagio": l'idea di... LO STUDIOQuarantena a casa, bevi poca

acqua? Cosa succede al tuo cervello (e...Coronavirus, l'app immuni debutta con i test: dati custoditi in

casermaCoronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni a seconda dei contagi Domande e

risposte Quali informazioni private può captare?La app selezionata prevede il tracciamento dei contatti via bluetooth,

e questo consente di rilevare la vicinanza di due smartphone entro qualche metro. Da quanto stabilito finora dagli

esperti, i dati non saranno sensibili e saranno parzialmente anonimi. E questo perché il telefono di ognuno di noi

esprime un codice seriale, un Id identificativo, che andrà a finire nel server ma senza indicare a chi appartenga. È

solo il codice che diventerà noto, e non trattandosi di geolocalizzazione non si saprà dove il numero è stato registrato.

Quello che vedrà chi gestisce il sistema è che quell Id è entrato in contatto con una persona contagiata e a quel punto

partiràalert. Chi può disporre dei dati raccolti?È il tema che più di ogni altro sta impegnando il Comitato scientifico e la

task force del governo, perché è necessario che i dati vengano tenuti in custodia da una struttura pubblica. Per il

momento gli esperti stanno verificando la disponibilità dei ministeri della Difesa e dell Interno per collocare il server.

Ma non spetterà a loro muovereenorme quantità di dati che potrebbero arrivare. E più facile che il compito venga

assegnato a una struttura ad hoc, forse della Protezione civile stessa, visto che in passato ha già gestito tutto quello

che riguardavaemergenza legata al terremoto, compresi i messaggi di alert inviati alle persone che si trovavano nelle

zone a rischio. Se resto indifferente all alert, cosa rischio?Scaricareapp Immuni continuerà a essere su base

volontaria, ma bisognerà anche fare i conti con le eventuali limitazioni che il governo potrà disporre per tentare di

evitare i rischi della nascita di nuovi focolai. E allora è certo che si potranno continuare ad avere restrizioni per chi ha

più di 70 anni di età, o anche per i minori di 18 anni, perché entrambi a rischio contagio e diffusione del virus.

Chiunque, però, abbia scaricatoapplicazione, riceva la comunicazione di essere entrato in contatto con un positivo al

virus e non rispettiisolamento a casa, rischierà di essere denunciato penalmente per epidemia colposa. Proprio come

tutte quelle persone che violano la quarantena. Già oggi i big del web sanno tutto di noi:è differenza?Sono anni che gli

algoritmi controllano la nostra vita, sanno cosa mangiamo, cosa leggiamo e in che luoghi siamo stati. Tutto avviene

perché diamook alla geolocalizzazione, al tracciamento dei nostri spostamenti. Qualcosa che non è prevista dall app

Immuni, quella che il governo chiederà a breve agli italiani di scaricare sul proprio cellulare, perché il sistema usato

sarà quello bluetooth. Si dirà che i dati sulla salute sono dati maggiormente sensibili, ma anche su quello quanti non

hanno scaricatoapp che indica lo s

tato del cuore, i passi consumati in una giornata, gli effetti sulla pressione? Google sa anche chi vive nella tua casa,

dove vai e quante volte ci vai in una settimana. Sa persino chi senti al telefono con maggiore frequenza. La app sul

tracciamento, secondo le indicazioni date dal governo, sarà anonima, i dati verranno conservati da una struttura dello

Stato e fino alla fine dell emergenza. Sarà obbligatorio scaricarla?Da giorni gli esperti ripetono che la app non sarà

obbligatoria. E anche vero, però, che se almeno il 60-70 per cento degli italiani non la scaricherà, il test potrebbe
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rivelarsi inutile. E allora, il governo sta pensando a come intervenire per non limitarne gli effetti, ma soprattutto per

renderla efficace su buona parte della popolazione. Proprio ieri il presidente della regione Luca Zaia ha spiegato che,

se non dovesse arrivareapp nazionale, ne diffonderanno una per i soli residenti in Veneto e, contrariamente alle

indicazioni romane sarebbe quasi obbligatoria. In attesa che il Parlamento valutiimpatto di Immuni sulla privacy, i

tecnici stanno, comunque, ipotizzando altre limitazioni per chi deciderà di non averla: probabili restrizioni negli orari di

uscita, anche in base all età e alle categorie di rischio. Sebbene su questo punto il tema si fa delicato perché investe

diritti costituzionali. Tra salute e privacy quale diritto prevale?In Italia esistono già delle norme, introdotte con il decreto

legge 14 del 2014, con le quali vengono previste modalità più snelle di gestione dei dati personali da parte dei

soggetti coinvolti istituzionalmente in situazioni di crisi. Il Comitato europeo sulla protezione dei dati personali (Edpb)

ha recentemente illustrato quelle che sono le linee guida da seguire, per far sì che entrambi gli interessi possano

coesistere in armonia. Esiste già la possibilità di utilizzareapp preservando la riservatezza dei cittadini. E anche il

garante per la privacy ha concesso alla Protezione civile di poter scambiare dati sensibili con altri soggetti (forze dell

ordine, comuni, enti, ma anche privati) per tentare di arginare i contagi. Ultimo aggiornamento: 11:35
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Dalla leucemia alla "scalata" indoor dell`Everest: l`ultima sfida vinta da Leonardo
Ce l''ha fatta anche questa volta, Leonardo, a vincere la sua sfida. L''ennesima. Ha scalato l''Everest... indoor, sulle

scale del suo palazzo, 8.848 metri di salita (e di discesa), 9 piani...

 
[Redazione]

 

Ce l'ha fatta anche questa volta, Leonardo, a vincere la sua sfida. L'ennesima. Ha scalato l'Everest... indoor, sulle

scale del suo palazzo, 8.848 metri di salita (e di discesa), 9 piani ripetuti per 307 volte. Una scalata simbolica, ma una

grande fatica durata due giorni e mezzo. Leonardo, ventenne romano, atleta irriducibile, ma soprattutto ragazzo che a

12 anni rischiò di morire perché la malattia invase la sua esistenza e il suo corpo di adolescente: leucemia

linfoblastica acuta, una delle forme peggiori. Leo riuscì a guarire dopo due anni di sofferenze e una complessa

convalescenza, e pian piano a tornare un atleta pieno di sogni. Ricominciò a gareggiare, lui figlio d'arte di Marco e

Daniela, entrambi ex campioni di canottaggio e oggi allenatori, e riprese anche a vincere medaglie. Un animo da

atleta quello di Leo, studente allo Iusm, che prima della quarantena da coronavirus si allenava tutti i giorni in barca o

in palestra nel circolo sul Tevere. Ora, chiuso da settimane in isolamento domestico come un leone in gabbia, non è

riuscito ad accontentarsi di fare esercizi nella sua cameretta, ed ha voluto dare sfogo alla sua fisicità.

APPROFONDIMENTIIL POSTSchiavone, gioia sui social: Che felicità, i capelli...CALCIOClaudia Nainggolan annuncia

una nuova battaglia: Vado, lo... SPORTVolley, la favola di Jack Sintini: dal cancro allo scudettoDa Vialli a Mihajlovic

fino a Nela: quando il coraggio va oltre il tumoreCosì ha ideato questa impresa, simbolica ma anche molto

impegnativa. Leonardo ha misurato l'altezza di un gradino delle scale del palazzo, l'ha moltiplicato per i nove piani, poi

ha diviso l'altitudine dell'Everest, 8.848 per il risultato che aveva ottenuto. Verdetto: 307 volte su e giù per le rampe del

palazzo: in totale 110.520 gradini. Ha calcolato il tempo medio per fare una salita e una discesa e stabilito una tabella

di marcia: in totale gli sarebbero servite 20 ore di scalata per raggiungere la simbolica vetta, suddivise in due giornate

(poi diventate tre).Ha cominciato alle 8 di sabato mattina, indossando pantaloncini e maglietta, tenuta da allenamento

vero, sostituita alla fine dal body da canottiere. Senza dimenticare la mascherina, che l'ha riportato indietro di anni,

quando convalescente fu costretto per mesi ad usarla. Ha iniziato la salita dal piano terra, a passo veloce. Al quarto

piano, dove abita la famiglia Massai-Sanna, mamma sherpa (come è stata definita dal sito della Federazione

canottaggio che ha pubblicato la notizia dell'impresa), ha sistemato il campo base: una sedia, con sopra appoggiati un

thermos con l'acqua e vari alimenti energetici. E una maglietta sempre pulita. Ogni ora se la cambia, togliendosi

quella zuppa di sudore. Oltreacqua, gli ho preparato arance e uvetta, mandorle e pinoli. Ha fatto 30 minuti di pausa

pranzo con un piatto di pasta, allungamento, un massaggio e poi è ripartito dopo essersi riempito di miele e banana

infine toast con bresaola e sottiletta", racconta mamma Daniela. La sera, dopo 9 ore e 16 minuti di salite (e discese),

arrivato alla simbolica quota di 3.600 metri di dislivello, si è fermato al campo base per la notte. Ha fatto un mega

bagno con oli essenziali, poi cena e ancora massaggi.Domenica mattina, dopo una colazione sostanziosa, è ripartito

per la seconda giornata di scalata. Si è fermato al campo base per pranzo (era arrivato a quota 5.320 metri): seduto

sulla sedia ha mangiato 200 grammi di pasta ( non ricordo di aver mai provato tanto sollievo nello star seduto

racconta Leonardo), poi ha fatto un po' di stretching, ed è ripartito. Sempre più affaticato, col passare delle ore,

tuttavia deciso a non arrendersi nonostante le gambe doloranti e le vesciche alle mani, per il continuo strofinamento

sui corrimano delle rampe di scale ( ma non ho mai pensato di smettere, assicura a freddo). Il secondo giorno ha

rallentato un poco il ritmo di marcia, fermandosi a quota 6.650, dopo altre 6 ore e 40 minuti di fatica. E così l'ascesa

finale alla simbol

ica vetta da 8.848 è stata rimandata al terzo giorno: mancavano poco più di due chilometri di dislivello, che Leonardo

ha diviso in due parti, con un intervallo dedicato a un pranzo veloce ma soprattutto, da buon studente universitario di

scienze motorie, a una irrinunciabile e programmata lezione online di anatomia. Quindi l'ultimo sforzo, dopo le ultime 4
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ore e 4 minuti di salita, con il respiro sempre più affannato, come testimoniato anche nell'immancabile diretta su

Instagram: sembrava davvero di ascoltare chi arriva alle quote impossibili in cui manca l'ossigeno e a stento si riesce

a respirare e soprattutto parlare. Poi quelle mani alzate al cielo, lassù in cima... al suo palazzo, per un giorno la cima

più alta del mondo, per la gioia dei genitori e del fratello Niccolò, ma anche dei vicini che l'hanno applaudito

dall'interno delle loro abitazioni, tenendosi tutti a debita distanza. E a suggellare l'impresa, dopo aver apposto l'ultima

crocetta sul foglio affisso all'ultimo piano, ha tirato fuori anche la bandiera,e sventolato felice il tricolore.Ma la sua vera

impresa resterà sempre quella della sua guarigione. Per fortuna la vita di Leonardo si incrociò, al Bambino Gesù, con

la bravura del professor Franco Locatelli, primario del reparto di onco-ematologia dell'ospedale pediatrico,

successivamente nominato presidente dell'Istituto Superiore di Sanità. Proprio colui che in queste settimane tutti

hanno potuto ascoltare e vedere spesso in televisione durante le conferenze stampa della Protezione Civile

impegnato a spiegare, consigliare e informare sulle misure necessarie ad affrontare l'emergenza coronavirus. Grazie

alla tecnica sperimentale che Locatelli applicò alla sua malattia, con il trapianto delle cellule midollari donate dal

padre, Leonardo vinse quella battaglia. Una storia raccontata più volte in tv perché esempio di speranza per le

famiglie che vivono quello stesso terribile dramma. Leonardo è diventato un simbolo, tanto da essere scelto come

testimonial della Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è la

privazione della libertà
Coronavirus, il commissario Domenico Arcuri conferma che il contagio da Covid19 si sta attenuando, affermando che

siamo pronti a fronteggiare la fase 2 eci...

 
[Redazione]

 

Coronavirus, il commissario Domenico Arcuri conferma che il contagio da Covid19 si sta attenuando, affermando che

siamo pronti a fronteggiare la fase 2 e ci sono più ventilatori polmonari che pazienti in terapia intensiva. Poi, Arcuri

par la  anche del la  app Immuni ,  spstenendo che l 'a l ternat iva a l la  app è la  pr ivaz ione del la

l ibertà.APPROFONDIMENTIILFOCUSCoronavirus, l 'app Immuni debutta con i  test: dati  custodit i

in...COVID19Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può...IL COMMENTOLa App al debutto con

i test: quando la sicurezza viene prima della...LA POLEMICAApp Immuni, Salvini: libertà non è in vendita. Pd e...IL

RETROSCENACoronavirus, rendere la app Immuni obbligatoria di...IL RETROSCENACoronavirus, Fase 2. Prime

deroghe dal 27 aprile, ripartenze modulate...ITALIACoronavirus fase 2, strategia anti-contagio: zone rosse mirate

nelle...COVID19Coronavirus fase 2, Speranza: Calcio? Con oltre 400 morti al...L'EDITORIALELezioni per il futuro/

Ripensare le Regioni dopo la sbandata...COVID19Conte attacca: Italia lasciata sola. Si tratta sul

Mes...ROMACoronavirus, elezioni amministrative, dal Cdm ok a slittamento in...LA DIRETTIVACoronavirus, via libera

ai tir anche nei giorni festivi: servono gli...POLITICAQuanto guadagna Conte? E quali sono le indennità dei...LA

SITUAZIONECovid-19, Ft: Italia in pericolo più di quanto ammetta... ITALIACoronavirus, Conte parla al Senato, i

senatori a Palazzo Madama con...IL GOVERNOCoronavirus, fase 2, la frenata del governo fino al 4 maggio

CRONACAMes, Fico: Informativa Conte non è fuori legge, in caso...Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali

informazioni può captare e chi può vedere i dati. Le risposteCoronavirus Fase 2, riapertura nazionale: ma per gradi

nelle Regioni a seconda dei contagiArcuri: Più ventilatori che pazienti in terapia intensiva. Ci sono ancora 2.573

italiani ancora in terapia intensiva, ma ci sono anche 2.659 ventilatori che servono a combattere questo virus e a

salvare vite. Ieri per la prima volta il numero dei ventilatori ha superato quello dei pazienti in terapia intensiva. Così il

commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. Questo grazie allo sforzo straordinario fatto

in questi mesi con il commissario Borrelli e i nostri collaboratori per mandare i ventilatori nelle Regioni - I numeri

dicono che il contagio si sta attenuando. Su fase 2 nessuna decisione frettolosa. Non bisogna prendere alcuna

decisione frettolosa, dobbiamo essere ancora più consapevoli e responsabili. Così il commissario Domenico Arcuri in

conferenza stampa sulla fase 2, sottolineando che non dobbiamo abbandonare né la cautela né la prudenza. Il virus,

ha aggiunto, è ancora tra noi. Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato ad attrezzarsi e a

fronteggiarlo, a costo di una sostanziale privazione delle libertà e proprio per questo dobbiamo sapere che non è stato

sconfitto né allontanato.Arcuri: App Immuni rispetterà sicurezza e privacy. L'alternativa è la privazione della libertà. La

App per il contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy. Lo ha garantito il

commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno

essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha aggiunto - è un

diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste informazioni in un luogo

che non sia un'infrastruttura pubblica e italiana. Il contact tracing è una modalità per garantire che in qualche modo

vengano conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si contagia. Possono

essere usati per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento significa essere in grado

di mappare tempestivamente i contatti delle persone; l'alternativa sarebbe non alleggerire le misure, privandoci di

quote importanti della nostra libertà come in queste settimane è accaduto. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri

in conferenza stampa alla Protezione civile. Ultimo aggiornamento: 12:48 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, il virologo Pregliasco: L`Italia sta guarendo, bene anche la Lombardia
Coronavirus, il virologo Fabrizio Pregliasco mostra ottimismo. Anche oggi i dati rilasciati dalla Protezione civile sono

buoni e indicano che l''Italia sta guarendo. Ci sono ancora piccole...

 
[Redazione]

 

Coronavirus, il virologo Fabrizio Pregliasco mostra ottimismo. Anche oggi i dati rilasciati dalla Protezione civile sono

buoni e indicano che l'Italia sta guarendo. Ci sono ancora piccole oscillazioni legate anche alla volatilità dei dati e al

grande numero di tamponi fatti. Sono buoni anche i numeri della Lombardia e del Piemonte. Purtroppo i decessi sono

ancora sopra 500 e questo sarà l'ultimo dato a calare nel tempo perché legato a pazienti da molto tempo ricoverati.

Dobbiamo essere ottimisti per i prossimi giorni. APPROFONDIMENTICOVID19Coronavirus, Osservatorio salute: Zero

contagi dal 12 maggio,...ITALIACoronavirus Italia, In Lombardia 10 volte i casi della Campania:...ITALIACoronavirus, il

virologo Pregliasco: A scuola non prima di...ECONOMIAFase 2, ipotesi regionalizzazione per riaperture.

Pressing...COVID19Coronavirus diretta: Usa, altri 2.000 morti in 24 ore. Francia,...BOLOGNACoronavirus, morto

epidemiologo Andrea Farioli, i colleghi: si... ROMASpiagge chiuse sul litorale di Roma: i controlli della Guardia...

CRONACABertolaso: Ospedali Covid-19 in tutte le regioni secondo il...Coronavirus, Osservatorio salute: Zero contagi

dal 12 maggio, nel Lazio e al Sud da fine aprile. In Lombardia a fine giugno Coronavirus, il virologo Pregliasco: A

scuola non prima di settembre Lo afferma all'Adnkronos Salute il virologo dell'Università degli Studi di Milano, che

commenta i dati del bollettino quotidiano rilasciato dalla Protezione civile.Coronavirus, il virologo Pregliasco: Il virus in

mare si disperde, ma quest'estate resta il rischio sicurezza Gli ultimi dati sono molto incoraggianti in vista della fase 2,

ma attenzione a riaprire troppo i rubinetti: c'è il rischio di un 'effetto Singaporè. Il monito arriva dal virologo

dell'Università di Milano Fabrizio Pregliasco, che all'Adnkronos Salute ricorda come Singapore avesse controllato

molto bene l'epidemia nella prima fase, ma ora si è ritrovata con un'impennata di casi legati ai dormitori che ospitano

lavoratori stranieri. I rubinetti - dice il virologo - sono stati aperti troppo, ed evidentemente senza i giusti controlli: nel

nostro Paese penso sarebbe opportuna una riapertura a più velocità. Partirebbero prima le regioni in cui la situazione

appare sotto controllo, e in un secondo tempo aree come Lombardia e Piemonte, ma anche Marche e Puglia. Mi

rendo conto che questo non sarà facile, ma è pressante che a livello territoriale si dimostri la capacità di

identificazione e assorbimento dei nuovi casi che potranno manifestarsi con le aperture. 'Covid free' al momento è un

modo di dire ed è un obiettivo molto difficile, sottolinea il virologo. Quanto alle scuole, che alcuni Paesi europei come

Germania e Francia intendono riaprire, non sono affatto convinto che sia una scelta giusta. Non è vero - sottolinea il

virologo - che i bambini sono immuni o che non trasmettono il virus. Poi c'è il fatto che il ritorno a scuola metterebbe in

circolo una massa di persone, tra genitori, insegnanti, addetti, personale. Anche se non è facile far tornare al lavoro i

genitori e tenere i bambini a casa, come si fa? Ci sono aspetti sociali di cui tenere conto, e serve una flessibilità che

consenta alle famiglie di affrontare la fase 2 senza entrare in crisi. Fondamentale, secondo Pregliasco, organizzarsi

bene in vista di una seconda ondata di Covid-19: il periodo più temuto è il prossimo autunno-inverno. Questo virus era

sconosciuto e ci ha travolti, ora abbiamo imparato molte lezioni ed è fondamentale farci trovare preparati. Pensiamo

alla vaccinazione antinfluenzale e anti-preumococcica per tutti, o almeno per le età più a rischio: non proteggono da

Covid-19 ma almeno eviteranno dubbi diagnostici. Quanto alle molte ipotesi diverse sulla riapertura delle attività dopo

il lockdown, a livello regionale ma anche a livello internazionale, la verità è che non c'è un'indicaz

ione scientifica univoca su come 'riaprire i rubinettì. È una scelta di responsabilità politica, che per quanto riguarda

l'Italia deve essere condivisa con le regioni, per evitare fughe in avanti che possono rivelarsi dannose per tutti. Ne?
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Dalla leucemia alla "scalata" indoor dell`Everest: l`ultima sfida vinta da Leonardo
Ce l''ha fatta anche questa volta, Leonardo, a vincere la sua sfida. L''ennesima. Ha scalato l''Everest... indoor, sulle

scale del suo palazzo, 8.848 metri di salita (e di discesa), 9 piani...

 
[Redazione]

 

Ce l'ha fatta anche questa volta, Leonardo, a vincere la sua sfida. L'ennesima. Ha scalato l'Everest... indoor, sulle

scale del suo palazzo, 8.848 metri di salita (e di discesa), 9 piani ripetuti per 307 volte. Una scalata simbolica, ma una

grande fatica durata due giorni e mezzo. Leonardo, ventenne romano, atleta irriducibile, ma soprattutto ragazzo che a

12 anni rischiò di morire perché la malattia invase la sua esistenza e il suo corpo di adolescente: leucemia

linfoblastica acuta, una delle forme peggiori. Leo riuscì a guarire dopo due anni di sofferenze e una complessa

convalescenza, e pian piano a tornare un atleta pieno di sogni. Ricominciò a gareggiare, lui figlio d'arte di Marco e

Daniela, entrambi ex campioni di canottaggio e oggi allenatori, e riprese anche a vincere medaglie. Un animo da

atleta quello di Leo, studente allo Iusm, che prima della quarantena da coronavirus si allenava tutti i giorni in barca o

in palestra nel circolo sul Tevere. Ora, chiuso da settimane in isolamento domestico come un leone in gabbia, non è

riuscito ad accontentarsi di fare esercizi nella sua cameretta, ed ha voluto dare sfogo alla sua fisicità.

APPROFONDIMENTIIL POSTSchiavone, gioia sui social: Che felicità, i capelli...CALCIOClaudia Nainggolan annuncia

una nuova battaglia: Vado, lo... SPORTVolley, la favola di Jack Sintini: dal cancro allo scudettoDa Vialli a Mihajlovic

fino a Nela: quando il coraggio va oltre il tumoreCosì ha ideato questa impresa, simbolica ma anche molto

impegnativa. Leonardo ha misurato l'altezza di un gradino delle scale del palazzo, l'ha moltiplicato per i nove piani, poi

ha diviso l'altitudine dell'Everest, 8.848 per il risultato che aveva ottenuto. Verdetto: 307 volte su e giù per le rampe del

palazzo: in totale 110.520 gradini. Ha calcolato il tempo medio per fare una salita e una discesa e stabilito una tabella

di marcia: in totale gli sarebbero servite 20 ore di scalata per raggiungere la simbolica vetta, suddivise in due giornate

(poi diventate tre).Ha cominciato alle 8 di sabato mattina, indossando pantaloncini e maglietta, tenuta da allenamento

vero, sostituita alla fine dal body da canottiere. Senza dimenticare la mascherina, che l'ha riportato indietro di anni,

quando convalescente fu costretto per mesi ad usarla. Ha iniziato la salita dal piano terra, a passo veloce. Al quarto

piano, dove abita la famiglia Massai-Sanna, mamma sherpa (come è stata definita dal sito della Federazione

canottaggio che ha pubblicato la notizia dell'impresa), ha sistemato il campo base: una sedia, con sopra appoggiati un

thermos con l'acqua e vari alimenti energetici. E una maglietta sempre pulita. Ogni ora se la cambia, togliendosi

quella zuppa di sudore. Oltreacqua, gli ho preparato arance e uvetta, mandorle e pinoli. Ha fatto 30 minuti di pausa

pranzo con un piatto di pasta, allungamento, un massaggio e poi è ripartito dopo essersi riempito di miele e banana

infine toast con bresaola e sottiletta", racconta mamma Daniela. La sera, dopo 9 ore e 16 minuti di salite (e discese),

arrivato alla simbolica quota di 3.600 metri di dislivello, si è fermato al campo base per la notte. Ha fatto un mega

bagno con oli essenziali, poi cena e ancora massaggi.Domenica mattina, dopo una colazione sostanziosa, è ripartito

per la seconda giornata di scalata. Si è fermato al campo base per pranzo (era arrivato a quota 5.320 metri): seduto

sulla sedia ha mangiato 200 grammi di pasta ( non ricordo di aver mai provato tanto sollievo nello star seduto

racconta Leonardo), poi ha fatto un po' di stretching, ed è ripartito. Sempre più affaticato, col passare delle ore,

tuttavia deciso a non arrendersi nonostante le gambe doloranti e le vesciche alle mani, per il continuo strofinamento

sui corrimano delle rampe di scale ( ma non ho mai pensato di smettere, assicura a freddo). Il secondo giorno ha

rallentato un poco il ritmo di marcia, fermandosi a quota 6.650, dopo altre 6 ore e 40 minuti di fatica. E così l'ascesa

finale alla simbol

ica vetta da 8.848 è stata rimandata al terzo giorno: mancavano poco più di due chilometri di dislivello, che Leonardo

ha diviso in due parti, con un intervallo dedicato a un pranzo veloce ma soprattutto, da buon studente universitario di

scienze motorie, a una irrinunciabile e programmata lezione online di anatomia. Quindi l'ultimo sforzo, dopo le ultime 4
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ore e 4 minuti di salita, con il respiro sempre più affannato, come testimoniato anche nell'immancabile diretta su

Instagram: sembrava davvero di ascoltare chi arriva alle quote impossibili in cui manca l'ossigeno e a stento si riesce

a respirare e soprattutto parlare. Poi quelle mani alzate al cielo, lassù in cima... al suo palazzo, per un giorno la cima

più alta del mondo, per la gioia dei genitori e del fratello Niccolò, ma anche dei vicini che l'hanno applaudito

dall'interno delle loro abitazioni, tenendosi tutti a debita distanza. E a suggellare l'impresa, dopo aver apposto l'ultima

crocetta sul foglio affisso all'ultimo piano, ha tirato fuori anche la bandiera,e sventolato felice il tricolore.Ma la sua vera

impresa resterà sempre quella della sua guarigione. Per fortuna la vita di Leonardo si incrociò, al Bambino Gesù, con

la bravura del professor Franco Locatelli, primario del reparto di onco-ematologia dell'ospedale pediatrico,

successivamente nominato presidente dell'Istituto Superiore di Sanità. Proprio colui che in queste settimane tutti

hanno potuto ascoltare e vedere spesso in televisione durante le conferenze stampa della Protezione Civile

impegnato a spiegare, consigliare e informare sulle misure necessarie ad affrontare l'emergenza coronavirus. Grazie

alla tecnica sperimentale che Locatelli applicò alla sua malattia, con il trapianto delle cellule midollari donate dal

padre, Leonardo vinse quella battaglia. Una storia raccontata più volte in tv perché esempio di speranza per le

famiglie che vivono quello stesso terribile dramma. Leonardo è diventato un simbolo, tanto da essere scelto come

testimonial della Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro. Ultimo aggiornamento: 13:24 RIPRODUZIONE
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Coronavirus, Protezione Civile: È record di pazienti guariti
 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - Sale a 183.957 il totale dei malati colpiti da coronavirus in Italia, con 2.729 casi in più rispetto a ieri. Un

dato sul quale incide, senza dubbio, anche l'aumento del numero di tamponi effettuati, 52.126 contro i 41.483 di ieri.

Attualmente i positivi sono 107.709, vale a dire 528 in meno rispetto ieri. Ma a emergere, nel corso del bollettino delle

18 della Protezione Civile, è il record di pazienti dimessi che oggi, per la prima volta, ha raggiunto i 2.723 casi

eguagliando, praticamente, i nuovi contagi e portando il totale dei guariti a 51.600. Si conferma, inoltre, il trend in calo

sui ricoveri che registra 772 pazienti in meno rispetto a ieri in regime ordinario (in tutto scendono a 24.134) e decresce

di 102 casi in terapia intensiva (2.471 totali).Il 75% dei casi totali pari a 81.104 persone fa sapere la Protezione Civile

è, al momento, in isolamento domiciliare "senza sintomi" o con "sintomi lievi". Torna, invece, a crescere il numero dei

decessi che oggi sono stati 534 contro i 454 di ieri. In totale le vittime del Covid-10 salgono, così, a 24.648. A livello

regionale, nel dettaglio, si registrano 33,978 casi positivi in Lombardia; 13,244 in Emilia-Romagna; 14,811 in

Piemonte; 10,077 in Veneto; 6,622 in Toscana; 3,463 in Liguria; 3,218 nelle Marche; 4,402 nel Lazio; 2,946 in

Campania; 1,909 nella provincia di Trento; 2,812 in Puglia; 1,322 in Friuli Venezia Giulia; 2,259 in Sicilia; 2,067 in

Abruzzo; 1,536 nella provincia di Bolzano; 407 in Umbria; 837 in Sardegna; 819 in Calabria; 522 in Valle d'Aosta; 245

in Basilicata; e 213 in Molise. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L`alternativa alla app Immuni è la

privazione della libertà
Coronavirus, il commissario all''emergenza Covid19Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 eci...

 
[Redazione]

 

Coronavirus, il commissario all'emergenza Covid19 Domenico Arcuri conferma che il contagio si sta attenuando,

affermando che siamo pronti a fronteggiare la fase 2 e ci sono più ventilatori polmonari che pazienti in terapia

intensiva. Poi, Arcuri parla anche della app Immuni, spstenendo che l'alternativa alla app è non alleggerire le misure,

privandoci di quote importanti della nostra libertà.APPROFONDIMENTIILFOCUSCoronavirus, l'app Immuni debutta

con i test: dati custoditi in...COVID19Coronavirus, app Immuni: come funziona, quali informazioni può...IL

COMMENTOLa App al debutto con i test: quando la sicurezza viene prima della...LA POLEMICAApp Immuni, Salvini:

libertà non è in vendita. Pd e...IL RETROSCENACoronavirus, rendere la app Immuni obbligatoria di...IL

RETROSCENACoronavirus, Fase 2. Prime deroghe dal 27 aprile, ripartenze modulate...ITALIACoronavirus fase 2,

strategia anti-contagio: zone rosse mirate nelle...COVID19Coronavirus fase 2, Speranza: Calcio? Con oltre 400 morti

al...L'EDITORIALELezioni per il futuro/ Ripensare le Regioni dopo la sbandata...COVID19Conte attacca: Italia lasciata

sola. Si tratta sul Mes...ROMACoronavirus, elezioni amministrative, dal Cdm ok a slittamento in...LA

DIRETTIVACoronavirus, via libera ai tir anche nei giorni festivi: servono gli...POLITICAQuanto guadagna Conte? E

quali sono le indennità dei...LA SITUAZIONECovid-19, Ft: Italia in pericolo più di quanto ammetta...

ITALIACoronavirus, Conte parla al Senato, i senatori a Palazzo Madama con...IL GOVERNOCoronavirus, fase 2, la

frenata del governo fino al 4 maggio CRONACAMes, Fico: Informativa Conte non è fuori legge, in caso...Coronavirus,

app Immuni: come funziona, quali informazioni può captare e chi può vedere i dati. Le risposteCoronavirus Fase 2,

riapertura nazionale: ma per gradi nelle Regioni a seconda dei contagiArcuri: Più ventilatori che pazienti in terapia

intensiva. Ci sono ancora 2.573 italiani ancora in terapia intensiva, ma ci sono anche 2.659 ventilatori che servono a

combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la prima volta il numero dei ventilatori ha superato quello dei pazienti

in terapia intensiva. Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. Questo grazie

allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il commissario Borrelli e i nostri collaboratori per mandare i ventilatori

nelle Regioni - I numeri dicono che il contagio si sta attenuando. Su fase 2 nessuna decisione frettolosa. Non bisogna

prendere alcuna decisione frettolosa, dobbiamo essere ancora più consapevoli e responsabili. Così il commissario

Domenico Arcuri in conferenza stampa sulla fase 2, sottolineando che non dobbiamo abbandonare né la cautela né la

prudenza. Il virus, ha aggiunto, è ancora tra noi. Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato

ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a costo di una sostanziale privazione delle libertà e proprio per questo dobbiamo

sapere che non è stato sconfitto né allontanato.Arcuri: App Immuni rispetterà sicurezza e privacy. L'alternativa è la

privazione della libertà. La App per il contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy.

Lo ha garantito il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei

cittadini dovranno essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha

aggiunto - è un diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste

informazioni in un luogo che non sia un'infrastruttura pubblica e italiana. Il contact tracing è una modalità per garantire

che in qualche modo vengano conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si

contagia. Possono essere usati per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento

significa essere in grado di mappare tempestivamente i contatti delle persone; l'alternativa sarebbe non alleggerire le

misure, privandoci di quote importanti della nostra libertà come in queste settimane è accaduto. Lo ha detto il

commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. App obbligatoria è farsa, resterà volontaria.
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La App di contact tracing non sarà obbligatoria. Lo ha ribadito il commissario Domenico Arcuri smentendo alcune

notizie di stampa uscite nei giorni scorsi. Ho letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini,

questa è una farsa - ha aggiunto - La app sarà e resterà volontaria. Ultimo aggiornamento: 13:01 RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Coronavirus, Matteo Bassetti: Il Covid-19 sta perdendo forza
Coronavirus sempre meno forte, dice Matteo Bassetti, direttore di Malattie infettive al Policlinico San Martino di

Genova. Oggi il dato che emerge del bollettino della Protezione civile...

 
[Redazione]

 

Coronavirus sempre meno forte, dice Matteo Bassetti, direttore di Malattie infettive al Policlinico San Martino di

Genova. Oggi il dato che emerge del bollettino della Protezione civile è che il numero dei guariti è uguale a quello dei

nuovi contagi. Abbiamo poi per i dimessi un meno 500.Coronavirus, il virologo Pregliasco: L'Italia sta guarendo, bene

anche la Lombardia Coronavirus, Osservatorio salute: Zero contagi dal 12 maggio, nel Lazio e al Sud da fine aprile. In

Lombardia a fine giugno Coronavirus, il virologo Pregliasco: A scuola non prima di settembre APPROFONDIMENTILA

SITUAZIONECoronavirus, conto alla rovescia per test immunità nazionale:...La mia sensazione, lavorando anche in

ospedale e osservando i numeri di oggi, è che questo virus ha perso forza. Lo ha fatto anche nella tipologia di pazienti

più gravi che oggi abbiamo davanti: due settimane fa erano pazienti dal quadro clinico impressionate ora sono molto

meno gravi.Lo spiega all'Adnkronos il componente della task force della Regione Liguria, commentando il bollettino

odierno della Protezione civile. Il dato ancora alto dei decessi è legato all'età media molto alta dei pazienti e al metodo

che abbiamo usato nel loro conteggio. Prima o poi dovremmo affrontare anche questo nodo. All'estero non sono

calcolati come da noi, conclude. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Orvieto riapre ai mercati rionali settimanali ma occhio alle regole
 
[Redazione]

 

Orvieto ha deciso: la Fase 2 dell'emergenza Covid può iniziare e può iniziare dall'apertura, seppur parziale, dei

mercati rionali settimanali. Con decorrenza dal 23 aprile al 3 maggio 2020, martedì 21 aprile, la sindaca di Orvieto,

Roberta Tardani, ha disposto la riapertura dei mercati settimanali del comune di Orvieto nei giorni di Lunedì a

Sferracavallo, Martedì a Ciconia e Orvieto Scalo, e Giovedì ad Orvieto Centro e riguarda la vendita di soli generi

alimentari. La decisione presa dalla sindaca si base sulla concertazione avvenuta con il Centro Operativo Comunale

di Protezione Civile e intende dare un segnale forte alla responsabilizzazione dei cittadini. La riapertura dei mercati,

limitatamente al settore alimentare, è prevista dal dpcm del 10 aprile. Si tratta di un primo piccolo passo verso la

normalità afferma la sindaca Tardani in attesa che Governo e Regione Umbria forniscano le indicazioni per la

gestione della cosiddetta Fase 2. Se vogliamo ripartire prosegue la prima cittadina dobbiamo imparare a convivere

con il virus e in questa nuova fase che si aprirà servirà da parte di tutti un senso di responsabilità, se possibile,

maggiore rispetto a quello che ognuno di noi ha dimostrato sino ad ora. Indicazioni e limiti per gli spostamenti dettati

dai Dpcm in vigore fino al 3 maggio non sono cambiati. Rimangono invariate le direttive che impongono per gli

spostamenti ragioni di salute o motivi di necessità. Per cui la raccomandazione che mi sento di fare a tutti i cittadini è

di recarsi ai mercati settimanali solo per effettive necessità legate all approvvigionamento di beni alimentari, di non

sostare nelle aree del mercato se non per il tempo strettamente necessario, di indossare mascherine e guanti oltre a

mantenere il distanziamento sociale ed evitare gli assembramenti. Gli agenti della Polizia Locale e i Volontari della

Protezione Civile controlleranno che tutto si svolga secondo le regole e le disposizioni dell ordinanza. La riapertura dei

mercati, decisa anche per venire incontro alle esigenze della categoria, è un atto di fiducia nei confronti dei cittadini

ma vuole essere anche un segnale nei confronti degli operatori economici della città con i quali ci confronteremo per

cercare insieme le condizioni migliori per far ripartire Orvieto. APPROFONDIMENTICORONAVIRUSL'Ospedale di

Orvieto torna no-Covid. Riprendono le...Lunga la lista delle disposizioni che dovranno essere rispettate, tra le tante

(consultabili qui): la vendita al pubblico avverrà a partire dalle ore 08 fino alle ore 13, sarà consentita la vendita di soli

generi alimentari, per ridurre i tempi di attesa ai disabili, alle donne in stato di gravidanza sarà data priorità di accesso,

le aree mercatali saranno perimetrate e transennate in modo da delimitare stabilmentearea individuando, per ciascun

banco di vendita, un varco di accesso separato da quello di uscita, ogni esercente dovrà assicurare che la propria

clientela rispetti le distanze sociali di un metro ed il divieto di assembramento.E ancora: per tutti sarà previstouso

obbligatorio di guanti e mascherine anche durante il periodo di attesa in fila, i venditori dovranno fornire alla clientela

guanti usa e getta e dotarsi di cestini porta rifiuti dove verranno gettati dopouso, e assicurare alla clientela la

disponibilità di gel igienizzanti a base alcolica. Infine la clientela non dovrà attardarsi negli acquisti ed impegnare il

tempo strettamente necessario a tal fine."Qualora venissero meno le condizioni di sicurezza a causa di un notevole

afflusso di persone - precisa la nota del comune - di una immotivata permanenza all interno dell area mercatale o di

un mancato generale rispetto delle norme sul distanziamento sociale,autorità competente potrà sospendere

temporaneamente il mercato fino al ripristino delle condizioni di sicurezza suddette. In caso di perduranti criticità il

mercato verrà chiuso. Per la violazione del provvedimento si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro

25,00 a euro 150,00."L ordinanza è stata trasmessa alla Prefettura e alla Questura di Terni, al Commissariato di

Pubblica Sicurezza di Orvieto, alla Sottosezione Polstrada Orvieto, al Comando Compagnia Carabinieri di Orvieto,

alla Stazione Carabinieri Forestali, alla Tenenza Guardia di Finanza Orvieto, al Comando Polizia Locale Orvieto, alla

COSP e alla USL Umbria 2. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Spallanzani: 135 positivi e dimessi 325 pazienti, nasce l`edificio ad alto

isolamento
CoronavirusIl bollettino di oggi dello Spallanzani dice che ipazienti Covid positivi ricoverati all''Istituto nazionale

malattie infettive di Roma sono in totale 135. Di questi, 19...

 
[Redazione]

 

Coronavirus Il bollettino di oggi dello Spallanzani dice che i pazienti Covid positivi ricoverati all'Istituto nazionale

malattie infettive di Roma sono in totale 135. Di questi, 19 necessitano di supporto respiratorio. I pazienti dimessi e

trasferiti a domicilio o presso altre strutture territoriali dall'Istituto nazionale malattie infettive Lazzaro Spallanzani di

Roma sono a questa mattina 325. In giornata sono previste ulteriori dimissioni di pazienti asintomatici o

paucisintomatici. APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, garantiamo i respiratori per Spallanzani e

GemelliL'INIZIATIVACoronavirus, le foto di Lazio e Roma per aiutare lo SpallanzaniROMACoronavirus, Spallanzani,

calano ancora i ricoverati, in servizio... ROMACoronavirus, Mario Tozzi sta con il Messaggero: Sosteniamo

il...Coronavirus, il bollettino dello Spallanzani: dati ancora in calo, 125 ricoverati e 320 dimessi Oggi sono giunti i primi

pazienti nei nuovi 20 posti di terapia intensiva nella struttura di Alto Bio-Contenimento dell'Istituto nazionale di malattie

infettive Lazzaro Spallanzani. L'Istituto ha avuto a disposizione i locali dalla Protezione Civile Nazionale meno di un

mese fa e siamo riusciti ad allestirli con tutte le dotazioni tecnologiche in meno di 3 settimane. Un ringraziamento

particolare va alla Banca D'Italia per il contributo messo a disposizione di tutte le Regioni italiane e che noi abbiamo

voluto destinare a questa iniziativa. Va il mio ringraziamento a tutti gli operatori, ai tecnici, alle maestranze edili, agli

elettricisti, ai medici, agli infermieri, agli ingegneri che hanno lavorato ininterrottamente giorno e notte nelle ultime tre

settimane per raggiungere l'obiettivo. Com'è nel nostro stile senza trionfalismi, ne proclami. Il lavoro svolto ci consente

in così breve tempo l'apertura di una struttura rimasta ferma per tanti anni. Con questi ulteriori 20 posti di terapia

intensiva, tutti a pressione negativa, rafforziamo la risposta nella Capitale, nella ricorrenza del Natale di Roma, e lo

Spallanzani diventa sempre di più il centro di riferimento nazionale Lo dichiara l'Assessore alla Sanità della Regione

Lazio, Alessio D'Amato.Coronavirus, garantiamo i respiratori per Spallanzani e Gemelli Ultimo aggiornamento: 14:54
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Arcuri: App Immuni indispensabile, alternativa è privazione di libertà
 
[Redazione]

 

Coronavirus, Arcuri: Pronti a fronteggiare fase 2. L'alternativa alla app Immuni è la privazione della libertà (Agenzia

Vista) Roma, 21 aprile 2020 Arcuri Contact Tracing indispensabile, alternativa e' privazione di liberta' Le parole del

commissario all'emergenza Domenico Arcuri nel corso della conferenza stampa in Protezione Civile per fare il punto

sull'emergenza Coronavirus. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev
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Giove, sull`accudimento degli animali interviene la Prefettura
 
[Redazione]

 

GIOVE -Sembrava tutto risolto per gli animali da cortile o allevamento che vivono dentro la zona rossa, invece, nel

tardo pomeriggio è arrivata una nota della Prefettura che cambia le modalità di gestione degli accessi a stalle e

ricoveri. Da oggi, come specificato nel documento, chiunque abbia bisogno di entrare o uscire dal territorio comunale

per accudire gli animali, dovrà essere sempre accompagnato da personale dell'Arma dei Carabinieri che scorterà i

cittadini dai posti di blocco fino al luogo di ricovero degli animali. "In alternativa -si legge nella nota prefettizia- il signor

Comandante Provinciale dei Carabinieri potrà in tali operazioni, avvalersi dell'ausilio di personale del servizio di

Protezione Civile afferente ai comuni interessati". A renderlo noto lo stesso sindaco Alvaro Parca che sulla propria

pagina ufficiale ha pubblicato le nuove disposizioni e revocato immediatamente l'ordinanza sindacale numero 39 con

la quale nei giorni scorsi aveva regolamentato la questione. Il provvedimento del Sindaco era arrivato a seguito di una

mancanza di specifiche normative in materia. Anche l'Enpa aveva fatto sentire la propria voce attraverso i suoi legali

che avevano inviato una lettera di chiarimento e richiesta di intervento al Corpo dei Carabinieri Forestali. Con la

propria ordinanza, Parca, procedendo ad un'assunzione diretta di responsabilità, aveva consentito l'accudimento degli

animali attraverso due modalità. Accesso giornaliero consentito per i residenti all'interno della zona rossa che hanno

le stalle sul territorio comunale, e necessità di presentazione di una domanda per chi abita fuori comune e ha gli

animali a Giove o viceversa. Per queste ultime due categorie, in occasione del primo accesso era necessario

contattare la Protezione Civile. "Evidentemente -commenta Parca- hanno ritenuto il mio provvedimento troppo

estensivo". APPROFONDIMENTICORONAVIRUSGiove, salvi gli animali in zona rossa. Il Sindaco ne autorizza...

Ultimo aggiornamento: 22:53 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, tre contagi nel Comune immune: sono tre volontari della Protezione civile
 
[Redazione]

 

Finora Patrica era uno dei circa 20 Comuni della provincia di Frosinone in cui nonerano stati contagi. Ieri però, ad oltre

un mese dall emergenza, proprio nei giorni in cuiepidemia sembra aver imboccato finalmente la fase discendente, è

arrivata la notizia che nessuno voleva sentire: tre operatori della Protezione civile sono risultati positivi al Covid-19.

APPROFONDIMENTILATINACoronavirus, morto a Latina Mario Serpillo: il luogotenente...ITALIACoronavirus, va a

prendere la moglie Oss invalida: multa da 533 euroIL CASOCoronavirus, rinviati il 90% dei matrimoni: ci si

sposerà...PADOVACoronavirus, uccisa dal virus a 35 anni: La cosa più...Uno dei tre è residente a Patrica, un altro nel

capoluogo, il terzo a Ferentino. A renderlo noto è stato il sindaco Lucio Fiordalisio sulla propria pagina Facebook. Il

primo cittadino, in accordo con la Prefettura, vista la delicatezza della situazione, ha ritenuto doveroso informare

prontamente la cittadinanza. LEGGI ANCHE ---> Coronavirus-Cina, Merkel chiede trasparenza. Pechino replica a

Trump: Il nemico è il virus, non noi Tutti e tre gli operatori della Protezione civile ora si trovano ora in isolamento

domiciliare. Solo uno di loro ha manifestato dei sintomi lievi. Gli altri sono asintomatici.Campioni a tappeto - La cattiva

notizia della loro positività al virus in realtà è legata a una buona. I contagi infatti sono emersi nel corso della

campagna di tamponi che la Asl sta effettuando a tappeto su tutte le persone (personale sanitario, forze dell ordine,

protezione civile) impegnate nelle attività legate all emergenza sanitaria. Si tratta in particolare dei test che dalla

settimana scorsa vengono effettuati con la modalità "drive-trough, ossia tamponi rino-faringei con il paziente che si

reca in auto presso il Centro attrezzato con tensostruttura. La sorveglianza saniatria - Da un primo screening,

appunto, sono venuti fuori i contagi dei volontari impegnati nel Centro operativo comunale di Patrica. Gli altri sette

operatori impegnati ora saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria. Con tutta probabilità tutte le altre persone circa

una ventina - che in queste settimane hanno frequentato il Coc, compresi il sindaco eassessore Fiorella Simoni,

saranno sottoposte a tampone. La Asl inoltre, come da prassi, ha avviato gli accertamenti per ricostruire tutta la

catena dei contatti avuti dai tre volontari della Protezione civile contagiati. LEGGI ANCHE ---> Lo chef Vissani: Come

si fa ad aprire i ristoranti? Impossibile tenere il personale in sicurezza Il messaggio - A loro dichiara il sindaco

Fiordalisio - va la mia vicinanza e il ringraziamento straordinario perincredibile lavoro che hanno svolto verso tutti noi,

senza di loro non saremmo mai riusciti a fornire tutti i servizi attivati e non avremmo mai potuto sostenere le persone

in difficoltà. Il loro impegno purtroppo li ha esposti ad un rischio maggiore rispetto agli altri, torneranno nel gruppo

ancora più forti e determinati.LEGGI ANCHE ---> Stroncone, un concorso dedicato ai bambini per guardare al

futuroLe rassicurazioni - La notizia ovviamente ha creato non poca apprensione e il sindaco non ci ha girato intorno:

Tutti noi sappiamo che la Protezione Civile in questo mese ha assistito molti cittadini e ha effettuato tante consegne.

Ma lo ha fatto sempre in totale sicurezza e rispettando i dispositivi di precauzione. Questa circostanza garantisce la

mancanza di contatto stretto nelle attività espletate.Il primo cittadino ricorda che il contagio avviene solo in caso di

contatto stretto e questo dovrebbe rassicurare tutti i cittadini che sono stati assistiti dai tre operatori della Protezione

civile. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Conte: Si riparte dal 4 maggio, il piano questa settimana. Riaprire ora sarebbe

irresponsabile
 
[Redazione]

 

Non si può riaprire tutto subito, e il programma della fase 2 post Covid sarà pronto entro questa settimana. Lo ha

annunciato il premier Giuseppe Conte in un lungo post su Facebook. Il piano deve avere un'impronta nazionale,

perché deve riorganizzare il lavoro, ripensare le modalità di trasporto e dare nuove regole per le attività commerciali,

spiega Conte. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità

territoriali, aggiunge. Perché il trasporto in Basilicata non è lo stesso che in Lombardia. Come pure la recettività degli

ospedali cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati.

APPROFONDIMENTIFOCUSCoronavirus, nella fase 2 ecco cosa servirà per uscire di casaMONDOCoronavirus,

diretta: Trump sospende l'immigrazione negli Stati...Coronavirus, diretta: Trump sospende l'immigrazione negli Stati

UnitiCoronavirus, nella fase 2 ecco cosa servirà per uscire di casa Molti cittadini sono stanchi e vorrebbero un

significativo allentamento delle misure anti contagio o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze

delle imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito.

Ripartiamo domattina. È fin troppo facile dire 'apriamo tuttò - aggiunge - Ma i buoni propositi vanno tradotti nella

realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben

conosciamo. Abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte, aggiunge. C'è il dott.

Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta, per tutta la parte operativa, con la Protezione civile. C'è il dott.

Domenico Arcuri che mette le sue competenze manageriali a servizio dell'approvvigionamento dei dispositivi di

protezione individuale e delle apparecchiature medicali. C'è il prof. Silvio Brusaferro che insieme al Comitato tecnico-

scientifico ci fornisce un'analisi scientifica e ci suggerisce le misure di contenimento del contagio e di mitigazione del

rischio. Più di recente si è aggiunto il dott. Vittorio Colao che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo

determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici

aspetti, operativi e scientifici. Ultimo aggiornamento: 08:49 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Istituto Torriglia di Chiavari, la casa di riposo in trincea: Mai visto nulla di simile - levante
 
[Redazione]

 

Chiavari Quarantotto ospiti in struttura, otto ricoverati all'ospedale di Sestri Levante (non in rianimazione) e tredici

morti dallo scorso 10 aprile. Sono i numeri dell'ermergenza coronavirus che ha travolto l'Istituto Torriglia di Chiavari.

Ventitré su trenta gli operatori in malattia, ma le defezioni (dopo l'sos lanciato dal presidente, Arnaldo Monteverde, e

dal sindaco, Marco Di Capua) sono state tamponate dalla protezione civile con l'invio di un medico e di quattro

infermieri (due dovrebbero arrivare oggi o domani); assunti nuovi operatori socio assistenziali e sostituito il personale

di cucina con il servizio esterno di "Cir food". Nessuno di noi si sta risparmiando - dichiara il direttore sanitario dello

storico ricovero di via Preli, Cecilia Gallo - Una pandemia di queste proporzioni, così insidiosa e imprevedibile, fa

emergere le fragilità umane: non tutti se la sentono di stare in prima linea. Non possiamo biasimarli, ma abbiamo i

presidi di autoprotezione necessari per lavorare in condizioni di sicurezza. La carenza improvvisa di personale in un

frangente così critico - aggiunge - ci ha messi ulteriormente in difficoltà, ma siamo riusciti a far fronte alla situazione e

attendiamo l'arrivo dei sanitari dell'esercito. Il nuovo personale si è integrato e lavora al meglio. Non tutti i nostri ospiti

sono risultati positivi al tampone, però, in via precauzionale, li consideriamo tutti contagiati. Gallo si batte per salvare i

suoi assistiti, ma, al termine dell'ennesima giornata segnata dai lutti (quattro nell'arco di poche ore) non nasconde lo

scoramento. In oltre vent'anni di professione medica non mi sono mai trovata di fronte a una situazione simile,

confessa.Del commissariamento, chiesto da Alisa, non si hanno notizie. Al Comune e alla Asl 4 non sono arrivate

comunicazioni circa la paventata nomina di un supervisore. Regione e Azienda ligure sanitaria, probabilmente, hanno

deciso di soprassedere. Intanto, si susseguono gesti di solidarietà da parte di aziende private che omaggiano la casa

di riposo offrendo materiale per la protezione individuale di ospiti e personale.Ai camici e alle tute già donate dalle

aziende di Carasco "Faci", "Spiga Nord" e "A-Esse" e alle mascherine regalate dalla Croce Rossa di Gattorna, ieri si è

aggiunta "Seacsub" di San Colombano Certenoli. Grazie all'interessamento di Martino Musso, nostro fornitore dei

servizi di pulizia - spiega Monteverde - "Seacsub" ha consegnato gratuitamente venti mascheroni di protezione.

Questi gesti di solidarietà, congiuntamente agli sforzi compiuti dalla nostra direzione sanitaria e dal nostro personale,

sostenuti da Asl 4 e protezione civile, ci aiutano a superare la criticità dovuta al contagio da Covid-19. La Liguria

pensa al dopo-emergenza. Senza contagi dal 14 maggio. Tre ospedali senza malati Covid. Dalla Regione 10 milioni

per ripartire Mario De Fazio e Emanuele RossiBar e banche, le prove di ripartenza I locali pubblici aperti perasporto

Annamaria Coluccia Matteo Dell AnticoLiguria, i positivi sono 4.750 (37 in più di ieri). Altre 29 vittime. Calano ancora i

ricoveri, aumentano i guariti
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Conte: Riaprire ora sarebbe irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e

linee regionali - italia
Il premier annuncia Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di

questo articolato programma

 
[Redazione]

 

Roma Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo

articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio. Così il

premier Giuseppe Conte conferma in un post su facebookintenzione di riaprire il paese a partire dal 4 maggio. Ma

anche se le linee guida saranno nazionali, non sarà tutto uguale in ogni regione. Dobbiamo agire sulla base di un

programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del

trasporto in Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Come pure la ricettività delle strutture ospedaliere cambia

da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19.

Malgrado ciò, avverte il presidente del Consiglio, non permetterò mai che si creino divisioni, perché assumeremo le

decisioni nell esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle

Isole.Qui sotto, il post di Giuseppe Conte pubblicato stamattina su FacebookNiente decisioni irresponsabili In queste

ore - scrive il premier - continua senza sosta il lavoro del Governo, coadiuvato dall équipe di esperti, al fine di

coordinare la gestione della fase due, quella della convivenza con il virus. Come già sapete, le attuali misure restrittive

sono state prorogate sino al 3 maggio. Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti e vorrebbero un

significativo allentamento di queste misure o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle

imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito.

Ripartiamo domattina. Questo Governo ha messo al primo posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è

affatto insensibile all obiettivo di preservareefficienza del sistema produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe

irresponsabile. Farebbe risalire la curva del contagio in modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo

fatto sin qui. Tutti insieme.Niente improvvisazioni Conte poi spiega le ragioni per cui ci vuole tempo per diffondere un

piano serio per la ripartenza, che tenga conto di mille variabili. In questa fase non possiamo permetterci di agire

affidandoci all improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea della massima cautela, anche nella prospettiva

della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur di assecondare una parte dell opinione

pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole aziende o di specifiche

Regioni.allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e articolato. Dobbiamo riaprire

sulla base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i dati. Un programma serio,

scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perchéallentamento porta con sé il rischio

concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati a contenere questa risalita ai

minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti tollerabile soprattutto in considerazione della ricettività delle

nostre strutture ospedaliere.Ed ecco alcuni esempi di tutti i fattori che vanno tenuti in considerazione per ogni singola

decisione, tutte le implicazioni logistiche. Non possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il

rispetto del protocollo di sicurezza nei luoghi di lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo

valutare anche i flussi dei lavoratori che la riapertura di questa impresa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi

pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con quale densità. Come possiamo garantire all interno dei mezzi di trasporto la

distanza sociale? Come possiamo evitare che si creino sovraffollamenti, le famose ore di punta? Come favorire il

ricorso a modalità di trasporto alternative e decongestionanti?.Piano naziona

le e linee regionali Malgrado il pressing delle regioni del nord, il premier non è insensibile alle proiezioni dell

osservatorio nazionale che indica periodi molto differenziati per la fine dei contagi regione per regione. Questo
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programma - chiarisce pertanto Conte - deve avere un impronta nazionale, perché deve offrire una riorganizzazione

delle modalità di espletamento delle prestazioni lavorative, un ripensamento delle modalità di trasporto, nuove regole

per le attività commerciali. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle

peculiarità territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in

Lombardia. Come pure la ricettività delle strutture ospedaliere cambia da Regione a Regione e deve essere

costantemente commisurata al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19. È per questo che abbiamo gruppi di

esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte. E dopo aver citato i contributi fondamentali del capo della

Protezione civile Borrelli e del commissario straordinario Arcuri, una menzione speciale a Vittorio Colao, che insieme

a tanti altri esperti sta offrendo un contributo determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile

riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici aspetti, operativi e scientifici.Facile dire Apriamo tutto È fin troppo facile

dire apriamo tutto. Ma i buoni propositi - nota il premier - vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro Paese,

tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Nei prossimi giorni

analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la

responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e che non possono essere certo demandate agli esperti, che

pure ci offrono una preziosa base di valutazione. Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo

sempre fatto: con coraggio, lucidità, determinazione. Nell esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell interesse dei

cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare

uniti e mantenere alto lo spirito di comunità. È questa la nostra forza. E smettiamola di essere severi con il nostro

Paese. Tutto il mondo è in difficoltà. Possiamo essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima

prova.Alessandria, sì all'acquisto di 70 mila test sierologici. Contro nuovi casi diagnosi più precoci Daniela

TerragniLerici, il Muggiano riparte tra le polemiche. Al lavoro da ieri 200 unità per turnoSondra CoggioRestrizioni per

andare al cinema? Albenga eidea del drive in stile Happy DaysLuca RebagliatiConte: Riaprire ora sarebbe

irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e linee regionali carlo bertiniNuovo viadotto sul

Polcevera, varata la penultima campata. Ora mancano solo 67 metri di tracciatoLa Liguria pensa al dopo-emergenza.

Senza contagi dal 14 maggio. Tre ospedali senza malati Covid. Dalla Regione 10 milioni per ripartire Mario De Fazio e

Emanuele Rossi
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Genova, il primo maggio controlli in monoruota. C`è l`accordo tra Protezione civile e

Scuola nazionale per formare i volontari - genova
 
[Redazione]

 

Genova - Volontari di Protezione Civile in monoruota per controllare il territorio. Succede a Genova dove il comune ha

stipulato un accordo con la Scuola Nazionale Monoruota, mezzo elettrico che consiste in una sola ruota dove ci si

muove stando in equilibrio sulle pedaline laterali.La convenzione consiste nella formazione di tre volontari di

Protezione Civile che dovranno imparare a utilizzare il mezzo e, una volta formati, saranno impiegati per il controllo di

quelle zone dove i mezzi tradizionali non possono andare, come ad esempio il lungomare di corso Italia. I mezzi

saranno forniti al comune dalla scuola stessa. Siamo contenti di questo accordo - spiega Fabio Borgarelli, presidente

della Scuola Nazionale Monoruota (qui la pagina Facebook) - sia per lo sviluppo della mobilità sostenibile sia per

l'aiuto che possiamo dare. Gli operatori saranno formati in una settimana e saranno impiegati nei prossimi due

weekend affiancati da altrettanti esponenti della scuola di monoruota che a Genova erano già impegnati nella

consegna di farmaci porta a porta insieme alla pubblica assistenza Croce Bianca. Conte: Riaprire ora sarebbe

irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e linee regionali carlo bertiniNuovo viadotto sul

Polcevera, varata la penultima campata. Ora mancano solo 67 metri di tracciatoLa Liguria pensa al dopo-emergenza.

Senza contagi dal 14 maggio. Tre ospedali senza malati Covid. Dalla Regione 10 milioni per ripartire Mario De Fazio e

Emanuele Rossi
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Liguria, torna a crescere il numero dei contagiati. Bassetti: Ma il virus nel nostro Paese ha

perso forza - genova
 
[Redazione]

 

Il punto della situazione dalla RegioneGenova Tornano a crescere i pazienti positivi al coronavirus ricoverati negli

ospedali liguri: sono 1.008, 28 in piu' di ieri. Lo rende noto regione Liguria. Drammatico il dato dei morti: 988 da inizio

emergenza, 33 solo nelle ultime 24 ore. Le persone positive nella regione sono 4.761, 11 piu' di ieri. Di questi, al

domicilio in isolamento ci sono 2455 persone, 61 in meno di ieri. Clinicamente guariti, ma ancora positivi e quindi al

domicilio, 1298 persone, 44 piu' di ieri. Completamente guariti, 1013 pazienti, 51 piu' di ieri. In sorveglianza attiva ci

sono 2610 persone. Il totale dei tamponi effettuati. ammonta a 34186, 1179 piu' di ieri).Bassetti: Il virus ha perso

forza, lo vediamo dai numeri "Oggi il dato che emerge del bollettino della Protezione civile (nazionale, ndr) è che il

numero dei guariti è uguale a quello dei nuovi contagi. Abbiamo poi per i dimessi un meno 500. La mia sensazione,

lavorando anche in ospedale e osservando i numeri di oggi, è che questo virus ha perso forza. Lo ha fatto anche nella

tipologia di pazienti più gravi che oggi abbiamo davanti: due settimane fa erano pazienti dal quadro clinico

impressionate ora sono molto meno gravi". Lo spiega all'Adnkronos Salute Matteo Bassetti, direttore di Malattie

infettive al Policlinico San Martino di Genova e componente della task force della Regione Liguria, commentando il

bollettino odierno dei contagi. "Il dato ancora alto dei decessi è legato all'età media molto alta dei pazienti e al metodo

che abbiamo usato nel loro conteggio. Prima o poi dovremmo affrontare anche questo nodo. All'estero non sono

calcolati come da noi". Per Bassetti il trend indica comunque un calo dei contagi: Se il trend dei dati positivi che

vediamo proseguirà, direi che la fase 2 può avere inizio. Mancano anche molti giorni al 4 maggio e c'è tempo per

veder scendere ancora i contagi. Credo, con tutte le cautele e precauzioni del caso, che si possa essere ottimisti e

pensare alla ripartenza".Il decesso a bordo della Costa Deliziosa causato da un malore A bordo della nave Costa

Deliziosa, che è rimasta in rada davanti al porto di Genova per ore a causa del vento forte, secondo quanto ricostruito

ci sarebbe il cadavere di una persona anziana deceduta il 6 aprile. Secondo quanto dichiarato dal comandante il

decesso sarebbe dovuto a un malore. Viene escluso il contagio dal Covid19. Tuttavia sarà svolto un sopralluogo da

parte dell autorità sanitaria marittima non appena la nave attraccherà per verificare che a bordo non vi siano

problematiche legate all epidemia.Conte al Senato: Nuovo decreto da 50 miliardi. Rivedremoorganizzazione del

lavoro e i trasporti. Mascherine finché non ci sarà il vaccino Italia, diminuiscono ancora i positivi, ma aumentano i

decessi. In Lombardia crescono leggermente i contagi GIOVANNA ROMANO, PAOLO RUSSOLa lettera: Una lotta

estrema contro il virus per difendere le nostre Rsa. Ma mancavano le protezioni
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La lettera: Una lotta estrema contro il virus per difendere le nostre Rsa. Ma mancavano le

protezioni - genova
 
[Redazione]

 

Genova Pubblichiamo la lettera aperta scritta dalle associazioni e dai rappresentanti di categoria dei gestori di

residenze sanitarie assistenziali della Liguria.Questa lettera aperta vuole essere un contributo per comprendere cosa

sta accadendo nelle RSA narrando ciò che è accaduto in questi ultimi due mesi nei nostri servizi socio sanitari

residenziali.Volutamente usiamo una definizione un po tecnica, servizi socio sanitari residenziali, perché vogliamo

parlare non solo di RSA per anziani ma più ampiamente di tutte quelle strutture che accolgono persone in condizione

di vulnerabilità quali i centri di riabilitazione per disabili, le comunità terapeutiche per soggetti psichiatrici, per le

dipendenze, per i minori.Strutture diffuse su tutto il territorio regionale, pensate per offrire cure e assistenza

prevalentemente di lungo termine, il cui funzionamento è disciplinato dalla normativa regionale sia per quanto

riguarda i parametri di personale (quali figure e per quanto tempo devono operare) sia per i requisiti strutturali (mq

stanze, idoneità locali) sia per le prassi cliniche e gestionali; il rispetto delle norme da parte di chi gestisce le strutture

viene ordinariamente verificato dal personale di Alisa, delle ASL, dei Servizi Sociali dei Comuni, dei NAS, dell

Ispettorato del Lavoro.La quasi totalità delle Strutture opera in regime di accreditamento con il Sistema Sanitario

Regionale rispettando ulteriori parametri di qualità fissati da Regione Liguria, contrattualizzando con le ASL il volume

delle prestazioni erogabili a fronte di rette giornaliere definite sempre a livello regionale, riconosciute a fronte dei

servizi erogati ai cittadini che spesso co-partecipano alla spesa oppure se ne fanno carico totalmente laddove non vi

siano sufficienti coperture di risorse pubbliche.Su questo sistema disciplinato, organizzato e verificato, che accoglie

più di 20.000 persone e impiega più di 15.000 dipendenti, ha impattato imprevedibilmente, violentemente e

subdolamenteemergenza Coronavirus.A partire dalla fine di febbraio è stato un continuo lottare alla ricerca di

soluzioni per impedire il contatto del virus con i nostri ospiti che abbiamo continuato ad accudire consci della

responsabilità che ci stavamo assumendo.Il 22 febbraio, quando qualche esperto qualificato parlava di un qualcosa di

simile ad un influenza, noi ricevevamo le prime indicazioni dal Ministero della Salute, il 23 di febbraio la prima

ordinanza di Regione Liguria per limitare gli accessi, il 24 febbraio prima riunione in Alisa, per noi era già emergenza,

forse per il resto deI cittadini liguri non ancora.Alcuni di noi avevano già chiusi gli accessi ai visitatori, con fermezza.

Siamo stati contestati per questo, ci hanno detto che volevamo nascondere qualcosa, il tempo ha detto che siamo

stati previdenti. Nessuno poteva avere piena consapevolezza di quello che sarebbe accaduto e soprattutto nessuno in

allora era attrezzato, a partire da chi è preposto istituzionalmente a fronteggiare le emergenze (la Protezione Civile

Nazionale che tante volte ha dimostrato la sua prontezza di fronte alle calamità naturali a sua volta si è trovata

completamente spiazzata di fronte a questo tipo di emergenza).Il 4 marzo riceviamo il DPCM che conferma la

sospensione delle visite lasciando alle nostre Direzioni Sanitarie la possibilità di eventuali deroghe e attribuendogli il

compito di adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezioni.Noi stavamo già piangendo i

nostri defunti.E siamo andati avanti tenendo la barra dritta, giorno dopo giorno, quando le priorità (e i riflettori) erano

puntati sui reparti di urgenza ospedaliera, i pronto soccorso erano intasati e ci veniva richiesto di non inviare

pazienti.Marzo è stato il periodo peggiore perché in questa situazione emergenziale, in continua trasformazione,

raggiunti da decine di mail, documenti e disposizioni non disponevamo però di quello che era ed è indispensabile: i

dispositivi di protezione individuale ed il giusto numero di personale.Da subito i DPI hanno scarseggiato,azio

ne iniziale decisa a livello nazionale è stata di accentrarneacquisizione tramite Protezione Civile per poi distribuirli,

innanzitutto negli Ospedali, poi gli altri; noi eravamo tra gli altri, e quindi a noi sono arrivati tardi.E superfluo dire che ci

siamo iperattivati da subito anche per acquistarne privatamente, costituendo gruppi di acquisto per importare anche

noi direttamente dalla Cina, ma, come è noto, almeno per un certo periodo gli ordini fatti da privati sono stati
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sequestrati ed i produttori e fornitori hanno dato priorità ai servizi ospedalieri ed alle ASL.La prima consegna di DPI

fornitaci da Regione Liguria è del 20 marzo, distribuitI solo alle strutture per anziani che avevano già situazioni

complesse, perché i pezzi non bastavano per tutti, perché non ceerano, perché anche gli Ospedali erano in affanno

nonostante fossero la priorità.Da allora la situazione è cambiata, i quantitiativi ricevuti sono cresciuti, la settimana

prossima la distribuzione raggiungerà tutti i servizi, nessuno escluso; vogliamo evidenziare che la distribuzione dei

DPI per i nostri Enti forniti da Regione Liguria e Protezione civile è a cura di nostri operatori volontari, prelevando il

materiale dal magazzino centrale del San Martino e smistandoli secondo criteri stabiliti da Alisa in 5 punti di consegna

(uno per asl) dove possono essere ritirati.Nonostante la scarsità di DPI si è continuato ad operare,

ottimizzandoneimpiego e cercando sostenere chi era più in crisi, condividendo freneticamenti tra noi i riferimenti di

dove si potevano reperire, a volte purtroppo anticipando pagamenti di ordini che non sono mai arrivati.Per quanto

riguarda il personale purtroppo alcuni operatori hanno iniziato ad ammalarsi, sia nei nostri servizi che in quelli

ospedalieri, e non era facile sostituirli.Non è così noto ma ordinariamente è già difficile in Liguria reperire Infermieri e

Operatori Socio Sanitari, si può facilmente comprendere come questa criticità si sia acuita in tempo di emergenza

virus.Ancora una volta abbiamo sottostato alla logica della priorità: le nostre piante organiche, già ridotte, si sono

ulteriormente indebolite, le ASL e le Aziende Ospedaliere per sopperire alle loro carenze (dovute alla nostra stessa

causa) hanno contattato e assunto con effetto immediato personale che era in servizio presso le nostre

Organizzazioni, mettendoci ancora più in difficoltà.Anche questa volta, così come nel caso dei DPI, non si pensi che ci

siamo rassegnati, abbiamo continuato a segnalare la drammaticità di queste carenze, richiedendo un canale diretto

per i tamponi e la disponibilità della consulenza di un virologo, giorno dopo giorno, costantemente, perché va detto,

costante è stato il rapporto con Regione Liguria ed Alisa.Lo abbiamo fatto civilmente senza alimentare polemiche

perché sappiamo per esperienza diretta quanto sia difficile assumere decisioni e responsabilità nel definire le priorità

in momenti di emergenza.Oggi il quadro è migliorato ma attenzione, per noi è sempre emergenza, è sempre fase 1,

anche se lo scenario si è capovolto eattenzione è più rivolta ai nostri servizi, stanno giungendo in struttura e ne siamo

grati i primi sostegni di infermieri e medici inviati da Regione Liguria e Protezione Civile.C è infine un tema su cui

davvero vorremmo richiamareattenzione di tutti: ad affrontare queste difficoltà immense ed imprevisteera eè il nostro

straordinario personale, del cui valore troppo poco si parla.In questi due mesi di caos loro sono stati il vero punto di

riferimento per le persone accolte, spesso persone non autosufficienti, spesso uomini e donne non in grado

comprendere il perché di tante misure di sicurezza, i motivi di tanto sconvolgimento.E tanto più non si comprende,

tanto più si diviene poco collaborativi, aumenta il bisogno di essere ancor di più accuditi, ascoltati, rassicurati e questo

hanno saputo fare in questi due lunghi mesi i nostri operatori, contutta la professionalità di cui sono capaci e con la

loro straordinaria umanità, in tutti i ruoli ed in tutte le funzioni, medici, infermieri, educatori, operatori socio sanitari,

cuochi, personale dei servizi ausiliari, manutentori.Quindicimila persone hanno continuato a fare non solo il loro

dovere ma di più, hanno tutto quello di cuiera bisogno.I nostri servizi non sono state pensati e attrezzati per contenere

epidemie, non sono nati per isolare, per dividere; in un tempo ordinario si lavora per dare vicinanza, per fare stare

insieme le persone, perché qualità di vita significa anche vincereisolamento e la solitudine di chi è più fragile.I nostri

operatori si chiamano per nome e così gli ospiti, nelle nostre strutture si cerca di ricreare un senso di famiglia, di

riprodurre per quanto possibile il calore di una casa che con dolore i nostri assistiti hanno dovuto lasciare.I nostri

operatori sono consapevoli di portare sulle spalle enormi responsabilità, sanno che possono essere i vettori del

contagio per chi vive in struttura, sanno di lavorare in ambienti a rischio dove potrebbero contrarreinfezione, sanno

che rientrando a casa potrebbero portare il virus.Eppure da due mesi, nonostante i legittimi timori, la fatica di

indossare i DPI, i turni di lavoro dilatati, continuano a dispensare sorrisi e cure, fedeli ad una scelta di vita prima

ancora che professionale: prendersi cura dei più deboli.Questa lettera aperta vuole essere un segno di rispetto e di

affetto per i nostri operatori, i nostri ospiti ed i loro famigliari, conauspicio che altri si uniscano a questo

riconoscimento, non sappiamo se la strada da percorrere salirà ancora ma di certo sarà ancora lunga e ci sarà
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bisogno di un grande aiuto da parte di tutti. torni indietro. I firmatari:Roberto Saita - Agespi Liguria Ezio Temporini -

Anaste Liguria Giandario Storace - Anffas Liguria Andrea Bongioanni - Aris Liguria Francesco Berti Riboli -

Confindustria Genova Valerio Balzini, Pierpaolo Rebecchi - Confcooperative Liguria Paolo Merello - Coread

Coordinamento Regionale Enti Accreditati Dipendenze Aldo Moretti - Corerh Coordinamento Regionale Enti

Riabilitazione Handicap Simone Torretta - Crea Coordinamento Regionale Enti Anziani Religiosi e No Profit Lorenzo

Tassi - Fenascop Liguria Federazione Nazionale Strutture Comunitarie Psichiatriche Andrea Rivano - Forum Ligure

Terzo Settore Paolo Arrica, Sandro Frega - Lega Cooperative Liguria Giuseppe Grigoni - Uneba LiguriaItalia,

diminuiscono ancora i positivi, ma aumentano i decessi. In Lombardia crescono leggermente i contagiGIOVANNA

ROMANO, PAOLO RUSSOIl principe di Monaco taglia le spese amministrative per sostenere misure di sostegno all

economiaAndrea FassioneGenova, rubano le mascherine dalla cassetta postale di un anziana. La polizia gliene

regala altreConte al Senato: Nuovo decreto da 50 miliardi. Rivedremoorganizzazione del lavoro e i trasporti.

Mascherine finché non ci sarà il vaccino Italia, diminuiscono ancora i positivi, ma aumentano i decessi. In Lombardia

crescono leggermente i contagi GIOVANNA ROMANO, PAOLO RUSSOLa lettera: Una lotta estrema contro il virus

per difendere le nostre Rsa. Ma mancavano le protezioni
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Arcuri: Riaprire senza fretta. Senza le app di tracciamento la stretta non potrà allentarsi -

italia
 
[Redazione]

 

Roma Non bisogna prendere decisioni frettolose, dobbiamo essere ancora piu' consapevoli e responsabili. Cosi', a

proposito della Fase 2, il commissario straordinario all'emergenza Domenico Arcuri che in conferenza stampa ha

ribadito: Il virus e' ancora tra noi. Abbiamo imparato a contenerlo e a fronteggiarlo, ma dobbiamo sapere che non e'

stato sconfitto ne' allontanato.alternativa alla mappatura dei contatti è non alleggerire le restrizioni L'alternativa alla

mappatura tempestiva dei contatti è semplice: le misure di contenimento non possono essere alleggerite e noi

dovremmo continuare a sopportare i sacrifici di queste settimane, privandoci di quote importanti della propria libertà.

Lo ha detto il commissario per l'emergenza coronavirus, Domenico Arcuri, nel punto stampa di oggi riguardo alla App

allo studio. "Il sistema di contact tracing è la modalità per garantire la possibilità che vengano in qualche modo

conosciuti e in qualche misura tracciati i contatti che le persone hanno e sono molto importanti qualora qualche nostro

concittadino viene contagiato", ha spiegato Arcuri. Sicurezza e privacy dell appL app per il contact tracing risponderà

a due requisiti fondamentali: la sicurezza e la privacy. E questa la garanzia di Arcuri sottolineando che i dati anagrafici

e sanitari dei cittadini dovranno essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza

dei dati - ha aggiunto - è un diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare

queste informazioni in un luogo che non sia un'infrastruttura pubblica e italiana.In particolareapp di contact tracing non

sarà obbligatoria: Ho letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa è una farsa - ha

aggiunto - La app sarà e resterà volontaria.Arcuri ha poi parlato del prezzo delle mascherine: Confido che in qualche

giorno il problema del prezzo massimo delle mascherine non ci sarà più. Sono molto confidente che siamo vicini alla

soluzione. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile rispondendo a una

domanda. Un braccialetto alternativo alla app? Non l'avevo sentita questa, la posso ovviamente smentire, ha ancora

risposto.Arcuri: Riaprire senza fretta. Senza le app di tracciamento la stretta non potrà allentarsi Conte: Riaprire ora

sarebbe irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e linee regionali carlo bertiniGenova, la

Prefettura: 1700 domande di prosecuzione dell attività, respinte 10 richieste redazione Web XIX
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Genova, la Prefettura: 1700 domande di prosecuzione dell`attività, respinte 10 richieste -

genova
 
[Redazione]

 

Genova - Sono oltre 1700, le imprese industriali e commerciali che in provincia di Genova hanno chiesto alla

Prefettura di proseguire le attività: la guardia di Finanza ha verificato la sussistenza delle condizioni e per circa la

metà è già stato dato il via libera.A 10 è stata invece negata, mentre sono 50 le aziende per cui sono in corso

approfondimenti istruttori: in questi giorni, è stato pubblicato sul sito della Prefettura il modulo da compilare per la

richiesta di prosecuzione attività in base al nuovo decreto della presidenza del consiglio dei Ministri del 10 aprile.Sono

state numerose le riunioni con i sindacati e le associazioni di categoria delle aziende più grandi per consentire le

condizioni di sicurezza per la ripresa delle attività produttive: agli uffici governativi sono arrivate anche molte richieste

di chiarimenti, per telefono o via mail, sull'interpretazione delle norme.Sono in via di definizione le iniziative di

monitoraggio e controllo che accompagneranno l'avvio della cosiddetta fase 2, quando dovrebbero essere allentate le

misure di lockdown: anche in vista di questo, il Comune ha stipulato un accordo con la Scuola nazionale Monoruota

per la formazione di 3 volontari di Protezione Civile che dovranno imparare a utilizzare il mezzo e saranno impiegati

per il controllo di quelle zone dove i mezzi tradizionali non possono andare, come esempio il lungomare di corso

Italia.I volti dei medici del San Martino Questa mattina, con un post su Facebook,ospedale San Martino ha svelato i

volti di chi da 51 giorni consecutivi non smette di combattere contro la Covid-19: dai 36 pazienti positivi di ieri, grazie

ai risultati dei tamponi, oggi in reparto si è passati a 20.facebook: il post dell ospedale San MartinoToti: La Liguria non

si ferma Sempre questa mattina, anche lui via Facebook, il governatore della Liguria, Giovanni Toti, ha rivolto il suo

grazie a chi, con coraggio e determinazione, non ha smesso un secondo di costruire il nostro futuro. La Liguria non si

ferma, ora più che mai; il riferimento è (anche) alla conclusione del varo della penultima campata del nuovo ponte di

Genova, la cui struttura dovrebbe essere pronta entro il 25 aprile.Leggi ancheLiguria, i positivi sono 4.750 (37 in più di

ieri). Altre 29 vittime. Calano ancora i ricoveri, aumentano i guaritiLiguria, i positivi sono 4.750 (37 in più di ieri). Altre

29 vittime. Calano ancora i ricoveri, aumentano i guaritiArcuri: Riaprire senza fretta. Senza le app di tracciamento la

stretta non potrà allentarsi Conte: Riaprire ora sarebbe irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e

linee regionali carlo bertiniGenova, la Prefettura: 1700 domande di prosecuzione dell attività, respinte 10 richieste

redazione Web XIX
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Genova, rubano le mascherine dalla cassetta postale di un`anziana. La polizia gliene regala

altre - genova
 
[Redazione]

 

Genova - Le avevano rubato dalla cassetta della posta le mascherine consegnate gratuitamente dalla protezione

civile e dalla Regione ma la polizia gliele ha regalate. L'anziana, che abita in san Bartolomeo del Fossato, aveva

chiamato la centrale operativa della questura in preda allo sconforto.La donna aveva atteso per giorni l'arrivo dei Dpi

per potere uscire in sicurezza. Qualcuno però ha forzato la sua cassetta e le ha rubato le mascherine. Gli agenti delle

volanti hanno deciso di regalarle un paio di dispositivi in dotazione agli agenti e le hanno portate direttamente in casa

alla donna. Conte: Riaprire ora sarebbe irresponsabile. Si riparte il 4 maggio con un piano nazionale e linee regionali

carlo bertiniAlessandria, sì all'acquisto di 70 mila test sierologici. Contro nuovi casi diagnosi più precoci Daniela

TerragniLerici, il Muggiano riparte tra le polemiche. Al lavoro da ieri 200 unità per turnoSondra CoggioArcuri: Riaprire

senza fretta. Senza le app di tracciamento la stretta non potrà allentarsi Conte: Riaprire ora sarebbe irresponsabile. Si

riparte il 4 maggio con un piano nazionale e linee regionali carlo bertiniGenova, la Prefettura: 1700 domande di

prosecuzione dell attività, respinte 10 richieste redazione Web XIX
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Mai così alto il numero di pazienti dimessi e guariti, oltre 2.700 nelle ultime 24 ore. I malati

di Coronavirus calano a 107mila. Ma ci sono ancora centinaia di morti ogni giorno
 
[Redazione]

 

I malati di Coronavirus in Italia, secondoultimo bilancio reso noto questasera dal Dipartimento della Protezione civile,

sono attualmente 107.709, con undecremento, rispetto a ieri, di 528 assistiti. Tra gli attualmente positivi2.471 sono in

cura presso le terapie intensive, con una decrescita di 102pazienti sempre rispetto a lunedì.Degli oltre 107mila malati,

24.134 sono ricoverati con sintomi nei repartiordinari, 772 in rispetto a ieri, mentre 81.104, pari al 75% del totale,

sitrovano in isolamento domiciliare asintomatici o con sintomi lievi. Rispetto aieri i deceduti sono 534 in più e portano il

totale a 24.648 decessidall inizio dell emergenza. Il numero complessivo dei dimessi e dei guaritisale, invece, a

51.600, con un incremento, molto significati e mai così altrofino ad ora, di 2.723 persone rispetto a ieri.Sale, invece, a

142 il totale dei medici morti a causa del Coronavirus, secondol ultimo aggiornamento reso noto dalla Federazione

Nazionale degli Ordini deimedici, che pubblica sul suo sitoaggiornamento quotidiano con i nomi dellevittime. I

contagiati, tra gli operatori sanitari, dunque medici, infermieri ealtre figure, sono, invece, complessivamente

17.997.Nel dettaglio (qui la mappa dei contagi), i casi attualmente positivi sono:33.978 in Lombardia, 13.244 in Emilia-

Romagna, 14.811 in Piemonte, 10.077 inVeneto, 6.622 in Toscana, 3.463 in Liguria, 3.218 nelle Marche, 4.402

nelLazio, 2.946 in Campania, 1.909 nella Provincia autonoma di Trento, 2.812 inPuglia, 1.322 in Friuli Venezia Giulia,

2.259 in Sicilia, 2.067 in Abruzzo,1.536 nella Provincia autonoma di Bolzano, 407 in Umbria, 837 in Sardegna, 819in

Calabria, 522 in ValleAosta, 245 in Basilicata e 213 in Molise.Coronavirus
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Entro la settimana il piano del Governo per ripartire. Conte: "Lo applicheremo dal 4

maggio. Riaprire tutto ora sarebbe irresponsabile"
 
[Redazione]

 

Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e diillustrarvi i dettagli di questo articolato

programma. Una previsioneragionevole è che lo applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio. Si concludecosì un

lungo post su Facebook del premier Giuseppe Conte, che nel giornodell informativa alle Camere fa il punto sull

impegno dell esecutivo in vistadella Fase 2 dell emergenza Coronavirus. In queste ore ha detto ilpresidente del

Consiglio continua senza sosta il lavoro del Governo,coadiuvato dall equipe di esperti, al fine di coordinare la gestione

della fase due, quella della convivenza con il virus. Come già sapete aggiunge Conte -, le attuali misure restrittive

sono stateprorogate sino al 3 maggio. Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin quicompiuti e vorrebbero un

significativo allentamento di queste misure o,addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle imprese

edelle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poterdire: riapriamo tutto. Subito. Ripartiamo

domattina. Questo Governo ha messo alprimo posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è

affattoinsensibile all obiettivo di preservareefficienza del sistema produttivo. Mauna decisione del genere sarebbe

irresponsabile. Farebbe risalire la curva delcontagio in modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che

abbiamofatto sin qui. Tutti insieme.Per il presidente del Consiglio in questa fase non possiamo permetterci diagire

affidandoci all improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea dellamassima cautela, anche nella prospettiva

della ripartenza. Non possiamoaffidarci a decisioni estemporanee pur di assecondare una parte dell opinionepubblica

o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, disingole aziende o di specifiche Regioni.allentamento delle

misure deveavvenire sulla base di un piano ben strutturato e articolato. Dobbiamo riapriresulla base di un programma

che prenda in considerazione tutti i dettagli eincroci tutti i dati. Un programma serio, scientifico. Non possiamo

permetterci aggiunge il premier nel suo post di tralasciarenessun particolare, perchéallentamento porta con sé il

rischio concreto diun deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati acontenere questa

risalita ai minimi livelli, in modo che il rischio delcontagio risulti tollerabile soprattutto in considerazione della

recettivitàdelle nostre strutture ospedaliere. Conte ricorre a un esempio relativo aitrasporti: Non possiamo limitarci a

pretendere, da parte della singolaimpresa, il rispetto del protocollo di sicurezza nei luoghi di lavoro che pureabbiamo

predisposto per questa epidemia. Dobbiamo valutare anche i flussi deilavoratori che la riapertura di questa impresa

genera. Le percentuali di chiusa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con quale densità. Comepossiamo

garantire all interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Comepossiamo evitare che si creino sovraffollamenti,

le famose ore di punta? Comefavorire il ricorso a modalità di trasporto alternative e decongestionanti?.Secondo il

premier questo programma deve avere un impronta nazionale, perchédeve offrire una riorganizzazione delle modalità

di espletamento delleprestazioni lavorative, un ripensamento delle modalità di trasporto, nuoveregole per le attività

commerciali. Dobbiamo agire sulla base di un programmanazionale, che tenga pero conto delle peculiarità territoriali.

Perché lecaratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesseche in Lombardia. Come pure la

recettività delle strutture ospedaliere cambiada Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata al

numero deicontagiati e dei pazienti di Covid-19. E per questo aggiunge il presidente del Consiglio nel lungo post

cheabbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte.C è il dott. Angelo Borrelli che sin

dalla prima ora ci aiuta, per tutta laparte operativa, con le donne e gli uomini della Protezione civile.è ildott. Domenico

Arcuri che sta mettendo le sue competenze manageriali alservizio dell approvvigionamento dei dispositivi di

protezione individuale edelle apparecchiature medicali di cui le Regioni erano fortemente carenti(pensate: ad oggi

abbiamo fornito alle Regioni 110 milioni di mascherine ecirca 3 mila ventilatori per le terapie), aggiunge il presidente

delConsiglio.è il prof. Silvio Brusaferro che insieme agli altri scienziati edesperti sanitari del Comitato tecnico-
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scientifico ci forniscono un analisiscientifica della curva epidemiologica e ci suggeriscono le misure dicontenimento del

contagio e di mitigazione del rischio. Più di recente va avanti il premier si è aggiunto il dott. Vittorio Colaoche insieme

a tanti altri esperti sta offrendo un contributo determinante perla stesura di un piano per una graduale e sostenibile

riapertura, che tengaconto di tutti i molteplici aspetti, operativi e scientifici. E fin troppofacile dire apriamo tutto. Ma i

buoni propositi vanno tradotti nella realtà,nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità,ma

anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Nei prossimi giornianalizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne

approfondiremo tutti idettagli. Alla fine, ci assumeremo la responsabilità delle decisioni, chespettano al Governo e che

non possono essere certo demandate agli esperti, chepure ci offrono una preziosa base di valutazione. Assumeremo

le decisioni che spettano alla Politica conclude Conte comeabbiamo sempre fatto: con coraggio, lucidità,

determinazione. Nell esclusivointeresse di tutto il Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro,del Sud e

delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamomarciare uniti e mantenere alto lo spirito di comunità.

E questa la nostraforza. Infine un esortazione: E smettiamola di essere severi con il nostroPaese. Tutto il mondo è in

difficoltà. Possiamo essere fieri di come stiamoaffrontando questa durissima prova.Coronavirus Giuseppe Conte
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Arrivate la 10 mila mascherine donate dalla città "gemella" di Weihai: ecco come riceverle -

Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneDa oggi Palazzo Oropa ha iniziato la distribuzione gratuita di mascherine per tutti i cittadini. Fino

a ieri i destinatari sono stati solamente i soggetti ritenuti più fragili come gli anziani o con patologie particolari. A fare la

differenza è stata la donazione di 10 mila mascherine da Weihai, città della provincia di Shandong (Cina) gemellata

con Biella. Per riceverla basta farne richiesta al numero 015/8554511 (Protezione civile Città di Biella) e seguire le

indicazioni degli operatori per ritiro o eventuale consegna al proprio domicilio. Il sindaco Claudio Corradino ringrazia

pubblicamente Weihai per la donazione: Ringrazio di cuore la città cinese. Ora abbiamo un numero sufficiente di

mascherine per distribuirle alla popolazione biellese in modo più esteso. Non potremo andare buca per buca, ma i

volontari della Protezione civile vi forniranno le indicazioni. Vi ricordo però che la mascherina non è un lasciapassare

per andare in giro liberamente, rispettiamo tutte le indicazioni delle ordinanze. Sempre nella giornata di oggi è giunta

da un privato una seconda donazione:azienda Riparazione Supersonica ha rifornito la Polizia locale con 100

mascherine di tipo chirurgico." Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia

moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un

quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un paio di volte settimana compro

anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di sostenere posizioni contro corrente

per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si perdono con le baggianate

populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di Mattia Feltri è imperdibile;editoriale del direttore è

sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo mirato a "far conoscere" e non al giornalismo urlato,

polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano

pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e informazioni complete e il più

possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e preservato." Ho comprato per tutta

la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di

meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora

per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Il gioco degli Scout "riapre" negozi e uffici delle città. Le buone azioni si compiono via

social - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneChi se lo sarebbe mai aspettato di ritrovarsi a casa da un giorno all altro? Così perfino gli scout

sono stati costretti a scendere a compromesso con i social. Gli scout - spiega Nicole Destro - sono conosciuti per

essere persone concrete che si adoperano per gli altri e che raggiungono i loro obiettivi in uscita tutti insieme, ma in

questo periodo tutto ciò risulta impossibile. E allora ci siamo chiesti come avremmo potuto fare qualcosa da casa;

ovviamente la prima risposta è stata la preghiera, dopotutto siamo un gruppo cattolico. Ma ci sentivamo di poter fare

anche altro. Gli scout sorridono e cantano anche nei momenti di difficoltà (èottavo punto della nostra legge), e allora

alcuni di noi hanno creato un gioco, relativo al progetto europeo che stiamo svolgendo.Il clan (la fase del percorso

scout dai 17 ai 21 anni) è stato diviso in quattro gruppi, ognuno dei quali si sta occupando di ricostruire una città. Per

farlo, però, bisogna fare qualcosa di concreto. Per esempio, per costruire una panetteria bisogna fare il pane in casa e

poi inviarne la foto - prosegue la studentessa -; per costruire una banca è necessario effettuare un bonifico alla

Protezione civile; per la palestra di deve svolgere attività sportiva e consigliare alcuni esercizi ai compagni; per la

biblioteca ouniversità scrivere un articolo o recensire un libro o un film e così via. Insomma non ci si annoia mai. Non

so dire come proseguirà questo gioco, né il suo vero obiettivo, ma sono sicura che grazie a esso si consolideranno il

sentimento di comunità, di vicinanza e il desiderio che tutto finisca presto per poter tornare a ridere e scherzare

insieme, magari in una tenda, con addosso una camicia azzurra e quei pantaloncini di cui tanti ridono ma che ci

rendono fieri e orgogliosi di essere quello che siamo." Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono

sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione

digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un paio di volte settimana

compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di sostenere posizioni contro

corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si perdono con le

baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di Mattia Feltri è imperdibile;editoriale del

direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo mirato a "far conoscere" e non al

giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le

notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e

informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e

preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un

paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo

i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, arrivano anche a Verbania i tamponi senza scendere dall`auto - Ultime notizie

di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneDa domani (mercoledì) test su chiamata al camper della protezione civile allestito a

Sant'AnnaAnche a Verbania iniziano i covid-test senza scendere dall auto, come già avviene da qualche giorno a

Omegna e Domodossola. Da domani sarà in funzione il camper a cura dell Asl Vco. Un servizio che, unitamente al

laboratorio all'ospedale Castelli ora in funzione, potrebbe portare ad analizzare sino a 400 tamponi giornalieri. Un

primo passo dice il sindaco di Verbania Silvia Marchionini - Ora occorre quanto prima sapere anche i tempi dell'avvio

dei test sierologici nel nostro territorio. Più tamponi saranno fatti, maggiori saranno le certezze del numero di persone

che hanno contratto il virus.LEGGI ANCHE - A Omegna i primi covid test in auto nel Vco Leggo dice inoltre il sindaco -

che mancano i bastoncini per i tamponi, e forse prima erano carenti i reagenti per svolgere le analisi; stiamo

assistendo a indubbie difficoltà organizzative nel sistema sanitario piemontese. Chi fa può sbagliare ed è facile

criticare. Tuttavia, nella leale collaborazione istituzionale, si devono dare risposte straordinarie in tempi di pandemia.

Ma soprattutto saper correggere gli errori velocemente, per migliorare." Mio padre e mia madre leggevano La Stampa,

quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato

alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un paio di

volte settimana compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di sostenere

posizioni contro corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si perdono

con le baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di Mattia Feltri è imperdibile;editoriale

del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo mirato a "far conoscere" e non al

giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le

notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e

informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e

preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un

paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo

i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

211



 

Conte: riapertura il 4 maggio, no allo scaglionamento per regioni - Ultime notizie di cronaca

e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneIl premier annuncia Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di

illustrarvi i dettagli di questo articolato programma ROMA. Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi

questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo

applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio. Così il premier Giuseppe Conte conferma in un post su facebook

l?intenzione di riaprire il paese a partire dal 4 maggio. Ma anche se le linee guida saranno nazionali, non sarà tutto

uguale in ogni regione. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle peculiarità

territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Come

pure la ricettività delle strutture ospedaliere cambia da Regione a Regione e deve essere costantemente commisurata

al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19. Malgrado ciò, avverte il presidente del Consiglio, non permetterò

mai che si creino divisioni, perché assumeremo le decisioni nell?esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell?interesse

dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole.Niente decisioni irresponsabili In queste ore - scrive il premier -

continua senza sosta il lavoro del Governo, coadiuvato dall?équipe di esperti, al fine di coordinare la gestione

della?fase due?, quella della convivenza con il virus. Come già sapete, le attuali misure restrittive sono state

prorogate sino al 3 maggio. Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti e vorrebbero un significativo

allentamento di queste misure o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle imprese e delle

attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito. Ripartiamo domattina.

Questo Governo ha messo al primo posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è affatto insensibile

all?obiettivo di preservare l?efficienza del sistema produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe irresponsabile.

Farebbe risalire la curva del contagio in modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo fatto sin qui.

Tutti insieme.Leggi anche: Ripartenza, ipotesi lavoro nei week end. Ma Conte frena, preoccupa ancora il Nord carlo

bertini, ilario lombardoNiente improvvisazioni Conte poi spiega le ragioni per cui ci vuole tempo per diffondere un

piano serio per la ripartenza, che tenga conto di mille variabili. In questa fase non possiamo permetterci di agire

affidandoci all?improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea della massima cautela, anche nella prospettiva

della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur di assecondare una parte dell?opinione

pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole aziende o di specifiche Regioni.

L?allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e articolato. Dobbiamo riaprire sulla

base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i dati. Un programma serio,

scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perché l?allentamento porta con sé il rischio

concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati a contenere questa risalita ai

minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti?tollerabile? soprattutto in considerazione della ricettività delle

nostre strutture ospedaliere.Ed ecco alcuni esempi di tutte i fattori che vanno tenuti in considerazione per ogni singola

decisione, tutte le implicazioni logistiche. Non possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il

rispetto del protocollo di sicurezza nei luoghi di lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo

valutare anche i flussi dei lavoratori che la riapertura di questa imp

resa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con quale densità. Come

possiamo garantire all?interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Come possiamo evitare che si creino

sovraffollamenti, le famose?ore di punta?? Come favorire il ricorso a modalità di trasporto alternative e

decongestionanti? Leggi anche: Epidemia in frenata, ma troppe persone riprendono a uscire PAOLO RUSSOPiano

nazionale e linee regionali È per questo che abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e
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notte. E dopo aver citato i contributi fondamentali del capo della Protezione civile Borrelli e del commissario

straordinario Arcuri, una menzione speciale a Vittorio Colao, che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo

determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici

aspetti, operativi e scientifici.Facile dire?Apriamo tutto? È fin troppo facile dire?apriamo tutto?. Ma i buoni propositi -

nota il premier - vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità,

ma anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Nei prossimi giorni analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e

ne approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e

che non possono essere certo demandate agli esperti, che pure ci offrono una preziosa base di valutazione.

Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo sempre fatto: con coraggio, lucidità,

determinazione. Nell?esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell?interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e

delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare uniti e mantenere alto lo spirito di

comunità. È questa la nostra forza.E smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo è in difficoltà.

Possiamo essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima prova.Leggi anche: Fontana si ribella allo

stop:?Basta rispettare le regole per riprendere le attività? ALBERTO MATTIOLI" Mio padre e mia madre leggevano La

Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono

passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un

paio di volte settimana compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di

sostenere posizioni contro corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si

perdono con le baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di Mattia Feltri è imperdibile;

l?editoriale del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo mirato a "far conoscere" e

non al giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago

le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e

informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e

preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un

paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo

i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009 -------------------------------------------------------------------This text is provided only for
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Lazio, altalena dei contagi: pochi positivi a Roma, ma oggi raddoppiano - Ultime notizie di

cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneNella Capitale 46 nuovi casi, ieri 22. Più controlli nelle Rsa, inchiesta nell istituto di Rocca di

Papa. Allo Spallanzani nuova struttura di bio contenimentoUno scorcio di Roma desertaROMA. Una discesa da

stabilizzare quella dei contagi nel Lazio. Che come comunica l'assessore regionale alla Sanità Alessio D'Amato

registra per il terzo giorno consecutivo sotto i 100 casi in un trend al 1,3%. Un'altalena di numeri che si muovono

verso il basso con leggere spinte verso l'alto. Nessun aumento di rilievo, oggi si registrano 80 nuovi positivi, 20 più di

ieri quando si era registrato il picco più evidente da un mese a questa parte. In salita a Roma dove i contagiati oggi

raddoppiano e da 22 diventano 46. Le cifre sono comunque a due cifre da oltre 48 ore e per questo l'assessore

raccomanda di proseguire in questa direzione seguendo le regole del distanziamento sociale perché il calo si stabilizzi

ulteriormente. Il bollettino quotidianoSecondo il bollettino quotidiano aumentano i guariti che salgono di 29 nelle ultime

24 ore raggiungendo un totale di 1.130. I decessi sono stati 14, finora 363 le vittime del virus in tutto il Lazio. I positivi

attuali sono 4402, gli esaminati complessivi 5895, i ricoverati 1380, 184 in terapia intensiva, 2838 in isolamento a

casa.Si amplia ancora la forbice tra coloro che escono dalla sorveglianza domiciliare (17.993) e coloro che vi entrano

sorveglianza (10.728) con oltre 7 mila unità. Superata la soglia dei 100 mila tamponi di cui oltre 9 su 10 sono risultati

negativi. I focolaiContinuano i controlli sulle Rsa e le strutture socio-assistenziali private accreditate, 472 quelle

ispezionate finora in tutta la regione.Fra le zone più attenzionate per i focolai di contagio nelle case di riposo e di cura

come a Campagnano ultima zona rossa del Lazio. E al San Raffaele di Rocca di Papa, ai Castelli Romani, dove dove

si sono registrati 149 casi di coronavirus e 8 morti. E dove continuano le denunce dei familiari dei pazienti. La Procura

di Velletri ha aperto un'inchiesta per appurare eventuali comportamenti dolosi da parte della proprietà.Il Lazzaro

SpallanzaniDall'Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani arriva la notizia dei primi pazienti giunti

nella struttura di Alto Bio-Contenimento con 20 posti di terapia intensiva nel rinnovato e finalmente attivo edificio di

alto isolamento.Istituto ha avuto a disposizione i locali dalla Protezione Civile Nazionale meno di un mese fa - spiega

D'Amato - siamo riusciti ad allestirli con tutte le dotazioni tecnologiche in meno di 3 settimane. Un ringraziamento

particolare va alla BancaItalia per il contributo messo a disposizione di tutte le Regioni italiane e che noi abbiamo

voluto destinare a questa iniziativa.Iniziativa che rafforza la risposta nella Capitale, nella ricorrenza del Natale di

Roma con lo Spallanzani che diventa sempre di più il centro di riferimento nazionale. Consegnati oggi anche 210

ventilatori polmonari per la respirazione assistita a 30 strutture del Servizio Sanitario del Lazio. Le dotazion grazie alla

cooperazione con il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo a seguito dell emergenza sanitaria da Covid-19 si

aggiungeranno ai dispositivi già presenti. " Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io

e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un

quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un paio di volte settimana compro

anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di sostenere posizioni contro corrente

per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si perdono con le baggianate

populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di M

attia Feltri è imperdibile;editoriale del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo

mirato a "far conoscere" e non al giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne

sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso

opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico

che va difeso e preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale.

Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa
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tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un

abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, Arcuri: "La riapertura non deve essere affrettata. L`app non sarà obbligatoria,

ma senza il tracciamento la stretta non può allentarsi" - Ultime notizie di cronaca e news

dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazione Ci sono ancora 2573 italiani ancora in terapia intensiva, ma ci sono anche 2659 ventilatori che

servono a combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la prima volta il numero dei ventilatori ha superato quello

dei pazienti in terapia intensiva. Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile.

Questo grazie allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il commissario Borrelli e i nostri collaboratori per

mandare i ventilatori nelle Regioni - I numeri dicono che il contagio si sta attenuando. Una buona notizia che però non

deve far calareattenzione: Non bisogna prendere alcuna decisione frettolosa, dobbiamo essere ancora più

consapevoli e responsabili ha detto il commissario sottolineando che non dobbiamo abbandonare né la cautela né la

prudenza. Il virus, ha aggiunto, è ancora tra noi. Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato

ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a costo di una sostanziale privazione delle libertà e proprio per questo dobbiamo

sapere che non è stato sconfitto né allontanato.L app per il contact tracing risponderà a due requisiti fondamentali: la

sicurezza e la privacy. E questa la garanzia di Arcuri sottolineando che i dati anagrafici e sanitari dei cittadini

dovranno essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana. La privacy e la riservatezza dei dati - ha aggiunto

- è un diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarà da parte mia possibile allocare queste informazioni in un

luogo che non sia un'infrastruttura pubblica e italiana.In particolareapp di contact tracing non sarà obbligatoria: Ho

letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa è una farsa - ha aggiunto - La app

sarà e resterà volontaria.Arcuri ha poi parlato del prezzo delle mascherine: Confido che in qualche giorno il problema

del prezzo massimo delle mascherine non ci sarà più. Sono molto confidente che siamo vicini alla soluzione. Lo ha

detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile rispondendo a una domanda. Un

braccialetto alternativo alla app? Non l'avevo sentita questa, la posso ovviamente smentire, ha ancora risposto." Mio

padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa,

da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io."

Leggo volentieri La Stampa. Un paio di volte settimana compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M.

Molinari ed il coraggio di sostenere posizioni contro corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha

bisogno di giornalisti che non si perdono con le baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno

di Mattia Feltri è imperdibile;editoriale del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo

mirato a "far conoscere" e non al giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne

sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso

opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico

che va difeso e preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale.

Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa

tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un

abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Dopo tre settimane è scaduto il contratto: 11 medici e infermieri lasciano l`ospedale Covid

di Verduno - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneLa buona notizia è che i due anestesisti che hanno chiesto di rimanere possono farlo. Meno

buona quella che vede altri 6 medici e 5 infermieri lasciare oggi Verduno dopo soli 21 giorni di lavoro. I contratti dei

sanitari inviati dalla Protezione civile ed entrati in servizio ai primi di aprile sono scaduti e solo due di loro si sono resi

disponibili a fermarsi oltre. Gli altri, in arrivo anche da lontano, si erano organizzati per quanto avevano firmato e,

giustamente, hanno chiuso la loro esperienza con il Covid Hospital piemontese.Nominato dalla Regione per aprire la

struttura sanitaria in collina, il commissario straordinario Giovanni Monchiero non nasconde un po di delusione per la

balzana idea di contrattualizzare dei medici per sole tre settimane in un emergenza sanitaria di questa portata.Leggi

anche: Coronavirus,andamento dei decessi in provincia di Cuneo: un totale di 181 morti paola scolaNonostante la

burocrazia e la mancanza ormai sistematica di personale, specialmente infermieristico, a Verduno si continua a

prendere in carico pazienti dopo la fase acuta della malattia, a curarli in un ambiente dedicato e dimetterli una volta

dichiarati guariti con il doppio tampone negativo. Ad oggi siamo a 23 dimissioni, i letti aperti sono sempre 55 di cui 3 di

terapia sub-intensiva - dice Monchiero -. Ho ricevuto ieri mattina la conferma da Roma per il prolungamento del

contratto dei due medici anestesisti-rianimatori e grazie a un lavoro perfettamente organizzato insieme con i primari

Ivo Casagranda e Giuseppe Cornara nella prima settimana di apertura, riusciamo a coprire i turni con équipe

composte da almeno un medico senior, altri due o tre più giovani, che fanno anche formazione ad Alba, più qualche

infermiere. Si è creato un gruppo affiatato e motivato e da domani (oggi ndr) contiamo di offrire anche un attività di

riabilitazione ai pazienti, con servizi di fisiatria e fisioterapia in particolare verso chi ha subitointubazione. Nello staff di

Verduno guidato oggi dai primari Massimo Perotto e Roberto Gioachin, oltre ai due anestesisti confermati si contano

una quindicina di medici tra neolaureati e specializzati che hanno firmato un contratto per sei mesi e 7 medici esperti

in pensione che si sono dati disponibili peremergenza.Leggi anche: Coronavirus, bloccato un negozio su due: chi

resta aperto si è reinventato lorenzo borattoMa per accogliere altri malatiostacolo è sempre lo stesso: servono

infermieri. Monchiero: Capisco che sia un problema nazionale, per cui mancano una programmazione e investimenti

adeguati. Nell Asl Cn2 gli infermieri si sono trovati stracarichi di lavoro negli ospedali di Alba e Bra, senza contare la

situazione straordinaria delle Rsa. Senza un assistenza adeguata non si può pensare di ampliare alcuna struttura.Le

preoccupazioni su Verduno non riguardano solo il presente Covid Hospital, ma anche il futuro ospedale unico di Alba

e Bra. Oggiè da pensare all emergenza, ma la convinzione è che, se il contagio diminuirà nelle prossime settimane, in

estate si potrebbe ipotizzare il tanto atteso trasloco. Agosto potrebbe essere un obiettivo realistico conclude Giovanni

Monchiero. È quello che tutto il territorio si augura per un ospedale atteso da 15 anni. A partire dalla Fondazione

Nuovo Ospedale onlus, nata nel 2008 per sostenere il progetto. Tra le ultime donazioni fatte giungere a Verduno e ad

Alba, ci sono anche dispositivi di protezione individuale per integrare le dotazioni regionali. A queste - dice il direttore

Luciano Scalise -, abbiamo aggiunto un kit di 10 mascherine lavabili acquistate grazie alla generosità di tanti cittadini

distribuite ai 120 medici di famiglia e pediatri dell Asl. " Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono

sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quan

do son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo

volentieri La Stampa. Un paio di volte settimana compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M.

Molinari ed il coraggio di sostenere posizioni contro corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha

bisogno di giornalisti che non si perdono con le baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno

di Mattia Feltri è imperdibile;editoriale del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo

mirato a "far conoscere" e non al giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne
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sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso

opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico

che va difeso e preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale.

Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa

tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un

abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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21 aprile: due mesi di emergenza coronavirus. I sindaci della Lombardia raccontano il loro

viaggio nell`orrore - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Da Castglione dAdda a Nembro. 60 giorni alle prese con una emergenza mai vista prima e carica di incognite e

ostacoli

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneDa CastglioneAdda a Nembro. 60 giorni alle prese con una emergenza mai vista prima e carica

di incognite e ostacoliSessanta giorni scanditi dal suono delle sirene delle ambulanze. Dalle processioni dei camion

dell Esercito carichi di bare. Dagli addii al telefono e dai funerali in forma privata. In sessanta giorni la Lombardia è

cambiata e con lei anche i suoi abitanti. Tutto è iniziato il 21 febbraio, quando la Lombardia scoprì che il Covid19 quel

virus che si pensava stesse solo in Cina ce lo aveva in casa. Anzi, in un lettoospedale di terapia intensiva cui era

intubato un 38 enne di Codogno. Il coronavirus si è fatto largo tra i comuni, ha cambiato provincia, è saltato da una

strada all altra, è entrato in molto famiglie lombarde. Ha infettato 66971 persone, ne ha uccise 12376, ha decimato

una generazione. Ha fatto strage di medici, infermieri e operatori sanitari.è chiha chiamata una guerra, chi uno

tsunami. Chi, semplicemente, pandemia. Mentre sotto gli occhi di tutto il mondo scorrevano le immagini di questa

tragedia,era chi rimaneva saldamente a fianco della sua comunità. Anche a costo di ammalarsi.Questo viaggio tocca i

comuni più colpiti dell epidemia di coronavirus, raccontando con le parole dei loro sindaci gli ultimi due

mesi.CastiglioneAdda, provincia di Lodi, 4600 abitanti.I primi contagi vengono dall area di cui Castiglione è uno dei

comuni più piccoli. Eppure, il prezzo che ha pagato è altissimo: dal 21 febbraio sono morte 75 persone, i contagiati

sono 192. La prima e unica zona rossaItaliahanno fatta qui, nei comuni intorno a Codogno. Sono stati quindici giorni

di completo abbandono da parte delle istituzioni più alte, neancheAts ci ha aiutato a affrontareemergenza sanitaria.

Pensi che io ho dovuto fare un videoappello perché non avevamo più medici di base. Il primo sa quando me lo hanno

mandato?11 marzo. Ma a quel punto erano tornati quelli del paese. Il sindaco Costantino Pesatori ha 43 anni e

questa tragediaha vissuta in prima persona, letteralmente: tra le vittime del Covidè anche la sua mamma. In questi

mesi né il Governo né la Regione si sono ricordati di noi. Dopo 60 giorni abbiamo ancora persone positive, quindi non

è finito proprio nulla. Questo virus non se ne vuole andare. Le sue battaglie, Pesatori, le ha combattute da solo,

affiancato solo dai suoi concittadini. Ma qualcosa di bello siamo riusciti a farlo: nei primi giorni di epidemia siamo

riusciti a portare a casa quattro castiglionesi che erano rimasti bloccati in un hotel ad Alassio. Ci abbiamo messo un

po, abbiamo dovuto lottare tanto, ma alla fine sono tornati a casa. È stato bellissimo.Alzano Lombardo, provincia di

Bergamo, 13600 abitanti.Quello che Camillo Bertocchi, 44 anni, sindaco dal 2016, non potrà mai dimenticare sono le

chiamate dei suoi concittadini per ricevereossigeno. Mi chiamavano i figli che chiedevano disperati una bombola di

ossigeno per i loro genitori. Mi si gelava il sangue quando succedeva e mi si gela anche oggi quando ci penso,

racconta. La sua Alzano ha avuto in otto settimane 180 contagi, di cui 120 certificati. Ma nei primi tre mesi del 2020

ha perso 133 abitanti a fronte dei 38 dello scorso anno. È il 250 per cento in più. Eppure, secondo i dati ufficiali, quelli

morti per Covid sono 60.11 marzo a Alzanoerano così tanti morti che il sindaco non sapeva più dove farli cremare. I

crematori di tutta la provincia erano pieni. Forse, se si fosse fatta la zona rossa tra Alzano, Nembro e Albino

sarebbero stati di meno. Ma nessuno né Regione Lombardia né il Governoha fatta, sebbene i militari a presidiare la

zona fossero stati mandati. Non conosciamo ancora nel dettaglio quali valutazioni in quel momento siano state fatte e

quindi il motivo per il quale non sia arrivata la firma del decreto, nonostante la comunità scientifica avesse indicato la

chiusura, commenta Bertocchi. In Val Seriana ci sono 376 aziende con un fatturato totale di oltre 650 milionianno. Per

il sindaco, si sarebbero potute adottare misure di mitigazione economica complementari a quelle restrittive sanitarie,

che potevano senza dubbio adeguatamente limitareimpatto. Nonè stata però solo la mancata zona rossa. Il 23

febbraioospedale di Alzano Lombardo aveva due casi di coronavirus accertati, ma il pronto soccorso venne chiuso
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solo per alcune ore e poi, su indicazione di Regione Lombardia, riaperto. Oggi, mentre partecipa a una commissione

del suo comune, Bertocchi ammette di non essere ancora riuscito a vedere in faccia la sua comunità, ma percepisce

un clima di maggiore tranquillità. Credo, conclude, che i sindaci siano stati essenziale punto di riferimento. Lui, per

esempio, ha distribuito più di 30 mila mascherine in paese e ha fornitoossigeno a chi non ne aveva.Nembro, provincia

di Bergamo, 11500 abitanti.Tra i primi contagiati del suo comuneè stato proprio lui, il sindaco Claudio Cancelli. Che ha

trascorso la quarantena in casa e senza mai smettere di lavorare. Io e i miei collaboratori siamo attivi dalle 8 di

mattina alle 11 di sera, sin dal primo giorno. A Nembro si sono ammalate di coronavirus 220 persone anche se queste

cifre sono sottostimate e ne sono morte 175: la media annuale dello stesso periodo è tra le 15 e le 20. Nella settimana

più nera dell emergenza, quella tra il 7 e il 15 marzo, nel suo paese morivano dieci persone al giorno. Una di queste è

stata una dipendente dell Anagrafe. Gli altri tre impiegati dell ufficio invece si sono ammalati e sono stati messi in

isolamento a casa. I miei concittadini morivano e io non potevo neanche fare per loro un certificato di morte, perché

all Anagrafe nonera più nessuno. Per fortuna, a venire in soccorso di tutta la comunità già così provata, ci ha pensato

una giovane dipendente comunale della biblioteca che da zero ha imparato a lavorare in questo ufficio e ha fatto lei

tutto il lavoro. Compilava giorno e notte schede di decessi, trasferimenti E quandoho ringraziata mi ha detto che non

dovevo, perché lo faceva per dovere, racconta Cancelli. Che se guarda indietro ai due mesi appena trascorsi trova

una Nembro lacerata, dove ogni famiglia ha avuto a che fare con il virus e dove i morti lasciano un vuoto enorme. Ma

in questa situazione Cancelli ha anche trovato qualcosa per cui vale ancora la pena lottare: Ci sono i miei volontari,

un gruppo di giovanissimi che ogni giorno lavorano e danno una mano in tutto quello cheè da fare. Rispondono

persino al telefono e calmano quei cittadini che sono arrabbiati. Questa comunità ha dimostrato davvero di essere

molto unita.Seriate, provincia di Bergamo, 25500 abitanti.immagine che non mi leverò mai dalla testa è quella di 120

vasetti di cenere riposti in sala consiliare. Ho capito che quella polvere sono persone che abbiamo conosciuto, magari

anche amato. Non lo dimenticherò mai. Cristian Vezzoli, 48 anni, sindaco da uno, in questa tragedia ha perso molto.

Due amici, innanzitutto: don Piero, che da 40 anni era prelato nella sua parrocchia, e un amico imam musulmano di

Bergamo che seè andato dopo un mese in ospedale. Lo so che da un leghista come me uno non se lo aspetta, ma è

stato come perdere un fratello, racconta. E dalla sua testa non potrà mai togliere neanche le sirene delle

ambulanze,andirivieni continui traospedale di Seriate che la Regione ha individuato sin da subito come hub per i

pazienti Covid e i paesi limitrofi. A marzo, quando erano tutti in casa e tutte le attività erano chiuse,erano solo le

sirene. Un angoscia simile spero di non riviverla mai più. In questi giorni invece Vezzoli deve fare i conti con le bare

nella chiesa di San Giuseppe. Abbiamo avuto fino a 70 salme ma la chiesa non ha un impianto di condizionamento

quindi con questo caldo si crea un odore insopportabile. Sono i problemi dei sindaci durante una pandemia. Solo che

nessuno in Lombardia aveva previsto nulla di tutto ciò. A Seriate ci sono stati 280 contagi, dal primo marzo sono

morte 168 per

sone. Una cosa bella che ha scoperto? Non sono mai stato lasciato solo né dai dirigenti del mio comune né dai

volontari della protezione civile. In questo dramma non è stato poco.Orzinuovi, provincia di Brescia, 12400 abitanti.Il 5

marzo Orzinuovi aveva cinque morti in neanche 36 ore e più di 30 contagiati. Era il comune della provincia che più si

avvicinava a essere definito un focolaio. Oggi conta 193 contagiati e 56 morti. Gran parte delle famiglie della nostra

comunità ha perso un familiare, un parente stretto o un amico, spiega il sindaco Gianpietro Maffoni, che è anche

senatore di FratelliItalia. E che sin dall inizio ha adottato misure molto restrittive, chiudendo i bar da cui era

probabilmente partito il contagio il mercato, che era stato un altro luogo di diffusione del virus, visto che la provincia di

Brescia è confinante con quella di Lodi, da cui è partito tutto, e obbligando i propri concittadini a chiudersi in casa da

ben prima che arrivare il dpcm del 9 marzo. So di aver sottoposto gli orceani a una dura prova, ma li ringrazio per aver

rispettato le regole: sono molto fiero di loro, commenta il primo cittadino. Che ha scoperto in queste settimane la

grande generosità del suo comune, nonostante i tanti lutti. Abbiamo messo a disposizione un Iban per fare delle

donazioni per aiutare le famiglie in difficoltà e in dieci giorni abbiamo raccolto più di 30 mila euro. In più, abbiamo
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donato mascherine, gel disinfettanti e tute alla Croce Verde e alle Rsa del territorio.Cinisello Balsamo, provincia di

Milano, 75600 abitanti.Una delle vittime più giovani del coronavirus era un barista di Cinisello Balsamo: aveva 34 anni.

Oggi questo grande comune della cintura milanese ha 370 casi positivi e 49 decessi. In rapporto alla popolazione non

sono tantissimi ma di certo ci hanno segnato, racconta il giovane sindaco Giacomo Ghilardi, classe 1985, sindaco dal

2018. Di questi due mesi che, dice, sono volati, ricorderà soprattutto le salme dei bergamaschi che ha voluto ospitare

al cimitero cittadino. È stato un via libera che mai avrei voluto dare, perché quando mi sono trovato a prendere quella

decisione ho capito quanto dolore questo virus aveva provocato. Ora la stessa cosa sta accadendo con le salme dei

milanesi. Ma tra i suoi abitanti il sindaco sa che anche le scuole chiuse e i mesi senza lavoro saranno difficili da

dimenticare. Proveremo a tornare a una specie di normalità e la cosa più dura non sarà tanto uscire di casa, quanto

tornare al lavoro. quando dovremo fare i conti con aziende che sono state chiuse per mesi. O quando dovremo

portare nuovamente i bimbi a scuola, dove non andranno ormai da sei mesi. Come faremo?. Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009
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Conte: riapertura il 4 maggio, no allo scaglionamento per regioni - Ultime notizie di cronaca

e news dall`Italia e dal mondo
Il premier annuncia Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di

questo articolato programma

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneIl premier annuncia Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di

illustrarvi i dettagli di questo articolato programma ROMA. Prima della fine di questa settimana confido di comunicarvi

questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo articolato programma. Una previsione ragionevole è che lo

applicheremo a partire dal prossimo 4 maggio. Così il premier Giuseppe Conte conferma in un post su

facebookintenzione di riaprire il paese a partire dal 4 maggio. Ma anche se le linee guida saranno nazionali, non sarà

tutto uguale in ogni regione. Dobbiamo agire sulla base di un programma nazionale, che tenga però conto delle

peculiarità territoriali. Perché le caratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in

Lombardia. Come pure la ricettività delle strutture ospedaliere cambia da Regione a Regione e deve essere

costantemente commisurata al numero dei contagiati e dei pazienti di Covid-19. Malgrado ciò, avverte il presidente

del Consiglio, non permetterò mai che si creino divisioni, perché assumeremo le decisioni nell esclusivo interesse di

tutto il Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole.Niente decisioni irresponsabili In

queste ore - scrive il premier - continua senza sosta il lavoro del Governo, coadiuvato dall équipe di esperti, al fine di

coordinare la gestione della fase due, quella della convivenza con il virus. Come già sapete, le attuali misure restrittive

sono state prorogate sino al 3 maggio. Molti cittadini sono stanchi degli sforzi sin qui compiuti e vorrebbero un

significativo allentamento di queste misure o, addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle

imprese e delle attività commerciali di ripartire al più presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito.

Ripartiamo domattina. Questo Governo ha messo al primo posto la tutela della salute dei cittadini, ma certo non è

affatto insensibile all obiettivo di preservareefficienza del sistema produttivo. Ma una decisione del genere sarebbe

irresponsabile. Farebbe risalire la curva del contagio in modo incontrollato e vanificherebbe tutti gli sforzi che abbiamo

fatto sin qui. Tutti insieme.Leggi anche: Ripartenza, ipotesi lavoro nei week end. Ma Conte frena, preoccupa ancora il

Nord carlo bertini, ilario lombardoNiente improvvisazioni Conte poi spiega le ragioni per cui ci vuole tempo per

diffondere un piano serio per la ripartenza, che tenga conto di mille variabili. In questa fase non possiamo permetterci

di agire affidandoci all improvvisazione. Non possiamo abbandonare la linea della massima cautela, anche nella

prospettiva della ripartenza. Non possiamo affidarci a decisioni estemporanee pur di assecondare una parte dell

opinione pubblica o di soddisfare le richieste di alcune categorie produttive, di singole aziende o di specifiche

Regioni.allentamento delle misure deve avvenire sulla base di un piano ben strutturato e articolato. Dobbiamo riaprire

sulla base di un programma che prenda in considerazione tutti i dettagli e incroci tutti i dati. Un programma serio,

scientifico. Non possiamo permetterci di tralasciare nessun particolare, perchéallentamento porta con sé il rischio

concreto di un deciso innalzamento della curva dei contagi e dobbiamo essere preparati a contenere questa risalita ai

minimi livelli, in modo che il rischio del contagio risulti tollerabile soprattutto in considerazione della ricettività delle

nostre strutture ospedaliere.Ed ecco alcuni esempi di tutte i fattori che vanno tenuti in considerazione per ogni singola

decisione, tutte le implicazioni logistiche. Non possiamo limitarci a pretendere, da parte della singola impresa, il

rispetto del protocollo di sicurezza nei luoghi di lavoro che pure abbiamo predisposto per questa epidemia. Dobbiamo

valutare anche i flussi dei lavoratori che la riapertura di questa imp

resa genera. Le percentuali di chi usa i mezzi pubblici, i mezzi privati, in quali orari, con quale densità. Come

possiamo garantire all interno dei mezzi di trasporto la distanza sociale? Come possiamo evitare che si creino

sovraffollamenti, le famose ore di punta? Come favorire il ricorso a modalità di trasporto alternative e
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decongestionanti? Leggi anche: Epidemia in frenata, ma troppe persone riprendono a uscire PAOLO RUSSOPiano

nazionale e linee regionali È per questo che abbiamo gruppi di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e

notte. E dopo aver citato i contributi fondamentali del capo della Protezione civile Borrelli e del commissario

straordinario Arcuri, una menzione speciale a Vittorio Colao, che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo

determinante per la stesura di un piano per una graduale e sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici

aspetti, operativi e scientifici.Facile dire Apriamo tutto È fin troppo facile dire apriamo tutto. Ma i buoni propositi - nota

il premier - vanno tradotti nella realtà, nella realtà del nostro Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialità, ma

anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Nei prossimi giorni analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne

approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la responsabilità delle decisioni, che spettano al Governo e

che non possono essere certo demandate agli esperti, che pure ci offrono una preziosa base di valutazione.

Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo sempre fatto: con coraggio, lucidità,

determinazione. Nell esclusivo interesse di tutto il Paese. Nell interesse dei cittadini del Nord, del Centro, del Sud e

delle Isole. Non permetterò mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare uniti e mantenere alto lo spirito di

comunità. È questa la nostra forza.E smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo è in difficoltà.

Possiamo essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima prova.Leggi anche: Fontana si ribella allo stop:

Basta rispettare le regole per riprendere le attività ALBERTO MATTIOLI" Mio padre e mia madre leggevano La

Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono

passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io." Leggo volentieri La Stampa. Un

paio di volte settimana compro anche l'ediz. cartacea. Mi piace la linea editoriale di M. Molinari ed il coraggio di

sostenere posizioni contro corrente per amore di verità. Continuate, il nostro paese ha bisogno di giornalisti che non si

perdono con le baggianate populiste e le fake news."...leggo da sempre: Il buongiorno di Mattia Feltri è

imperdibile;editoriale del direttore è sempre chiaro ed illuminante. C'è spazio solo per un giornalismo mirato a "far

conoscere" e non al giornalismo urlato, polemico e di parte." Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato

da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni

autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va

difeso e preservato." Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito

in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non

solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus Lazio, D&#x27;Amato: Oggi 80 i casi positivi, trend all&#x27;1,3%
 
[Redazione]

 

Si è appena conclusa alla presenza dell'assessore alla Sanità eIntegrazioneSociosanitaria della Regione Lazio

AlessioAmatoodierna videoconferenzadella task-force regionale per il COVID-19 con i direttori generali delle Asl

eAziende ospedaliere e Policlinici universitari e ospedale Pediatrico BambinoGesù. Oggi registriamo un dato di 80

casi di positività per il terzo giornoconsecutivo sotto i 100 casi e un trend all'1,3%. Dobbiamo proseguire estabilizzare

questa discesa. Aumentano i controlli sulle RSA e le strutturesocio-assistenziali private accreditate. Sono ad oggi 472

le strutture peranziani ispezionate su tutto il territorio. Oggi sono giunti i primi pazienti nei nuovi 20 posti di terapia

intensiva dellastruttura di Alto Bio-Contenimento dell Istituto nazionale di malattieinfettive Lazzaro Spallanzani.Istituto

ha avuto a disposizione i localidalla Protezione Civile Nazionale meno di un mese fa e siamo riusciti adallestirli con

tutte le dotazioni tecnologiche in meno di 3 settimane. Unringraziamento particolare va alla BancaItalia per il

contributo messo adisposizione di tutte le Regioni italiane e che noi abbiamo voluto destinare aquesta iniziativa. Con

questi ulteriori 20 posti di terapia intensivarafforziamo la risposta nella Capitale, nella ricorrenza del Natale di Roma,

elo Spallanzani diventa sempre di più il centro di riferimento nazionale. Al San Giovanni siamo giunti al nono giorno

consecutivo in cui non siregistrano casi positivi in accesso dal pronto soccorso e ha iniziato lapropria attività a

Genzano la prima RSA COVID pubblica inaugurata ieri.Si amplia la forbice tra coloro che escono dalla sorveglianza

domiciliare(17.993) e coloro che sono entrati in sorveglianza (10.728) più di 7 milaunità.Per quanto riguarda i guariti

salgono di 29 unità nelle ultime 24h per untotale di 1.130, e 14 i decessi nelle ultime 24h ed è stata superata la

sogliadei 100 mila tamponi e di questi oltre 9 su 10 negativi", ha commentatol'assessore D'Amato. ***La nuova app

della Regione LazioDrCovid realizzata in collaborazione con imedici di medicina generale e i pediatri di libera scelta,

ha registrato oltre89 mila utenti che hanno scaricatoapplicazione e 2.300 medici di famiglia e320 pediatri di libera

scelta collegati. Per quanto riguarda infine i DPI dispositivi di protezione individuale oggi sono in distribuzione presso

lestrutture sanitarie: 225.300 mascherine chirurgiche, 28.000 maschere FFP2,23.300 camici impermeabili, 7.400

calzari, 7.600 guanti, 28.500 cuffie.La situazione nelle Asl e A.O: Asl Roma 1 12 nuovi casi positivi. 47 le persone che

sono uscitedall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA e case di riposodel territorio;Asl Roma 2 14

nuovi casi positivi. Deceduto un uomo di 93 anni con precedentipatologie. 18 le persone che sono uscite dall

isolamento domiciliare.Continuano i controlli sulle RSA e case di riposo del territorio;Asl Roma 3 20 nuovi casi positivi

di cui 7 in isolamento domiciliare. 2decessi: donna 75 anni e un uomo di 81 anni. 22 le persone che sono uscitedall

isolamento domiciliare. Continuano i controlli nelle RSA e case di riposodel territorio: attenzionata 1 casa di riposo e 1

Istituto religioso;Asl Roma 4 1 nuovo caso positivo. 128 le persone che sono uscitedall isolamento domiciliare.

Operative le Uscar alla RSA di Santa Marinella e aCampagnano per controlli nelle case di riposo del territorio;Asl

Roma 5 10 nuovi casi positivi. 3 decessi: una donna di 98 anni, un uomodi 87 anni e una donna di 75 anni, tutti con

patologie pregresse. 11 le personeche sono uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA ecase

di riposo del territorio;Asl Roma 6 15 nuovi casi positivi. 3 decessi: una donna 94, una donna di 91anni e un uomo di

82 anni, tutti con precedenti patologie. 75 le persone chesono uscite dall isolamento domiciliare. Continuano i controlli

nelle case diriposo e RSA del territorio;Asl di Latina - 0 nuovi casi positivi. Deceduto un uomo di 57 anni

conprecedenti patologie. 170 le persone che sono uscite dall isolamen

todomiciliare. Si sta attivando il laboratorio per il test sierologico;Asl di Frosinone 5 nuovi casi positivi. 20 le persone

che sono uscitedall isolamento domiciliare. Continuano i controlli nelle RSA e case di riposodel territorio;Asl di Viterbo

- 3 nuovi casi positivi. 32 le persone che sono uscitedall isolamento domiciliare. Continuano i controlli sulle RSA e

case di riposodel territorio;Asl di Rieti 0 nuovi casi positivi. 3 decessi: un uomo di 57 anni, un uomo di54 e un uomo di

84 anni. 26 le persone che sono uscite dall isolamentodomiciliare. Si sta attivando il laboratorio per il test
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sierologico;Policlinico Umberto I Deceduta una donna di 69 anni con precedenti patologie.164 pazienti ricoverati di cui

17 in terapia intensiva. 2 pazienti guariti;Azienda ospedaliera San Camillo - 2 pazienti guariti. 4 pazienti ricoverati

interapia intensiva. Non si registrano nuovi casi positivi in accesso al prontosoccorso negli ultimi 3 giorni;Azienda

sanitaria Sant Andrea - 7 pazienti guariti. Nessun nuovo caso positivoin accesso al Pronto Soccorso negli ultimi 7

giorni;Azienda Ospedaliera San Giovanni - Non si registrano nuovi casi positivi inaccesso al pronto soccorso negli

ultimi 9 giorni. Nessun caso di positività trail personale sanitario;Policlinico Gemelli - 143 pazienti ricoverati al Covid

Hospital Columbus di cui27 in terapia intensiva. 6 pazienti guariti;Policlinico Tor Vergata 17 pazienti ricoverati in

terapia intensiva. 3pazienti guariti;Ares 118 - Operativo al numero verde 800.118.800 il servizio di

assistenzapsicologica per i cittadini;Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - 7 pazienti guariti. 28 pazienti ricoveratial

Covid Center Campus Biomedico di cui 11 in terapia intensiva. Il 55% deglioperatori sanitari sono stati sottoposti a

sorveglianza sanitaria: 0 positivi;Università Campus Bio-Medico 18 ricoveri COVID di cui 11 bambini e 7genitori. In

giornata, secondo trasferimento precauzionale in terapia intensivaper monitoraggio stato infiammatorio di una

bambina di 11 anni. Previstadimissione di 2 bambini guariti.Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus Italia, il bollettino della Protezione Civile
 
[Redazione]

 

La Protezione Civile ha diffuso l'ultimo bollettino relativo alla situazionecoronavirus. Il totale delle persone che hanno

contratto il virus è 183.957,con un incremento rispetto a ieri di 2.729 nuovi casi. Il numero totale diattualmente positivi

è di 107.709, con un decremento di 528 assistiti rispettoa ieri. Tra gli attualmente positivi, 2.471 sono in cura presso le

terapieintensive, con una decrescita di 102 pazienti rispetto a ieri. 24.134 personesono ricoverate con sintomi, con un

decremento di 772 pazienti rispetto aieri. 81.104 persone, pari al 75% degli attualmente positivi, sono inisolamento

senza sintomi o con sintomi lievi. Rispetto a ieri i deceduti sono534 e portano il totale a 24.648. Il numero complessivo

dei dimessi e guaritisale invece a 51.600, con un incremento di 2.723 persone rispetto a ieri. Redazione L'Inchiesta

Quotidiano
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Coronavirus, Protezione civile: netto calo dei malati, 528 meno di ieri. Salgono i decessi,

534
 
[Redazione]

 

Condividi21 aprile 2020Guarda i dati in Italia e nel mondoNuovo aggiornamento della Protezione civile sull'emergenza

Covid-19 in Italia. Sale a 183.957 casi il totale dei malati colpiti da coronavirus in Italia, un aumento di 2.729 unità

rispetto a ieri (quando erano state 2.256), ma con molti più tamponi eseguiti, 52.126 contro i 41.483 di ieri. Sono i dati

forniti dalla Protezione Civile nel bollettino delle 18. I guariti oggi sono praticamente tanti quanti i nuovi casi, 2.723,

record di sempre (ieri 1.822), che portano così il totale a 51.600.Il numero dei decessi torna a salire, 534 oggi contro i

454 di ieri, e salgono in tutto a 24.648. Il numero dei malati attuali per il secondo giorno di fila vira in negativo: ieri di

20, oggi addirittura di 528, soprattutto per effetto del boom dei guariti. In tutto sono 107.709. Si conferma il trend in

calo sui ricoveri: oggi -772 in regime ordinario (in tutto scendono a 24.134) e -102 in terapia intensiva (2.471 totali),

mentre le persone in isolamento domiciliare sono 81.104. I tamponi effettuati ieri sono stati 52.126 per un totale di

1,45 milioni da inizio epidemia. Dall'inizio dell'emergenza coronavirus "non è mai stato così alto il numero di dimessi e

guariti". Lo sottolinea la Protezione Civile in una nota stampa riassuntiva dei dati odierni. Nel dettaglio, i casi

attualmente positivi sono 33.978 in Lombardia, 13.244 in Emilia-Romagna, 14.811 in Piemonte, 10.077 in Veneto,

6.622 in Toscana, 3.463 in Liguria, 3.218 nelle Marche, 4.402 nel Lazio, 2.946 in Campania, 1.909 nella Provincia

autonoma di Trento, 2.812 in Puglia, 1.322 in Friuli Venezia Giulia, 2.259 in Sicilia, 2.067 in Abruzzo, 1.536 nella

Provincia autonoma di Bolzano, 407 in Umbria, 837 in Sardegna, 819 in Calabria, 522 in ValleAosta, 245 in Basilicata

e 213 in Molise.
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Arcuri: "Il virus è ancora tra noi, nessuna decisione frettolosa per la fase due"
 
[Redazione]

 

Rezza: "In spiaggia solo col distanziamento, ma è presto per pensare alle vacanze" App Immuni, il Copasir: "Riguarda

la sicurezza nazionale, questione va approfondita" Coronavirus, polemiche sull'app Immuni: Serve una legge, decida il

Parlamento Coronavirus, Fase 2. Conte: "Dal governo scelte per tutto il Paese, avremo coraggio" Fase due, Ricciardi:

è assolutamente troppo presto ancoraCondividi21 aprile 2020Ci sono ancora 2573 italiani in terapia intensiva, ma ci

sono anche 2659 ventilatori che servono a combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la prima volta il numero

dei ventilatori ha superato quello dei pazienti in terapia intensiva". Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza

stampa alla Protezione civile. "Questo grazie allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il commissario Borrelli e

i nostri collaboratori per mandare i ventilatori nelle Regioni - I numeri dicono che il contagio si sta attenuando"I numeri

ci stanno confortando "La curva sta scendendo, il contagio si sta attenuando. Anche i numeri stanno cominciando a

confortarci", ha detto il Commissario straordinario all'emergenza Domenico Arcuri. Il virus è ancora tra noi, nessuna

decisione frettolosa"Non bisogna prendere alcuna decisione frettolosa, dobbiamo essere ancora più consapevoli e

responsabili". Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa sulla Fase 2, sottolineando che "non

dobbiamo abbandonare né la cautela né la prudenza". Il virus, ha aggiunto, "è ancora tra noi. Abbiamo imparato a

contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a costo di una sostanziale privazione

delle libertà e proprio per questo dobbiamo sapere che non è stato sconfitto né allontanato".L'alternativa alla app è

ancora privazione libertà. App sarà volontaria "Il contact tracing è una modalità per garantire che in qualche modo

vengano conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si contagia. Possono

essere usati per contenere la diffusione de lvirus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento significa essere in grado

di mappare tempestivamente i contatti delle persone; l'alternativa sarebbe non alleggerire le misure, privandoci di

quote importanti della nostra libertà come in queste settimane è accaduto". La App risponderà a due requisiti

fondamentali: la sicurezza e la privacy. Lo ha garantito il commissario Domenico Arcuri sottolineando che i dati

anagrafici e sanitari dei cittadini dovranno essere conservati su una "infrastruttura pubblica e italiana". "La privacy e la

riservatezza dei dati -ha aggiunto - è un diritto inalienabile ed irrinunciabile".Dunque "non sarà da parte mia possibile

allocare queste informazioni in un luogo che non sia un'infrastruttura pubblica e italiana". La App di contact tracing

non sarà obbligatoria, ha ribadito il commissario Domenico Arcuri smentendo alcune notizie di stampa uscite nei giorni

scorsi. "Ho letto che noi avremo in testa di rendere obbligatoria la App per i cittadini, questa è una farsa - ha aggiunto

- La app sarà e resterà volontaria".Italia paese che ha fatto più tamponi L'Italia è il paese che ha fatto più tamponi in

relazione al numero di abitanti. Il dato è stato fornito dal Commissario Domenico Arcuri: "su ogni 100mila abitanti - ha

detto - la Francia ha fatto 510 tamponi, la Gran Bretagna 710, la Spagna 1.990, la Germania 2.063 e l'Italia 2.244". Ad

oggi, ha aggiunto, vengono distribuiti 250mila tamponi al giorno alle regioni e l'aumento di quelli eseguiti è del 500%

rispetto ad un mese fa: erano 182mila, oggi sono oltre un milione. "Questo - ha concluso - è uno dei tanti risultati della

combinazione virtuosa del lavoro fatto dagli uffici del Commissario, della Protezione Civile e delle

Regioni".Mascherine argomento chiuso, ce n'è riserva Ci sono 40,3 milioni di mascherine nei magazzini delle Regioni,

aggiornato a ieri. Servirà per fronteggiare picchi di domanda o rigurgiti dell'emergenza. Ormai questo argomento delle

mascherine lo possiamo accantonare, ha lasciato il passo a ulteriori questioni. Continuiamo una massiccia

distribuzione, sono soddisfatto della trasparenza delle Regioni che dichiarano di averne un po' più di quelle che gli

servono". E sul prezzo delle mascherine, il commissario ha detto: "Confido che in qualche giorno il problema del

prezzo massimo delle mascherine non ci sarà più. Sono molto confidente che siamo vicini alla soluzione"Venerdì

aggiudicazione gara su test sierologici"Venerdì aggiudicherò la gara accelerata" per i test sierologici. Lo ha

annunciato il commissario straordinario Domenico Arcuri sottolineando che i test saranno la "terza arma con la quale
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ci prepariamo a fronteggiare la fase 2", assieme alla App di contact tracing e alla rete di Covid Hospital.
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Coronavirus, Zaia: "In Veneto continua la discesa, ma non abbassiamo la guardia"
 
[Redazione]

 

Coronavirus,? Governatore Veneto Zaia: "Spero ci siano segnali per riapertura prima del 4 maggio" Veneto, Zaia: "Si

potrebbero allentare subito regole". "Vero tema è ritorno virus in autunno" Coronavirus, governatore del Veneto Zaia:

"Deadline dal 4 maggio. Non escludo riaperture prima" Coronavirus, il governatore del Veneto Luca Zaia: "Siamo alla

fase 2"Condividi21 aprile 2020"Il bollettino di oggi continua a confermare la tendenza in discesa che è ormai

consolidata, con un calo dei ricoverati anche in terapia intensiva, ma non possiamo permetterci di abbassare la

guardia". Lo ha detto il presidente del Veneto Luca Zaia in conferenza stampa questa mattina.Tamponi a tappetoI

tamponi fatti in Veneto, a oggi, sono 268.069. Le persone in isolamento sono 11.059, 600 in meno di ieri. I positivi

sono 16.404, 277 più di ieri. I ricoverati sono 1.407, 46 in meno rispetto a ieri; 177 sono i pazienti in terapia intensiva

(-3); mentre i dimessi sono 2.175. I morti in ospedale sono 972, per un totale di 1.154 (33 quelli avvenuti nelle

strutture sanitarie da ieri), considerando anche quelli deceduti fuori dalle strutture ospedaliere, 16.404 i contagiati

dall'inizio dell'emergenza (277 in più di ieri). I nati in Veneto sono 93. Questi i dati comunicati dal presidente della

Regione Veneto, Luca Zaia, nel corso della conferenza stampa per il consueto punto sull'emergenza coronavirus,

presso la sede della Protezione civile regionale, a Marghera. "Per il piano sul quale stiamo ragionando per il prossimo

autunno - ha detto il Governatore - vogliamo aumentare il numero di tamponi giornalieri". Per Zaia, "il dato della

terapia intensiva è un buon segnale". Trend in discesa"Il bollettino conferma il nostro modello matematico di discesa.

Non bisogna abbassare la guardia. Il virus c'è: non siamo immuni. Nel momento in cui si andasse ad aprire il 4

maggio è giusto non leggere questa apertura come la necessità di dire che è finita. Non sarà la festa della liberazione,

ma l'inizio della convivenza con il virus. Se guardate le curve dei diversi Paesi, sono 70 giorni in cui la curva sale, va

al picco e poi va giù. Tutti hanno deciso quindi di attuare la fase della convivenza, al punto tale che il 15 aprile la

Corea è andata al voto". A Vo' parte nuovo studioA Vo' dopo i due campionamenti, la Regione Veneto fa partire la

fase 3 con un nuovo studio nella stessa località euganea. Lo hanno annunciato il presidente del Veneto Luca Zaia e il

virologo Andrea Crisanti. "Lo studio vuole capire cosa succede quando si trasmette il virus da un individuo all'altro - ha

spiegato Crisanti - ma vogliamo anche studiare la genetica di tutti gli abitanti di Vo'". Per questo progetto "molto

costoso", ha aggiunto, sono stati ricevuti "finanziamenti nazionali e internazionali".App e privacy"L'applicazione è la

volontà di mutuare le esperienze già fatte di Cina, Corea e Singapore. E' uno strumento digitale che permette a livello

nazionale di tracciare i contatti. Sono giuste le osservazioni rispetto alla privacy. Non è un obbligo di legge. In Veneto

non abbiamo l'applicazione, per scelta, anche se ce ne propongono svariate tutti i giorni. L'alternativa è mettersi sulla

porta dell'ospedale e attendere che arrivino i pazienti. Se è una scelta di sanità pubblica bisogna renderla obbligatoria.

I tecnici scrivono che le applicazioni funzionano se almeno il 60% della popolazione le ha installate".Elezioni regionali,

il documento non è condiviso"Il provvedimento approvato non è stato minimamente condiviso con le Regioni. Spero

che qualcuno lo faccia presente al Capo dello Stato". Così Luca Zaia commenta la decisione del governo di non aprire

alla possibilità di una sessione estiva per le regionali, ma di prevedere invece una finestra tra il 15 settembre e il 15

dicembre.Volontari fondamentali"La nostra è una comunità che ha una persona su 5 che fa volontariato, penso che

questo sia una grande valore dell

a nostra comunità. Sono stati un anello fondamentale per affrontare questa tragedia". Aiutiamo le famiglie"La partita

della scuola è importante, è fondamentale ripartire con la scuola e immagino che ci sia il rischio che quest'anno non si

riapra". Lo ha detto il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, ospite della trasmissione Storie Italiane in onda su

Rai1. "Dobbiamo pretendere che i genitori siano aiutati a livello finanziario. Nel momento della riapertura avremo

bimbi a casa e genitori impossibilitati ad accudirli, quindi è fondamentale che si incentivi il congedo parentale, oppure

si intervenga finanziariamente per riconoscere costi per le babysitter". "Penso sia fondamentale fare un intervento
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poderoso per le famiglie, che potrebbe essere l'inizio per un intervento sociale. Serve una visione nazionale di

sostengo alla famiglia".Quasi scontata nuova ondata in autunno"Al momento abbiamo una situazione con trend che

ha ridotto le terapie intensive, ridotto i ricoveri, al momento la nostra direzione è in fase di calo evidente, con numero

sostenibili, dall'altro bisogna non abbassare la guardie che non venga letto che è finita. Ce lo ritroveremo in autunno.

In caso di seconda ondata avremo ben chiaro cosa fare vista l'esperienza degli ultimi due mesi. Stiamo preparando

l'artiglieria pesante, ci stiamo preparando con il sistema dei test e il piano di sanità pubblica. Il tema che il virus si

ripresenta è quasi scontato, un virus che tornerà, ma rispetto al giorno zero sappiamo che il cocktail di farmaci

funziona e potrà essere utilizzato domiciliarmente".All'inizio mancavano indicazioni"All'inizio sono mancate le

indicazioni. In due mesi siamo passati dalla cura polmonite interstiziale ai trombi nei polmoni, dall'antivirale al cocktail

di farmaci: ma tutti gli scienziati che hanno studiato il caso Wuhan perchè queste cose non ce le hanno dette? O i

cinesi hanno occultato le notizie o qualcuno non si è informato". Lo ha sottolineato il presidente del Veneto, Luca Zaia

in un'intervista a Il Gazzettino.
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Coronavirus, oggi altri 534 morti. In calo malati e ricoverati in terapia intensiva
Ecco il bollettino diffuso questo pomeriggio dalla Protezione civile

 
[Redazione]

 

ROMA Sono 534 le persone decedute per coronavirus nelle ultime 24 ore. Il totale dei morti arriva così a 24.648.

Continua il calo delle persone attualmente positive (-528) e della pressione sul Servizio Sanitario Nazionale: le

persone in terapia intensiva sono 2.471 (-102), mentre quelle ricoverate con sintomi sono 24.134 (-772). I guariti

raggiungono quota 51.600, per un aumento in 24 ore di 2.723 unità (ieri erano state dichiarate guarite 1.822 persone).

Questi i dati diffusi questo pomeriggio dalla Protezione civile.LEGGI ANCHE:Coronavirus, Conte: Nuova manovra da

50 miliardi, Ue non può permettersi altri errori Coronavirus, Rezza (Iss): Per noi il rischio accettabile è 0, per gli

economisti 10. La politica faccia sintesi Coronavirus, Arcuri: App di contact tracing unica alternativa a limitazioni di

libertà
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Coronavirus, Arcuri: "App di contract tracing unica alternativa a limitazioni di libertà"
Domenico Arcuri, commissario all''emergenza coronavirus, fa il punto sull''app Immuni, i tamponi e le mascherine

 
[Redazione]

 

ROMA Il contact tracing e un modo per tracciare i contatti che le persone hanno. Puo essere utilizzato per contenere

la trasmissione del contagio, vale questo in tutto il mondo. Alleggerire le misure di contenimento vuol dire mappare i

contatti delle persone che hanno recuperato qualche forma di mobilita.alternativa alla mappatura contatti e semplice:

le misure di contenimento non possono essere allegerite e dovremo continuare a sopportare i sacrifici di queste

settimane privandoci delle nostre liberta. Lo dice Domenico Arcuri, commissario all emergenza coronavirus, nel corso

della conferenza stampa alla Protezione civile. Il contact tracing- continua Arcuri- e uno strumento utile, forse

indispensabile, ma bisogna trovare un soddisfacente equilibrio che risponda a due requisiti, sicurezza e privacy. Non

sara possibile allocare le informazioni in un luogo che non sia pubblico e italiano, immaginare che queste informazioni

vengano allocate in server o cloud di natura diversa non credo sia compatabile con i requisiti di sicurezza.Per Arcuri è

necessario cheapp di contact tracing si possa connettere a SSN e possa diventare da un lato un informazione e dall

altro un presupposto affinche il SSN possa intervenire tempestivamente nella gestione dell emergenza in Fase 2. Solo

cosi il contact tracing avra una sua valenza E una farsa immaginare che possa uscire soltanto chi ha scaricatoapp. La

partecipazione eutilizzo dell app- continua- e un sinonimo di generosita verso se stessi e verso gli altri, un sinonimo di

comunita e solidarieta perche chi la scarica aiuta i suoi simili. Non riesco a darvi indicazioni sull introduzione

temporale dell app, nei prossimi incontri- aggiunge- provero ad essere piu preciso. Ma siamo favoriti dal fatto che

siamo il Paese con la piu alta diffusione di cellulari al mondo.Arcuri risponde poi ad alcune domande:app per gli

anziani? Stiamo lavorando per favorireinstallazione, il primo target devono essere proprio le persone anziane. Un

braccialetto alternativo all app? Nonavevo sentito, ma posso smentirlo. PIU VENTILATORI CHE RICOVERATI, MA

NON ABBANDONIAMO LA PRUDENZA Da ieri, per la prima volta, il numero dei ventilatori inviato alle Regioni e piu

dei ricoverati in terapia intensiva. Oggi- prosegue Arcuri- possiamo dire con orgoglio che abbiamo attrezzato il SSN a

fronteggiareemergenza. Non dobbiamo abbandonare cautela e prudenza aggiunge- il virus e tra noi ma abbiamo

imparato a contenerlo e i cittadini hanno imparato ad attrezzarsi a costo di molte vittime e a fronte della privazione di

molte liberta. Il virus e meno forte e piu conosciuto, ma non e stato sconfitto o allontanato. Dovremo- proosegue

ancora Arcuri- costruire presto una rete di covid hospital per una gestione virtuosa nella Fase 2. IN ITALIA RECORD

TAMPONI, +500% SUL MESE SCORSO Ogni 100mila abitanti- prosegue Arcuri- la Francia ha fatto 560 tamponi, il

Regno Unito 710, gli Usa 1125, la Spagna 1990, la Germania 2063,Italia 2244. Siamo il Paese che ha la maggiore

percentuale tamponi eseguita per abitante. Un mese fa avevamo fatto 182mila tamponi. Ieri abbiamo toccato quota un

milione e 398mila. Quindi il 500% in piu rispetto a un mese fa, aggiunge. REGIONI HANNO IN MAGAZZINO 40,3

MILIONI DI MASCHERINE Le regioni- continua- hanno in magazzino 40,3 milioni di mascherine, una quota che

servira per fronteggiare picchi di domanda o rigurgiti dell emergenza. Confido che in qualche giorno il problema del

prezzo massimo per le mascherine non ci sara piu, serve ancora qualche giorno ma sono molto confidente.
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Coronavirus, due mesi dal primo caso di Codogno: "Noi i primi a conoscere la quarantena.

Eravamo spaventatissimi, ora meno. Attendiamo il test anticorpale per sapere se siamo

stati fortunati"
 
[Redazione]

 

VenerdÃ 21 febbraio 2020: un risveglio che non dimenticheremo mai. La notizia che a 3 km dalle nostre case,

allâ??ospedale di Codogno, era stato diagnosticato il primo caso di Coronavirus sul territorio nazionale, su un 38enne

molto conosciuto, ha travolto tutta la nostra comunitÃ. Uno choc. Siamo stati i primi, in Italia, a conoscere

lâ??esperienza della quarantena. Poi ci sarebbero arrivati progressivamente anche gli altri, dopo un paio di settimane:

ma intanto, in quei giorni, eravamo visti e trattati un poâ?? come degli extraterrestri. Ci chiamavano, ci chiedevano

come stavamo. Noi eravamo molto preoccupati, certo, ma non riuscivamo a capire perchÃ quelli fuori non si

preoccupassero altrettanto per se stessi: viviamo in paesini, certo, ma tuttâ??altro che isolati, siamo al centro

dellâ??attiva e produttiva Pianura Padana, centinaia di persone del Basso Lodigiano lavorano o studiano nelle

province limitrofe. Si andava lontano da casa per assistere a eventi sportivi, per andare al cinema, per fare compere,

per le vacanze o per ricongiungersi con i propri familiari. Non poteva essere solo un problema nostro. E oggi? Oggi,

due mesi dopo, siamo ancora qui, questa volta tutti insieme, chiusi in casa.Due mesi fa, il 21 febbraio, eravamo

spaventatissimi ma fiduciosi: sembrava che ci saremmo dovuti sacrificare noi per il resto dâ??Italia, chiuderci in casa

solo per un paio di settimane. E poi, se tutti avessero osservato le disposizioni, saremmo potuti tornare alla normalitÃ.

E inveceâ? il 21 aprile ci ritroviamo meno spaventati, sÃ, perchÃ i dati ci dicono che i contagi sono calati

drasticamente (siamo sempre vicinissimi allo zero); ma anche meno fiduciosi. La normalitÃ non Ã ancora dietro

lâ??angolo e comunque sarÃ una normalitÃ diversa. Certo non viviamo piÃ un isolamento totale, come allâ??inizio.

Progressivamente ho visto molti dei miei vicini uscire presto la mattina per andare a lavorare; alcuni negozi del paese

riaprire, solo per le consegne a domicilio; e poi la capacitÃ e la volontÃ di chi Ã stato costretto ad adattarsi alla nuova

situazione per non fermarsi (le video lezioni delle palestre chiuse al pubblico, le prestazioni fornite da numerosi

professionisti grazie al web). Leggi Anche Come i bimbi vivono la quarantena e quali strategie per aiutarli: Sono

contagiati dalle emozioni degli adulti. Serve rassicurare senza nascondere la veritÃ. E accogliere rabbia e disagio Ma

le scuole sono chiuse e non sappiamo ancora quando riapriranno. Si esce di casa esclusivamente per le urgenze, con

autocertificazione. Non vediamo, se non in video chat, tutti i nostri affetti piÃ cari. E poi ci sono i nostri bambini. Che

avrebbero davvero tanto bisogno di uscire, correre, giocare con i loro amichetti. E invece, giÃ alla scuola materna, si

accontentano una volta alla settimana della video chat organizzata dalle maestre con i compagni di classe. Rivedersi,

comunque, Ã sempre emozionante. Se allâ??inizio per loro stare sempre a casa con mamma e papÃ era

semplicemente fantastico, adesso con maggior frequenza mi chiedono: â??Ma quando va via il virus?â?, â??Quando

posso invitare a casa mia i miei amici?â?. Con una crescente angoscia vedo sui social che vengono pubblicizzate

sempre di piÃ le mascherine per bambiniâ? Colorate, lavabili. Lâ??idea che il futuro dei miei figli sia con la

mascherina mi manda fuori di testa.Del resto, nella classifica degli annunci alla cittadinanza piÃ attesi da noi adulti, al

primo posto ci sono i comunicati del sindaco su date e orari della distribuzione ai cittadini delle mascherine. Devo dire

che abbiamo fatto passi da gigante: se le prime volte bisognava fare lunghe file presso il centro operativo della

protezione civile di Casalpusterlengo, ora la distribuzione avviene per quartiere, in modo da creare meno

assembramenti possibili. Lâ??esperienza ci ha insegnato tante cose, soprattutto ha sensibilizzato il nostro senso

civico. La maggior parte delle persone non si lamenta per i cambiamenti che rendono piÃ scomodi la nostra

quotidianitÃ: anzi, apprezza quando si fanno sforzi per tutelare la salute di tutti. I rari casi di individui che ancora

mostrano insofferenza per le file fuori dai supermercati, che magari vorrebbero fare i furbi per velocizzare le lunghe

attese, vengono subito rimessi in riga dal buonsenso della maggioranza.Questi sono giorni importanti per la ex Zona
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Rossa, fortunatamente perchÃ stanno iniziando i controlli sul plasma della popolazione del Basso Lodigiano. Mio

marito, donatore Avis, oggi (martedÃ ) va in ospedale a Codogno per il prelievo anticorpale. Devo dire che sono un

poâ?? emozionata, agitata, a riguardo: a parte che un membro della nostra famiglia non fa un viaggio cosÃ lungo da

due mesi (da Casale a Codogno, 3 km!). Ma il responso dellâ??esame sul suo plasma ci dirÃ se lui (e quindi con

molta probabilitÃ anche io e i miei figli) Ã stato contagiato dal Coronavirus. Se tutta la nostra famiglia ha avuto il

Covid-19, senza saperlo: insomma, quanto siamo stati fortunati.Dopo due mesi, qui a Casalpusterlengo, iniziano a

circolare le proposte per la creazione di un monumento in memoria delle vittime del Coronavirus. Per non dimenticare.

Forse Ã il segno che, nonostante tutte le incertezze sul futuro, nonostante le ferite per le gravi perdite brucino ancora

tantissimo, ci stiamo preparando a pensare al dopo Coronavirus. Leggi Anche Diario del primo mese di emergenza.

Le nostre vite in pausa da quel 21 febbraio. Per questo vi dico: state a casa. Non Ã finita per noi, nÃ per voi Sostieni

ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi

giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie,

approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande

costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il

boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui.

Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} Coronavirus Articolo

Precedente Ponte crollato ad Aulla, bisogna capire in tempo utile il valore di unâ??opera. Non quando Ã caduta
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Coronavirus, cala ancora il numero dei malati: 528 in meno in 24 ore. Record di guariti in un

giorno. Ma i morti tornano sopra quota 500
 
[Redazione]

 

Continuano a diminuire i malati di coronavirus. Dopo il calo di ieri, oggi ci sono altri 528 positivi in meno che portano

dunque il numero delle persone attualmente infette a 107.709. Ieri il calo degli attualmente positivi era di venti unitÃ.

Lo certificano i dati diffusi dalla Protezione civile, diffusi attraverso un comunicato stampa. I casi totali compresi guariti

e morti raggiungono quota 183.957. Nelle ultime 24 ore si registrano quindi 2.729 casi in piÃ, mentre ieri erano 2.256.

Il trend del contagio, dunque, cresce dell 1,5%. Il dato negativo Ã legato al numero delle vittime, che nelle ultime 24

superano di nuova quota 500: sono 534 morti, mentre ieri erano 454.Record di guariti in un giorno Il 21 aprile fa

registrare, perÃ, il record di guariti in un giorno: sono, infatti, 2.723 le persone hanno sconfitto il virus nelle ultime 24

ore. In totale superano i guariti e dimessi quota cinquantamila: sono 51.600. Prosegue anche il trend in calo dei

ricoveri nei reparti di terapia intensiva, dove oggi ci sono 2.471 persone, 102 in meno rispetto a ieri. Di questi, 851

sono in Lombardia, 50 in meno rispetto a ieri. Dei 107.709 malati complessivi, 24.134 sono ricoverati con sintomi, 772

in meno rispetto a ieri e 81.104 sono quelli in isolamento domiciliare. Continua putroppo a crescere il numero delle

vittime che con i 534 morti delle ultime ore arriva a quota 24.648.Lombardia, altri 960 casi e 203 Nella Regione piÃ

colpita i casi positivi sono 67.931 con un aumento di 960, mentre ierierano stati 735 nuovi contagi, praticamente con

lo stesso numero di tamponi (oggi 6.711). I nuovi decessi sono 203 per un totale di 12.579, mentre ieri erano stati

163. Significativo il calo dei posti occupati in terapia intensiva che sono 851, cinquanta in meno nelle ultime 24 ore, e

diminuiscono anche i ricoveri in terapia non intensiva che sono 9805: nell ultimo giorno sono state dimesse 333

persone.I casi Regione per Regione Per quanto riguarda le altre Regioni, dai dati della Protezione civile emerge che

sono 13.244 i malati in Emilia-Romagna (278 in meno rispetto a ieri), 14.811 in Piemonte (+254), 10.077 in Veneto

(+16), 6.622 in Toscana (+54), 3.463 in Liguria (-33), 3.218 nelle Marche (+6), 4.402 nel Lazio (+37), 2.946 in

Campania (-73), 1.909 nella Provincia di Trento (-20), 2.812 in Puglia (+2), 1.322 in Friuli Venezia Giulia (+132), 2.259

in Sicilia (+49),2.067 in Abruzzo (+5), 1.536 nella provincia di Bolzano (-4), 407 in Umbria (-17), 837 in Sardegna (-

17), 819 in Calabria (-9), 522 in Valle dâ??Aosta (-26), 245 in Basilicata (+3), 213 in Molise (+0). Quanto alle vittime,

se ne registrano 3.147 in Emilia-Romagna (+68), 2.485 in Piemonte (+76), 1.154 in Veneto (+42), 686 in Toscana

(+19), 990 in Liguria (+33), 834 nelle Marche (+12), 363 nel Lazio (+14), 317 in Campania (+8), 376 nella provincia di

Trento (+10), 351 in Puglia (+25), 241 in Friuli Venezia Giulia (+2), 206 in Sicilia (+3), 271 in Abruzzo (+8), 251 nella

provincia di Bolzano (+2), 60 in Umbria (+2), 93 in Sardegna (+7), 76 in Calabria (1), 126 in Valle dâ??Aosta (+0), 24

in Basilicata (+0), 18 in Molise (+0). I tamponi complessivi sono 1.450.150, 52.126 piÃ di ieri. Oltre 680mila sono stati

effettuati in Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo

bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo

un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a

tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e

tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã

ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di

sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro

lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui. Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-

sostenitore.hidden { display: none;} Coronavirus Articolo Precedente Coronavirus, bimbo nato positivo all ospedale di

Aosta. Primario: Possibile contagio con la madre dopo il parto
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Coronavirus, il commissario Arcuri: "Fase 2? Alternativa alla app Ã ancora la privazione

della libertÃ. Obbligatoria o non si esce? Falso"
 
[Redazione]

 

Le mascherine, i ventilatori, i test sierologici, i contagi, ma soprattutto la Fase 2 e il tracciamento dei positivi. Il

commissario Domenico Arcuri, durante la conferenza stampa alla Protezione civile, Ã stato chiaro:alternativa alla app

Ã ancora la privazione della libertÃ. Parole che si sposano con quelle del premier Conte e che puntano a spegnere le

polemiche sorte in tema di privacy: Il contact tracing Ã una modalitÃ per garantire che in qualche modo vengano

conosciuti e tracciati i contatti che le persone hanno, molto importante se qualcuno si contagia ha spiegato Possono

essere usati per contenere la diffusione del virus. In tutto il mondo alleggerire il contenimento significa essere in grado

di mappare tempestivamente i contatti delle persone; lâ??alternativa ha sottolineato sarebbe non alleggerire le

misure, privandoci di quote importanti della nostra libertÃ come in queste settimane Ã accaduto. Insomma, per Arcuri

la Fase 2 Ã possibile solo grazie a un sistema tecnologico di contenimento e mappatura delle persone positive al

virus. Problemi di rispetto della privacy? Il commissario ha garantito che Immuni risponderÃ a due requisiti

fondamentali: la sicurezza e, appunto, la privacy. In tal senso, per poi sottolineare che i dati anagrafici e sanitari dei

cittadini dovranno essere conservati su una infrastruttura pubblica e italiana: La privacy e la riservatezza dei dati ha

aggiunto Ã un diritto inalienabile ed irrinunciabile. Dunque non sarÃ da parte mia possibile allocare queste

informazioni in un luogo che non sia unâ??infrastruttura pubblica e italiana. App deve essere connessa col sistema

sanitario Per Arcuri, inoltre, la tecnologia deve raccordarsi con la sanitÃ: Dove comincia e dove finisce il contact

tracing? Assume una valenza fondamentale per accompagnare lâ??allentamento delle misure di contenimento se si

connette al sistema sanitario. Un concetto che il commissario ha voluto ribadire con fermrezza: Un cittadino che

scarica lâ??app sul suo device e ha garantite sicurezza e privacy non puÃ solo produrre un alert verso altri cittadini

con cui Ã stato in contatto, ma non Ã sufficiente ha sottolineato SarÃ necessario, in tempi ristretti e nelle forme

possibili, che la app si possa connettere al sistema sanitario nazionale, che dia informazioni perchÃ si possa

intervenire tempestivamente ed efficacemente. Solo cosÃ il contact tracing avrÃ una valenza e non sarÃ solo un

sistema informativo. Altro tema ÃobbligatorietÃ dell applicazione, che sarÃ e resterÃ volontaria ha detto Arcuri: Se

non fossimo tutti protagonisti di una tragedia dovrei rispondere che Ã una farsa immaginare che possa uscire solo chi

ha scaricato la app, ha sottolineato, parlando di una semplificazione massima. Rispondendo poi a una domanda sull

ipotesi di un braccialetto per chi non scarica la app, Arcuri ha concluso che non lâ??avevo sentita, lâ??app sarÃ

lâ??unico strumento. Fase 2? Nessuna decisione frettolosa Non bisogna prendere alcuna decisione frettolosa,

dobbiamo essere ancora piÃ consapevoli e responsabili. CosÃ il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa

sulla Fase 2, sottolineando che non dobbiamo abbandonare nÃ la cautela nÃ la prudenza. Il virus, ha aggiunto, Ã

ancora tra noi. Abbiamo imparato a contenerlo e i nostri concittadini hanno imparato ad attrezzarsi e a fronteggiarlo, a

costo di una sostanziale privazione delle libertÃ e proprio per questo dobbiamo sapere che non Ã stato sconfitto nÃ

allontanato. Ci sono ancora 2573 italiani ancora in terapia intensiva, ma ci sono anche 2659 ventilatori che servono a

combattere questo virus e a salvare vite. Ieri per la prima volta il numero dei ventilatori ha superato quello dei pazienti

in terapia intensiva. CosÃ il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile. Questo grazie

allo sforzo straordinario fatto in questi mesi con il commissario Borrelli e i nostri collaboratori per mandare i ventilatori

nelle Regioni I nu

meri dicono che il contagio si sta attenuando.Lâ??Italia Ã il paese che ha fatto piÃ tamponi in relazione al numero di

abitanti. Il dato Ã stato fornito dal Commissario Domenico Arcuri: su ogni 100mila abitanti ha detto la Francia ha fatto

510 tamponi, la Gran Bretagna 710, la Spagna 1.990, la Germania 2.063 e lâ??Italia 2.244. Ad oggi, ha aggiunto,

vengono distribuiti 250mila tamponi al giorno alle regioni e lâ??aumento di quelli eseguiti Ã del 500% rispetto ad un
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mese fa: erano 182mila, oggi sono oltre un milione. Questo ha concluso Ã uno dei tanti risultati della combinazione

virtuosa del lavoro fatto dagli uffici del Commissario, della Protezione Civile e delle Regioni. Ci sono 40,3 milioni di

mascherine nei magazzini delle Regioni, aggiornato a ieri. ServirÃ per fronteggiare picchi di domanda o rigurgiti

dellâ??emergenza. Ormai questo argomento delle mascherine lo possiamo accantonare, ha lasciato il passo a

ulteriori questioni. Continuiamo una massiccia distribuzione, sono soddisfatto della trasparenza delle Regioni che

dichiarano di averne un pÃ piÃ di quelle che gli servono. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in conferenza

stampa alla Protezione civile. Confido che in qualche giorno il problema del prezzo massimo delle mascherine non ci

sarÃ piÃ. Sono molto confidente che siamo vicini alla soluzione. Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri in

conferenza stampa alla Protezione civile rispondendo a una domanda. Un braccialetto alternativo alla app? Non

lâ??avevo sentita questa, la posso ovviamente smentire, ha ancora risposto. VenerdÃ aggiudicherÃ la gara

accelerata per i test sierologici. Lo ha annunciato il commissario straordinario Domenico Arcuri sottolineando che i test

saranno la terza arma con la quale ci prepariamo a fronteggiare la fase 2, assieme alla App di contact tracing e alla

rete di Covid Hospital. Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste

settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico.

Anche per questo ogni giorno qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini

centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro.

Tutto questo lavoro perÃ ha un grande costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre

dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci

un contributo minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate

utenti sostenitori cliccando qui. Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden {

display: none;} Domenico ArcuriProtezione Civile Articolo Precedente Trento, funzionari del catasto citati in giudizio

per danno erariale: Centrali idroelettriche sottodimensionate. Danni per milioni di euro
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Coronavirus, la fornitura milionaria di mascherine della Regione Lazio Ã assicurata. La

compagnia? Dominicana (ma gestita da un italiano)
 
[Redazione]

 

Una compagnia assicurativa dominicana, con sede a Londra e gestita da un italiano. Una fidejussione prima

accordata, poi ritirata, infine sottoscritta nel giro di poche ore e protocollata stamane dalla Regione Lazio. E un broker

che â?? parole sue â?? dice di essere contento di rinunciare alla sua percentuale su un premio molto elevato â??per

uscire fuori da questo casinoâ?. Nuova puntata della vicenda delle forniture di mascherine in Regione Lazio. La

partita bollente, sul fronte mediatico, Ã quella della Ecotech srl, piccola societÃ di Frascati che dal 16 marzo scorso

deve ancora fornire 7,5 milioni di mascherine Ffp2 e Ffp3 allâ??agenzia di Protezione civile regionale. La commessa

totale Ã di 35,8 milioni di euro. La Regione le ha prima revocato gli affidamenti il 2 aprile, salvo poi rinnovarglieli il 10

aprile: nella determina viene specificato che il fornitore di Ecotech srl Ã la svizzera Exor Sa, â??distributore ufficialeâ?

della 3M e, soprattutto, ci si impegnerÃ a presentare una polizza assicurativa per garantire la restituzione dei 14

milioni anticipati dalla Regione Lazio in caso di mancato approvvigionamento della merce. Leggi Anche Il

vicepresidente del Lazio sulle mascherine pagate che non arrivano: Forse abbiamo commesso errori ma in buonafede

Parliamo della polizza. LunedÃ mattina in commissione Bilancio il vicepresidente della Regione, Daniele Leodori,

aveva fatto sapere che la societÃ aveva sottoscritto una polizza assicurativa con la Itc Broker, che piÃ precisamente

era la romana Itc International Broker srls. In mattinata, sul sito locale Etruria News viene pubblicata la registrazione

della telefonata fra il giornalista e il broker che ha effettuato il contratto Rosario Derine, in cui questâ??ultimo â?? in

sintesi â?? dichiara che â??la compagnia ha disdetto il contrattoâ?. Apriti cielo. Ilfattoquotidiano.it contatta

lâ??assicuratore, che vive a Londra, per avere conferma. â??Sono stato contatto da Paolo Antonio Balossi (direttore

generale della Exor Sa) che Ã un mio cliente abituale â?? racconta Derine â?? Mi ha chiesto la cortesia di assicurare

questo cliente che aveva acquisito da poco. Ho preferito non fargli fare il contratto con la compagnia con la quale

lavoro di solito, cosÃ ho trovato questa Seguros Dhi-Atlas, con cui non avevo mai lavorato, che Ã una compagnia

offshore che perÃ ha anche una sede a Londraâ?.Il 16 aprile, secondo il racconto di Derine, arriva la bozza, ma il 18

aprile monta il caso nazionale e la notizia delle indagini in capo alla Guardia di Finanza di Roma. â??Domenica ho

chiamato Balossi, gli ho mostrato i miei dubbi â?? racconta ancora il broker â?? LunedÃ pomeriggio, alle ore 16

inglesi (le 17 italiane) ho informato la Regione Lazio e la Ecotech che la polizza non aveva coperturaâ?. PerchÃ

questa decisione? â??Exor Ã una societÃ solida, che puÃ permettersi di sbagliare perchÃ ha i soldi. Ecotech Ã troppo

piccolaâ?. Ma non avevate guardato i bilanci prima? â??Certo, ma ci aveva garantito Balossi, che Ã uno che fa

questo lavoro da tanti anni, anche se con diverse entitÃ. Ora perÃ la compagnia ha deciso di tornare indietroâ?. E

aggiunge, accennando un sorriso: â??Io di solito lavoro con una compagnia seria, veraâ?. Leggi Anche La Regione

Lazio paga gli anticipi ma di mascherine ne arrivano ancora troppo poche. I fornitori? Venditori di lampade,

profumerie, editori di gossip e una societÃ citata nei Panama PapersPasso indietro che, in realtÃ, sembra proprio non

esserci stato. PerchÃ subito dopo ilfattoquotidiano.it contatta la Regione Lazio e, viste le dichiarazioni preoccupanti

del broker, chiede i documenti. Che prontamente arrivano. Due â??garanzie fideiussorie per lâ??anticipazioneâ?,

luogo e data Londra 20/04/2020 (il documento Ã in italiano), importi assicurati rispettivamente 10.000.000 e

4.000.000, premio netto totale 168.000 euro (120.000 piÃ 48.000). â??Il premio Ã leggermente piÃ basso di come

lâ??avevo fatto io. Avranno tolto la mia commissioneâ?, spiega Derina guardando gli atti ma dicendosi contento di

(testualmente) â??essermi levato da questo casinoâ?. La versione della Regione Ã che, visti i problemi sollevati da

Derine, Ecotech abbia contattato direttamente la Seguros, fornendo le rassicurazioni necessarie e ottenendo la stipula

della polizza, protocollata con data 21 aprile 2020. Entrambi i documenti, oltre alla validazione dellâ??Agenzia

regionale di Protezione civile, porta anche la firma dellâ??amministratore unico di Seguros Dhi-Atlas, che risulta
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essere Andrea Battaglia Monterisi, 56 anni originario di Barletta e formalmente domiciliato a Roma.Ma le polizze

â??esistono e sono valideâ?, affermano dalla Regione Lazio, che poi esce con una nota ufficiale intorno alle 19:

â??In merito a presunte notizie circolate ancora in queste ultime ore, la Regione precisa di essere in possesso delle

polizze assicurative che garantiscono gli impegni contrattuali con la societÃ Ecotech srl relativamente alla fornitura di

dispositivi di protezione individuale. La Regione Lazio, ancora una volta, si riserva di tutelare in tutte le sedi

appropriate la propria immagine nei confronti di chi diffonde notizie diffamatorie e che non corrispondono alla realtÃ

â?.Questa settimana, comunque, dovrebbe essere quella giusta per lâ??arrivo a Roma delle tanto ambite mascherine

promesse dalla Ecotech. Il vicepresidente Leodori ha dichiarato, in Commissione, di aver ricevuto rassicurazioni dal

consolato italiano in Cina dellâ??esistenza della merce, che si trova ferma allâ??interporto di Shanghai. Il volo con il

carico â?? o almeno una parte di esso dovrebbe partire dalla Repubblica Popolare giovedÃ 23 aprile e giungere nella

Capitale italiana, dunque, entro la giornata di venerdÃ 24. A meno di ulteriori e non auspicabili problemi. Ma di che

marca saranno le mascherine? La 3M Italia nei giorni scorsi ha smentito la collaborazione con Ecotech e con Exor. Un

servizio di Sono Le Venti, sul canale Nove, ha trasmesso gli audio del direttore generale di Exor, Balossi, che il 9

aprile assicurava lâ??acquisto da 3M e il 19 aprile affermava che â??non lo abbiamo mai dichiaratoâ?. Sostieni

ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi

giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie,

approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande

costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il

boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui.

Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} Coronavirus Articolo

Precedente Coronavirus, in Toscana slitta la campagna per 240mila test seriologici: nei laboratori mancano i kit.

Rossi: Consegnati martedÃ
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Coronavirus, Arcuri: "Tracciamento contatti? Fondamentale per allentare misure, ma deve

rispettare requisiti di sicurezza e privacy"
 
[Redazione]

 

Il contact tracing, e cioÃ il tracciamento dei contatti, sarÃ una misura fondamentale per alleggerire il contenimento

perchÃ, come ha spiegato il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa nella sede della protezione civile,

significa essere in grado di mappare tempestivamente i contatti delle persone. Il commissario ha poi assicurato che la

applicazione che traccerÃ i contatti dovrÃ rispondere a due requisiti fondamentali: sicurezza e privacy e che in alcun

modo sarÃ obbligatoria, ma scaricabile su base volontaria. La privacy e la riservatezza dei dati ha spiegato sono diritti

inalienabili ed irrinunciabili. Dunque non sarÃ da parte mia possibile allocare queste informazioni in un luogo che non

sia unâ??infrastruttura pubblica e italiana. Leggi Anche Coronavirus, il commissario Arcuri: Fase 2? Alternativa alla

app Ã ancora la privazione della libertÃ. Obbligatoria o non si esce? Falso Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in

questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il

nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi

di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli

esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande costo economico. La pubblicitÃ, in un

periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per questo chiedo a chi

legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana,

fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui. Grazie Peter Gomez Sostieni

adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} CoronavirusDomenico Arcuri Articolo Precedente

Coronavirus, il commissario Arcuri: Fase 2? Alternativa alla app Ã ancora la privazione della libertÃ. Obbligatoria o

non si esce? Falso Articolo Successivo Salvatore Mancuso, il mio ricordo del finanziere gentiluomo. Beato chi finiva in

lista a Natale!
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Coronavirus, Zaia: "App per i tracciamenti? Va resa obbligatoria. Alternativa Ã stare sulla

porta degli ospedali ad aspettare i contagiati"
 
[Redazione]

 

L alternativa alla app Ã mettersi sulla porta dellâ??ospedale e attendere che arrivino i contagiati. Non sto

promuovendo la app, ma dico che lâ??alternativa Ã attendere che arrivino i nuovi contagi. E se Ã una scelta di sanitÃ

pubblica bisogna renderla obbligatoria, visto e considerato che i tecnici dicono che funziona solo se almeno il 60%

della popolazione lâ??ha installata. A ribadirlo Ã stato oggi il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, nel corso

del consueto punto stampa alla sede della Protezione civile di Marghera. Vedi Anche Coronavirus, Arcuri:

Tracciamento contatti? Fondamentale per allentare misure, ma deve rispettare requisiti di sicurezza e privacy Sostieni

ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi

giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie,

approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande

costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il

boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui.

Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} CoronavirusLuca

ZaiaRegione VenetoVeneto Articolo Precedente Coronavirus,informativa del presidente del Consiglio Conte in

Senato: segui la diretta Articolo Successivo Coronavirus, Conte al Senato: Si prospetta fase complessa, il motore del

Paese deve avviarsi ma con programma ben strutturato. Mantenere distanza e mascherine finchÃ nonÃ vaccino

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

242



 

Coronavirus, il premier Conte: "Mi piacerebbe poter dire ripartiamo, ma sarebbe

irresponsabile. Piano dettagliato entro fine settimana"
 
[Redazione]

 

Il mondo delle imprese e non solo che chiedono di iniziare la fase 2, un passo che perÃ il governo con i dati del

contagio per la prima volta in calo da ieri non farÃ in anticipo rispetto alla tabella di marcia stabilita dagli scienziati.

Nonostante le polemiche, nonostante le fughe in avanti e conEuropa che chiede scusa ma ancora non mostra quella

solidarietÃ da tanti invocata.In un lungo post su Facebook il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, chiede

pazienza e fiducia: Molti cittadini sono stanchi e vorrebbero un significativo allentamento delle misure anti contagio o,

addirittura, la loro totale abolizione. Vi sono poi le esigenze delle imprese e delle attivitÃ commerciali di ripartire al piÃ

presto. Mi piacerebbe poter dire: riapriamo tutto. Subito. Ripartiamo domattina. Il premier promette anche che prima

della fine di questa settimana confido di comunicarvi questo piano e di illustrarvi i dettagli di questo articolato

programma per la fase 2 del Coronavirus. Una previsione ragionevole Ã che lo applicheremo a partire dal prossimo 4

maggio. Leggi Anche Fase 2, Dadone: No fughe in avanti Regioni. Bonaccini: Fiducia in Conte, faccia in fretta.

Speranza: Rafforzare le strutture Covid Smettiamola di essere severi con il nostro Paese. Tutto il mondo Ã in

difficoltÃ. Possiamo essere fieri di come stiamo affrontando questa durissima prova scrive nel post il primo ministro

parlando della fase 2 dellâ??emergenza Coronavirus. In altri paesi, con situazioni epidemiologiche diverse, sono state

decise graduali riaperture dalla scuole ai negozi e avviata una campagna di test sierologici e la sperimentazione di

app. Il governo prenderÃ decisioni sulla fase 2 nellâ??esclusivo interesse di tutto il Paese. Nellâ??interesse dei

cittadini del Nord, del Centro, del Sud e delle Isole. Non permetterÃ mai che si creino divisioni. Dobbiamo marciare

uniti e mantenere alto lo spirito di comunitÃ. Ã? questa la nostra forza aggiunge Conte riferendosi alle polemiche tra

Regioni e tra Regioni e governo su misure e decisioni. Leggi Anche Coronavirus, la fase due in Europa La Danimarca

riapre per prima le scuole,Austria i negozi. Test sierologici in Germania e app con gps per Cipro, Repubblica Ceca e

FinlandiaConte ha anche ricordato che la responsabilitÃ di tutto Ã in capo all esecutivo. Nei prossimi giorni

analizzeremo a fondo questo piano di riapertura e ne approfondiremo tutti i dettagli. Alla fine, ci assumeremo la

responsabilitÃ delle decisioni, che spettano al Governo e che non possono essere certo demandate agli esperti, che

pure ci offrono una preziosa base di valutazione. Assumeremo le decisioni che spettano alla Politica come abbiamo

sempre fatto: con coraggio, luciditÃ, determinazione. Leggi Anche Coronavirus,Osservatorio sulla salute: In

Lombardia e Marche contagi azzerati a fine giugno. Altri 5 medici morti: sono 136 in totaleIl premier invoca pazienza

ed elenca le figure messe in campo per arginare primaepidemia e poi pensare a tornare in pista come paese in tutti i

settori: Ã? fin troppo facile dire apriamo tutto. Ma i buoni propositi vanno tradotti nella realtÃ, nella realtÃ del nostro

Paese, tenendo conto di tutte le nostre potenzialitÃ, ma anche dei limiti attuali che ben conosciamo. Abbiamo gruppi

di esperti che stanno lavorando al nostro fianco giorno e notte.Ã il dott. Angelo Borrelli che sin dalla prima ora ci aiuta,

per tutta la parte operativa, con la Protezione civile.Ã il dott. Domenico Arcuri che mette le sue competenze

manageriali a servizio dellâ??approvvigionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle apparecchiature

medicali.Ã il prof. Silvio Brusaferro che insieme al Comitato tecnico-scientifico ci fornisce unâ??analisi scientifica e ci

suggerisce l

e misure di contenimento del contagio e di mitigazione del rischio. PiÃ di recente si Ã aggiunto il dott. Vittorio Colao

che insieme a tanti altri esperti sta offrendo un contributo determinante per la stesura di un piano per una graduale e

sostenibile riapertura, che tenga conto di tutti i molteplici aspetti, operativi e scientifici. Leggi Anche Scuola, si lavora

al ritorno a settembre: mix tra aula e didattica a distanza? Presidi e sindacati: Pensare a spazi comuni e sanificazioni

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di pandemia noi

giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

22-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

243



qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie,

approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro perÃ ha un grande

costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il

boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui.

Grazie Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} CoronavirusGoverno

Conte Articolo Precedente Fontana a Sono le Venti (Nove): Mancata zona rossa a Bergamo? Spettava solo al

governo. Gallera ottimo assessore, meno come giurista Articolo Successivo Coronavirus, scegli calabrese: la

campagna del vicepresidente SpirlÃ coi loghi di Regione e Lega. E la foto di un supermercato finlandese
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Covid 19: calano i positivi, -528, e più guariti. Ma i morti aumentano (+534)
 
[Redazione]

 

E' di 107.709 attualmente positivi, 51.600 guariti o dimessi, 24.648 deceduti, 183.957 casi totali il bilancio

dell'emergenza coronavirus in Italia secondo il bollettino di oggi della Protezione civile guidata da Giulio Borrelli.

Prosegue, per il secondo giorno consecutivo, il calo dei nuovi positivi: oggi sono 528 meno di ieri (-0,49%), quando

era stato registrato il primo calo di 20. I guariti oggi sono 2.723 in più di ieri (+5,57%): è il valore assoluto giornaliero

più alto registrato dall'inizio dell'emergenza. In crescita, rispetto agli ultimi giorni, il numero delle vittime: oggi sono 534

in più (+2,21%). I casi totali di oggi sono 2.729 (+1,51%), mentre i nuovi tamponi effettuati sono 52.126 (su un totale

1.450.150), con un rapporto percentuale quindi del 5,24%. Le persone ricoverate con sintomi sono 24.134 (-772),

mentre prosegue il calo dei ricoverati in terapia intensiva: -102 (-3,96%). In 81.104 (il 75% degli attualmente positivi)

sono in isolamento domiciliare (+346). In Lombardia i casi positivi sono 67.931 con un aumento di 960, mentre lunedì

c'erano stati 735 nuovi casi, praticamente con lo stesso numero di tamponi (oggi 6711). I nuovi decessi sono 203 per

un totale di 12.579, mentre ieri erano stati 163. Significativo il calo dei posti occupati in terapia intensiva che sono 851

(-50) e diminuiscono anche i ricoveri in terapia non intensiva che sono 9805 (-333). Sono i dati resi noti dalla Regione

Lombardia. Nella provincia di Milano i positivi sono 16.520 con un aumento di 408, un centinaio più, secondo i dati

forniti da Regione Lombardia. In città i contagiati sono 6.955, con un aumento di 246. I nuovi contagi a Cremona sono

stati 150, per un totale di 5.641, mentre meno di cento in tutte le altre Province: 74 a Brescia (12.078) e 50 a Bergamo

(10.788).
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Ipertrofia normativa in tempi di Coronavirus
 
[Redazione]

 

La Fondazione Openpolis ci informa che sono 212 gli atti emanati fino a oggi dalle istituzioni per affrontareemergenza

Coronavirus. Sono decreti, direttive, ordinanze e circolari usciti dagli uffici dalla presidenza del Consiglio, dai ministeri

e dalla Protezione civile. Complessivamente sono alcune migliaia di pagine. A queste si devono aggiungere le

ordinanze emanate dai presidenti di Regione, che spesso derogano o contraddicono quanto viene scritto a Roma. Più

in basso ancora troviamo le ordinanze dei sindaci, spesso tanto creative quanto inutili. E poi ci sono anche le Task

force, almeno quindici solo a livello centrale, ognuna competente su un segmento di attività che si sovrappone alle

competenze istituzionali già in capo ai ministeri.Un mese addietro sostenni ironicamente che sarebbe stato necessario

un Testo unico per raccogliere e mettere ordine in tutte le disposizioni emanate e la mia provocazione venne accolta

nel modo più ovvio, cioè con una fragorosa risata. Eppure, poco dopo, è stato veramente pubblicato il Testo unico

coordinato delle disposizioni adottate in materia di contenimento dell emergenza da Coronavirus, limitatamente però a

quelle assunte dalla presidenza del Consiglio e dalla Protezione civile. Conavvertenza che il Testo unico, che si

compone di 295 pagine, è aggiornato solamente fino al 24 marzo, quindi di fatto è già superato.Qualcuno ha anche

ironizzato, sbagliando, sulla velocità con la quale cambia il modello di autocertificazione per gli spostamenti. Dico

sbagliando in quanto il modello cambia perché mutano le norme a monte alle quali deve fare riferimento. Con tuttavia

qualche paradosso: chi attraversa più Regioni deve dichiarare di essere a conoscenza dei provvedimenti limitativi

vigenti in ciascuna di esse. Impresa ovviamente impossibile. La Francia, comeItalia, ha adottato un modello di

autocertificazione per gli spostamenti, ma si compila in pochi secondi scrivendo i dati anagrafici e barrando la casella

corrispondente al motivo del trasferimento. Anche nel linguaggio il modello di autocertificazione francese è

estremamente elementare, contrariamente al nostro che richiama nell ordine: un Decreto del presidente della

Repubblica, il Codice penale, un Decreto legge e un Decreto del presidente del Consiglio dei ministri. Oltre all

estensore del modello di autocertificazione sfido chiunque a conoscere le norme che in esso vengono citate.È

compatibile tutto questo con una situazione di emergenza e con le esigenze di comunicazione alla cittadinanza?

Qualunque persona di buon senso non può che rispondere negativamente. Eppure siamo il Paese che ha avuto

anche ministri per la semplificazione e Uffici per la sburocratizzazione. Forse il problema va cercato anche nella

qualità della Pubblica amministrazione, bravissima e attenta nella individuazione delle procedure, ma poco

preoccupata delle ricadute degli atti e del loro grado di comprensibilità. È sempre attuale il pensiero di Jean-Jacques

Rousseau: Più moltiplicherete le leggi, più le renderete incomprensibili, più le renderete detestabili. Soprattutto in

questo momento.
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Il carcere durante il coronavirus (21.04.2020)
 
[Redazione]

 

Cosa è accaduto nelle carceri durante queste ultime settimane in riferimento all'emergenza coronavirus? E cosa

potrebbe accadere nelle prossime? Esiste una fase 2 anche per gli istituti di pena o il rischio che le carceri diventino

dei focolai è ancora grande?. Registrazione video del dibattito dal titolo "Il carcere durante il coronavirus", registrato a

Facebook martedì 21 aprile 2020 alle ore 10:00.Dibattito organizzato da Coalizione Italiana per le Libertà e i Diritti

civili.Sono intervenuti: Andrea Oleandri (chief operating officer CILD Italia), Mauro Palma (garante nazionale dei Diritti

delle persone detenute o private della libertà personale), Patrizio Gonnella (presidente nazionale dell'Associazione

Antigone), Andrea Oleandri (chief operating officer di CILD Italia).Sono stati discussi i seguenti argomenti: Agenti Di

Custodia, Antigone, Associazioni, Carcere, Conte, Corte Europea Dei Diritti Dell'uomo, Croce Rossa, Custodia

Cautelare, Decreti, Democrazia, Detenzione Domiciliare, Difensore Civico, Diritti Umani, Diritto, Droga, Emergenza,

Epidemie, Famiglia, Garante Detenuti, Giustizia, Governo, Informazione, Italia, Legge, Magistratura, Medici, Medicina,

Milano, Misure Alternative Alla Detenzione, Politica, Prevenzione, Protezione Civile, Psicologia, Regioni, Salute, San

Vittore, Sanita', Scienza, Sicurezza, Societa', Stato, Territorio, Torreggiani, Volontariato.La registrazione video di

questo dibatto ha una durata di 1 ora e 2 minuti.Questo contenuto è disponibile anche nella sola versione audio.leggi

tuttoriduci
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Emergenza coronavirus: il report del Commissario straordinario per l`emergenza,

Domenico Arcuri (21.04.2020)
 
[Redazione]

 

Registrazione video della conferenza stampa dal titolo "Emergenza coronavirus: il report del Commissario

straordinario per l'emergenza, Domenico Arcuri" che si è tenuta martedì 21 aprile 2020 alle 12:02.Con Domenico

Arcuri (commissario straordinario per l'emergenza Covid-19).La conferenza stampa è stata organizzata da Protezione

Civile Nazionale.La registrazione video della conferenza stampa dura 38 minuti.La conferenza stampa è disponibile

anche nel solo formato audio.
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Due nuovi bandi della Protezione civile per reclutare medici e operatori sociosanitari
I termini per partecipare alla procedura di selezione dei medici scadono alle ore 16 del 23 aprile 2020. Gli operatori

sociosanitari invece potranno candidarsi fino alle ore 20 del 22 aprile 2020

 
[Ministero Della Salute]

 

Sono online due bandi della Protezione civile per reclutare un nuovo contingente di medici, che andranno a integrare

la task force già inviata sul territorio, e 1500 operatori sociosanitari, da destinare presso strutture sanitarie

assistenziali, residenze per disabili e istituti penitenziari.Per partecipare alla procedura di selezione dei medici occorre

compilare il form che sarà disponibile sul sito del Dipartimento fino alle ore 16 del 23 aprile 2020, dando la

disponibilità a prestare la propria attività professionale in una delle regioni più colpite dal coronavirus. La

partecipazione al team medico, che sarà obbligatoria per il datore di lavoro con le eccezioni previste da apposita

Ordinanza, prevede il rimborso delle spese di viaggio e vitto e un premio di solidarietà forfettario per ciascuna giornata

prestata. Sarà cura delle Regioni provvedere alla sistemazione dei medici in loco.I termini per candidarsi all Unità

socio sanitaria, invece, scadono alle ore 20 del 22 aprile 2020. A questo link il form da compilare. Per gli operatori è

previsto il rimborso delle spese di viaggio e un premio di solidarietà forfettario per ciascuna giornata prestata. Sarà

assicurato inoltre il vitto ealloggio in loco. Il tutto sarà a cura della Regione nella qualeoperatore presterà la propria

attività.Consultail bando per i medici il bando per gli operatori sociosanitariConsulta le notizie di Nuovo coronavirus

Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus

22-04-2020salute.gov.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

249



 

Arcuri: "Con l`app sicurezza, privacy e infrastruttura italiana"
 
[Ministero Della Salute]

 

L'utilizzo dell App per il Contact-tracing rappresenta anzitutto un sinonimo di generosità, solidarietà e, lasciatemelo

dire, di comunità. Ma il sistema di tracciamento utilizzato dovrà essere messo in campo rispondendo a due requisiti

fondamentali: il rispetto della sicurezza e il rispetto della privacy. Così il Commissario peremergenza Covid-19,

Domenico Arcuri, questa mattina nella consueta conferenza stampa alla Protezione civile.App e sicurezza Rispettare

la sicurezza - ha continuato Arcuri - vuol dire essere certi che le informazioni tracciate non vengano utilizzate ad altri

fini o da altri soggetti: non sarà dunque possibile da parte mia allocare queste informazioni in un'infrastruttura che non

sia pubblica e italiana. Inoltre, la riservatezza dei dati personali è un diritto inalienabile e irrinunciabile, una

componente essenziale della libertà personale, pertanto voglio rassicurare che nulla accadrà se non nel totale rispetto

delle leggi sulla privacy nazionali e sovranazionali. Necessario connettere il contact tracing con il sistema sanitario

nazionaleIl Commissario ha precisato poi che il contact-tracing assume di certo una valenza fondamentale per

accompagnare l'alleggerimento delle misure di contenimento, ma solo se si connette al Sistema sanitario nazionale,

affinché questo possa intervenire tempestivamente ed efficacemente nella gestione della emergenza nella sua

seconda fase. Gli approvvigionamentiIl Commissario ha poi fatto il punto sugli approvvigionamenti. In particolare sui

tamponi: A ieri in Francia, ogni 100.000 abitanti sono stati fatti 560 tamponi; nel Regno Unito 710; negli Stati Uniti

1125; in Spagna 1990; in Germania 2063; in Italia 2244. Con orgoglio possiamo dire che siamo il Paese con la

maggiore percentuale di tamponi eseguiti per abitante. Un mese fa in Italia erano stati fatti 182.777 tamponi, ieri

1.398.024, il 500% in più di un mese fa. E continuiamo a distribuire 250.000 tamponi al giorno. Sono 2573 gli italiani

ancora ricoverati in terapia intensiva - ha chiuso Arcuri - e 2659 sono i ventilatori inviati alle regioni: per la prima volta

da ieri i ventilatori che abbiamo mandato alle regioni italiane sono di più dei ricoverati in terapia intensiva, segno che il

contagio si sta attenuando. Inoltre, le regioni ora riescono a mettere da parte una quota di mascherine che ieri era

complessivamente di 40,3 milioni, una dotazione di magazzino che servirà per fronteggiare picchi di domanda o

rigurgiti dell'emergenza. Direi che ormai l'argomento delle mascherine ha lasciato il passo a ulteriori questioni. Leggi il

comunicato di Invitalia Guarda la conferenza stampa di Arcuri del 21 aprile Consulta le notizie di Nuovo coronavirus

Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus
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Gli italiani e il coronavirus: solidali spaventati, e fiduciosi nella scienza - Corriere

Innovazione
 
[Redazione]

 

shadow Stampa Email A un mese di distanza dalla prima rilevazione dell Osservatorio Scienza Tecnologia e Società

di Observa Science in Society, la quota di chi sottovaluta la minaccia del coronavirus scende al 4%.aggravarsi della

preoccupazione si riflette anche nella percezione che gli intervistati hanno della reazione della popolazione all

emergenza, caratterizzata dalla paura per quasi quattro italiani su dieci e dalla solidarietà per uno su

quattro.aspettativa per la fase due è che serva un mix di interventi, con un ruolo importante per la ricerca. Elevata la

fiducia nella scienza, ma quasi un italiano su due vede nella diversità di pareri dati dagli esperti una potenziale fonte

di confusione. Fonti di informazione e fiducia Per quanto riguardainformazione sulla pandemia, due terzi degli italiani

(in deciso aumento rispetto a marzo) fanno riferimento principalmente a notiziari tv e radio. Diminuisce invece la quota

di chi si informa sui canali web di istituzioni nazionali, come il Ministero della Salute o la Protezione Civile, e regionali

o comunali (14,7%). Stabile la stampa quotidiana, mentre si riduce ulteriormente il ricorso alle informazioni postate dai

propri contatti social e anche quelle ottenute tramite il proprio medico di base. Per quanto riguarda le precauzioni da

adottare, rispetto a marzo, si rafforza la fiducia nelle fonti istituzionali nazionali e locali, e cresce leggermente anche il

ruolo di tv e radio (dove nell ultimo mese sono aumentate le campagne informative). Anche in questo caso diminuisce

significativamente il ruolo attribuito alle indicazioni dei medici di base, ma è ipotizzabile che lo stesso sviluppo dell

emergenza abbia reso più difficile accedere ai consigli di questi.

22-04-2020corriereinnovazione.corriere.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

251



 

Social media I brand e Twitter: quattro modi per comunicare
 
[Redazione]

 

I brand e Twitter quattro modi per comunicare La diffusione globale del Covid-19 sta generando significative difficoltà

nell'individuare le modalità più opportune per interagire con i clienti Nel corso dell'emergenza sanitaria attuale i brand

hanno l'opportunità di distinguersi, ad esempio diffondendo una corretta informazione, favorendo la connessione tra

utenti, intrattenendo le persone e promuovendo iniziative di solidarietà e aiuto. Tutte azioni che oggi possono

concretamente aiutare e unire le persone in un momento di grande difficoltà. E alcuni brand, grazie a Twitter, si sono

già dimostrati particolarmente virtuosi. Secondo una recente ricerca condotta dal social network negli Stati Uniti, il

77% degli utenti intervistati esprime approvazione nei confronti dei brand che dimostrano impegno nel supportare la

società in questo momento. Inoltre, l'aspettativa diffusa è che i brand cambino il tone-ofvoice, adeguandolo al

contesto: solo il 7% degli intervistati ritiene che il tono di voce debba andare in continuità con il passato. INFORMARE

Per una buona comunicazione è, allora, necessario assicurare che le persone possano sempre contare su

informazioni autorevoli e verifícate. I brand, allora, si adeguano. National Geographic, per esempio, ha capito la

necessità di rendere accessibi li a tutti informazioni accurate e aggiornate sulla pandemia e per questo ha disattivato i

paywall per tutti i suoi articoli in tema Covid-19. In qualità di azienda leader nel campo della pulizia e della

disinfezione, Clorox si è, invece, distinta condividendo consigli utili per fermare la diffusione del Covid-19. E

Anheuser-Busch ha annunciato di aver riconvertito la sua produzione per fabbricare bottiglie di disinfettanti per mani.

ÉÁ E ancora, T-Mobile ha fatto sì che amici, famiglie e colleghi potessero restare connessi facilmente, abbattendo i

limiti per la connessione dati, allargando la banda tramite hotspot mobile e rendendo gratuite le telefonate verso i

paesi più colpiti dalla pandemia. Salesforce, invece, ha compreso la necessità delle squadre di intervento di avere a

disposizione più larghezza di banda per rispondere alle emergenze e ha reso gratuito l'accesso alle sue tecnologie a

tutti i sistemi sanitari colpiti dal Coronavirus. Tinder, infine, ha annunciato su Twitter di aver reso gratuito l'accesso al

suo Tinder Passport a tutti gli utenti. INTRATTENERE Dopo la chiusura delle palestre, anche Reebok si è mossa e ha

intercettato la necessità delle persone di ricevere consigli per allenarsi a casa. Così, ha chiesto agli utenti quali

attrezzi avessero a disposizione e ha fornito consigli personalizzati. Pinterest ha scelto di invitare gli utenti di Twitter a

condividere foto delle dispense per inviare loro ricette da fare con gli ingredienti a disposizione. Inoltre, Netflix Film ha

creato una must-watch list: a causa del distanziamento sociale sapeva che le persone avrebbero preso d'assalto la

piattaforma. I IN Anche in Italia alcuni brand si sono distinti suTwitter perle loro iniziative. Oltre a fornire consigli

quotidiani su come praticare sport e allenarsi in casa, Decathlon Italia ha annunciato su Twitter di aver donato 10 mila

maschere da snorkeling alle regioni italiane da riconvertire in respiratori da utilizzare nei reparti di terapia intensiva

degli ospedali di tutta la penisola. Satispay ha lanciato una raccolta fondi da destinare alla Protezione Civile, che da

giorni ha superato la quota di un milione di euro. Airbnb Italia ha invitato gli host a mettere a disposizione i propri

alloggi per medici, infermieri e operatori sanitari impegnati negli ospedali. La casa farmaceutica Angelini ha deciso di

aprire un profilo Twitter all'inizio dell'emergenza, fornendo ai follower informazioni verifícate e suggerendo i

comportamenti utili al contrasto della diffusione del virus. E Tra i vari brand impegnati in questa corsa solidale, Netflix

Italia ha incrementato le attività di comunicazione su Twitter per promuovere le nuove uscite del catalogo e far

scoprire agli utenti i suoi titoli migl

iori. Spotify Italia consiglia quotidianamente ai follower playlist adatte alle attività da svolgere durante la giornata e

ogni mercoledì raccoglie i migliori podcast della settimana. La Feltrinelli, invece, ha coinvolto autori e scrittori che, in

brevi pillole video su Twitter, hanno consigliato libri da leggere durante il lockdown e hanno presentato i nuovi titoli a

distanza. Infine, con lo stop alle partite di calcio, l'Inter ha deciso di intrattenere i follower su Twitter recuperando gli

spezzoni di vecchie partite memorabili, oltre a coinvolgerli attraverso sondaggi e competizioni eSports...íà -tit_org-
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I DATI DELLA PROTEZIONE CIVILE
 

Calano i contagiati ma i morti non scendono E Milano preoccupa
 
[Redazione]

 

:  Resta ancora alto il numero dei morti in Italia per coronavirus: 534 nelle ultime 24 ore, di nuovo in aumento rispetto

al calo registrato negli ultimi tré giorni, per un totale di vittime pari a 24.648 dall'inizio dell'emergenza, ma con un dato

positivo: per il secondo giorno consecutivo diminuiscono i casi di Covid-19. Se ieri la riduzione del numero dei malati

era stata di 20 pazienti rispetto al giorno precedente, oggi si registrano ben 528 contagiati in meno. Il totale degli

attualmente positivi scende così a 107.709.1 dati forniti dalla Protezione Civile confermano anche che la situazione

negli ospedali italiani continua a migliorare. Cala infatti in maniera significativa il numero delle persone ricoverate con

sintomi: sono 24.134, con un decremento di 772 nelle ultime 24 ore. E continua a scendere il numero dei pazienti in

terapia intensiva, 102 in meno rispetto a ieri per un totale di 2.471. In isolamento domiciliare 81.104 persone. I guariti

sono in tutto 51.600, di cui 2.723 nelle ultime 24 ore (nuovo record). Dall'inizio dell'emergenza i casi totali sono

183.957 (+2.729). In tutto, sono stati eseguiti 1.450.150 tamponi. Non si arresta la crescita dei contagi da coronavirus

a Milano e provincia, così come nell'area di Cremona, mentre continuano a rallentare nel resto della Lombardia

secondo gli ultimi dati diffusi da Regione Lombardia. In particolare in provincia di Milano il numero dei casi tocca i

16.520 (+408), a Milano città sono 6.955 (+246), mentre in provincia di Cremona sono pari a 5.641 (150). Rialzi a due

cifre per le altre province lombarde. -tit_org-
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Fontana al governo: No a riaperture su base regionale
 
[Redazione]

 

é R5 - LR? iT ì??. ò ' La riapertura regionalizzata è una riapertura monca, zoppa, che non consentirebbe un

equilibrato sviluppo neanche alle regioni che aprono. Nel giorno in cui Giuseppe Conte presenta l'informativa alle

Camere sull'emergenza Coronavirus, è ancora il preisdente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, a mettere i

puntini sulle i col governo. Il governatore interviene di prima mattina, dopo aver letto su Facebook un post del

presidentedel Consiglio in cui vengono esposte le modalità delle riaperture dopo il 3 maggio. Il piano deve avere

un'impronta nazionale che tenga però conto delle peculiarità territoriali, mette in chiaro Conte. Perché le

caratteristiche e le modalità del trasporto in Basilicata non solo le stesse che in Lombardia. Ma i distinguo mettono

subito in allarme Fontana, convinto che ci sia una tale interconnessione tra filiere produttive a attività commerciali che

c'è il rischio che un'apertura a macchia di leopardo faccia più danni che vantaggi. La Lombardia, che secondo i calcoli

della Protezione civile sarà l'ultima regione a inserire il numeno zero nella casella dei nuovi contagi alla fine di giugno,

non ha comunque alcuna intenzione di restare a guardare mentre il resto del Paese riparte. Se si tratta del negozio di

vicinato va benissimo ma la riapertura deve avvenire quando il rischio del contagio si è concluso o si sta avviando alla

conclusione su tutto il territorio perché c'è il rischio che possa riprendere senza sapere da dove riparte, insiste

Fontana. Ma la polemica tra la Lombardia e il governo non è l'unico scontro di campanile a tenere banco in mezzo

all'emergenza. Tra i fronti aperti c'è il botta e risposta quatidiano tra campani e veneti. E il governatore settentrionale

Luca Zaia replica al meridionale Vincenzo De Luca, che aveva annunciato la chiusura dei confini regionali in caso di

fughe in avanti del Nord, opponendo alle argomentazioni del collega alcuni dati. Noi abbiamo fatto quasi 270 mila,

tamponi, loro 48 mila. Il confronto è inutile. -tit_org-
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Guanti e mascherine donati alla Polizia Municipale
Ieri mattina, lassessore alla Protezione Civile e alla Polizia Municipale del Comune di Rieti, Onorina Domeniconi, ha

ricevuto una donazione di guanti e mascherine da parte delle Guardie ecozoofile di Fareambiente

 
[Redazione]

 

Le Guardie di Fareambiente donano guanti e mascherine alla Polizia Municipale di Rieti.Ieri mattina,assessore alla

Protezione Civile e alla Polizia Municipale del Comune di Rieti, Onorina Domeniconi, ha ricevuto una donazione di

guanti e mascherine da parte delle Guardie ecozoofile di Fareambiente. In queste settimane si stanno moltiplicando

gesti di reciproco sostegno e solidarietà tra privati, associazioni e istituzioni pubbliche dichiaraassessore Onorina

Domeniconi Anche da questi gesti di collaborazione il nostro territorio e, in generale, il Paese dovranno trarre forza

per ripartire e ricostruire. Ringrazio a nome della Polizia Municipale di Rieti il gruppo delle Guardie di Fareambiente

per le mascherine e i guanti che serviranno alle attività dei nostri agenti. Correlati
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La gestione monocratica dell`emergenza: il presidente del Consiglio da Conte a re?
 
[Carlo Modica De Mohac]

 

La gestione monocratica emergenza: il pré siderite del Consiglio da Conte a rè? DI CARLO MODICA DE

MOHAC*rima dell'arrivo del coronavirus eravamo cresciuti - noi, ancora italiani, oltre che europei - nella cultura del

rispetto dei diritti fondamentali, considerati valori imprescindibili. Eravamo (quasi) certi che in uno Stato democratico la

sospensione dei diritti di circolazione, di riunione, di iniziativa economica, di esercizio del culto religioso, nonché il

diritto alla privacy (inteso come divieto dei terzi di accedere a dati sensibili personali e di utilizzarli), non potessero

essere compressi se non durante il c.d. stato di guerra (ipotesi ritenuta più teorica che reale) o nei casi di grave

emergenza; e giammai senza le cautele costituzionali atte a garantire che la sospensione dei diritti fosse delimitata e

motivata il più possibile, durasse il meno possibile e non finisse pian piano per alterare l'ordinario equilibrio fra poteri o

per sfociare in un regime autoritario. Eravamo intimamente convinti che in tempo di pace la compressione di tali diritti,

consentita - s'intende - all'esclusivo scopo di evitare danni per l'incolumità pubblica o alla salute dei cittadini, potesse

realizzarsi solamente sulla base di precise disposizioni di legge che disciplinassero minuziosamente l'esercizio dei

poteri straordinari e derogatori. E che gli eventuali interventi effettuabili, per ragioni di necessità e urgenza, mediante

semplici ordinanze dovessero essere riservati alla soluzione di situazioni transitorie concementi eventi locali o crisi

settoriali. Eravamo convinti, dunque, che la compressione di tali diritti, seppur astrattamente possibile, fosse da

relegare in un angolo piuttosto remoto dell'universo delle evenienze. Poi è giunto, inaspettato (pur se forse non

imprevedibile), il maledetto evento, che ci ha violentemente svegliato esibendoci una realtà che fa vacillare le nostre

certezze. E che per questo ci fa paura, anche più della morte. Abbiamo immediatamente compreso, innanzitutto, che

fra lo stato di pace e lo stato guerra, la differenza è labile; molti di più di quanto non pensassimo. Ci siamo trovati in

guerra, ma senza anni e senza divise, e senza neanche il volto rassicurante di un nemico umano. E abbiamo

compreso che il nostro vecchio, tradizionale sistema giuridico ordinario - fatto di parole veicolate da parole, di norme

fondative di istituzioni e di istituzioni creative di (altre) norme, di persone giuridiche agenti mediante organi e di organi

agenti come persone giuridiche (anche se tutti mediante persone fisiche), di gerarchie normative e soggettive, di

precetti integrati o scriminati da altri precetti, generali e speciali, di principio o di dettaglio, di pericopi normative

ordinarie e derogatorie, sovraordinate e sottordinate, eccetera - non sarebbe stato in grado di sconfiggere, con la

tempestività richiesta, un nemico sì formidabile e veloce. E così dopo un attimo di serio smarrimento tutto è cambiato.

E arrivata innanzitutto una delibera del Consiglio dei ministri che ha dichiarato, secondo quanto previsto e consentito

dal codice della protezione civile, lo stato di emergenza nazionale, da cui discende il potere del capo del Dipartimento

della Protezione Civile di adottare ordinanze in deroga a qualsiasi norma di legge. Poi sono arrivati i decreti-legge,

ben cinque, che hanno assegnato un immenso potere monocratico al presidente del Consiglio dei ministri. Il primo

decreto-legge, il padre di tutti gli altri (il numero 6 del 23 febbraio), ha sancito che le autorità competenti per settore

avrebbero potuto (anzi dovuto ) adottare ogni misura straordinaria atta a contenere la diffusione della pandemia,

anche se compressiva di diritti fondamentali, chiarendo subito, però, che avrebbero potuto farlo soltanto nelle more

dell'adozione delle misure straordinarie governative che sarebbero state adottate mediante decreti del presidente del

Consiglio dei ministri da adottare con il coinvolgimento di alcuni ministri e dei presidenti delle regioni coinvolte o del

president

e della Conferenza stato/regioni se coinvolgenti tutte le regioni). Poco dopo l'articolo 35 del decreto-legge 9/2020 ha

vietato ai sindaci di adottare misure proprie. E ancora dopo, per approssimazioni successive, è arrivato il decreto-

legge 14 del 9 marzo 2020 che ha stabilito che fino al termine dello stato di emergenza le strutture sanitarie deputate

al contenimento della pandemia possono utilizzare i dati personali ai fini di adottare misure utili al contenimento del

contagio. Così abbiamo imparato che nel nostro Paese è possibile che il presidente del Consiglio possa agire come
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un monarca assoluto e che taluni enti possono raccogliere i nostri dati personali, pur se a fin di bene, senza controlli.

Noi italiani tutto questo lo abbiamo consentito, e anche gradito, perché era ed è stato utile; perché vi era la necessità

di lottare insieme - uniti e senza contestazioni che avrebbero indebolito il fronte difensivo - contro un nemico potente,

e perché abbiamo creduto e crediamo nella buona fede di chi è stato chiamato a governare l'emergenza e a

governarci. Ma forse tutto quello che è avvenuto e che sta avvenendo deve farci riflettere, per varie ragioni. Perché

l'emergenza potrebbe divenire strutturale, o ciclica e dunque periódicamente congiunturale; perché in assenza di

controlli i buoni amministratori potrebbero divenire, come siamo abituati a vedere in Italia, cattivi amministratori;

perché non si può chiedere di non contestare a chi non viene chiamato a condividere scelte e responsabilità; perché

in democrazia il luogo della condivisione è soprattutto il Parlamento, e perché non è affatto vero - come la Storia ci

insegna - che il pensiero unico produca sempre il massimo dell'efficienza... (riproduzione riservata) '^consigliere di

Stato -tit_org- La gestione monocratica dell emergenza: il presidente del Consiglio da Conte a re?
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I NUMERI IN ITALIA
 

Calano ancora i positivi, altro record di guariti
 
[Irene Cosul Cuffaro]

 

I NUMERI IN ITALIA  Sono numeri che continuano a dare speranza quelli forniti ieri dalla Protezione civile

sull'andamento dell'epidemia: calano ancora le persone attualmente positive, ben 528 in meno in 24 ore, discesa più

consistente di quella resa nota lunedì (-20). Ð rapporto tra tamponi fatti e casi individuati è di i ogni 19,1, il 5,2%,

valore in costante calo dall'inizio dell'emergenza. Becord anche per quanto riguarda i guariti che salgono

complessivamente a 51.600, con un incremento di 2.723 unità. Prosegue il calo della pressione sulle strutture

sanitarie, sia in terapia intensiva che in reparto. Ancora alto però il numero dei decessi, 534 (il giorno prima le vittime

erano state 454), arrivando a un totale di 24.648 morti. Non altrettanto positivi i dati della Lombardia: i casi totali sono

67.931, con un aumento di 960 unità rispetto al giorno prima, di cui 408 a Milano, 246 in città. I nuovi decessi sono

203, per un totale di 12.579, un aumento di 40 vittime rispetto a lunedì. Significativo il calo dei posti occupati in terapia

intensiva, ieri 851 (-50) e dei ricoverati meno gravi, 9.805 (-333). Irene Cosili Cuffaro -tit_org-
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